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Non si può 
tornare indietro 

_____ 


eri abbiamo sentilo venire da Mosca uno stri¬ 
dore di treni. CI si aspettava un accordo più 
sostanzioso e si dava ormai per scontata la 
decisione sulla data del viaggio di Qorbaclov 
negli Siati Uniti. Invece l'attesa è andata nel 
complesso delusa, l'ottimismo si è stemperato 
e ha ripreso bruscamente corpo l'Idea che 
questa fase della distensione abbia un cammi¬ 
no accidentato e dllllclte. O almeno più acci¬ 
dentato e difficile di quanto non tosse sembra¬ 
to solo un mese (a, quando Shevardnadze sti¬ 
pulò con Shults l'accordo sul missili In Euro¬ 
pa, tacendo Intrawedere al mondo la definiti¬ 
va chiusura di un’epoca avvolta dalle nebbie 
dell'Incomprensione reciproca Ira le duo su- 
perpotense. Per intenderci, quelle nebbie che 
l'anno scorso lecere da cornice al vertice di 
Reykjavik. 

Allora si parlò addirittura di fallimento, di 
un «rigelo.. Furono poi I tatti a smentite le 
previsioni più allarmate. Quanto è accaduto In 
queste ore al Cremlino ha mollo del copione 
recitato a Reykjavik: soprattutto questo senso 
di doccia fredda sulle più ragionevoli speran¬ 
te di (are presto, sul bisogno diffuso di atti 
concreti che rendano II mondo meno armato 
e quindi più sicuro. La lesione * Invece che 
quando dalle sperante si passa alla politica le 
cose sono più complicate e che qualche ban¬ 
co di nebbia è rimasto. Al di sopra svetta, è 
vero, un latto positivo: è la conferma dell'inte¬ 
sa sul n,Issili In Europa, non ancora trasforma- 
ta in accorilo vero e proprio per del semplici 
dettagli tecnici. Quanto presto e come saran¬ 
no risolti questi dettagli forse dipenderà da 
altri tatti- Ma è Intatto li valore politico di una 
soluslone che Investe l'Europa, I suol equilibri, 
Il suo clima. C'è poi l'altro doto positivo: la 
lettera che II leader sovietico Invierà al presi¬ 
dente americano, segno che II dialogo conti¬ 
nua, che nulla si è Interrotto e che 11 rinvio del 
vertice ha per I dirigenti di Mosca delle ragioni 
ben definite. 


ono, verosimilmente, I punti di dissenso di cui 
al è parlata Ieri: il rispetto del trattato Abm e 
l'ostacolo che appare di nuovo in primo plano 
dello «scudo spaziale!. Cioè I due grandi nodi 
a cui, In continuazione, nel mesi scorsi, I so¬ 
vietici si sono richiamati per smentire le voci 
sui terzo vertice tra Reagan e Qorbaclov. 
Quindi nulla di nuovo? Probabilmente è cosi: 
il gioco delle reciproche concessioni o delle 
spinte politiche ha portato a una situazione di 
Sullo. E qui le ipotesi sono tante e le leggere¬ 
mo tutte nel commenti di questi giorni. 

Sicuramente si potrà dire da un lato che il 
Cremlino poteva oggi alzare II prezzo davanti 
al guai della Casa Bianca con la Borsa, Il Golfo 
Persico, la viglila della corsa alle elezioni pre¬ 
sidenziali. Cosi come sicuramente si potrà di¬ 
re dall'altro lato che la Casa Bianca, Invece, 
poteva alzare I suol prezzi dopo il giallo che 
aveva coinvolto Qorbaclov In settembre, nel 
pieno di una lotta politica aperta nel Pcus su 
(empi e modi della «perestro|ka.. Qual, In un 
campo e nell'altro, che non consentono ades¬ 
so di procedere spediti. Ma che paradossal¬ 
mente non consentono a nessuno del due di 
tornare Indietro. 


Non ce l’hanno latta a sciogliere i nodi, almeno 
non tutti quelli decisivi. Il vertice Gorbaciov-Rea- 
gan è ancora in alto mare. Dopo due giorni con¬ 
trassegnati da un generale ottimismo, Shuitz ripar¬ 
te da Mosca senza la data del vertice, senza aver 
concluso la preparazione dell’accordo sui missili 
«intermedi», senza passi avanti - soprattutto - sulle 
altre questioni cruciali del negoziato sul disarmo. 
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■i MOSCA. Dalle armi strate¬ 
giche offensive, alle guerre 
stellari. Le due parti sono ap¬ 
parse concordi nel non dram¬ 
matizzare questo esito ina¬ 
spettato da tutti e che sembra, 
a cose (atte, Inatteso anche 
per i più diretti protagonisti. 
Eppure - come hanno ribadi¬ 
to ieri sera sia Shevardnadze 
che Shuitz - «non ci sono dub¬ 
bi che l'accordo sulla doppia 
opzione zero andrà In porto», 
sono stati superati scogli deci¬ 
sivi come quello dei Per¬ 
sona-\ A, 1 tempi di liquidazio¬ 
ne dei missili, le procedure 
per la loro distruzione. Sono 
rimasti da definire solo alcuni 
«dettagli In materia di control¬ 
li e verifiche» (parole di 
Shuitz), mentre Shevardnadze 
ha detto «non c’è stato tempo 
sufficiente». E allora cos'è 


successo? Quale svolta dram¬ 
matica ha bloccato la marcia 
verso un'intesa storica? Gor* 
baciov, in cinque ore di collo¬ 
qui con Shuitz, ha Ieri avanza¬ 
to una nuova serie dì propo¬ 
ste, spostando II bersaglio sul¬ 
le parti del contenzioso su cui 
i due grandi interlocutori non 
hanno ancora fatto alcun pro¬ 
gresso. Il leader sovietico non 
aveva fatto mistero, fin dal 
momento in cui legò li pac¬ 
chetto di Reykjavik, dei suoi 
obiettivi: realizzare un passo 
avanti sugli euromissili per 
aprire la strada ad altri pro¬ 
gressi, Il terzo vertice con 
Reagan - aveva ripetuto - 
«dovrà essere produttivo nei 
risultati, altrimenti perchè far¬ 
lo?». E ha portato il colloquio 
a una serie di «precisazioni», e 
di concessioni, in tema di ar¬ 
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le delegazioni sovietica e americana durante l'incontro di ieri mattina al Cremlino 


mi strategiche (fissando livelli 
di massima per la trìade nu¬ 
cleare: missili basati al suolo, 
missili su sommergibili e Crui- 
se nucleari su bombardieri) 
molto vicine alle originarie 
proposte americane. 

Contropartita per una nuo¬ 
va richiesta, anch'essa sostan¬ 
ziata da importanti nuove 
concessioni, di delimitare il 
programma reaganiano di «di¬ 


fesa strategica» e di fissare i 
termini di un rispetto decen¬ 
nale del trattato Abm nella 
sua Interpretazione più rigoro¬ 
sa. il Cremlino - ha rivelato 
ieri Shevardnadze - ha pre¬ 
sentato un elenco di «oggetti 


A MOINA 3 


Un’altra giornata negativa sui mercati finanziari, forti oscillazioni del dollaro 

Reagan ottimista non convince nessuno 
e in tutte le Borse continua il ribasso 



Il discorso di Reagan, improntato ad un certo otti¬ 
mismo e segnato da implicite ammissioni sull'esi¬ 
genza di cambiare la politica economica america¬ 
na, non ha convinto i mercati finanziari. Wall Street | 
dopo un'altra giornata di nervosismo e paura ha 
chiuso con un recupero minimo (+0,02). Negativo 
l'andamento di tutte le principali Borse in Europa e 
in Asia. Il dollaro ha oscillato fortemente. 

_ _ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 


Le ragioni 
del Grande 
Crollo 


■■ NEW YORK. È bastato il 
diffondersi della voce di un 
imminente incontro tra i 5 
paesi più industrializzati per ri- 
dìscutere gli accordi monetari 
per far scivolare ieri fortemen¬ 
te il dollaro, che ha toccato 
quota 177 sul marco, 141 sul¬ 
lo yen, 1284 sulla lira. La noti¬ 
zia dell’incontro è stata suc¬ 
cessivamente smentita: ma è 
stata una cartina di tornasole 
sull'instabilità dì fondo degli 
attuali rapporti di cambio, fat¬ 


tore determinante per la de¬ 
bolezza dei mercati finanziari. 

Ieri - dopo analoghe deci¬ 
sioni assunte in Usa e in Fran¬ 
cia - anche Londra ha abbas¬ 
sato di mezzo punto il tasso di 
interesse base. Ma la Borsa in¬ 
glese non ha reagito e ha chiu¬ 
so al ribasso, intanto a Parigi 
fa discutere la proposta Mit¬ 
terrand per un accordo mone¬ 
tario europeo: «Le Monde» 
parla di fine deli’«egemonia» 
americana. 


li presidente Reagan risponde ai giornalisti 


PANCALDI e ENRIOTTI A PAGINA 11 


I La settimana nera delle 
Borse dì tutto il mondo in un 
inserto di tre pagine che appa¬ 
rirà domani su l’Unità. Da do¬ 
ve nasce questo improvviso 
crollo delle quotazioni finan¬ 
ziarie? Ma era proprio impre¬ 
vedibile? Quanto hanno pesa¬ 
to gli squilibri dei conti eco¬ 
nomici americani? Che diffe¬ 
renze ci sono con la grande 
crisi del 1929? Che effetti vi 
possono essere per l’Italia? 
Che disegno di ristrutturazio¬ 
ne degli equilibri del capitali¬ 
smo italiano sta dietro la parti¬ 
ta che si sta giocando su Me¬ 
diobanca? Un'inchiesta a Wall 
Street e alcuni noti economisti 
cercano di rispondere. 




TRATTATIVE SUL DISARMO Concluso con una battuta d’arresto rincontro tra Shuitz e Gorbaciov 
. — - — . Shevardnadze: «Non esistono le condizioni per fissare un viaggio a Washington» 

Slitta il vertice Usa-Urss 

Scontro sulle guerre stellari, intesa sugli euromissili 


spaziali» consentiti e di «para¬ 
metri» al di sotto dei quali sa¬ 
rebbe disposto a permettere 
l'Installazione nello spazio di 
sistemi di difesa. Ma su questo 
non è venuta, stando a) mini¬ 
stro degli Esteri sovietico, al¬ 
cuna risposta. 


«L’ha uccisa, ma per educarla» 


IMI PALERMO. Uccise di bot¬ 
to I» «orell» noi tentativo di 
educarla, di ricondurla sulla 
rotta via. Accollando queste 
Incredibili motivazioni, la pri¬ 
ma Corte d'AssIse del Tribu¬ 
nale di Trapani ha condanna¬ 
lo agli arreail domiciliari Giu- 
•eppe Eliseo, 20 anni, che la 
aera del 29 marzo del 1986 
marnerò a pugni, calci e cin¬ 
ghiale la sorella Angela di ap¬ 
pena 14 anni. La Corte ha fal¬ 
lo proprie le lesi della difesa 
secondo cui l'assassino .sub! 
una provocatone da parie 
della vittima», E ancora: a Giu¬ 
seppe Eliseo è sialo ricono¬ 
sciuto Il «particolare valore 
morale del molivi che l’hanno 
spinto al delitto». Una semen¬ 
ta davvero Inqulolante che ha 
sconvolto l'opinione pubblica 
siciliana. Giuseppe uccise sua 
sorella per «sottrarla» alle cat¬ 
tive amldtle a dunque, secon¬ 
do I giudici, merita (ulte le at¬ 
tenuami del caso. 

Ma cosa accadde la sera 
del 29 marno dello scorso an¬ 
no In quella casa In uno del 
quartieri più poveri di Matara 
del Vallo? Come ogni pome¬ 
riggi» Angela, una ragazzina 
dafapelirdoratl e dagli occhi 


La storia risale ad un anno e mezzo fa. Giuseppe 
Eliseo, 20 anni, massacrò a pugni, calci e cinghiate 
sua sorella Angela dì appena 14 anni. La tragedia 
avvenne in uno dei quartieri più poveri di Mazara del 
Vallo. L’altro ieri la Corte d'Asslse del Tribunale dì 
IVapani ha condannato agli arresti domiciliari il fero¬ 
ce assassino: «Voleva portare la sorella sulla retta 
via». Questa 1’inquietante motivazione dei giudici. 


FRANCESCO VITALE 


azzurri, esce di casa per fare 
una passeggiala con un grup¬ 
po di amici. Quattro passi sul 
lungomare, un gelato al bar 
della piazza e Infine la solita 
visita in casa di una donna, «la 
palermitana», che dopo la 
morte delia madre si era in 
qualche modo presa cura del¬ 
la piccola Angela. Le lancette 
deH’orologio corrono e la ra¬ 
gazzina non si accorge dì aver 
fatto tardi. Rientra a casa che 
sono da poco passate le 22 . 
Sull'uscio trova ad attenderla 
il fratello Giuseppe infuriato 
per il ritardo. Nasce una lite 
violentissima. Giuseppe è ac¬ 
cecato dalla rabbia. Colpisce 
la povera Angela con pugni, 
calci e colpi di cinghia. La 


massacra. Soltanto l'interven¬ 
to del padre, Natale Eliseo, un 
invalido senza lavoro da pa¬ 
recchi anni, riesce a far cal¬ 
mare Giuseppe. E il giorno di 
Pasqua. Angela, Insanguinata 
e dolorante, si chiude nella 
sua camera. Trascorre una 
notte Insonne ma l'indomani 
è costretta ad alzarsi per par¬ 
tecipare al pranzo dì Pasquet- 
ta. Non tocca cibo. Ritoma a 
letto e comincia a vomitare 
sangue. Giuseppe non vuole 
accompagnarla all'ospedale. 
Lo farà soltanto parecchie ore 
dopo dietro l'insistenza del¬ 
l'altra sorella, Caterina. Ma è 
troppo tardi Angela arriva in 
ospedale cadavere. Quando I 
carabinieri arrestano Giusep¬ 


pe, l’assassino abbozza un’im¬ 
probabile difesa: «Le ho dato 
soltanto qualche ceffone». In 
famiglia tutti cercano di copri¬ 
re Giuseppe, l'unico che lavo¬ 
ra. Con i soldi del suo stipen¬ 
dio da pescatore deve sfama¬ 
re una tribù di sette persone: 
l'anziano padre e sei fratelli. 
«Giuseppe - dice il padre - 
non voleva che Angela fre¬ 
quentasse cattive amicizie e 
che rincasasse tardi la sera. 
L'aveva avvertita più volte ma 
lei continuava a fare i suoi co¬ 
modi». Arrestato, Giuseppe 
Eliseo, ha scontato soltanto 
un anno e mezzo di carcere. 
Altri due anni li farà agli arresti 
domiciliari e altri due gli sono 
stati condonati. La Corte de! 
processo, celebrato l’altro ieri 
a Trapani, presieduta dal giu¬ 
dice Antonino Sciuto, non ha 
accolto la richiesta del Pubbli¬ 
co ministero, Gioacchino Sca¬ 
duto, che aveva chiesto 13 an¬ 
ni di reclusione per il giovane 
omicida. 

Giuseppe da ieri è tornato a 
casa sua. Tra due anni sarà un 
libero cittadino ancora con¬ 
vinto di aver dato una giusta 
punizione alla sorelal scape¬ 
strata. 



Irlanda 

Vola per 
mezz'ora 
senza pilota 


■■ Quando il pilota deli aereo da traspor! 
no l’ha incrociato nei cieli d'irlanda, è rimasto di stucco: il 
nuovissimo caccia militare inglese «Harrier Gr 5» (nella foto) 
era senza pilota; la calotta eia aperta e il seggiolino mancava. E 
scattato l’allarme e il volo dell’aereo è stato seguito via radar. 
L’aereo ha volato per altri 250 chilometri prima di inabissarsi in 
mare, a duecento chilometri dalla costa. Il corpo del pilota è 
stato trovato nei pressi di Salisbury, assieme al paracadute e un 
battilo pneumatico. Mistero sulle cause che l’hanno indotto ad 
azionare il sedile eiettabile. 


Occhetto 
alle Imprese: 
un patto 
per lo sviluppo 




■Un nuovo patto democratico per fronteggiare l’attuale 
crisi finanziaria e per promuovere una nuova qualità dello 
sviluppo». E la proposta lanciata ieri da Achille Occhetto 
(nella foto), vicesegretario del Pei, ad una vasta platea di 
imprenditori che hanno risposto all’invito di dar vita ad 
una «Consulta del Pei sull’impresa» della quale ieri si è 
tenuta a Roma l'assemblea costitutiva. E una via di alterna¬ 
tiva economica che I comunisti propongono per uscire 

dal,aCriSÌ ' _ A PAGINA 13 

S° fl pro H ette 

sgravi fiscali II vicepresidente de) Consi* 

dall’88 silo e ministro del Tesoro si 

è dichiarato «sostanzial¬ 
mente favorevole», ieri al 
Senato, all'ipotesi di inseri- 
re le nuove norme per Tir- 
pef (contenute in un provvedimento del governo) nella 
legge finanziaria attualmente all'esame di palazzo Mada¬ 
ma. Intanto, un nuovo vertice tra i cinque si è chiuso senza 
accordo: il Pii minaccia di dissociarsi sulla tassa della 

SilU,e ' A PAGINA 6 


La Lufthansa 
sospende 
i voli 

dell’Atr 42 


La tedesca Lufthansa so¬ 
spende l voli deU'Atr 42 tra 
Monaco di Baviera e Firen¬ 
ze. La pausa sarà di una set¬ 
timana in attesa «dei risulta¬ 
ti delle indagini». Aerìtalia e 
Aerospatiale confermano: 
fu errore dell’equipaggio. 
Ma le associazioni dei piloti, sia italiani che francesi, prote¬ 
stano vivacemente. In particolare quella Italiana che ha 
escluso l'errore umano ha chiesto di essere parte civile 
nell'inchiesta sulla sciagura del Colibrì. A PAQ|NA 0 


Dodicenne 

emofilia» 

ucciso 

dall’Aids 


Un bambino calabrese di 
12 anni, emofliico dalla na¬ 
scila, è mono colpito dal¬ 
l'Aids, all'ospedale pedia¬ 
trico Gasllnl di Genova, jl 
virus lo ha colpito attraver¬ 
so una delle tante trasfusfo- 
ni di sangue e di terapie a 
base di emoderivatl che dovevano permettergli la soprav¬ 
vivenza. Il contagio è avvenuto quando l'allarme contro 
l'Aids non era scattato, quando sangue ed emodeitvatl 
non venivano sottoposti ai controlli che da tre anni si 
fanno per eliminare il terribile rischio. A p|A y 


Inflazione al 5,5% 
In ottobre 
uno scatto record 

Come da copione: l'inflazione continua a salire 
sfondando tutti i tetti. L'Istat ha reso noto l’anda¬ 
mento dei prezzi al consumo in ottobre nelle tradi¬ 
zionali 5 grandi città (Torino, Milano, Genova, Trie¬ 
ste e Bologna). Il tasso tendenziale di Incremento 
ha ormai raggiunto il 5,5%. In ottobre la crescita 
media in Italia dovrebbe perciò essere superiore 
all’lSS. Non accadeva da due anni. 


■i La maggior spinta oll’au- 
mento del prezzi è venuta in 
ottobre da Bologna con un 
+1,5% dovuto anche all’incre¬ 
mento dei prezzi nei pubblici 
esercizi (+ 6 , 2 % il tasso ten¬ 
denziale annuo); quindi da 
Torino (+1,1% e +5|5% su ba¬ 
se annua), Trieste (+1% e 
4,5% annuo), Genova (+0,8% 
e 5,2% annuo) ed infine Mila¬ 
no con un +0,7% (+5,3 an¬ 
nuo). L'inflazione in ottobre 
subisce tradizionalmente uno 
scatto verso l’alto in quanto in 
questo mese cade una delle 
rilevazioni trimestrali dell’lstat 
sull'andamento degli affitti, 
ma stavolta hanno subito ten¬ 
sioni di prezzo anche numero¬ 
se altre voci del costo della 


vita come alimentazione, ab¬ 
bigliamento, energia. Intanto, 
mentre l'Italia si trova costret¬ 
ta a fare ì conti con prezzi che 
sfuggono alle brìglie che # 
pentapartito avrebbe volata 
imporre, dalla Cee arrivano 
notizie dì segno nettamente 
opposto: i prezzi al consumo 
nei 12 paesi membri sono cre¬ 
sciuti del 3,2% in settembre, 
contro il 3,4% di agosto. Nei 
primi nove mesi dell’anno il 
record positivo spetta all'O¬ 
landa (prezzi stabili) seguita 
da Lussemburgo (+0,1%) e 
Germania (+0,n L’Italia 
(+3.9% secondo i parametri 
Cee) fa meglio solo di Porto- 
e Grecl * 


Inquinano Pisa 
Sibili a due 
aziende St Gobain 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 

ILARI* FERRARA 


■■ PISA. Sigilli del pretore a 
Pisa per due aziende de) grep¬ 
po Saint Gobain, la multina¬ 
zionale del vetro con sede a 
Parigi. Il magistrato Santi No- 
taro ha chiuso la «Toscana 
glass» e la «Fabbrica Pisana» 
perché inquinano l'atmosfera, 
scaricando ogni giorno nell’a¬ 
ria centinaia di chilogrammi 
di anidride solforosa. Una ca¬ 
ligine biancastra, che si vede 
anche da lontano e che sta¬ 
ziona. di preferenza, sopra il 
quartiere dì Porta a Mare. È la 
prima volta, in Italia, che stabi¬ 
limenti dì questa dimensione 
vengono bloccati dall'azione 
di un pretore. La decisione è 
arrivata in seguito ad una rela¬ 
zione di 300 pagine preparata 


da tre periti dell'università dì 
Pisa - un medico, un ingegne¬ 
re, un chimico - che denuncia 
quali gravi rischi corre la salu¬ 
te dei cittadini e dei lavorato¬ 
ri. La decisione creerà grossi 
problemi ai mille dipendenti. 
«Ma non bisogna cadere Ni 
meccanismo dì ricatto occu¬ 
pazione-ambiente sostengo¬ 
no il Comune e li sindacato 
Filcea Alla lunga sappiamo 
che non ci può essere un vero 
sviluppo, anche in termini oc¬ 
cupazionali, senza una difesa 
dell'ambiente e della salute 
dei cittadini- Tocca all'azien¬ 
da quindi rimediare, non al- 
l'amministrazione e «Ila gente 
mettere in discussione prìnci¬ 
pi come il diritto alla salute». 


A PAGINA 8 
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Giornale del Panilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli Stati Uniti 


RENZO STEFANELLI 

'ottimismo di Reagan che toma a dire di non 
vedere prospettive di recessione suscita l'uri* 
j sione, per il rifiuto della realtà, e la preoccupa- 
4 zione, per II timore che una correzione della 
■» politica economica degli Stati Uniti sia impos¬ 
sibile all’antivigilia di elezioni presidenziali. Questo 
ottimismo si basa però anche sullo spazio di mano¬ 
vra conquistato dalla sua Amministrazione In questi 
anni a spese sdell’economla mondiale. 

Anzitutto con l'aver accentuato la separazione 
delia finanza dall'industria, attraverso la politica fi¬ 
scale e le deregolamentazlonl. La svalutazione del 
dollaro, del 40% In un anno, combinata con il forte 
ridimensionamento delle quotazioni di Borsa, im¬ 
poverisce ora gli Stati Uniti. Gli economisti preve¬ 
dono che diminuiranno le vendite di automobili e la 
costruzione di nuove case. Non tutto si scaricherà 
sul potere d’acquisto basti pensare ai fondi pensio¬ 
ne, principali Investitori in Borsa valori, le cui perdi¬ 
te si ripercuoteranno sui redditi fra anni. 

il livello di occupazione delle forze di lavoro 
resta più elevato negli Stati Uniti che in Europa. Ciò 
è stato possibile finanziando con capitali esteri, ol¬ 
tre 400 miliardi di dollari, I disavanzi del Tesoro e 
della bilancia commerciale. Ail'lnaridlrsl dei finan- , 
zlamentl per 1 paesi In via di sviluppo ha corrisposto 
la presa sempre più larga delle istituzioni 
nordamericane sul credito internazionale, L'attra¬ 
zione del Nordamerìca per 1 capitali è stata incenti¬ 
vata con forzature Inconsuete per quella che si è 
sempre autodefinita una «libera economia», cioè 
con la rinuncia a tassarne equamente 1 redditi, l'al¬ 
lentamento di controlli prudenziali, l'offerta di tassi 
d’interesse patologicamente elevati ed infine con la 
crescita abnorme delle quotazioni alla Borsa di 
New York. 

I governanti di Washington sono andati così ver- i 
so un rapporto di crescente dipendenza dal mercati 
esterni. Dopo il petrolio, approvvigionato ormai lar¬ 
gamente dall’estero, è toccato alfa merce più stra¬ 
tegica, Il denaro, Un senso di sicurezza ideologica 
esaltato «d II potenziamento del primato militare 
hanno posto in secondo piano le conseguenze del¬ 
la dipendenza economica per gli Stati Uniti. Da 
qualche anno l periodici incontri a) vertice de) 
Gruppo del sette sono Inflazionati di proclami reto¬ 
rici circo l'interdipendenza e il suo corollario obbli¬ 
gatorio, la coopcrazione fra gli Stati le cui econo¬ 
mie sono interconnesse fra loro 

Se l'interdipendenza è una realtà, al punto da 
indurre taluni economisti a descrivere l'economia 
giapponese come una provincia del grande merca¬ 
to nordamericano, la cooperazione non si è realiz¬ 
zata. il motivo sta nel fatto che a Washington conti¬ 
nuano a impostare i progetti di coopcrazione come 
una nuova forma di esercizio della loro egemonia 
sul Giappone e sull’Europa occidentale. Lo si è visto 
nel progetti di cooperazione monetarla, per limitare 
le oscillazioni dei cambi: alcuni paesi dovrebbero 
dettare il ritmo e le forme della crescita; altri sem¬ 
plicemente adeguarvisi. 

nterdlpendenza e cooperazione implicano, 
oggi, la drastica riduzione del disavanzo degli 
Stati Uniti ii cui ammontare cumulativo drena 
una quota troppo elevata delle risorse mondia¬ 
li. Implicano un ridimensionamento del ruolo 
internazionale del dollaro con la crescita, In 
forme proprie, della moneta collettiva europea e 
dello yen come strumenti di finanziamento degli 
scambi. Chi amministrerà la moneta europea e lo 
yen deve poter rifiutare il finanziamento ulteriore 
del disavanzo degli Stati Uniti. Deve poter produrre 
una nuova ripartizione delle risorse mondiali. 

Inutile cercare riscontri aperti e chiari a questi 
problemi nelle dlcN stazioni di Reagan. Pgt la sua 
Amministrazione sono problemi che non si posso¬ 
no affrontare nei dlsclotto mesi di vita che gli ri¬ 
mangono. Inoltre, implicano una riconversione 
profonda dei valori e principi politici che hanno 
portato al modello di svalutazione del lavoro come 
fonie primaria della distribuzione della ricchezza. 
Questo modello si è diffuso, al di là della tradizione 
dei partiti politici, in Europa ed in Asia, ha messo 
delle radici, attirando nelle Borse milioni di improv¬ 
visati giocatori. 

Costatare che la capacità di risparmio del sistema 
produttivo è stata egualmente distrutta (Il risparmio 
netto degli Stati Uniti è sotto zero) e che ora viene 
distrutto anche parte del risparmio investito da eu- 
ropei e giapponesi a favore dell'economia 
nordamericana è compito facile ed amaro. Non 
avrebbe senso, tuttavia, ragionare ed agire nella 
stessa ottica di Washington, cioè continuando a 
pensare l’Interdipendenza come una dipendenza di 
fatto dalla cosiddetta locomotiva americana. Il Mer¬ 
cato unico europeo, costruito su obiettivi e istituzio¬ 
ni che Incorporino le aspirazioni delle nostre socie¬ 
tà, può essere una risposta valida. La stessa Ammi¬ 
nistrazione Reagan modificherà la sua politica eco¬ 
nomica soltanto sotto la pressione del fatti. Ciò di 
cui abbiamo più bisogno è quindi una iniziativa, ora 
e qui, per rinnovare la nostra politica economica. 
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Commenti 


-La pace in Nicaragua? 

«Dipende soprattutto da Reagan» 

Parla Piccoli di ritomo da Managua 

Se gli Usa 
lasciano i contras 



■■ Onorevole Piccoli, lei è 
appena rientrato dal Nicara¬ 
gua dove ha Incontrato 11 
presidente Ortega e 1 leader 
delTopposlzlone politica In¬ 
terna. Il Centroamerlca tu 
vivendo In queste settimane 
una grande speranza di pa¬ 
ce. L'accordo sottoscritto fra 
1 cinque presidenti della re¬ 
gione ha riacceso la fiducia 
per una soluzione politica di 
un conflitto che ha provoca* 
to decine e decine di migliala 
di vittime. Ma accanto alla 
speranza c'è la paura. SI ani* 
verà davvero ad una situa¬ 
zione di pace per 11 Centroa- 
nerica? Quali ostacoli biso¬ 
gna ancora superare? 

Per quanto riguarda il Nicara¬ 
gua li problema vero è quello 
della guerriglia. E cioè, come 
mettere il paese al riparo da 
una guerra cronica che ha 
causato lutti e miseria. Lo 
stesso giorno del mio incon¬ 
tro con 11 presidente Ortega, a 
pochi chilometri In linea d’a¬ 
ria da Managua c'è stato un 
violentissimo combattimento 
tra l'esercito sandmlsta e i 
contras. Ci sono state decine 
di vittime. Come può vivere un 
paese in queste condizioni? 
Come si può pensare che in 
una situazione del genere ci 
sia davvero una prospettiva 
democratica? In Salvador il 
dialogo fra il governo e la 
guerrìglia è In corso, in Guate¬ 
mala si è tentato recentemen¬ 
te di aprirlo con un incontro a 
Madrid. Ma il problema del 
contras è diverso: si tratta di 
un esercito pagato e attrezza¬ 
to dal mondo americano, fi¬ 
nanziato ufficialmente dagli 
Stati Unifi. E ciò dà ad Ortega 
la possibilità e l'obbligo di 
manterièrè im esercito di dr- 


MI «Gentile signora, ho vo¬ 
luto scriverle personalmente 
per invitarla a prendere in 
considerazione I idea di di¬ 
ventare nostro socio, perché 
sono convinto che una perso¬ 
na del suo livello non possa 
fare a meno di un sistema così 
comodo, completo e presti- 

t loso come la Carta American 
xpress. Sicuramente lei sa¬ 
prà che la nostra carta è utiliz¬ 
zata in tutto il mondo da uo¬ 
mini e donne di successo che 
l'hanno scelta appunto per il 
suo prestigio .. Per lei. la Carta 
American Express diventerà 
un perfetto complemento alla 
sua "way of II fé". La potrà 
usare nel migliori alberghi e 
ristoranti... o per pagare i ri¬ 
fornimenti della sua barca. 
Cordiali saluti, Fabrizio Penta 
de Peppo», 

Questa lettera è arrivata nei 
giorni scorsi a una mia vec¬ 
chia e carissima amica Cono¬ 
scendone il carattere vivace¬ 
mente umorale e le oneste 
convinzioni ideologiche (ma 
che dico ideologiche, meglio 
dire, in questo caso, esisten¬ 
ziali) non mi sono sorpreso af- 


Flaminio Piccoli, presidente dell’Internazionale de¬ 
mocristiana, è appena rientrato da un viaggio in Nica¬ 
ragua dove è stato invitato dal presidente Ortega. 
«Net paese - dice - c’è una dialettica politica nuova. 
Ma la guerriglia è un ostacolo alla pace. Si tratta di un 
esercito pagato e attrezzato dal mondo americano. 
Una cosa incomprensibile». L’Europa deve approffit- 
tare di questo momento per far sentire la sua voce. 


NUCCIO CICONTE 


penso che sia arrivato anche 
per noi In Europa il momento 
di fare ogni sforzo per creare 
le condizioni per la fine di 
questa guerra. 

L'ostacolo per la pace so¬ 
no quindi I contras. Ortega 
dice di voler affrontare 
questo problema con una 
trattativa diretta con gli 
Stati Uniti. Ma Washington 
ha finora risposto picche. 
SI, Ortega dice- è una guerra 
straniera portata avanti dal go¬ 
verno Reagan con l'aiuto del 
Congresso, e quindi la trattati¬ 
va deve avvenire fra il Nicara¬ 
gua e gli Usa. Washington in¬ 
vece Insiste per una «trattativa 
sul campo» con l contras. Fra 
le due tesi, a mio avviso, è 
possibile una mediazione. E 
bisogna esercitarla rapida¬ 
mente, perché una volta con¬ 
clusa la guerra la vita demo¬ 
cratica In Nicaragua ncomin- 
cerà a pulsare. 

Una mediazione, lei dice, è 
possibile. Ma non occorre 
anche una grossa pressio¬ 
ne sull'Amministrazione 
Reagan? 

Le posso assicurare che è già 
In atto una sollecitazione sul 
governo americano Una pos¬ 
sibilità di pace oggi c'è. Afiora 
io dico che la responsabilità 
maggiore è del più forte, del 
più potente. E quindi degli 



Soldati dell’esercito sandinista durante un momento di relax nei 
pressi dell'aeroporto di Managua 


Stati Uniti. La responsabilità di 
trovare un accordo dipende 
da Ortega da una parte, ma 
dipende anche e soprattutto 
da Reagan. Ho sentito lo stes¬ 
so Reagan dire che è positivo 
lo sforzo di pace intrapreso 
dai cinque paesi del Centroa- 
merica. 

Situiti, solo pochi giorni 
fa, ha ripetuto che la Casa 
Bianca è Intenzionata a 
chiedere al congresso Usa 
l'approvazione di un altro 
fiume di dollari per I con¬ 
tras... 

Senza nessuna esitazione, in 
tutte le sedi, mi sento di dover 
sollecitare la conclusione po¬ 
sitiva di questa vicenda. E ia 
mia sollecitazione è diretta 
verso il governo americano. 
Le ripeto, è questo il solo mo¬ 
do per aiutare il popolo nica¬ 
raguense che sta soffrendo 
tremendamente per i guasti 
della guerra. 

Che Idea si è fatta del con¬ 


tras? Condivide la defini¬ 
zione di Reagan secondo 
la quale ai tratterebbe di 
«combattenti per la liber¬ 
tà»? 

La maggior parte dei contras, 
secondo quanto mi è stato 
detto, sono nicaraguensi. A 
mio parere d sono idealisti 
ma anche ex somozisti, gente 
in buona fede, ma anche in 
cattiva fede Molti sono con¬ 
vinti di lottare per la libertà 
del proprio paese. Ma è pur 
sempre un esercito alimenta¬ 
to da fuori E questa non può 
quindi essere rappresentata 
come una lotta di resistenza 
come c’è stata in Italia o in 
Francia. Non è una lotta di re¬ 
sistenza che ha le motivazioni 
e le radici autentiche sul po¬ 
sto, così come le hanno avute 
le lotte di liberazione euro¬ 
pee. Per me, democratico cri¬ 
stiano, non è comprensibile 
l’idea di un esercito mandato 
ufficialmente da un paese de¬ 
mocratico a combattere in un 


fatto quando lei mi ha espres¬ 
so il convinto desiderio che il 
de Peppo facesse, della «pre¬ 
stigiosa carta», l'uso che 
ognuno può immaginare. 

Ciò che ha al tempo stesso 
esilarato e Irritato la mia ami¬ 
ca è facilmente intuibile leg¬ 
gendo la lettera del de Peppo. 
Intanto la definizione di «per¬ 
sona del suo livello», quale li¬ 
vello, de Peppo? Suvvia, si 
esprima con maggior preci¬ 
sione Se voleva dire «persona 
ricca» poteva essere più espli¬ 
cito: o sarebbe stato troppo 
volgare? Se intendeva, piutto¬ 
sto, «persona realizzata», la 
stupirà saperlo ma ci sono fior 
di esseri umani con relativi 
quattrini ma moltissima digni¬ 
tà che non hanno affatto biso¬ 
gno di una carta di credito per 
sentirsi «di livello». 

Ma procediamo. E veniamo 
a! concetto, che non esiterei a 
definire audace, secondo il 
quale una carta di credito può 
essere «complemento della 
sua way of life». Ma de Peppo, 
cosa dice? Lei crede davvero 
che pagare tre chili di salsicce 
(so che ne è molto ghiotto) o 


500 PAROLE 


_ MICHELE SERRA 

La carta 
del prestigio 


un paio di braghe òcon un 
pezzo di plastica piuttosto che 
con un assegno sgualcito o 
con una fetida banconota 
possa mutare in qualche misu¬ 
ra il «modo di vita» di chic¬ 
chessia? La vita, de Peppo, è 
una cosa seria. Bastasse sven¬ 
tolare l'American Express sot¬ 
to il naso del salumiere (che 
preferisce, tra l'altro, i bei vec¬ 
chi soldoni) per cambiare 
«modo di vita», avremmo ri¬ 
solto il problema della felicità 
Saltando, per un improvvi¬ 
so sentimento dì pena nei 
confronti del de Peppo (U 
quale, dopotutto, sta solo la¬ 
vorando, come noi tutti), la 
questione de! «rifornimento 


per la barca», oggetto da parte 
della mia amica delle piu co¬ 
lorite espressioni, veniamo al 
punto cruciale. Attenzione, de 
Peppo, che siamo al dunque. 
Come può una carta di credi¬ 
to essere «prestigiosa»? O es¬ 
sere addirittura scelta «per il 
suo prestigio»? Una carta di 
credito può essere, al massi¬ 
mo, comoda (A questo punto 
le confesserò, caro de Peppo, 
che anch’io, non senza avere 
avuto preventiva conferma 
dagli amici del mio effettivo 
livello, ho fatto uso, per conto 
del mio giornale, di una carta 
di credito che potrebbe esse¬ 
re addirittura l’Amencan 
Express) Comoda, dicevo, sì. 


Intervento 

La tattica deiraltemativa 
e la strategia del compromesso 


MICHELE SALVATI 


altro paese. Mi domando cosa 
accadrebbe se l'Europa ncal- 
casse, per qualunque vicenda, 
una formula di questo tipo. 
Per una democrazia sviluppa¬ 
ta come quella americana cre¬ 
do che si dovrebbero trovare 
altre strade. Per me è l’origine 
di questa guerra che è sbaglia¬ 
ta e porta con sé una serie di 
conseguenze che non saran¬ 
no positive. Non risponderan¬ 
no a quella straordinaria capa¬ 
cità che invece hanno avuto 
gli Stati Uniti, per esempio, di 
intervenire due volte nel mon¬ 
do europeo sacrificando uo¬ 
mini e mezzi. Morendo per la 
libertà degli italiani, morendo 
per combattere il nazismo, il 
fascismo, o nella prima guerra 
mondiale L’America che è 
capace di difendere grandissi¬ 
me cause deve avere la capa¬ 
cità di maggiore illuminazione 
sulle vicende che riguardano 
questi paesi che sono a due 
passi dagli Stati Uniti. 

Nella sua prima visita a 
Managua, lo scorso anno, 
lei litigò con Ortega. Que¬ 
sta volta le cose sono an¬ 
date diversamente. Che 
differenza ha notato? 

Sì, in eifetti la prima è stata 
una visita dura, difficile: avevo 
fatto un comizio, avevo chie¬ 
sto la riapertura de) giornale 
«La Prensa», della «Radio cat¬ 
tolica», la libertà dei prigionie¬ 
ri politici. E avevo avuto uno 
incontro-scontro con Ortega 
che era molto indignato per il 
fatto che io non avevo fatto 
nessun attacco agii Stati Uniti. 
C'era stato un chiarimento 
molto vivace Ma, alla line, 
dopo due ore di colloquio ci 
eravamo lasciati con un sorri¬ 
so reciproco. Un minimo d’in¬ 
tesa almeno sù una cosa che 
io avevo detto-m quella gior- 
riatfc: «Il Nicaragua ai' nicara¬ 
guensi». Non avevo parlato di 
guerriglia e di eserciti, ma Or- 
tega alla fine aveva capito il 
significato che io davo a que¬ 
sta frase. 

E questa volta che novità 
ha trovato? 

C’è stato l’accordo tra i cin¬ 
que paesi del Centroamenca. 
E su questo Ortega si è impe¬ 
gnato a fondo. Non so per¬ 
ché, ma posso solo dire che si 
è impegnato a fondo. E lo si 
vede vivendo in questo mo¬ 
mento in Nicaragua. Respiran¬ 
do l'aria politica del paese si 
nota un certo alleggerimento. 
Ci sono stati atti concreti e po¬ 
sitivi. «La Prensa» è stata ria¬ 
perta ed esce regolarmente 
senza censure. Lo stesso è av¬ 
venuto con ia «Radio cattoli¬ 
ca». Prima di parlare con Or- 
tega ho visitato il giornale e la 
radio. Ho parlato con i rap¬ 
presentanti dei partiti dell'op¬ 
posizione Dolitica: ì cristiano 
sociali (De), i comunisti, i li¬ 
berali, i conservatori, i social- 
democratici, ho visto i familia¬ 
ri dei detenuti politici. Non c’è 
dubbio che c’è qualcosa di 
nuovo che dà maggior respiro 
alla vita politica democratica. 
Ci sono stati episodi in cui si 
vede che il regime, che Orte¬ 
ga ha lasciato fare, permette 
una dialettica politica maggio¬ 
re del passato. C'è un senso di 
risveglio democratico. Una 
capacità di speranza nuova. 


P er chiunque abbia a cuore le 
sorti della sinistra - e, forse, le 
sorti della stessa convivenza 

_ civile nel nostro paese - è fon- 

■■■■■■■ te di amarezza constatare le 
esitazioni che oggi travagliano il Partito 
comunista, e la passività tattico-politica 
che ne risulta. È fonte di amarezza ancor 
maggiore - ma forse più di irritazione - 
vedere ogni giorno e su ogni tema il di¬ 
spiegarsi dell'abile tattica di destabilizza¬ 
zione del Partito socialista. Ma al Psl è più 
difficile parlare in nome della sinistra. 
Spero sia più facile, in questo momento, 
parlarne al Pei. 

Per farlo, si deve risalire molto indie¬ 
tro, e l’ho tentato in un recente articolo 
su «MicroMega» cui devo rinviare. Ora 
devo prendere le mosse dalla fine della 
solidarietà nazionale, il momento in cui 
esplode - sia all'interno del Partito co¬ 
munista, sia all’interno della Democrazia 
cristiana - la formula che aveva egregia¬ 
mente stabilizzato la società e la politica 
italiane in un frangente difficilissimo. 
(L’avverbio «egregiamente» si riferisce al¬ 
la stabilizzazione e a nuli'altro, se fossi un 
funzìonalìsta dirci che la stabilizzazione 
era stata la funzione latente - e neanche 
troppo - della solidarietà nazionale al fi¬ 
ne di preservare gli equilibri di potere del 
nostro paese. Ma non sono un funzionali- 
sta, e non lo dico). Mi limito a constatare 
che entra in crisi, e in entrambi i suoi 
pilastri partitici. Perché, e perché in en¬ 
trambi? E quali furono la tattica e la stra¬ 
tegia seguite dal Pei dopo d'allora? 

lo credo che una parte dei guai In cui sì 
trova oggi il Partito comunista derivino 
dal fatto che mancò - nel momento giu¬ 
sto, tra la fine degli anni 70 e l'inizio degli 
80 - una vera discussione su che cosa era 
stata ia strategia del compromesso stori¬ 
co, e su perché era entrata in crisi. E 
dunque, sia un'autocritica rivolta alla tra¬ 
dizione politico-culturale da cui il com¬ 
promesso storico derivava come conse¬ 
guenza quasi necessaria, sia una revisio¬ 
ne ed un approfondimento dell’analisi su 
che cos'era e che cos'è la Democrazia 
cristiana. 

Due compiti che qui non posso affron¬ 
tare: il primo, molto schematicamente, 
l'ho affrontato nel saggio ricordato più 
sopra; per affrontare il secondo esiste nel 
partito una riserva di analisi e di attenzio¬ 
ne che si tratterebbe di rimettere a fuoco 
con urgenza. Mi limito ad osservare - 
con una certa sorpresa - come siano pro¬ 
prio i più convinti seguaci di Berlinguer, 
coloro che quella discussione non volle¬ 
ro e non ebbero la forza di imporre, i 
quali oggi sono tornati all'offensiva, e sul¬ 
la base di un punto tattico giustissimo, 
ma che meno di altri hanno il diritto di far 
proprio. Chiarisco subito il mio pensiero, 
venendo al secondo degli interrogativi di 
più sopra: quatè stata la linea politica del 
Pei dopo d'allora, quella impostata da 
Berlinguer e seguita dai suoi successori’ 

S emplificando brutalmente, 
questa: in mancanza di una re¬ 
visione profonda della cultura 
del «compromesso storico», la 
mmmmm linea del Pei è consistita in una 
adesione tattica alla politica dell'alterna¬ 
tiva, all'interno della conservazione di 
una visione strategica di compromesso. 
Una scelta politica più sbagliata credo 
fosse difficile fare. Un progetto di alter¬ 
nativa in tempi brevi era contraddittorio 
rispetto alla via allora imboccata dal Psi e 
dalla De. Ma soprattutto era contraddit¬ 
torio rispetto alla stessa pratica politica 
del partito: esso era in conflitto sia col 
«patriottismo di partito», coll'orgogliosa 
affermazione della propria identità e di¬ 
versità, comprensibilmente predominan¬ 
te in quegli anni; sia colla polemica conti¬ 
nua, nel partito e nel sindacato, contro il 
Psi, reo ancora una volta di avere abban¬ 
donato il fronte unito della sinistra. 
Quanto alla visione strategica implicita - 
il compromesso - era ed è una strategia 
assurda per un partito riformatore in un 
paese di capitalismo avanzato: pur ap¬ 
prezzando quanto si vuole le componenti 
popolari della De, questa è ovviamente - 


per le sue dimensioni, la sua storia e la 
sua collocazione - il grande partito mo¬ 
derato, che deve stare all’opposizione se 
la sinistra sta al governo (o viceversa, 
com'è sempre avvenuto). 

Col senno di poi, e ragionando in puri 
termini «poiitico-scacchistici», è evidente 
che, passato il primo momento di com¬ 
prensibile polemica, il Pel doveva adotta¬ 
re una linea esattamente opposta: e cioè 
un'adesione strategica ad una politica di 
alternativa, ed una disponibilità tattica 
ad alleanze a tutto campo, anche colla 
Democrazia cristiana. Questa era stata la 
via a suo tempo percorsa dalla socialde¬ 
mocrazia tedesca, e, di fronte ai continui 
«rialzi di prezzo» dei Psi, sarebbe venuto 
presto o tardi il momento in cui essa sa¬ 
rebbe tornata appetibile anche alla De. 
Ma proprio qui vengono I problemi che 
mi fanno giudicare un poco sorprenden¬ 
te la recente presa di posizione di Massi¬ 
mo D'Alema su Rinascita, Chi ha voluto 
la linea politica dominante nel partito du¬ 
rante gli anni 80? Chi ha impedito di fare 
i conti col retroterra culturale dei com¬ 
promesso storico? 

Poiché - ed è questo il punto su cui il 
gruppo dirigente del partito farebbe bene 
a meditare - una tattica a tutto campo, 
per essere credibile e progressiva og/.i, 
non è priva di ulteriori costi e «strappi* 
dolorosi per il Pei. La De, messa alle 
strette dalla concorrenza spregiudicata 
del Psi sullo stesso terreno delle alleanze 
feudali con segmenti del mondo capitali¬ 
stico italiano, potrebbe anche arrivare ad 
un punto di esasperazione tale da accet¬ 
tare un’alleanza tattica col Pei cosi co* 
m’è, con un Pei che non ha fatto i conti 
col compromesso storico, col Pei delie 
•terze vie» e degli «elementi di sociali¬ 
smo», Si tratterebbe, però, di un paterac¬ 
chio. Si tratterebbe di una ripetizione 
(come farsa?) della tragedia del compro¬ 
messo, dell'Incontro tra vecchia De e 
vecchio Pel. E questo, oggi, ciò che vuole 
chi giustamente esprime l’esigenza di un 
maggior attivismo tattico? 


S pero proprio di no. Ma allora, 
ancor prima che allo scopo di 
acquistare una maggiore fles¬ 
sibilità tattica, è dovere del 
partito verso i suoi militanti 
quello di sottomettersi ad un vero sforzo 
dì riflessione. Non all'autocrìtica parzia¬ 
le, strisciante e paralizzante che è seguita 
alle elezioni. Ma ad un congresso straor¬ 
dinario, che faccia il punto e chiuda con 
questa fase. Un congresso che faccia de¬ 
finitivamente acquisire ai militanti la con¬ 
sapevolezza e l'orgoglio di vivere in un 
grande partito riformatore, die sì muove 
neU’ottica di migliorare questo sistema, 
di temperarne le ingiustizie e le disugua¬ 
glianze, ma che ne sostiene con convin¬ 
zione profonda la flessibilità e il plurali¬ 
smo. E solo in queste condizioni che può 
svaporare ogni significato strategico, o 
addirittura mitico, che ancora aleggia in¬ 
torno al compromesso. (Attraverso l'in¬ 
contro tra De e Pei, ('alleanza delle gran¬ 
di masse popolari!). E solo in queste con¬ 
dizioni che il partito, in una eventuale 
alleanza tattica colla De, non avrà nessu¬ 
na «diversità originaria» da farsi perdona¬ 
re. Ed è solo in queste condizioni che 
un'alleanza tattica colla De non è affatto 
contraddittoria con un disegno strategi¬ 
co di alternativa, proprio come non lo è 
Fattuale alleanza tra il Psi e la De. 

Chi oggi richiede maggiore flessibilità 
tattica deve dunque essere il critico più 
severo della disponibilità strategica dì ie¬ 
ri, del compromesso storico. E dev'esse¬ 
re chi con maggior convinzione richiede 
un nuovo programma. Non solo e non 
tanto un programma dì governo. Ma so¬ 
prattutto un nuovo programma del parti¬ 
to. Qualcosa che - fin dove è possìbile, 
ma non oltre - metta d’accordo le varie 
anime e generazioni politico-culturali 
che oggi convivono nel partito. Che con¬ 
senta ai militanti di non aver dubbi su 
«chi siamo e che cosa vogliamo». E che 
consenta agli avversari e agli esterni di 
aver ben chiaro «chi sono e che cosa 
vogliono» i comunisti. 



Ma perché «prestigiosa»’ E so¬ 
prattutto perché più prestigio¬ 
sa di altre? 

Provi, de Peppo, a immagi¬ 
nare la scena: un tizio ha da¬ 
vanti a sé una decina di carte 
di credito e chiede alla moglie 
quale preferisce. La signora 
potrà rispondere, bene che 
vada, che quella verdina è me¬ 
no racchia di quella rosa-por¬ 
cello. Ma ha mai sentito nes¬ 
suno dire «scegli questa. Non 
vedi com’è prestigiosa?». 

Caro de Peppo: io sento 
che noi, ormai, siamo diventa¬ 
ti quasi amici. In amicizia, 
dunque, la invito a rileggersi, 
come ho fatto io, queste paro¬ 
le di Giovanni Berlinguer, fa¬ 


cendo uno sforzo per dimenti¬ 
care che il Berlinguer, pove¬ 
retto, è comunista, sia pure di 
livello. «Per secoli i ricchi han¬ 
no tenuto i poveri lontani dal¬ 
la loro mensa, nutrendoli di 
avanzi, come li hanno tenuti 
fuori da ogni istruzione e dal 
possesso di ogni bene mate- 
naie. Da quando i processi di 
liberazione sociale hanno rot¬ 
to queste barriere, la strate¬ 
gia è mutata. Non allontanare, 
ma coinvolgere in modo su¬ 
balterno. Traslormare l'infor¬ 
mazione e la pubblicità in un 
veicolo di comportamenti e 
desideri che allontanino dai 
bisogni essenziali. Deviare ia 
legittima aspirazione ad avere 
qualcosa di proprio nell'ansia 
di avvicinarsi alla ricchezza 
personale, facilitando l’impo- 
venmento in beni e servizi col¬ 
lettivi» 

Più brutalmente, caro ami¬ 
co de Peppo, questo significa 
che avere l’Amerìcan Express 
in una società dove gli ospe¬ 
dali fanno pena, l'aria puzza, l 
treni non attivano e le città 


sono un deposito dì automo¬ 
bili può bastare a far sentire 
«prestigioso» e «di livello* solo 
un grandissimo pirla. E lei ed 
io, caro de Peppo, possiamo 
essere tutto, ma pirla, per il 
momento, ancora no,, 

Ciò detto, le assicuro che 
ogni volta che userò (per lavo¬ 
ro) FAmerican Express pense¬ 
rò a lei con affetto. Buona 
«way of Me* a lei e ai suoi cari. 
* * » 

Decine e decine di pena¬ 
ne, come rappresentami di 
enti pubblici e associazioni o 
a titolo puramente personale, 
mi hanno telefonato e scrìtto 
per lare suggerimenti e propo¬ 
ste sul futuro del club Tenco 
Ha rassegna, quest'anno, è 
definitivamente saltala). Pre¬ 
go tutti di rivolgersi, per ovvi 
motivi, direttamente al presi¬ 
dente del club Amilcare Ram- 
baldi, senvendo a questo indi¬ 
rizzo: casella postale 1.18038 
Sanremo. Segnalo, tarme, 
I imminentepresentaeione.su 
Iniziativa comunista, di una 
•leggina, in lavare del Tenco, 
Chi vivrà vedrà. 


I 
















Slitta il vertice fra Reagan e Gorbaciov Euromissili, accordo quasi raggiunto 

I due ministri degli Esteri Ma restano lontane le posizioni 

non hanno raggiunto l’intesa sulla data sulle armi nucleari strategiche 
e sulle modalità dell’incontro sul trattato Abm e sulle guerre stellari 

Usa-Urss, colpo di freno a Mosca 


Non ce l'hanno fatta. La data del vertice Reagan- 
Gorbaciov non è ancora fissata. L'accordo, in tema di 
missili intermedi - sono parole pronunciate da Shultz 
e da Shevardnadze nelle due conferenze stampa di 
ieri sera - è «virtualmente raggiunto», si sono fatti 
«progressi su alcuni dei più complessi problemi», ma 
sono rimaste aperte «alcune questioni che riguarda¬ 
no dettagli in materia di controlli e verifiche». 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIULIETTO CHIESA 


IN MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico ha Insistito 
sull'Importanza del risultati 
raggiunti: è stato eliminato l'o¬ 
stacolo dei Pershlng l*A,<d si 
è accordati sui tempi di liqui¬ 
dazione del missili di media e 
corta gittata, su come proce¬ 
dere alla loro distruzione. 
Quasi tutto è pronto per l'ac¬ 
cordo. Eppure la battuta d’ar¬ 
resto è evidente, innegabile. 
Lo scontro vero è stato sul te¬ 
ma delle armi strategiche e 
del loro rapporto con il pro¬ 
gramma di difesa strategico 
americano e con la questione 
dei rispetto del trattato Abm. 

È qui che rischiano di nau¬ 
fragare tutti gli sforzi. Lo ha 
confermato lo stesso Shultz, 
La discussione, ha detto, è 
stata «fruttuosa e dettagliata», 
ma «evidentemente Gorba¬ 
ciov non è ancora soddisfatto 
della situazione nell'ambito 
del cosmo e della difesa e, per 
questo, non ha potuto stabili¬ 
re una data precisa per la visi¬ 
ta a Washington*. Una versio¬ 
ne piuttosto elusiva che ha te¬ 
so chiaramente non solo a 
smorzare la voragine che an¬ 
cora separa le due parti in te¬ 
ma di guerre stellari, ma a evi¬ 
tare Il merito della disputa. 
Qui, come il presidente Rea¬ 
gan ha confermato nella sua 
recente conferenza stampa, 
l'amministrazione di Washln- 

R lon non ha concesso nulla, 
la, quel che è peggio, la dele¬ 


gazione americana è giunta a 
Mosca ripetendo nuovamente 
«l’errore» di Reykjavik: cioè 
senza proposte. Mentre la 
squadra sovietica aveva pre¬ 
parato un intero ventaglio di 
possibili sviluppi negoziali, ol¬ 
tre la doppia opzione zero, sul 
tavoli delle armi strategiche e 
stellari. 

Gorbaciov lo ha spiegato 
davanti a Shultz in'oltre cin¬ 
que ore di discussione, ma 
Washington non aveva una ri¬ 
sposta pronta. Più probabil¬ 
mente aveva deciso di non la¬ 
sciarsi trascinare nell'appro- 
(ondlmento delle altre que¬ 
stioni dibattute a Ginevra. Ve¬ 
dremo tra poco queste nuove 
proposte sovietiche, ma appa¬ 
re a prima vista che esse non 
rivelano affatto il segno di irri¬ 
gidimenti o condizionamenti 
«Interni» cui Gorbaciov avreb¬ 
be dovuto soggiacere, come 
motti commentatori certo si 
affretteranno a argomentare. 

Se questi condizionamenti 
vi fossero stati, la posizione 
sovietica, quella che emerge 
dal colloqui di Mosca, sareb¬ 
be di un irrigidimento, di un 
ritorno indietro. Mentre le 
nuove proposte del Cremlino, 
rappresentano invece altre 
concessioni importanti, sulla 
linea di chi ricerca un accor¬ 
do e mette in atto ogni tentati¬ 
vo per scavalcare i dinieghi 
che provengono dall'interlo¬ 
cutore principale, il laeder so¬ 


vietico, del resto, non aveva 
fatto mistero che il suo viaggio 
eventuale a Washington 
avrebbe dovuto essere riempi¬ 
to di contenuti più vasti di 
quelli deila firma dell'accordo 
sulla doppia opzione zero. 

Il colpo d'arresto di Mosca 
è il risultato di un braccio di 
ferro che concerne il proces¬ 
so del disarmo nel suo com¬ 
plesso. Al fondo è il contrasto 
tra due filosofie e, in questo 
senso, non ne può essere sot¬ 
tovalutata la gravità. Anche 
se, come ha ribadito Slievar- 
dnadze, «l’accordo sulla liqui¬ 
dazione dei missili intermedi 
non è in dubbio*. 

E veniamo ora alle propo¬ 
ste sovietiche. Sono su tre ca¬ 
pitoli principali. Una morato¬ 
ria unilaterale sovietica, con 
inizio il primo novembre, nel¬ 
la produzione, sperimentazio¬ 
ne e dislocazione di missili di 
media e corta gittata. In tema 
strategico, la definizione di 
nuovi livelli quantitativi della 
«triade» dei vettori nucleari in¬ 
tercontinentali: massimo di 
3.300 missili balistici per par¬ 
te, massimo di 1.800-2.000 te¬ 
state nucleari trasportate da 
missili su sommergibili; un 
massimo di 800-900 testate 
per parte trasportate da missili 
di crociera a bordo di bom¬ 
bardieri strategici. 

Proposte assai vicine a 
quelle ripetutamente avanzate 
aa parte americana. Il terzo 
capitolo verte sulle guerre 
stellari. Il Cremlino - ha detto 
Gorbaciov - ha precisato, do¬ 
po Reykjavik, le sue posizioni 
ed ha cercato di andare in¬ 
contro alla parte americana. 
Non solo ammettendo lavori 
di ricerca, sperimentazione, 
nei laboratori, nei poligoni, 
persino a livello dì produzione 
del prototipi. Oggi si è andati 
oltre - ha esclamato Shevar¬ 
dnadze - «proponendo a Wa¬ 


shington di definire essa stes¬ 
sa l'elenco delle apparecchia¬ 
ture la cui dislocazione nel 
cosmo è disposta a proibire. E 
abbiamo fornito un nostro 
elenco per la discussione, 
precisando che tutto ciò che 
rimane al di sotto di certi pa¬ 
rametri concordati non sarà 
sottoposto a divieto». Ma, 
com’è evidente, questa richie¬ 
sta presupponeva almeno la 
disponibilità americana a di¬ 
scuterne. E, a sua volta, era 
per il Cremlino - come ha pre¬ 
cìsalo ancora il ministro degli 
Esteri sovietico - «la premessa 
di significalo essenziale per 
una intesa in merito al rispetto 
del trattato Abm per un perio¬ 
do di dieci anni». 

Gorbaciov non chiedeva di 
sciogliere ora questi nodi, ma 
di fissare criteri, linee di com¬ 
portamento, impegni perché 
fossero affrontati. Se la firma 
dell'accordo sul missili inter¬ 
medi non rappresenta una 
chiave di volta per sostenere il 
processo del disarmo, il | 
Cremlino ritiene che il vertice 
non sia sufficientemente I 
«riempito di contenuti». Non 
resta che continuare a discu¬ 
tere, senza drammatizzare ol¬ 
tre i limiti e non gettando via 
quello che è stato ottenuto fi¬ 
no ad ora. 

Per questo il tono del co¬ 
municato sovietico dell’in¬ 
contro Gorbacìov-Shultz ha 
avuto un ampio cappello di 
valutazioni positive (anche se, 
quando sì è andati a toccare ì) 
tema della crisi del Golfo Per¬ 
sico, i toni si sono fatti Insoli¬ 
tamente aspri); per questo 
Shevardnadze ha insistito sul 
percorso compiuto e sulla 
quasi certezza dell'accordo 
sugli euromissili. E anche la 
formula di Shultz è stata paca¬ 
ta: «Al momento attuale ab¬ 
biamo raggiunto il massimo 
del possibile». 


L’ostacolo è la violazione dell’Abm 


MB ROMA. Come a Reykja¬ 
vik, nell'ottobre dello scorso 
anno, lo «scudo spaziale* vo¬ 
luto da Reagan ha fatto slittare 
l'accordo «storico» sul disar¬ 
mo nucleare. Mosca ne ha fat¬ 
to una condizione essenziale 
per la conclusione positiva dei 
negoziati di Ginevra, insieme 
a quella che gli Stati Uniti 
chiamano una «interpretazio¬ 
ne rigida» dei sovietici del trat¬ 
tato «Abm». Ed è proprio que¬ 
sto trattato il nodo della vi¬ 
cenda, Il trattato «Abm» ven¬ 
ne siglato dalle due superpo¬ 
tenze nel 1972. SI trattava di 
un accordo in base al quale 
Mosca e Washington si impe¬ 
gnavano a non mettere In atto 


difese antìmlsslllstlche. Le 
clausole del trattalo ne con¬ 
sentivano solo due per parte: 
una difesa antimissile per pro¬ 
teggere da eventuali attacchi 
una base strategica; l’altra per 
difendere la capitale. Il tratta¬ 
to venne emendato due anni 
dopo: si consentiva la difesa 
della sola capitale. L'Unione 
Sovietica costruì un sistema di 
missili antimissile Intorno a 
Mosca, che è tuttora in funzio¬ 
ne. Washington vi rinunciò: 
sasrebbe stata una difesa inu¬ 
tile. 

La «filosofia» sulla quale si 
basa il trattato «Abm», per 
quanto aberrante possa esse¬ 


re, venne definita, nel secon¬ 
do dopoguerra, l'«equllibrlo 
del terrore». La deterrenza nu¬ 
cleare si basa cioè sulla cer¬ 
tezza della rappresaglia in ca¬ 
so di attacco nucleare di una 
delle due parli: è proprio que¬ 
sta certezza della «risposta» 
nucleare che impedisce la 
•prima mossa». E qui entra in 
gioco la «Sdi», cioè l'iniziativa 
di difesa strategica volata da 
Reagan: l'ombrello che, se¬ 
condo quanto afferma Wa¬ 
shington, dovrebbe permette¬ 
re di superare la fase 
delIVqulllbrio del terrore» 
per far entrare l'umanità in 
una nuova era, In cui la pace è 


" Riuniti a Parigi alla vigilia del vertice Cee 

I leader socialisti 

per un’Europa più a sinistra 


Se si eccettua il premier spagnolo Felipe Gonzalez, 
che è risultato assente giustificato da impegni go¬ 
vernativi certamente gravi, c'erano proprio tutti a 
questo «vertice del leaders» socialisti e socialde¬ 
mocratici della Comunità europea riuniti a Parigi 
allo scopo dichiarato di «riprendere l'iniziativa del¬ 
la costruzione dell'Europa e di una società più 
giusta». 


AUGUSTO PANCALDI 


M* PARIGI, l’occasione 
dell'Incontro ero l'Imminen¬ 
za del Consiglio europeo di 
Copenaghen, nel conlesto 
di un’Europa In difficoltà 
«per colpa delle forze politi¬ 
che di destra c del governi 
conservatori», e presa dalla 
spirale del vortice finanzia¬ 
rio e borsistico: in altre paro¬ 
le un appuntamento che of¬ 
friva mille spunti di analisi e 
di proposte agli ospiti di Ilo- 
nel Jospln, primo segretario 
del Ps francese. Ira i quali II 
giovane Vitor Constando, 
segretario generale del Par¬ 
tito socialista portoghese e 
presidente dell'Unione dei 
partili socialisti: Bellino Cra- 
xl, Nlcolazzl. Vogel, presi¬ 
dente della Spd tedesca; 
Kinnok, leader laburista: 
senza dimenticare Jacques 
Delors, presidente della 


Commissione della Comuni¬ 
tà e Benegas del Psoe. 

Dall'Incontro, nel primo 
pomeriggio, è uscita una 
conferenza stampa e una 
«dichiarazione» che hanno 
messo In chiaro almeno due 
cose: l'esigenza sentila dai 
parlili socialisti europei di ri¬ 
prendere l'iniziativa nella 
costruzione dell'Europa; la 
necessità che quest'Europa 
abbia orientamenti polìtici e 
sociali più giusti. E, allo sco¬ 
po di recuperare il tempo 
perduto, è stato deciso che 
questa prima riunione di ver¬ 
tice diventi consultazione 
regolare, possibilmente se¬ 
mestrale. 

Le Idee contenute nella 
«dichiarazione*, che è rivol¬ 
ta «solennemente all'opinio¬ 
ne europea», non sono tutte 
nuove e non esclusivamente 


socialiste, come la lotta con¬ 
tro la disoccupazione o la 
coslituzìone di «uno spazio 
sociale europeo» in materia 
di condizione di lavoro, di 
diritti sindacali, di assicura¬ 
zioni sociali, di garanzie per 
i lavoratori immigrati, di for¬ 
mazione professionale: e 
tuttavia esse indicano chia¬ 
ramente che sodo la pres¬ 
sione delle realtà sociali d’o- 
gni paese e davanti all'oflen- 
slva delle forze conservatrici 
e liberali che hanno guada¬ 
gnato terreno respingendo 
le sinistre su posizioni difen¬ 
sive, i paniti socialisti sem¬ 
brano decisi ad assumere un 
atteggiamento offensivo, 
d'attacco, e a coordinare le 
loro azioni rispettive, sul pia¬ 
no nazionale, in una nuova 
dimensione europea. 

A questo proposito Belli¬ 
no Craxi, che aveva fatto di¬ 
stribuire una propria dichia¬ 
razione contro i rischi di tra¬ 
sformazione dell'Europa «in 
un campo aperto ad un capi¬ 
talismo senza regole», ha 
detto, ci sembra, una cosa 
interessante rispondendo a 
una domanda del Tg3: che II 
ruolo delle sinistre In Euro¬ 
pa, (e quindi di tutte le sini¬ 
stre), è un ruolo delicato ma 
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Shultz e Gorbaciov conversano alla presenza del la stampa prima del loro colloquio 


-. m 


MARIA LAURA RODOTÀ 


garantita dalla possibilità di 
annullare la spaventosa po¬ 
tenza offensiva dei missili del¬ 
l’avversario. Le cose non stan¬ 
no così: lo Sdi rompe l'equili¬ 
brio del terrore senza crearne 
uno nuovo, lascerebbe anzi 
agli Stati Uniti la possibilità di 
attaccare per primi senza do¬ 
ver temere una possibile ri¬ 
sposta, che verrebbe fermata 
dallo «scudo». Senza contare, 
inoltre, che, se si andasse a un 
accordo per la totale elimina¬ 
zione di tutti i missili nucleari 
(anche di quelli interconti- 
ncnu..i, ciocj, lo «scudo» spa¬ 
ziale non avrebbe più alcuna 
ragione d'c-isere. Ecco per¬ 
chè Mosca insiste. 


■i WASHINGTON. La prima 
delusione per gli Stati Uniti 
era arrivata già giovedì sera, 
durante la conferenza stampa 
di Ronald Reagan. Il presiden¬ 
te non aveva annunciato, co¬ 
me ci si aspettava, la data del 
summit con Mikhail Gorba¬ 
ciov. Se l'era cavata con una 
battuta: «Vorrei portarlo nel 
mio ranch in California per 
mostrargli come passano le 
vacanze i capitalisti». E la sua 
risposta nettale,aggressiva^ 
una domanda della corrispon¬ 
dente della fetg tv Nbc, An¬ 
drea Mi (cheli, sù un possibile' 
scambio con i sovietici - loro 
smantellamento di una serie 
di basi missilistiche contro fi¬ 
ne del programma di ricerca 
sullo scudo spaziale - aveva 
lasciato pochi dubbi. «Il pro¬ 
gramma Guerre stellari è l'u¬ 
nica vera difesa contro le armi 
nucleari», aveva detto. E ave¬ 
va confermato che Shultz, a 
Mosca per trattare con i sovie¬ 
tici un accordo sulla rimozio¬ 
ne dei missili nucleari a medio 
e corto raggio in Europa, non 
era autorizzato a mercanteg¬ 
giare sulle guerre stellari. E 
uno dei punti dolenti della 
trattativa sovietico-americana. 
E, come si poteva prevedere, 
Gorbaciov si è dichiarato «an¬ 
cora non soddisfatto dello 


stato delle trattative sui pro¬ 
blemi dello spazio e della di¬ 
fesa». 

A riferirlo è stato un visibil¬ 
mente seccato George Shultz, 
nella conferenza stampa di ie¬ 
ri a Mosca. Il segretario di Sta¬ 
to aveva tutti i motivi per non 
essere contento; toma a Wa¬ 
shington senza risultati con¬ 
creti, Non c'è ancora un trat¬ 
tato sullo smantellamento dei 
missili a medio raggio in Euro- 
^pài^Jai^ùestione «guerre «el* 
■ Ièri» ita facendo slittare fin* 

• contro Reajjan-Gorbadov, 
' iéhèvènlva'piwìstò entro là li¬ 
ne di novembre. Shultz ha rac¬ 
contato di aver discusso con 
Gorbaciov per circa mezz'ora 
ieri mattina. E ha detto che 
americani e sovietici sono 
•virtualmente vicini» a un ac¬ 
cordo sugli euromissili. La ra¬ 
gione per cui non c’è ancora 
un accordo, però, farebbe 
pensare che non sia così: per¬ 
chè americani e sovietici non 
hanno ancora superato lo 
scoglio di come garantirsi gli 
uni con gli altri che il trattato 
venga rispettato. 

Buona parte deli'ammini¬ 
strazione Reagan, in testa il 
segretario alla Difesa Wein- 
berger, è ferocemente contra¬ 
ria all'idea di ammettere ispet¬ 
tori sovietici nelle basi militari 


Il Senato dice no a Bork 


Bocciato il giudice 
amico di Reagan 


fondamentale per impedire 
appunto l'instaurazione di 
un regime dì liberalismo sel¬ 
vaggio. Resta allora da vede¬ 
re come tradurre questo ruo¬ 
lo comune delle sinistre nel¬ 
la dimensione italiana dove 
socialisti e comunisti si con¬ 
frontano da sessant'annì, 
scontando una eredità che 
non sì può dire se verrà mai 
superata ma che - ha detto 
ancora Craxi - «è auspicabi¬ 
le che lo sia». 

Per tornare alla «dichiara¬ 
zione», essa precisa infine i 
titoli di un programma che 
dovrà essere successiva¬ 
mente discusso e approfon¬ 
dito come base d'azione dei 
partiti socialisti europei: l'in¬ 
vestimento nei progetti 
scientifici e tecnologici; le 
azioni comuni in difesa del¬ 
l'ambiente; i progressi verso 
una politica monetaria coe¬ 
rente; un miglior coordina¬ 
mento delle politiche eco¬ 
nomiche; una politica com¬ 
merciale coordinata che 
scaturisca da un risanamen¬ 
to del bilancio comunitario, 
da una armonizzazione della 
politica agricola comune e 
da un raddoppio dei fondi 
strutturali per favorire le zo¬ 
ne p.ù arretrate. 


■i WASHINGTON. Il risultato 
era scontato: ma il Senato 
americano, riunito al gian 
completo per l'occasione, ha 
inflitto a Robert Bork una boc¬ 
ciatura anche più bruciante di 
quella che ci si poteva aspet¬ 
tare. A dichiararsi contrario al¬ 
la conferma dì Bork come giu¬ 
dice della Corte suprema era¬ 
no già stati 55. Ma tra ieri e 
giovedì altri due senatori de¬ 
mocratici, Sam Nunn e Wil¬ 
liam Proxmire, un repubblica¬ 
no, John Warner, hanno an¬ 
nunciato che avrebbero vota¬ 
to per sbarrare la strada all’ex 
professore dell'Università di 
Yale. Il risultato finale è stato 
inequivocabile: 58 voti con¬ 
tro, 42 a favore. 

E stata la line dì un dibattito 
che al Senato è durato parec¬ 
chi giorni, ma che nel paese si 
è acceso mollo prima, quan¬ 
do, nel luglio scorso, il presi¬ 
dente Reagan aveva sostituito 
il giudice Lewis Powell, che si 
ritirava, con Bork: un giurista 
di sicura fede ultra conserva¬ 
trice, che avrebbe definitiva¬ 
mente spostato a destra la 
maggioranza alla Corte supre¬ 
ma. La nomina ha subito sca¬ 
tenato un pandemonio: Bork 
era già noto per le sue idee 
sui; aborto (le donne non 


hanno il diritto di pretender¬ 
lo); sul diritto alla privacy 
(nella Costituzione non lo 
aveva visto da nessuna parte); 
e persino sul principio «un uo¬ 
mo, un voto», base della de¬ 
mocrazia rappresentativa 
(neanche quello, ha detto, è 
specificato chiaramente nella 
Costituzione); è contrario a 
iniziative legislative sui diritti 
civili, e anche a qualunque ti¬ 
po di garanzia per i lavoratori. 

Le organizzazioni per i dirit¬ 
ti civili e i leader della comuni¬ 
tà nera si sono subito mobili¬ 
tati contro la sua conferma in 
Senato; ma nessuno ha avuto 
tanto successo nella campa¬ 
gna anti-Bork quanto Bork 
stesso. Nella seduta della 
commissione Giustizia in cui 
si è discussa la sua conferma, 
trasmessa in diretta dalle reti 
nazionali, ha ripetuto tutte le 
sue teorie. E lo ha fatto in mo¬ 
do scostante, sgradevole, po¬ 
co convincente; tanto da gua¬ 
dagnarsi un'impopolarità a li¬ 
vello nazionale. Tira le donne, 
tra i neri, ma anche tra la clas¬ 
se media e gli abitanti, in ge¬ 
nere poco progressisti, del 
Sud e del West, poco entusia¬ 
sti delle sue idee sul diritto al¬ 
la privacy. 


Natta ad Assisi 
città-simbolo 
del pacifismo 



La pace, la cooperazione internazionale per risolvere gli 
squilibri tra zone ricche e povere del mondo, azioni incisi¬ 
ve dell’Italia e dell’Europa nei consessi internazionali per il 
disarmo. Questi i temi che caratterizzano la visita erte II 
segretario generale del Pei. Alessandro Natta, inizia oggi 
acf Assisi, diventata un simbolo nel movimento pacifista, 
incontrando nella basilica di S. Francesco padre Nicola 
Polidoro, vicario della basilica, e i frati minori francescani. 


WialHamnmtiri Niente navi tedesche nel 

douaiuemocrauu GoUo . sono d accordo i so. 

fi liberali: cialdemocratlcl tedeschi, 

\!! ! . m all’opposizione, e i libérali 

«Niente navi Rfg che fanno parte della mag- 

nnl gioranza di governo in Cer¬ 
nei ViOITO» mania federale. I due partiti 

hanno di nuovo preso posi- 
zione Ieri contro un posslbi- 
le invio di unità della marina militare nel Golfo Persico, 
criticando la disponibilità espressa in proposito dalla Cdu 
e dalla Csu. Il presidente della commissione Esteri dèi 
Bundestag, il Cdu Hans Stercken, ieri ribadiva che Invece 
un intervento della marina di Bonn nel Golfo sarebbe 
opportuno: «E un servizio umanitario che va prestato*. 


americane in Europa, per con¬ 
trollare che i Pershing venga¬ 
no smantellati. 

Mentre Shultz si preparava 
a ripartire insieme alla sua de¬ 
legazione, che era arrivata a 
Mosca convinta dì poter tor¬ 
nare con in tasca l'accordo, a 
Washington il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
confermava che «non c'è da 
aspettarsi un summit in tempi 
brevi». Non certo, ha spiega¬ 
to, entro un mese; anche se 
sia Reagan sia Gorbaciov spe¬ 
rano di incontrarsi prima della 
fine dell'anno. Ma, per il mo¬ 
mento, Reagan non sembra 
voler cedere di un millimetro 
sul programma «guerre stella¬ 
ri», i sovietici continuano a 
considerare essenziale che 
venga cancellato, E sul pro¬ 
blema dei missili, ancora una 
volta ci sono, ha detto Shultz, 
•dettagli da verificare». 

Mentre Shultz partiva. Gor- 
bacìov rialzava la posta. Pro¬ 
ponendo una moratoria di tut¬ 
ti i missili a medio e corto rag¬ 
gio a partire dal primo novem¬ 
bre prossimo: fra poco più di 
una settimana, senza trattato, 
prima dei vertice. È una uscita 
clamorosa, a cui il presidente 
Reagan dovrà rispondere, an¬ 
che prima di incontrare il lea¬ 
der sovietico a cena nel suo 
ranch. 


li portavoce di Reagan: niente summit per ora 

Delusione negli Usa 
Shultz toma a mani vuote 


Cfafi I In Iti Tredicesimo esperimento 

. nucleare Usa di quest'anno: 

13° eSDerìmentO ieri una bomba H è stata 
a J wpcnmcniu fatta esplodere a 900 metri 

nucleare di profondità sotto il lago 

nel Nevada nel pongono dd^Nevada! 

Con questa, sono 467 le 
esplosioni effettuate negli 
Usa dal 1963, quando entrò in vigore il trattato che vieta gli 
esperimenti atmosferici. La deflagrazione sotterranea, tra I 
20 e 150 chiloton, ha fatto tremare le cime dei grattacieli di 
Las Vegas. «Nessuna fuga di radioattività è avvenuta», ha 
assicurato un portavoce. 


Il premio Nobel 
Brodsky: 

«Voglio vivere 
con mio figlio» 

La massima aspirazione del BBé 

neo premio Nobel per la 

poeta 

co rifugiato negli Usa Jo- 

seph Brodsky. e quello di ■ 

poter vivere in America col 

figlio ventenne Andrey che risiede nell'Urss. Lo ha detto • 
Londra in una conferenza stampa dopo l'assegnazione dal 
premio, certo che si tratta di «un desiderio realizzabile». 
Brodsky ha ricordato come per 12 anni alla sua famiglia è 
stato impedito di raggiungerlo negli Usa, e la terribile espe¬ 
rienza vissuta quando in Urss fu internato in un ospedale 
psichiatrico. 



Nakasone 
non esce di scena 

COI nuovo verno guidato dal successo* 

nmiAwiA re designato Noburu Tàke- 

govemo shita. Potrà infatti esercita¬ 

re tutta la sua influenza nel- 
la formulazione della politi¬ 
ca estera di Tokio dalla direzione dellTstìtulo di studi *tra« 
tesici di prossima costituzione, alla quale il premier uscen¬ 
te destinato In seguito alla suddivisione di ruoli concor¬ 
data con io stesso Takeshita. Nakasone è per un malllor 
coìnvolgimento del Giappone nell'alleanza occidentale 
guidata dagli Usa. p 


Cdu: no al voto 
degli immigrati 
nei Comuni 
della Rfg 


concedere agli stranieri residenti nella Repubblica federa¬ 
le il diritto di votare nelle elezioni comunali, sostenendo 
che l’esercizio dei diritto di voto è legalo alla nazionalità 
anche a livello locale. 


Presa di posizione del cri- 
stianodemocratici tedeschi 
contro il diritto dì voto agli 
immigrati. Horst Waffen- 
schmidt, sottosegretario 
agli Interni delia Rfg e lea¬ 
der dell’associazione Cdu- 
Csu per gli enti locali, ha 
escluso ieri la possibilità di 


Accordo Un accordo Italìa-San Mari- 

" !. .. . no dì cooperazione in ma- 

ltalia-5. MannO terìa radiotelevisiva è stato 
firmato ieri fra ì rispettivi 

SUI servizio ministri degli Esteri, Giulio 

radiotelevisivo "•“•S&fc 

ìl2diritto dì San Manno a in- 
stallare e gestire nel proprio 
territorio una stazione televisiva e la costituzione di una 
società mista con la partecipazione della Raì*Tv per la 
gestione del servizio radiotelevisivo a S. Marino. 


Pian piano, quasi tutti I se¬ 
natori democratici e parecchi 
repubblicani, sono usciti allo 
scoperto contro Bork. Intan¬ 
to, i sostenitori elogiavano il 
suo coraggio: anche quando è 
apparso chiaro che non ce l‘a* 
vrebbe latta, ha rifiutato di ri- 
tiarsi. A convincerlo a restare 
in ballo ha contribuito il suo 
grande sponsor, Ronald Rea¬ 
gan. Che, specialmente dopo 
grandi giornali come il «New 
York Times» e il «Washington 
Post» si sono pronunciati con¬ 
tro la sua nomina, ha denun¬ 
ciato una «campagna di lin¬ 
ciaggio*. Ma ha dovuto ridi¬ 
mensionare le sue uscite: due 
settimane fa, parlando nel 
New Jersey, aveva avvertito 
che, se Bork fosse stato boc¬ 
ciato, avrebbe nominato qual¬ 
cuno con le sue stesse idee. 
Nella conferenza stampa di 
giovedì sera, invece, ha mini¬ 
mizzato: «Volevo dire che 
avrei scelto qualcuno altret¬ 
tanto preparato», ha detto. 
Nel frattempo, già da un palo 
di giorni, è cominciato il loto- 
giudice: tra ì più dotati per sa¬ 
lire all'ambiUssimo seggio a 
vita alla Corte suprema ci so¬ 
no cinque giudici federali. 
Tbtti, sembra, più moderati di 
Bork. □ M.L.R. 


RAUL WITTENBERQ 

Domenica 1 novembre 
con rUnità 
un libro di 232 pagine 
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Gorbaciov 


storia immagini documenti 
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Velayati sui Andreotti 

Sì in linea di pricipio alla 
«598», ma si indichi Tlrak 
come aggressore 


Rafforzate le difese 

Contro i «Silkworm» 
il Kuwait concentra 
i missili «Hawk» americani 


L’Iran: violata dagli Usa 
la risoluzione Onu 

' i 


Secondo Teheran il ministro degli Esteri Velayati, 
incontrando Andreotti, ha accusato gli Usa di ave¬ 
re violato la risoluzione 598 dell’Onu attaccando le 

R lattalorme iraniane nel Golfo. L'Iran accetta in 
nea di principio la 598, ma resta la pre-condizio- 
ne del riconoscimento dell'lrak come Stato ag¬ 
gressore. Intanto il Kuwait rafforza le proprie dife¬ 
se missilistiche. 


■1 DUBAI, il Kuwait ha raf¬ 
forzato le sue difese concen¬ 
trando una gran quantità di 
missili terra-aria di fabbrica- 
«Ione americana «Hawk», pri¬ 
ma piazzati altrove, nell'isola 
di Faylakah, L’isola si trova 
sulla traiettoria che percorro¬ 
no i rotali iraniani lanciati dal¬ 
la penisola di Fao. Oli «Hawk» 
sarebbero In grado di abbatte¬ 
re questi ultimi, dicono fonti 
kuwaitiane, In particolare l 
«Sllkwonro costruiti In Cina. È 
questo l’unico Interessante 
sviluppo militare del conflitto 
ntl Òólfo durante la giornata 
d| Ieri, che è rimasta calma al¬ 
meno sino a tarda sera. 

Sul piano politico invece la 
giornata è stata alquanto mo¬ 
vimentala. L'agenzìa ufficiale 
di Teheran, la «Ima», ha forni¬ 
to Il resoconto dell'incontro 
tra il ministro degli Esteri Ali 
Akbar Velayati e l’omologo 
Italiano Giulio Andreotti l'altra 
sera all'aeroporto di Fiumici¬ 
no. «Velayati - afferma l'Ima - 
ha ribadito la condizione pri¬ 
ma che l’Iran pone per porre 
fine alla guerra con l'Irak, e 
cicrà l'Identificazione dell'ag¬ 


gressore e la sua punizione. 
Velayati ha sollecitato An¬ 
dreotti, nella sua qualità di 
presidente di turno del Consì¬ 
glio di sicurezza, a prendere 
fermamente posizione contro 
Il Usa per la loro violazione 
eirarticolo 5 della risoluzio¬ 
ne 590 relativa alla guerra 
Iran-lrak». L’artìcolo 5 chiede 
a tutti gli altri Stati di astenersi 
da qualsiasi atto che possa 
ampliare e Intensificare ulte¬ 
riormente il conflitto e facilita¬ 
re cosi l'applicazione della ri¬ 
soluzione. Evidentemente Ve- 
layatl si riferiva a) bombarda¬ 
mento americano contro le 
due piattaforme iraniane nel 
Golfo. 

L'altra sera a Fiumicino, 
stando alle prime notizie dif¬ 
fuse dalle agenzie, Velayati 
aveva detto ad Andreotti che 
Teheran accetta In linea di 
principio la 598. Tuttavia la 
pre-condlzione del riconosci¬ 
mento ufficiale dell'lrak come 
Stato aggressore non è venuta 
meno, come chiariva Ieri Ur¬ 
na. 

Sul bombardamento della 
piattaforma petrolifera Irania¬ 


na è tornato il ministro della 
Difesa americano Caspar 
Weinberger. Le due piattafor¬ 
me erano usate dai pasdaran 
di Teheran come basi per 
operazioni belliche. Colpirle, 
secondo il capo del Pentago¬ 
no, è stata «una risposta spe¬ 
cifica a una specifica provoca¬ 
zione», e gli iraniani «paghe¬ 
ranno a caro prezzo» il persi¬ 
stere di attacchi alla naviga¬ 
zione del Golfo. Le parole di 
Weinberger hanno seguito di 
poche ore il discorso del pre¬ 
sidente Ronald Reagan che 
nell’affrontare i temi del Golfo 
aveva ribadito che gli Usa non 
rinunceranno ad altre rappre¬ 
saglie se l'Iran attaccasse nuo¬ 
vamente le petroliere de! Ku¬ 
wait battenti bandiera ameri¬ 
cana e scortate dalle navi da 
guerra statunitensi. 

L'uso dei missili «Silkworm» 
da parte iraniana ha avuto 
contraccolpi sulle relazioni 
tra Washington e Pechino. 
L'amministrazione Reagan ha 
sospeso ogni futura fornitura 
di macchinan ad alta tecnolo¬ 
gìa alla Cina. Gli Stati Uniti ac¬ 
cusano la Cina di avere dato i 
«Silkworm» a Teheran, cosa 
che negano sia I cinesi che gli 
Iraniani. Proprio ieri l'amba¬ 
sciatore dell’Iran in Cina è tor¬ 
nato sull’arflomento dicendo 
che sia i «Silkworm» che i mis¬ 
sili americani «Stinger» sono 
stati sottratti al nemico sui 
campo di battaglia, 

A Teheran, (furante la pre¬ 
ghiera del venerdì, il presiden¬ 
te del parlamento Rafsanjanl 


ha minacciato l'uso di «colpi 
Invisibili», che l’Iran tiene in 
serbo, «se l'Irak e i suoi alleati 
continueranno nella loro at¬ 
tuale ostinazione». Secondo 
l'Ima li discorso era rivolto a 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia e agli sceicchi della 
regione che «hanno bene ac¬ 
colto le truppe straniere». L' Ir- 
na non ha Incluso l’Italia fra 
quei paesi. Un altro passo del 
discorso di Rafsan}ani è stato 
interpretato da alcuni come 
un'allusione al possibile bloc¬ 
co dello stretto di Hormuz. 
cioè del passaggio dal Golfo 
verso il mare aperto. «Andate¬ 
vene fin che la strada del ritor¬ 
no è aperta» ha gridato il pre¬ 
sidente del parlamento, e, co¬ 
me a fargli eco, a Bruxelles un 
deputato iraniano ha esplicita¬ 
mente accennato a quella 
eventualità. «Se lo stretto di 
Hormuz sarà bloccato e in 
conseguenza Impedito l’e¬ 
xport petrolifero verso l’Euro¬ 
pa - ha dichiarato Fakhredine 
Hedjazl - non sarà colpa no¬ 
stra, poiché ci limitiamo a di¬ 
fenderci». 

Per quanto riguarda la mis¬ 
sione navale italiana due fre¬ 
gate, il «Grecale» e il «Perseo», 
hanno concluso l’accompa¬ 
gnamento della petroliera 
«Anbronia» oltre Hormuz e 
sono rientrate nel Golfo. L’al¬ 
tra fregata, lo «Scirocco», si è 
temporaneamente separata 
dai mercantile «Merzano Ita¬ 
lia», che sta svolgendo alcune 
operazioni commerciali in un 
porto del Kuwait. 



Quasi un ammutinamento sui tre dragamine belgi 

Nelle acque di Oman 
per sparare ai delfìni 


M BRUXELLES. La missione 
belga, partita in pompa ma¬ 
gna (quasi come quella italia¬ 
na) qualche settimana fa, ri¬ 
schia di concludersi con un 
inglorioso dietro-front. Un po' 
per fortuna, molto per l'ap¬ 
prossimazione con cui II go¬ 
verno di Bruxelles ha dato il 
via all’operazione, la naviga¬ 
zione dello «Zinnia», del 
«Breydel» e del «Bovesse» è 
stata un disastro fin dall'inizio. 
1 dragamine erano partiti da 
pochi giorni quando c'è stato 
il primo intoppo: un’avana 
che ha bloccato II «Breydel». 
Riparato il guasto, lo stesso 
«Breydel» ha rischiato di brut¬ 
to andando a sbattere, duran¬ 
te una manovra un po’ malde¬ 
stra nel porto di Gibuti, contro 
il «Bovesse» (o contro lo «Zin¬ 
nia», non è chiaro: nemmeno 
sul fronte delle informazioni 
le cose funzionano troppo be¬ 
ne). 

Ma altri guai si erano affac¬ 
ciati «ironzzonte già prima. 
Appena attraversato il canale 
di Suez, 1 270 uomini degli 
equipaggi si son resi conto 
che nessuno si era preoccupa¬ 


to di imbarcare sulle navi divi¬ 
se e abiti da lavoro adatti al 
clima, non precisamente bel¬ 
ga, di quelle parli dei mondo. 

I marinai hanno protestato vi¬ 
vacemente, e forse per distrar¬ 
li l'ufficiale in seconda del 
•Breydel» ha avuto la geniale 
idea di organizzare delle eser¬ 
citazioni di tiro. Ma contro 
che cosa? In mancanza di pa- 
sdaran, come bersaglio l'uffi¬ 
ciale ha scelto un branco di 
delfini che seguiva pacifi¬ 
camente la nave. 

È stata la goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso: di fronte 
al rischio di un ammutinamen¬ 
to, i responsabili della Marina 
hanno richiamato immediata¬ 
mente in patria l’ufficiale e 
hanno invitato un gruppo di 
giornalisti belgi a recarsi a Gi¬ 
buti per verificare dì persona 
che gli equipaggi non se la 
passano poi troppo male. Al¬ 
tra mossa incauta: I giornalisti 
sono giunti a Gibutl proprio 
nel momento in cui da Londra 
arrivava una doccia gelata. la 
marina britannica non è in 
grado dì fornire alcuna coper¬ 


tura, né aerea né radar, ai dra¬ 
gamine belgi e olandesi se 
questi si avventureranno al di 
là di Hormuz. La garanzia del¬ 
la copertura britannica era 
stata sbandierata da Bruxelles 
come prova del famoso 
«coordinamento» delle flotte 
europee che operano nel Gol¬ 
fo, ma soprattutto è asso.dia¬ 
mente necessaria per evitare 
che i dragamine belgi e olan¬ 
desi diventino l'oggetto di un 
facile tiro al bersaglio per 
chiunque voglia dedicatisi. A 
questo punto, hanno comin¬ 
ciato a trovare le prime semi¬ 
conferme ufficiali le voci che 
circolavano da tempo secon¬ 
do cui le unità belghe si fer¬ 
meranno net mare di Oman, 
al di qua di Hormuz (dove 
non servono a nulla) pronte a 
riprendere la strada di casa. 
Quanto a quelle olandesi, non 
si sa se e quando arriveranno, 
né se arriveranno tutte, visto 
che nessuno ha smentito la 
notizia secondo cui una, pas¬ 
sando a Suez, avrebbe destalo 
l'interesse degli egiziani che 
hanno offerto di comprarsela 
seduta stante. □ P.So. 


Al Consiglio dei ministri 

Andreotti: l’Italia 
sostiene Perez de Cuellar 
per la pace nel Golfo 


■■ ROMA. L'Italia è partico¬ 
larmente impegnata nel soste¬ 
nere l’azione del segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Perez de Cuellar, per un ces- 
sate-il-fuoco nel Golfo e l'av¬ 
vìo di un processo di pace in 
quella regione. Lo ha detto il 
ministro degli Affari esteri Giu¬ 
lio Andreotti ieri mattina alta 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Andreotti, che ha svolto 
un'ampia relazione sul più re¬ 
centi avvenimenti dì politica 
intemazionale, ha riferito sui 
contatti avuti in questi giorni, 
tra cui il colloquio dell'altra 
sera a Fiumicino con il suo 
omologo iraniano Velayati. Il 
capo della diplomazia italiana 
ha parlato anche degii incoro 
tn con il segretario generale 
della Lega araba Klibi e con 
gli ambasciatori dì Iran e Irak 
a Roma. 

Ttitti questi colloqui, uniti 
ad un incontro che Andreotti 
ha avuto successivamente in 
giornata con il rappresentante 
degli Usa all'Onu Vemon Wal* 
ters, erano destinati a racco¬ 
gliere pareri ed informazioni e 
a (are il punto sulla situazione 
del Golfo in vista del viaggio 
che Andreotti deve effettuare 
a New York. Qui, domani, il 
ministro incontrerà Perez de 
Cuellar con il quale discuterà 
le possibilità di trovare una via 
d'uscita all'esplosivo conflitto 
tra Teheran e Baghdad. 

Nel rapporto ai colleghi dì 
governo Andreotti ha parlato 
anche di altri argomenti. In 
particolare sulla vicenda dei 
tre tecnici italiani sequestrati 
da un movimento curdo filo¬ 
iraniano in Irak, ha riferito cir¬ 
ca i contatti in corso per la 
loro liberazione, contatti da 
cui sarebbero emersi alcuni 
elementi positivi. Poi il Consì¬ 
glio dei ministri ha approvato 
una serie dì provvedimenti. 
Uno conaste in un disegno di 
legge in base al quale la parte¬ 


cipazione italiana alla Forza 
multinazionale nel Sinai viene 
prorogata sino al 25 mano 
1988. 

Terminati i lavori del Consi¬ 
glio, il presidente Giovanni 
Goria ha incontrato tn una co¬ 
lazione di lavoro il vicepresi¬ 
dente Amato, i ministri An¬ 
dreotti, Zanone, Battaglia, 
Vlzzlni, e il sottosegretario al¬ 
la presidenza Rubbi. Oggetto 
dei colloqui i temi della sicu¬ 
rezza europea in vista della 
riunione del Consiglio mini¬ 
steriale dell'Ileo prevista al¬ 
l’Aia lunedi e martedì prossi¬ 
mi. Un comunicato di palazzo 
Chigi informa che ia discus¬ 
sione «utile c proficua» è servi¬ 
ta a confermare come i pro¬ 
blemi della difesa rappresenti¬ 
no un momento importante 
dell'integrazione europea nel 
quadro di un processo gra¬ 
duale e parallelo all'Integra¬ 
zione politica tra l paesi della 
Cee e nel contesto più ampio 
della sicurezza atlantica. 

Nella lettera di convocazio¬ 
ne della riunione Goria ricor¬ 
dava che nello scorso mese di 
agosto fallì il tentativo italiano 
di concertare in sede Ueo una 
politica per II Golfo, mentre 
parallelamente «si sono deli¬ 
neate talune Ipotesi di coope¬ 
razione a carattere bilaterale; 
Francia e Germania federale 
per il coordinamento delie lo¬ 
ro forze terrestri, Francia e 
Regno Unito per la trattazione 
di questioni nucleari. Tali ipo¬ 
tesi meritano attenzione e In¬ 
teresse, ma c'è da chiedersi se 
sia questo il modo di procede¬ 
re più idoneo sulla via dell'in¬ 
tegrazione europea o se non 
si rischi per qualche verso di 
accentuare carenze di omo¬ 
geneità e differenze tra fonte e 
interessi continentali e medi¬ 
terranei e tra paesi più o meno 
avanzati militarmente, senza 
una strategia né una visione 
comune». 


Onu 

Lettera 
di Cossiga 
a de Cuellar 


Deludenti dichiarazioni del presidente del Salvador sul piano di pace 
Sulla guerriglia posizione rigida, attacchi al Nicaragua 


Duarte: l’accordo è ancora lontano 


Arrestati 3 tecnici Usa 

Volevano vendere 
all’Urss disegni 
di computer top secret 


MI ROMA, Nel due anni du¬ 
rante I quali lari parte del 
Consiglio di sicurezza delle 
talloni Unte, Iteli» (torniti- 
cher» l'Impegno per II rilancio 
politica dell Onu e, a comin¬ 
ciare da questo ottobre In cui 
riveste la presldenaa di turno, 
Il tuo appoggio agli aloni del 
segretario generale per le so- 
luilone delle crisi In allo, E 
questo, In sintesi, Il senso del 
messaggio invialo dal presi¬ 
dente della Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga, a Xavier Pere, 
do Cuellar In occasione della 
slamala delle Nailon! Unile, 
che si celebra oggi, L’eslgenia 
di un rilancio delT'Onu e della 
.piena «muntone delle ton¬ 
ilo»! societarie., scrive Cossi- 
ga, è «tanto pili viva quanto 
pia si accentuano le tensioni 
che ancora continuano a ca- 
ratterlnare taluni delicati 
cotteMI regionali». «L’Italia - 
scrive ancora Cossiga - vuole 
rlbedlre In questa occasione 
la aua piena llduda nel meto¬ 
do del dialogo e della conci- 
gallone nailonale, sul quell si 
tonda la peculiare missione 
dell'Om». 


Non va bene il piano di pace in Centro America se 
si deve dar credito alle dichiarazioni di Napoleon 
Duarte, presidente del Salvador, che ieri sera ha 
concluso la Rarte ufficiale della sua visita In Italia. 
Il secondo incontro con la guerriglia è finito con 
un nulla di fatto, durissime le accuse del presiden¬ 
te del Salvador, che ha anche approfittato dell'oc¬ 
casione per attaccare il governo di Managua. 


MARIA GIOVANNA MAGLIE 


1M «Un miracolo, ecco lo 
spero in un miracolo, audio 
della riconciliazione nel mio 
paese». «Noi stiamo facendo 
una rivoluzione in democra¬ 
zia, tt Salvador di aggi è irrica- 
noscibile rispetto a quello di 
tre anni fa». «Credono di poter 
chiedere il potere perché han¬ 
no le armi, il potere si ottiene 
attraverso le elezioni». «No, 
non c'è alcun accordo, lo non 
ho finito di cercarlo ma quel 
che loro mi chiedono è un 
colpo di Stato, è di rinunciare 
alla mia legittimità», «il cessa¬ 
te il fuoco? Non so se sarà 
possibile». «No, non sono an¬ 


dato a chiedere agli Stati Uniti 
che smettano di finanziare ì 
contras, il bilancio interno di 
un paese è affar suo, quei che 
fa in altri paesi una sua re¬ 
sponsabilità storica. Noi ab¬ 
biamo chiesto ia sospensione 
degli aiuti e delle Ingerenze 
esterne solo per il periodo di 
applicazione del piano che 
abbiamo firmato in Guatema¬ 
la il 7 agosto». «Non sono 
d'accordo sul fatto che il Ni¬ 
caragua non voglia trattare 
con 1 contras, ma direttamen¬ 
te con gl) Stati Uniti. Allora, 
anch'io dovrei dire: no, signo¬ 
ri, con voi non parlo, voglio 


Cuba e Unione Sovietica al ta¬ 
volo delle trattative. Invece 
sto cercando una composizio¬ 
ne, un accordo». «Quel che 
manca ai mondo è la carità 
cristiana. Se ci fosse più carità 
cristiana ci sarebbero meno 
violenza e ingiustizie. Invece 
si trova più facilmente la Coca 
Cola che un bicchiere di lat¬ 
te». 

Ha deluso, ed anche un po' 
sconcertato, Napoleon Duar¬ 
te che, al termine della parte 
ufficiale della sua visita italia¬ 
na, ha incontrato I giornalisti. 
La curiosità dì tutti è concen¬ 
trata su quel piano di pace 
che, firmato a Esquipuias il 7 
agosto scorso dai presidenti 
di Salvador, Nicaragua, Hon¬ 
duras, Guatemala e Costarica, 
ha suscitato non poche spe¬ 
ranze sulla possibilità di pa¬ 
cificare una delle aree più po¬ 
vere e conflittuali del mondo. 
Ora in Salvador - cinque mi¬ 
lioni dì abitanti, meno di no¬ 
vecento dollari l'anno il reddi¬ 
to pro-capltc, clnquecentomi* 
la rifugiati fuori dal paese - ia 


guerriglia del Fronte Farabun- 
do Marti e il suo braccio politi¬ 
co, Il Fronte democratico ri¬ 
voluzionario, controllano sta¬ 
bilmente un quarto del territo¬ 
rio. I suoi militanti e i suoi diri¬ 
genti sono stati costretti all'e¬ 
silio e alla lotta clandestina. 
Guillermo Ungo, che ne è il 
leader più conosciuto In Euro¬ 
pa, è un socialdemocratico il 
cui partito aderisce all’Inter¬ 
nazionale socialista. La guerra 
civile è costata in otto anni 
sessantanni» morti. E parec¬ 
chie migliaia sono sulla co¬ 
scienza degli squadroni della 
morte, impuniti, legati ai mili¬ 
tari e all’Arena, il partito di 
estrema destra. Uno per tutti, 
l'arcivescovo Romero, ucciso 
mentre celebrava la messa. 
Né tre anni dì governo mode¬ 
rato hanno potuto, anche con 
la miglior volontà, modificare 
un quadro così tragico e com¬ 
plesso. 

Perciò il Salvador è il paese 
più interessato al piano di pa¬ 
ce. Assieme al Nicaragua, na¬ 
turalmente. Perciò al presi¬ 
dente, venuto in visita sulla 
scia di questa novità, interes¬ 


sava chiedere che cosa di 
concreto i due incontri tra le 
parti - Uno a San Salvador, 
l’altro a Caracas due giorni fa 
- hanno portato. Ma Napo¬ 
leon Duarte aveva ben poco 
da offrire. Per il momento, a 
quanto si è capito, non c'è al¬ 
cun accordo. 

Il presidente si è soffermato 
sui cambiamenti che il suo go¬ 
verno ha consentito di porta¬ 
re. Libertà di stampa, riforma 
agraria, politica di rispetto dei 
diritti umani, riforma fiscale, 
nazionalizzazione delle ban¬ 
che. Peccato che il presidente 
dimentichi di dire che in Sal¬ 
vador si continua ad uccidere 
gli oppositori 

Gli sforzi di cambiamento - 
ha detto Duarte - sono resi 
possibili anche grazie alla 
grande quantità di aiuti inter¬ 
nazionali. Quattrocentoven- 
tincinque milioni di dollari 
l’anno costituiscono lo stan¬ 
ziamento degli Stati Uniti Ma 
anche l'Italia è generosa. Cen¬ 
toventi milioni di dollari l’an¬ 
no scorso, più altri sessanta 


milioni, e quaranta prestati, 
dopo il disastroso terremoto 
E altri venticinque milioni di 
dollari decisi in questa visita. 
Le polemiche sull’uso di tutto 
questo denaro, finito, a quan¬ 
to si è detto, in armi? Duarte 
precisa: è quasi pronto il vil¬ 
laggio Italia, diecimila piccole 
case per i senza tetto. 

Prigionieri politici? Sono 
solo mille, saranno liberati 
senza problemi. Non come in 
Nicaragua, dove ce ne sono 
diecimila. E qui Duarte ritrova 
la stessa foga di quando parla, 
dei miracoli e deità canta cri -1 
stiana per spiegare che Mana- ( 
gua deve trattare con I «con- j 
tras», sennò è troppo como¬ 
do, che non è vero che c’è 
libertà di stampa perché «La 
Prensa» è sotto controllo e 
«Radio cattolica» sarebbe sta- j 
fa già richiusa. Nessuno hai 
detto al presidente democri-1 
stiano che Flaminio Piccoli, 
presidente dell’Intemaziona-, 
le, ha definito, al rientro da un ] 
viaggio in Centro America,! 
ineccepibile dai punto di vista ! 
politico e glundico la posizio-1 
ne di Managua. 


wrn LOS ANGELES Lo scanda¬ 
lo delle vendite illegali di tec¬ 
nologie sofisticate all'Urss si 
estende a macchia d’olio, e 
investe ora direttamente gli 
Stati Uniti. Ieri sono stati arre¬ 
stati tre tecnici ad altissimo li¬ 
vello della «Silicon Valley», la 
zona della California dove si 
produce atta tecnologia. I tre 
sono stati accusati dì aver ten¬ 
tato di vendere all'Unione So¬ 
vietica 1 disegni di un nuovo 
elaboratore elettronico ad al¬ 
ta velocità, idoneo alla difesa 
strategica. 

Secondo un portavoce del 
Pentagono, il possesso del da¬ 
ti che avrebbero permesso la 
costruzione del supercompu- 
ter, avrebbe dato ai sovietici 
nuove capacità «neU’awìsta- 
mento tempestivo di attacchi 
missilistici, nel controllo della 
navigazione dei sottomarini e 
nell'intercettazione dì comu¬ 
nicazioni militari». 

I tre tecnici arrestati sono 
l'ingegnere elettronico Ivan 
Pierre Batinic, 29 anni, dì na¬ 
zionalità francese, suo fratello 


Stevan Batìnìc, e Kevin Ander¬ 
son, 38 anni, di nazionalità 
statunitense, progettista di 
«software*. Tbttl e tre erano 
dipendenti della «Saxpy com¬ 
puter», di Sunnyvale (Califor¬ 
nia), la ditta produttrice del 
nuovo computer. 

La consegna dei piani indu¬ 
striali ai sovietici sarebbe do¬ 
vuta avvenire tramite un quar¬ 
to uomo, lo statunitense Char¬ 
les McVery, di 57 anni, che è 
stato arrestalo in Canada, do¬ 
ve si era trasferito con un pas¬ 
saporto guatemalteco falso in¬ 
testato a Carlos William Bei- 
tram. 

L’operazione di spionaggio 
industriale avrebbe fruttato ai 
suoi autori quattro milioni di 
dollari. Il valore dei disegni sul 
mercato americano è stato sti¬ 
mato pari a un milione e 900 
mila dollaro 

L'elaboratore prodotto dal¬ 
la «Saxpy Computer», data la 
sua alta velocità, è particolar¬ 
mente adatto ad essere utiliz¬ 
zato nell’anvbìto dei program¬ 
mi dì difesa spaziale. 


Elezioni 

A Roma 

oppositori 

cileni 


La Tass non rivela il luogo 

Precipita elicottero 
sovietico: muoiono 
5 generali e 2 piloti 


wm ROMA. La campagna na¬ 
zionale per elezioni libere in 
Cile, contrapposta alla pretesa 
del regime di un plebiscito 
con candidato unico nell‘88, 
è al centra del gito in Europa 
di Andrea Zaldivar, vice presi¬ 
dente della Democrazia cri¬ 
stiana cilena, Rlcardo Lagos, 
dirigente del Partito socialista, 
e Sergio Mollnas, promotore 
dei comitato per la campagna 
per libere elezioni. Ieri i tre 
erano a Roma dove hanno 
avuto colloqui con Goria, An¬ 
dreotti e De Mila. De Mita ha 
assicurato li massimo soste¬ 
gno delia De alle forze che in 
Cile si battono per il ritorno 
alla democrazia e ha proposto 
che qualificati dirigenti della 
De e di altri partiti italiani va¬ 
dano in Cile per sostenere 
con una solidarietà operante 
la campagna per le elezioni li¬ 
bere. Andreotti ha conferma¬ 
to Il costante impegno de go¬ 
verno italiano, anche nell am¬ 
bito della Cee. 


fm MOSCA. Cinque generali 
dell’Armata rossa e due piloti 
di elicottero sono morti in un 
incidente aereo lunedi scor¬ 
so. Ne hanno dato notizia, 
senza rivelare però il luogo in 
cui l'elicottero è precipitato - 
né le cause che hanno deter¬ 
minato l’Incidente - ia Tass, 
l'agenzia di Stato, e «Stella 
rossa» l'organo delle forze ar¬ 
mate sovietiche, che ha pub¬ 
blicato un necrologio delle 
vittime. 

A bordo dell'elicottero si 
trovavano I generali Vladimir 
Shutov (il «numero due* di 
una delle direzioni principali 
dello Stato maggiore, con se¬ 
de a Mosca), Kiril Trofimov, 
vlcereaponsabile de) settore 
comunicazioni delle forze ar¬ 
mate sovietiche; Yuri Yabinin 
e i maggiori-generali Erlen 
Porfiryev e Vladimir Barsashe* 
vski. Con loro sono periti an¬ 
che I piloti dell'elicottero, il 
capitano Alekslel Gurenkov e 


il tenente Aleksandr Goncha- 
rov. In un telegramma di con¬ 
doglianze, nportato nel ne¬ 
crologio pubblicato da «Stella 
rossa», ii ministro della Difesa 
Dimltri Yazov ha detto che gii 
ufficiali sono morti «nell’a¬ 
dempimento dei loro compiti 
ufficiali*. 

Un pìccolo mistero circon¬ 
da il luogo in cui è avvenuta la 
sciagura aerea In un primo 
tempo si era pensato che l’eli¬ 
cottero fosse precipitato in 
Afghanistan, Il che poteva la¬ 
sciar intendere che tosse stato 
abbattuto dalle truppe ribelli. 
Fonti diplomatiche occidenta¬ 
li a Mosca hanno poi nvelato 
di essere m possesso di infor¬ 
mazioni che escludono che i 
sette militari abbiano perduto 
la vita in Afghanistan: l’Inci¬ 
dente potrebbe essersi verifi¬ 
cato. invece, nella zona a ri¬ 
dosso del confine sud-orien¬ 
tale tra l’Unione Sovietica e 
l’Afghanistan, quindi in un 
paese dell’Europa orientale. 


Interrogato Pfeiffer, braccio destro dell’uomo politico morto a Ginevra 
«Fu lui a ordinarmi di calunniare il leader Spd Engholm» 

La Cdu coinvolta nello scandalo Barschel? 


È l’ora della verità per il «caso Barschel»? Ieri la 
spedale commissione d'inchiesta del parlamento 
dello Schleswig-Holstein ha iniziato l’interrogato¬ 
rio dì Reiner Pfeiffer, l'ex addetto-stampa del go¬ 
verno di Kiel che con le sue rivelazioni sulle mano¬ 
vre di Uwe Barschel contro il rivale socialdemocra¬ 
tico Bjòrn Engholm ha fatto scoppiare lo scandalo. 
L'audizione durerà comunque diversi giorni. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. Pfeiffer non ha 
aspettato di comparire davan¬ 
ti alla commissione per rom¬ 
pere il silenzio nel quale si era 
rifugiato dal giorno del ritro¬ 
vamento del cadavere di Bar- 
schei a Ginevra. L’altra sera, a 
sorpresa, ha aggiunto un altro 
tassello alla ricostruzione del¬ 
la vicenda del complotto con¬ 
tro Engholm. Fui io - ha detto 
a un’agenzia di stampa - a te¬ 
lefonare all’esponente social¬ 
democratico spacciandomi 


per il «dottor Wagner», sedi¬ 
cente medico «simpatizzante 
della Spd», e a dirgli che era 
probabilmente malato di 
Aids, giacché «una persona» 
afflitta dal morbo, morendo, 
aveva confidato di aver avuto 
rapporti ìntimi con lui. L’inca¬ 
rico di fare quella telelonata 
era stato affidato a Pfeiffer da 
Barschel in persona nel qua¬ 
dro della campagna di demo¬ 
lizione che il presidente dello 
Schleswig-Holstein aveva in¬ 


trapreso contro il rivale alle 
elezioni. Contemporanea¬ 
mente, la voce che Engholm 
era affetto da Aids doveva es¬ 
sere fatta arrivare alla stampa, 
e anche di questo doveva oc¬ 
cuparsi Pfeiffer, mettendo in 
moto un suo ex collega in un 
giornaletto filodemocristiano 
di Brema che era intanto pas¬ 
sato alla «Bild». Solo la pru¬ 
denza di un caporedattore 
della «Bild», all'ultimo mo¬ 
mento, bloccò ia pubblicazio¬ 
ne della clamorosa «indiscre¬ 
zione», ma la voce, diffusa per 
altri canali, circolò abbondan¬ 
temente a Kiel e a Bonn. 

Le nuove rivelazioni di 
Pfeiffer spiegano un particola¬ 
re che finora non era mai sta¬ 
to chiarito (il riscontro di una 
telefonata a Engholm partita 
dall'ufficio dell’addetto-stam- 
pa, circostanza che aveva sol¬ 
levato il dubbio che ci fosse 


stato un contatto diretto tra i 
due mentre le manovre con¬ 
tro il socialdemocratico erano 
in corso) ma, soprattutto, sol¬ 
levano altri inquietanti interro¬ 
gativi sul coinvolgimelo del¬ 
ia Cdu in quanto tale nel com¬ 
plotto ordito da Barschel Pro¬ 
prio il giorno dopo la telefo¬ 
nata del «dottor Wagner», in¬ 
fatti, la Cdu dello Schleswig- 
Holstein lanciò una campa¬ 
gna in grande stile sul perìcoli 
dell’Aids, nella quale si affer¬ 
mava In sostanza che l'unica 
profilassi sicura era «un'ocula¬ 
ta scelta dei partner». Solo 
una coincidenza? 

Un certo grado di coinvol- 
glmemo delia Cdu comunque 
è già venuto alla luce su un 
altro aspetto dell'intricatissi¬ 
ma vicenda: quello delle ma¬ 
novre per far apparire En¬ 
gholm come un evasore fisca¬ 
le, manovre delle quali - è 


emerso dalle testimonianze in 
commissione - non potevano 
non essere a conoscenza al¬ 
meno quattro o cinque espo¬ 
nenti, tutti Cdu, del governo di 
Kiel. Ed è mai possibile che a 
nessuno sia venuto in mente 
di avvertire la direzione del 
partito di quanto stava avve¬ 
nendo? D'altronde, la posizio¬ 
ne del potente capo della Cdu 
locale, il ministro delle Finan¬ 
ze federale Gerhard Stoltero 
berg e numero due del gover¬ 
no Kohl, si è già fatta molto 
delicata. 

Dall'Interrogatorio di Pfeìf- 
fer, invece, nessuno si aspetta 
molto per quanto riguarda il 
secondo atto della vicenda, 
quello che si è concluso con 
la tragica fine di Barschel, Sul 
fatto che l'esponente Cdu si 
sìa suicidato, ormai pochi 
hanno ancora dei dubbi. Re¬ 
sta da chiarire, però, il senso 


delle sue ultime mosse: per¬ 
ché ha disseminato le tracce 
di un presumo «informatore» 
che avrebbe dovuto scagio¬ 
narlo dalle accuse? Esiste dav¬ 
vero il misterioso «Robert Ro- 
loff» che Barschel avrebbe in¬ 
contrato a Ginevra? Gli ap¬ 
punti lasciati dallo stesso Bar- 
schei e fotografati nella sua 
camera del «Beau Rìvage» da 
un redattore dello «Sterro sol¬ 
levano molti dubbi; in partico¬ 
lare uno- è impossìbile che 
Barschel abbia compiuto, co¬ 
me afferma, «diversi giri in taxi 
intorno all'aeroporto» insieme 
con IMnformatore», giacché 
per girare intorno all'aeropor¬ 
to di Ginevra si deve attraver¬ 
sare il confine francese, E as¬ 
sai probabile che gli appunti, 
come le telefonate fotte da Gi¬ 
nevra ai familiari, siano parte 
di una messa in scena. Ma re¬ 
sta sempre da chiarire quale 
fosse lo scopa 
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Politica Interna 


Comuni 

«Così 
le nostre 
tasse» 

DAL NOSTRO INVIATO 

auioo DEU'AQUILA 

■■ VENEZIA, U Flnamlsrta 
'88 non va. Cosi come è siala 
presentala prefigura ancora 
una volta grossi -buchi* per I 
bilanci comunali e pesami 
balzelli per I cittadini. Lo affer¬ 
mano gli assessori al Tributi 
delle principali eliti Italiane, 
riuniti a Venezia, 

I mille miliardi del contratto 
del personale, Inseriti in extre¬ 
mis nel decreto sulla finanza 
localo - proprio Ieri, alla sua 
sesta edizione, è stato definiti¬ 
vamente varato dal Senato - 
consentono agli amministra¬ 
tori di uscire dall'emergenza 
acuta e di guardare un po' al 
di li dell'orizzonte. Infatti, 
quoll'ordine del giorno votato 
In Parlamento per una delega 
sulla questione dell'autono¬ 
mia Impositiva (cioè la facolti 
del Comuni di emettere tasse 
proprie) marca un impegno 

f ireclao ma anche un rischio. 
I rischio che II ministro delle 
Finanze si ripresemi, di qui al 
gennaio '89, con un progetto 
insoddisfacente e solo formal¬ 
mente Ispirato ai principi! di 
autonomia impositiva. Tenta¬ 
tivi del genere, vale la pena 
ricordarlo, ci sono gli stati. 
Nel passato si sono chiamaU 
Socof o Taaco, e tutt'oggl fre¬ 
quenti sono I riferimenti a una 
•sovrattassai sulla casa. I Co¬ 
muni sembrano avere le idee 
abbastanza citiate sul cosa 
•non fare». E guarda caso 
spesso è proprio quello che 
propone II governo. In sostan¬ 
za: non deve essere una so¬ 
vrimposta. o una addizionale, 
o un rincaro Indiscriminato di 
Imposte esistenti. Pe. cui, co¬ 
sa sari questa fantomatica au¬ 
tonomia impositiva? Il presi¬ 
dente della consulta Finanza 
locale dell'AncI, Enrico Oua- 
landl, e I docenti universitari 
Gianluigi Mengarell! e Federi¬ 
co Pica, hanno gettata sul tap¬ 
peto, pur con diverse accen¬ 
tuazioni, alcune ipotesi: com¬ 
partecipazione all'Introito 
complessivo di Imposte come 
irpef, Iva e altro; riordino del 
tributi attualmente gravanti sul 
settore Immobiliare; rilancio 
del consigli tributari, In modo 
da garantire una lotta all'eva¬ 
sione ben piò incisiva di quan¬ 
to non avvenga oggi. E pro¬ 
prio qui sta il punto. L'equivo¬ 
co maggiore in cui molti ca¬ 
dono parlando di autonomia 
Impositiva è proprio questo: 
come si può - si osserva - te¬ 
ner fede all'Impegno dell’In¬ 
varianza della pressione fisca¬ 
le e allo stesso tempo ottene¬ 
re un Introito maggiore di 
quello odierno? La risposta 
sta nella lolla all'evasione fi¬ 
scale. 

Il punto da cui si parte è 
quello Indicato dalle dire del¬ 
la Finanziarla '88: 23.046 mi¬ 
liardi trasferiti al Comuni per 
la spesa corrente e 1.120 mi¬ 
liardi di investimenti che an¬ 
dranno In ammortamento 
nall'89. Queste dire rappre¬ 
sentano solo P80* circa del 
totale delle disponibilità fi¬ 
nanziarle del Comuni perché 
un buon 20* gli oggi viene 
ottenuto con I tributllocall e 
le tariffe del servizi erogati. 
Secondo le Intenzioni, queste 
percentuali vanno portale In 
prima battuta a «meli e meli», 
per arrivare a una situazione 
ottimale di 80* di risorse pro¬ 
prie e 20* di fondi trasferiti 
dallo Stato. 


Il ministro del Tesoro si dice favorevole 
a inserire le nuove norme Irpef 
nella legge finanziaria. Il Pii minaccia 
di dissociarsi sulla tassa della salute 

Adesso Amato 
promette sgravi fiscali dall’88 



Firenze 

Manifesto di 

«alternativa 

riformistica» 

■■ FIRENZE. Esponenti co¬ 
munisti, socialisti e delle due 
rispettive aree, che avevano 
comunicato la nascita di un 
«club», hanno sottoscritto a 
Flrenae un documento-mani¬ 
festo che casi comincia; «Si 
ripropone In Italia come ipo¬ 
tesi strategica e reale l’alterna¬ 
tiva riformistica de|la sinistra», 
le adesioni, per ora, sohò 'In¬ 
feriori a quelle che erano state 
annunciate più volte in Intervi¬ 
ste e reportage. Sono undici: 
tra gli altri, I comunisti Gian¬ 
franco Bartollni (presidente 
della giunta toscana) e Franco 
Camarlinghi (consigliere re¬ 
gionale), | socialisti Giorgio 
Morales (assessore comuna¬ 
le) .Enzo Cheli (giurista) e 
Zaffiro Ciuffoletti (storico). 
Assenti l nomi di Intellettuali 
indipendenti la cui presenza 
veniva data per certa, Quali il 
costituzionalista Paolo Barile 
e lo scienziato Giuliano Toral- 
do di Francia (forse aderiran¬ 
no al momento della presen¬ 
tazione ufficiale del docu¬ 
mento, la prossima settima¬ 
na). Il manifesto-programma 
sottolinea V esigenza di appro¬ 
fondire il giudizio sull’espe¬ 
rienza storica dei partiti so¬ 
cialdemocratici «partendo dal 
riconoscimento dei grandi 
meriti storici da loro acquisiti, 
già per la qualità del projgetto 
sociale sia per il profondo ra¬ 
dicamento sociale. Si devono 
alimentare con le esperienze 
Italiane nuove prospettive. Al¬ 
trettanto importante - conti¬ 
nua Il documento - è il riferi¬ 
mento al principi del sociali¬ 
smo liberale*. 


■■ ROMA. La parola d'ordi¬ 
ne è: «Continuità con il fasci¬ 
smo anche sul piano politico». 
Gii almirantiani di ferro si pre¬ 
parano ad andare al congres¬ 
so del Msl non solo per far 
otterrei al loro leader una 
presidenza con ampi poltri - 
(«Il partito non può fare a me¬ 
no di Giorgio Almirante»), ma 
anche per contrastare quanti 
nel partito immaginano chissà 
quali inserimenti nel gioco po¬ 
litico. «Non vogliamo essere 
la ruota di scorta di nessuno 
perché siamo in antitesi glo¬ 
bale al sistema, radice di tutti I 
mali», ha detto Mirko TYema- 
glia presentando con Franca 
Franchi e Michele Marchio la 
corrente vetero-almiranliana 
denominata «Nuove prospetti¬ 
ve nella continuità», una delle 
tre in cui si è diviso II vecchio 

K del segretario. La po- 
è anche con I «camera¬ 
ti» della ex maggioranza (da 
una parte Tatarelfa, che spon¬ 
sorizza la candidatura di Gian¬ 
franco Fini, daU'altra Servello 
e Pazzaglia) accusati di ca¬ 
muffare una revisione della li¬ 
nea seguita finora dal Msi con 
la disponibilità a operazioni di 
•ingegneria costituzionale». 
Ma Tremaglia con i suoi 60 fe¬ 
deli su 600 delegati conta di 
essere l’ago della bilancia del 
congresso. E c'è chi ha subito 
tradotto: Il giovane Fini alla 
segreteria ma con Almirante 
che continua a comandare 
dalla presidenza del Msi. 


no, i liberali, che gli altri par¬ 
tner della maggioranza ciurla¬ 
no un po’ nel manico, «girano 
intorno a) problema» ma non 
danno loro soddisfazione Co¬ 
si, la De boccia, in sostanza 
perché irrealizzabile, la pro¬ 
posta di Nino Andreatta di 
reintrodurre le mutue per i la¬ 
voratori autonomi e ripiega su 
proposte più mercantili: ab¬ 
bassare l’aliquota delia tassa 
al 6, anche al 5 per cento. E il 
governo? Giuliano Amato di¬ 
ce di aver partecipato alia riu¬ 
nione per sentire le opinioni 
della maggioranza. Andreatta, 
che presiede la commissione 
Bilancio del Senato, dichiara 
di aver visto «un parco emen¬ 
damenti» dei vari gruppi. Pen¬ 
sava, forse, al suo partito - la 
De - che da solo ne chiede 
tanti - o fa finta di chiederne - 
che se davvero fossero accolti 
la fragile struttura della legge 
Finanziaria e il precario equili¬ 
brio dei bilancio crollerebbe¬ 
ro come castello di cartelle ad 


un soffio di vento. Il sospetto, 
in verità, è che la De abbia in 
mano un’arma di ricatto nei 
confronti del governo. Questa 
manovra dovrebbe andare in 
porto entro il 31 dicembre pe¬ 
na l’esercizio provvisorio del 
bilancio e la probabile vanifi¬ 
cazione dei già velleitari 
obiettivi che il governo ha in¬ 
dicato. 

Dal Senato i documenti 
usciranno il 25 novembre (c’è 
la pausa referendaria di mez¬ 
zo) per trasferirsi alla Camera 
che dovrà ratificarli entro il 31 
di dicembre. Poco tempo 
considerando la chiusura per 
il congresso del Msi e per le 
feste natalizie. Le somme si ti¬ 
rano facilmente: modifiche 
subito al Senato e, almeno in 
parte, come le vuole la De in 
cambio di uno sforzo (che so¬ 
lo un grande gruppo può ga¬ 
rantire) per far approvare Fi¬ 
nanziaria e bilancio entro di¬ 
cembre. Anche a costo di voti 
di fiducia e colpi di mano con¬ 


tro l’opposizione. Come in un 
mercato. 

Intanto, i repubblicani lan¬ 
ciano l’allarme sull’impennata 
d’ottobre del tasso di inflazio¬ 
ne, attestato sopra la linea del 
5 per cento. Vedono pencoli 
per il bilancio pubblico In 
Parlamento - dicono - si de¬ 
vono tagliare 19mila miliardi 
per tenere il deficit a quota 
109miia miliardi. «Si conta per 
questo - scrive la “Voce re¬ 
pubblicana" - su una serie di 
tagli di spesa la cui efficacia, 
la cui concretezza e la cui rea¬ 
lizzabilità sono da verificare». 
Poi si conta sulla discesa dei 
tassi di interesse. «Ma se non 
si ha sotto controllo l'Inflazio¬ 
ne si è già grandemente com¬ 
promessa la possibilità di con¬ 
trollare il debito», li rialzo 
dell'inflazione, allora, «può 
avere un grosso significato e 
non va considerato un dato 
secondario o trascurabile». 

La novità che potrebbe re¬ 
gistrarsi la prossima settimana 


come ha sottolineato Gava) 
mentre «pensa di sciogliere da 
un accordo strategico il tema 
delle riforme istituzionali, il 
gioiello della corona». 

Vuol dire che Martelli è 
pronto a òri accordo «strategi- 
coi.in questoperitapartito pur 
di marginatWaré fi Pei dalle 
riforme istituzionali? Se così 
fosse, si comprende anche la 
banalizzazione operata dal vi¬ 
cesegretario socialista sulle 
posizioni del Pei, presentate 
alla stregua di un'«altra offen¬ 
siva perdente» nei confronti di 
Craxi. Così come il ritornello 
sutr«illusione di poter guidare 
da un centro burocratico di 
mediazione una grande svol¬ 
ta*. 

Piaccia o no a Martelli, la 
posizione comunista «è stata e 
resta - lo ha ribadito Renato 
Zangheri a "Rinascita" - quel¬ 
la della ncerca del dialogo e 
del confronto aperto come 
terreno sul quale costruire l'al¬ 
ternativa democratica di cui il 
paese ha bisogno». Quello 
che a via del Corso presenta¬ 
no come «umore antisociali- 
sta» è, all'opposto, lo sforzo dì 
valutare il Psi «sulla base delle 
posizioni e delle linee polìti¬ 
che concretamente espres¬ 
se». Solo che è lungo l'elenco 
(spedizione militare nel Golfo 
Persico, ora di religione, que¬ 
stioni istituzionali) delle scelte 
socialiste che confermano «le 
nostre vive perplessità». Men¬ 
tre è «sut fatti, sui contenuti. 


- quando gli emendamenti 
andranno in discussione - è 
l’immissione in legge finanzia¬ 
ria delle norme fiscali (l'Irpef 
per esempio) ora contenute in 
un provvedimento parallelo 
consegnato l'altra sera dal go¬ 
verno al Senato. Giuliano 
Amato non sarebbe contrario 
e neppure il ministro delle Fi¬ 
nanze Antonio Gava. Uno 
scoglio sembra rappresentato 
da Nino Andreatta il cui orien¬ 
tamento sarebbe quello di in- 
seme soltanto le norme relati¬ 
ve ad aggravi di tasse ed im¬ 
poste. ma non gli sgravi. So¬ 
stiene, Andreatta, che la nuo¬ 
va curva deli'lrpef non ha co¬ 
pertura finanziaria per il 1989 
(4.424 miliardi) e per il 1990 
(4.256 miliardi). 

Intanto, il gruppo comuni¬ 
sta ha concluso un ciclo di in¬ 
contri sulla legge finanziaria 
con le organizzazioni agricole 
dei commercianti, degli arti¬ 
giani, delle cooperative, degli 
invalidi 


sulle linee politiche promosse 
da ognuno», che - ha sottoli¬ 
neato Zangheri - «può e deve 
costruirsi la prospettiva dello 
schieramento nformatore. da 
cui deve trarre nuovo signifi¬ 
cato la stessa denominazione, 
storicamente illustre, di “sini- 
sira"». 

E tutt’altra cosa dai duetti in 
cui da tempo il Psi si è impe¬ 
gnato con la De, fino a immo- 
bilizzare il quadro politico e 
lasciare un governo senza no¬ 
me. 11 disagio è arrivato al 
punto da indurre un esponen¬ 
te della sinistra de (forse an¬ 
che per non farsi scavalcare 
più di tanto da Gava) a rileva¬ 
re che «nessuna formula poli¬ 
tica è immutabile». Lo ha fatto 
Luigi Granelli, paradossal¬ 
mente usando la stessa tesi 
delle «mani libere» escogitata 
da Craxi e Martelli. Sulle nfor- 
me istituzionali - ha detto - 
non si prescinde da un'intesa, 
ma «se questa intesa non c'è, 
le De è libera nella sua i nizia- 
tiva parlamentare, come lo è il 
Psi, come lo sono gli altri par¬ 
titi». La stessa «ricerca di 
un’alleanza polìtica sulla base 
di un programma preciso», se¬ 
condo Granelli, non significa 
«in ogni caso e sempre penta¬ 
partito». «Altre maggioranze 
sono in futuro possibili». In- 
somma, pur escludendo «og¬ 
gi» alleanze dì governo, Gra¬ 
nelli ritiene «opportuno passa¬ 
re alla sperimentazione con¬ 
creta della terza fase di Aldo 
Moro» 


I liberali sbattono la porta in faccia al resto della 
maggioranza e minacciano la presentazione di 25 
emendamenti autonomi alia legge finanziaria: tas¬ 
sa sulla salute e fisco in primo piano. L’ennesimo 
vertice è andato a vuoto. Arrivederci a lunedì. In¬ 
tanto, si profila la possibilità che gli sgravi Irpef 
vadano in legge finanziaria entrando cosi in vigore 
dal l'gennaio. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. «Hanno esagera¬ 
to», ha commentato alla fine 
un esponente della maggio¬ 
ranza. Fatto è che i liberali 
hanno preso cappello ed han¬ 
no polemicamente abbando¬ 
nato la riunione al Senato tra 1 
partiti di maggioranza e il go¬ 
verno convocata, ancora una 
volta, per trovare un accordo 
sugli emendamenti da presen¬ 
tare alla legge Finanziaria e al 
Bilancio dello Stato. La com¬ 
missione Bilancio di palazzo 
Madama ha posto lunedi sera 
come termine per la presenta¬ 


zione delle proposte di modi¬ 
fiche 0’intera giornata di ieri i 
comunisti l’hanno dedicata 
proprio alla selezione e al per¬ 
fezionamento degli emenda¬ 
menti). 

I liberali chiedono che la 
tassa sulla salute scenda fin 
dal 1988 al 4 per cento. Una 
sostanziosa riduzione rispetto 
all’esile 0,5 per cento in meno 
proposto dal governo con la 
sua manovra economico-fi- 
nanziaria, E poi vogliono mo¬ 
difiche anche alla parte fiscale 
di questa manovra. Avverto- 


Msi 

«Continuità 
con il 
fascismo» 


Granelli: «Passiamo alla terza fase di Moro» 


Democristiani e socialisti 
litigano sui rapporti col Pd 


Dopo un lungo silenzio, la De riscopre i rapporti con 
il Pei. Persino dall'Inattesa sponda di Gava si ricono¬ 
sce che i «voti comunisti non possono essere tenuti in 
frigorifero». Incalza Granelli: «Bisogna passare alla 
terza fase di Moro». Per prevenire le accuse sociali¬ 
ste, Scotti riniacda a Craxi di «arrestato proprio lui 
a «rimettere in gioco II Pei». E Martelli non trova dì 
meglio cf% riscoprire il pentapartito strategico. 


PASQUALE CAECELLA 


■■ ROMA. In una squadra di 
calcio succede spesso che un 
giocatore rubi la palla a un al¬ 
tro. E nella De il gruppone di 
Gava e Scotti, che è andato a 
occupare il centro del partito 
sembra applicare lo stesso 
schema. L’altro giorno era sta¬ 
lo Antonio Gava a spiazzare 
gli «amici» della sinistra de. 
parlando dei voti comunisti 
«da non tenere in frigorifero». 
E ieri Vincenzo Scotti ri è 
preoccupato di stoppare tem¬ 
pestivamente il centrocampo 
avversario,' quello del Psi, il 
maggior partner dell'attuale 
maggioranza di governo: «È il 
segretario del Psi - ha detto - 
che, ria pure con violente po¬ 
lemiche, rimette in gioco i co¬ 
munisti». E la De, per «non 
rassegnarsi a giocare un ruolo 
di partito comprimario o su¬ 
balterno», non può che met¬ 
tersi «in competizione aper¬ 
ta». Tanto più che se il Psi ha 
fatto saltare il «vecchio equili¬ 
brio» con l’apertura dì una fa¬ 
se di «grande movimento sen¬ 


za molti confini», 
quelIMntima coesione» (così 
l’ha definita Scotti) tra i «cin¬ 
que» viene meno comunque 
perché «non c'è più una que¬ 
stione comunista, cioè un par¬ 
tito che si colloca fuori e con¬ 
tro un sistema in attesa di una 
rivoluzione». E allora, che «sfi¬ 
da» sia. Scotti ha comincialo 
subito con un calcio mirato 
nella porta di Craxi: «Il con¬ 
senso non ri conquisterà sulla 
base di rendite di posizione 0 
quattro anni a palazzo Chigi, 
ndr), ma sulla efficacia della 
risposta concreta alle nuove 
realtà». 

La difesa socialista, di fron¬ 
te a tanta baldanza, ri è nvela- 
ta alquanto fiacca. Claudio 
Martelli ricorre ad argomenti 
stanchi e ripetitivi, tipo «no¬ 
stalgie per accordi, magari 
sottobanco, con il Pei». L’uni¬ 
ca furbizia del vice dì Craxi è 
nell'addebitare alla De la pre¬ 
tesa di un «pentapartito strate¬ 
gico» (c'è il particolare però 
che De Mila non ne parla più, 



«Spero ancora 
cheCossiga 
riceva II 

comitato del no» 


3 per 

responsabilità civile dei magistrati non ha ancora perso «l a 
speranza» di poter essere ricevuto al Quirinale dal presi¬ 
dente della Repubblica al quale ha Inviato un’altra tetterà. 
Il senatore de Francesco Paolo Bonifacio (nella foto), che 
da Cossiga vorrebbe andarci con i membri del direttivo dei 
comitato di cui è presidente onorario Norberto Bobbio, ha 
dichiarato: «Avremmo voluto dire aJ presidente della Re** 
pubblica e gli diremo se ci riceverà, come io spero, che il 
referendum è una manifestazione della sovranità popolare 
per cui coinvolge in prima persona la società. Bisogna 
perciò dare spazio non monopolistico ai partiti e ai premo* ‘ 
tori dei referendum, ma a tutte le voci che nelle società di 
muovono». Il Quirinale però (a sapere che dopo attenta 
valutazione, per non interferire in alcun modo nella cam¬ 
pagna referendaria, per il momento il comitato non sarà 
ricevuto. 


Sul giudici 
disegno di legge 
della Sinistra 
indipendente 


Presentato dal senatori del¬ 
la Sinistra indipendente un 
disegno di legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei magi¬ 
strati. «La particolarità di 
questa proposta - ha detto 
Il senatore Onorato che ne 
è il primo firmatario - sta 
nell’abolizione della rivalsa dello Stato contro il magistra¬ 
to. La rivalsa sarebbe infatti incostituzionale in quanto 
violerebbe la riserva di giurisdizione spettante alla Corte 
dei conti in materia di contabilità pubblica». Per il resto la 
proposta si muove lungo le linee «largamente condivise - 
ha detto Onorato - di una responsabilità civile dello Stato 
per ì provvedimenti abnormi e di una responsabilità disci¬ 
plinare del magistrato nei casi di colpa». Questa prospetti¬ 
va di riforma, secondo Onorato, è «favorita da una risposta 
negativa ai quesito referendario». 


Zangheri 
su «Rinascita»: 
le ragioni 
dei nostri 5 sì 


Intervista a «Rinascita» di 
Renato Zangheri (nella fo¬ 
to), sulle ragioni dei cinque 
sì del Pei al referendum. Il 
presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera rinnova la polemica con 1 socialisti. «I 
referendum si sarebbero evitati - dice Zangheri - se la 
maggioranza di governo fosse stata capace df definire una 
nuova politica energetica e una moderna riforma della 
giustizia. Ora si scaricano sugli elettori gli equivoci, gli 
strumentalìsmi, le reticenze su cui, in questi anni, si è 
costruita la stabilità. Al fronte del no hanno aderito perso¬ 
nalità politiche e deila cultura di diverso orientamento, 
oltre a partiti come Pri e Dp. Questo sta a sottolineare 
l’emergere di una rivolta morale, prima ancora che politi¬ 
ca. nei confronti dell'uso spregiudicato e improprio che 
alcune forze di governo hanno inteso fare dell'istituto refe¬ 
rendario. I motivi di fondo di questa reazione sono condi¬ 
vìsi dai comunisti, ma una vittoria del no - insiste Zangheri 
- rappresenterebbe una sostanziale conferma di norme dì 
cui tutti auspicano il superamento perché pericolose per 
l'indipendenza deila magistratura e insufficienti per I diritti 
dei cittadini». 



Martelli nega 
capriole 
del socialisti 
sul nucleare 


«Nella situazione attuale un 
giudice è dipendente dai 
potere politico, ma è Irre*' 
sponsabile rispetto ai citta¬ 
dini. Un doppio errore», ha 
detto Claudio Martelli. «Bi¬ 
sogna invece affermerà e 
garantire l’autonomia del 
giudici dal potere politico ma anche stabilire il principio 
della responsabilità in caso di dolo o colpa grave». À 
proposito dei referendum su] nucleare, polemizzando con 
il leader dei Verdi, Mattioli, Martelli ha cercato nuovamen¬ 
te di negare che -il Psi abbia «cambiato di una virgola» la 
sua posizione, che - dice - non ha mai espresso «un no 
iico all’energia nucleare». 


Le schede 
sono Illeggibili? 
«Non si possono 
cambiare» 


•Indecifrabili e illeggibili». 
Cosi vengono definite le 
cinque schede per i refe¬ 
rendum dai parlamentari 
democristiani Atessi, Fuma¬ 
galli, Ciccardini, Fiori, Ilesi¬ 
ni e UseiUni che hanno ri* 
volto una interrogazione ai 
ministro degli Interni per chiedergli di emanare provvedi¬ 
menti urgenti al fine di rendere più chiare te schede. Im¬ 
possibile prendere in considerazione la richiesta, ha rispo¬ 
sto il Viminale. «I quesiti referendari sono riprodotti secon¬ 
do la stesura fattane dall'Ufficio centrate per i> referendum 
presso la Corte dì cassazione. Non è ammissibile, quindi, 
nessuna integrazione dei quesiti che andrebbe a ledere te 
stretta competenza della Cassazione». 


MARCELLA CIARNELU 


L’accusa principale è di uso strumentale dei referendum 


Azione cattolica polemica con il Psi 
«Vuol destabilizzare il sistema» 


È intervenuto al convegno dei forlaniani 

Gorra cambia timbro: 
governo in sintonia con la De 


Un durissimo attacco viene rivolto dal direttore di 
«Segno sette», settimanale dell’Azione cattolica, al 
Psi ed ai radicali accusati di aver voluto i referen¬ 
dum per dividere il paese e ricattare la De, e di 
perseguire una «strategia» che mira «a destabilizza¬ 
re il sistema». Ci sì chiede perché non sono state 
modificate delle leggi evitando referendum confu¬ 
si, costosi e pieni di incognite. 


ALCE3TE SANTINI 


Mi ROMA «I referendum so¬ 
no stati voluti per dividere e, 
In un certo modo, ricattare la 
De e, dunque, fanno parte In¬ 
tegrante dell'attuale strategia 
del polo radical-soclallsta in¬ 
tesa a destabilizzare II sistema 
creando ad arte situazioni dif¬ 
fìcili e contraddittorie e pro¬ 
ponendosi subito dopo come 
salvatori della patria». Queste 
durissime affermazioni sono 
contenute in un articolo ap¬ 


parso sul settimanale dell’A¬ 
zione Cattolica «Segno sette» 
a firma del suo direttore Ange¬ 
lo Bedani. 

Quanto al referendum sulla 
giustizia, cl si chiede se esso 
non sia stato voluto da «un Psi 
più volte Inquisito in varie par¬ 
ti d’Italia, per la spregiudicata 
condotta di molti suoi espo¬ 
nenti» tanto che «aveva mi¬ 
nacciato, neppure tanto vela¬ 
tamente, di limitare la libertà 


della magistratura, giudicata 
eccessiva». Dopo aver rilevato 
che «la responsabilità dei giu¬ 
dici va meglio definita, ma sal¬ 
vaguardando la loro libertà e, 
anzi, aumentando la loro dife¬ 
sa», il direttore di «Segno set¬ 
te» ricorda «il tributo di san¬ 
gue pagato dai magistrati ne¬ 
gli anni di piombo» e quello 
che viene pagato tuttora «sul 
fronte della mafia e della ca¬ 
morra, del traffico di armi e 
delle tangenti*. Si attenua, 
inoltre, che «se si vuole conte¬ 
nere la dilagante immoralità 
amministrativa di molti orga¬ 
nismi, faccendieri e persino 
parliti politici, è necessario 
che i giudici siano molto liberi 
e molto difesi da vendette tra¬ 
sversali». 

Per quanto riguarda il refe¬ 
rendum sul nucleare la batta¬ 
glia degli ecologisti viene defi¬ 
nita «lodevole*, ma si sostie¬ 


ne, con particolare riferimen¬ 
to ai Psi ed ai radicali, che 
quelle forze politiche che oggi 
si dicono centrane alle cen¬ 
trali nuclean «domani potreb¬ 
bero cambiare linea se ne ve¬ 
dessero un vantaggio non per 
il paese ma per se stessi». 
D’altra parte queste forze «so¬ 
no state e sono anticlericali, 
ma se c’è uri tornaconto si af¬ 
frettano a firmare il Concorda¬ 
to. Dicono di essere pacifiste 
per tradizioni e convinzioni, 
ma premono perché le navi 
vadano ad affollare il Golfo». 

Le questioni che sono og¬ 
getto dì referendum potevano 
essere regolate, secondo il di¬ 
rettore del settimanale, già 
nella passata legislatura. Ma 
«sono stati i socialisti e i radi¬ 
cali a non volerlo ed a costrin¬ 
gere il paese ad andare alle 
urne». E c’è da domandarsi 
perché, con la nuova legisla¬ 


tura, gli stessi problemi non 
sono stati affrontati e nsolti e 
perchè queste forze rappre¬ 
sentate in Parlamento «abbia¬ 
no preferito avviare la com¬ 
plessa e costosa procedura 
del referendum anziché pro¬ 
muovere, come sarebbe loro 
compito istituzionale, leggi 
modificative dell’attuale nor¬ 
mativa». Dì qui «il sospetto» - 
che «cresce ripensando alla 
storia degli ultimi mesi, crisi di 
governo ed elezioni anticipate 
comprese» - che cì sia «un 
progetto destabilizzante». Ec¬ 
co perché - conclude il diret¬ 
tore del settimanale - è bene 
regolarsi come quando, nella 
vita quotidiana, «uno scono¬ 
sciuto o un conosciuto o poco 
affidabile ci vuole obbligare a 
rispondere ad una domanda 
confusa e poco comprensibi¬ 
le ed abbiamo timore che sot¬ 
to ci sia un trucco: la risposta 
migliore è no, grazie» 


FEDERICO GEREMICCA 


■■ SlRMIONE. Toni smorzati, 
stavolta, alia ricerca di un dif¬ 
ficile equilibrio: «Occorre 
un'azione comune di tutti i de 
per il raggiungimento di un 
unico obiettivo. E l'obiettivo 
non può che essere quello co¬ 
stantemente indicato da De 
Mita quando sottolinea la ne¬ 
cessità di ritornare al più pre¬ 
sto alla ricostituzione di una 
stabile alleanza politica». Gio¬ 
vanni Gorra arriva a Sirmrone 
e, di fronte ai forlaniani numti 
a convegno, raffredda la pole¬ 
mica che lo aveva visto con¬ 
trapposto, a Chiancrano, pro¬ 
prio al secretano del partito. 
Con De Mita aveva avuto un 
imbarazzante incontro marte¬ 
dì a piazza del Gesù. Qui a So¬ 
rnione, Gorra ripete «Dobbia¬ 
mo evitare di accentrare tutta 
l’attezione sul governo e dì 
considerare il governo come 


il solo luogo del confronto e 
della ncerca dell’intesa politi¬ 
ca». 

Certo, non è il polemico di¬ 
scorso di Chìancìano con la 
denuncia di «qualcuno che 
rompe vasi e qualcun altro 
che passa il tempo a incollar¬ 
li»; ma Gorra aggiunge: «Tocca 
anche alla De sviluppare il 
massimo di iniziativa politica, 
facendo valere il giusto peso 
del consenso ricevuto, per co¬ 
struire il confronto con gli al¬ 
leati». Oltre, però, stavolta 
non va. E cambia registro: «U 
consenso e l’appoggio ricevu¬ 
to dal partito nel mio sforzo, 
mi confermano della sintonia 
sostanziale che esiste tra azio¬ 
ne di governo e azione della 
De». Il presidente del consi¬ 
glio non dimenticando di ave¬ 
re di fronte gli uomini del 


«preambolo», finisce così: 
«Per noi è essenziale consoli¬ 
dare questa alleanza. Sì tratta 
di evitare che chi è a noi op¬ 
posto per storia, valori guida e 
progetto di sviluppo per la so¬ 
cietà, possa trovare nel rom¬ 
persi di questa alleanza te cir¬ 
costanze per condizionare la 
guida del paese». U brusco ri¬ 
ferimento, come è evidente, è 
al Pei. 

L'intervento dì Goria è stato 
l'episodio centrale di questa 
prima giornata del convegno 
dei forlaniani (si conclude do¬ 
mani con una discorso del 
presidente della De). 1 divertì 
settori del partito attendono 
di capire quale posizione For- 
lani «il mediatore» deciderà di 
assumere in rapporto ad una 
possibile rielezione del segre* 
tano. Appena arrivato si è li¬ 
mitato maliziosamente ad os¬ 
servare che «c’è un ceno af¬ 


follamento* nel settore cen¬ 
trale della De. Mentre Goria 
ha escluso («per cantàl») di fa¬ 
vorire rotture nella sinistra 
scudocrocìata. Comunque, ie¬ 
ri, dalla relazione di Franco 
Maria Malfatti è emerso con 
chiarezza che il gruppo forla- 
niano terrà in sospeso U De 
Mita ancora per molto, prima 
dì concedergli - se glielo con¬ 
cederà - il sostegno per la rie¬ 
lezione. Malfatti, anzi, ha par¬ 
lato di gestione interna autori¬ 
taria e scarsamente rinnovatri¬ 
ce. 

Oggi la parola andrà agli 
ospiti, agli esponenti delle al¬ 
tre correnti. Sul palco salirà 
anche Antonio Cava, E, dopo 
le sue dichiarazioni dell'altro 
giorno - interpretate come 
una «apertura* al Pei -, non 
dovrebbe ricevere un'acco¬ 
glienza propriamente trionfa¬ 
te. 


l'Unità 

Sabato 
24 ottobre 1987 
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IN ITALIA 


Comune 

Irregolarità 
tutti assolti 
a Bologna 

ÙUXA Ut DAZIONI 

arai mmcucci 

m BOLOONA. >U vetrina il 
è rotta», avevano gridato In 
molti. Bologna, città tona, 
non poteva più essere consi¬ 
derata un esemplo di buon 
governo. Nell'Inchiesta erano 
coinvolti due assessori di una 
giunta Pcl-Psl e tanto bastava 
per scrivere a caratteri cubitali 
che tulio II mondo i paese, e 
Il capoluogo emiliano non co¬ 
stituiva un’eccezione nella 
geografia delle tangenti. Ora 
lo scandalo si è sgonfiato, e 
quel rumore di vetri Infranti ha 
lasciato II posto a una diversa 
verità giudiziaria. Elio Braga- 
glia, comunista, ex assessore 
all'edilizia, è stato prosciolto 
dall'accusa di abuso d'ufficio 

g orchi II fatto non sussiste, 
linearlo De Angclls, sociali¬ 
sta, ex assessore al Lavori 
pubblici, è stato prosciolto 
con identica formula dall'ac¬ 
cusa di corruzione. La vicen¬ 
da delle tangenti pagate da 
professionisti a dipendenti del 
Comune di Bologna, secondo 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
firmala dal consigliere istrut¬ 
tore Vincenzo Luzzs, ha solo 
17 responsabili, sulle $4 per¬ 
sona Implicate nell'Inchiesta. 

L'accusa più grave, associa¬ 
zione a delinquere, è caduta, 
e questo t uno del pumi In cui 
l'ordlnansa si discosta dalle ri¬ 
chieste che il pubblico mini¬ 
stero Mauro Monti aveva de¬ 
positato nel maggio scorso. 

Per II giudice istruttore, In 
sintesi, all'Interno dell'ufficio 
tecnico del Comune non esi¬ 
steva nessuna organizzazione 
criminale, anche se si sono 
verificali gravissimi episodi di 
corruzione, <01111 semenza • 
commenta II segretario pro¬ 
vinciale del Pei - emerge con 
nettezza che non solo non vi 
sono responsabilità personali 
di Bràgaglla e De Angells, che 
pure Furono oggetto di una 
campagna diffamatoria, ma 
ancora di più non vi sono re¬ 
sponsabilità delle strutture po¬ 
litiche di governo della nostra 
città, In pari tempo emerge 
con chiarezza che la macchi¬ 
na comunale, ancotcM lenta, 
non à strutturalmente rspon- 
aablle di quanto pud essere 
stato fatto da alcuni suol ope¬ 
ratori». 

Tra gli Imputati che dovran¬ 
no comparire davanti al tribu¬ 
nale cl sono Franco Oherardl- 
nl e Daniele Milani, geometra 
del Comune II primo, libero 
professionista II secondo, a 
cui vengono attribuiti la mag¬ 
gior parte degli episodi di cor¬ 
ruzione. L'elenco comprende 
anche alcuni Imprenditori edi¬ 
li, come Francesco Mllazzo e 
Arrigo Unzarinl, accusati tra 
l'altro di avere versato 50 mi¬ 
lioni per una concessione edi¬ 
lizia relativa alla costruzione 
di un alberga in zona aeropor¬ 
to. 

Su 27 delle licenze sottopo¬ 
ste a perizia, allarma II giudice 
Lussa nell'ordinanza, ben 24 
sono risultate perfettamente 
rispondami alle normative vi¬ 
genti. Olire a Brigagli! e De 
Angeli!, sono stati prosciolti 
con formula ampia altri due 
amministratori: Gastone Dol¬ 
ca, ex vlceslndaco socialista 
di Caaalocchlo e Zeno Zona- 
relll, sindaco di Granatolo. 

□ NEL PCI ["□ 

Birardi 

amministratore 
del partito 


MANIPItTAIIONt, 0001; 0. An- 
Chiari: Q, Berlinguer, Gono- 
va; P. Pn**ìno, Calamaro; L. lama, 
Potama: C. PairuccWI, Modena; 0. 
Quercini. Canova; A, PateWm, 
Mantova; 8. Andrlenl, Venezie; R. 
Bettlanelll, Qenoble; 0. Ubata, Mi¬ 
lano; A. Mergheri, Genova: M, Min- 
ulti, Potenze; S. Morelli, Roma; l» 
PttUnarl. Tararne; W, Vetroni, Vet- 
latri IRmi; U. Votar*. Caaoina (Pi); 
I», Violami, Torino, 

DOMANI; A, Baaaoliwt, MUeno; L 
Urna, Mauri; R. Boatianrtii. Pari¬ 
si; A, Boldrinl, Tritata; 0. Oiadra- 
eco, VHIwova <Rai; L Sanrtroeco, 
Amittrdam; U. Vitata, Roma (Cor* 
violai, 

• • • 

U Dirailona dal Poi ha nominato 
Mario Birardi amminiitratora doL 
Partito, con la competenze <*mm 
ail'art, 88 dallo Stura, ort*N| 
mando Rinato PoHlnl «me r**pon- 
aabila dalla Commintona cantrala 
finanze a amminlatrtaiona, 

I funerali dal compagno Renato Pini 
avranno luogo oggi alla ora 18 Mi¬ 
etiture di medicina lagaia# pianata 
dal Varano, l’erezione fuhabra taà 
lanuta dal compagno Cuora Fred¬ 
dali dalla Commilitone cantrala di 
controllo. 
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I piloti francesi difendono l’equipaggio 
dell’Atr 42. Mancano 30 pagine 
nel manuale dell’Ati? La Lufthansa 
sospende il volo MonacoFirenze 
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Il tufbeelica Ari 42 di fabbricazione ftalo-francese 


Verità lontana per il 


Ora è la rissa 
>er il «Colibrì» 


Ditte costruttrici contro l’Ati, piloti contro ditte e 
Alitalia, magistratura «seccata» dalle anticipazioni 
del registro aeronautico francese. Ormai nella tra¬ 
gedia dell’Atr 42 precipitato a Conca di Crezzo 
giovedì della scorsa settimana, le acque si vanno 
sempre più confondendo. La verità sembra di nuò¬ 
vo allontanarsi. La compagnia tedesca Lufthansa 
sospende intanto i voli tra Monaco e Firenze. 


MAURO MONTALI 


Mi ROMA. Adesso è la rissa. 
I Colibrì restano fermi per or¬ 
dine del ministro dei Trasporti 
M»nnino, la compagnia tede¬ 
sca Lufthansa sospende i voli 
dell'Atr 42 tra Monaco e Fi¬ 
renze, Aeritalia-Aerospaliale 
ribadiscono che a causare la 
tragedia di Conca di Crezzo è 
stato un errore dell’equipag¬ 
gio, t piloti, sia italiani che 
francesi, sono scatenati, giu¬ 
stamente, nel difendere l’a¬ 
zione del comandante Lainé e 
del secondo lamprontl che 
erano alla guida del «Colibrì» 
schiantatosi giovedì 15 otto¬ 
bre in un canalone vicino alla 
montagna del Chlsallo. E co¬ 
me se non bastasse gli Inqui¬ 


renti da Como mandano a di¬ 
re che «i francesi possono an¬ 
che aver ragione quando so¬ 
stengono che gli impianti ami* 

f [filacelo non sono difettosi, 
ndirettamente, però, ammet¬ 
tono che sono limitati e in de¬ 
terminate condizioni il velivo¬ 
lo si salva grazie alla abilità dei 
piloti. E della buona sorte, 
vorremmo aggiungere, visto 
che la professionalità dell'e¬ 
quipaggio del Colibrì è, fino a 
prova contraria, fuori discus¬ 
sione». 

ìnsomma dov'è la verità? 
Quanto bisognerà aspettare 
per saperla fino in fondo? 
Giunti a questo punto della vi¬ 
cenda una cosa risulta chiara; 


la lettura delle scatole nere 
dell’Atr 42 effettuata nei gior¬ 
ni scorsi all Accident Investi- 
gation Branch dì Farnborough 
si è prestata a più di un’inter- 

E retazione. Da un lato vi è chi 
a visto un «difetto in alcuni 
apparati di bordo», leggi siste¬ 
ma antighiaccio, dall’altro so¬ 
lamente un'imperizia del pilo¬ 
ta. E siccome la presa di posi¬ 
zione di Aerospatiale-Aeritalia 
è tale, a meno di un clamoro¬ 
so infortunio, da non poter es¬ 
sere smentita, vi è da conclu¬ 
dere che probabilmente la ve 
rilà che mette tutti d’accordo 
si allontana nel tempo. 

Tra l’altro la decisione delle 
autorità francesi di anticipare i 
tempi dell'inchiesta non sta 
provocando solo polemiche 
ma anche un certo risenti¬ 
mento da parte dei magistrati 
inquirenti. Ieri sera, per esem¬ 
pio, il proci iratore della Re¬ 
pubblica di Como Mario Del 
Franco che con il collega di 
Lecco Stanislao Franchina 
coordina l'indagine sul disa¬ 
stro aereo che è costato la vita 
a 37 persone ha dichiarato: 
•Noi abbiamo fornito le stesse 
Informazioni a tutte le autorità 


e agli altri enti interessati per¬ 
ché adottassero i provvedi¬ 
menti ritenuti utili. In Francia 
sono giunti a certe conclusio¬ 
ni, in Italia si è deciso di so¬ 
spendere i voli degli Atr 42. 
Ognuno è libero di assumersi 
le proprie responsabilità». 

il sindacato francese del pi¬ 
loti di linea ha comunicato ieri 
da Parigi che le informazioni 
pubblicate dal Gie Atr (grup¬ 
po di interesse economico 
Aerospatiale-Aeritalia) circa 
le cause dell'incidente sem¬ 
brano una «azzardata antici¬ 
pazione delle conclusioni de¬ 
gli inquirenti ufficiali». «Ricor¬ 
diamo - hanno aggiunto - che 
in occasione di un incidente 
avvenuto a Montpellier erano 
state formulate a priori le stes¬ 
se accuse contro l'equipag¬ 
gio. L'inchiesta ha rivelato 
successivamente che non era 
stato compiuto alcun errore di 
pilotaggio e l'equipaggio è 
stato di recente riconosciuto 
innocente dai tribunali». 

Tecnici dell'Aeritalia affer¬ 
mano invece che «la radice 
dell'incidente è stata la veloci¬ 
tà ben inferiore a quella ri¬ 


chiesta dal manuale di volo 
(278 km) con la quale l’aereo 
ha affrontato la zona di ciclo 
in cui era probabile la forma¬ 
zione di ghiaccio». E la trage¬ 
dia è diventata inevitabile 
•quando l'aereo non ha com¬ 
piuto la manovra (buttare giù 
la prua) che lo avrebbe potuto 
salvare». E tuttavia aggiungo¬ 
no che una seconda tragedia 
sulla stessa aerovia, sempre 
con un Atr, un'ora prima «è 
stata evitata perché il velivolo 
pur avendo una velocità leg¬ 
germente inferiore a quella ri¬ 
chiesta ha compiuto la mano¬ 
vra che gli ha fatto riconqui¬ 
stare la manovrabilità con una 
perdita di quota di 150 metri». 

Questa, però, è una confer¬ 
ma che gli Atr «soffrono» in 
condizioni meteo avverse. Fi¬ 
no ai punto «da evitare la tra¬ 
gedia». 

In ambienti fri, ieri sera, poi 
si è sussurrato che al coman¬ 
do del velivolo vi fosse il se¬ 
condo pilota. E anche se così 
fosse che ci sarebbe di stra¬ 
no? L'equipaggio non è forse 
fatto da due persone? Poi in 
serata l'istituto ha smentito 


ma l'agenzia di stampa che ri¬ 
portava l'indiscrezione l'ha 
confermata. 

Intanto l'associazione piloti 
professionisti di linea (Appi) 
ha annunciato l'intenzione di 
costituirsi parte civile nell’in¬ 
chiesta. L’Appl. che ha esclu¬ 
so l'errore umano, dopo aver 
ricordato che sul Colibrì vi è 
un’apparecchiatura, in grado 
di far uscire l’aereo dallo stal¬ 
lo, che «ha una maggiore pro¬ 
babilità di avaria in condizioni 
di ghiaccio», ha sottolineato 
che nel manuale operativo 
dett'Ati «esistono minori infor¬ 
mazioni sul comportamento 
dell’apparecchio in caso di 
ghiaccio rispetto ai manuali 
delle compagnie francesi». 
Mancherebbe in particolare 
«un capitolo di 20-30 pagine». 

Infine c’è da aggiungere 
che «la precarietà dell'aereo 
In condizioni di ghiaccio era 
stata già rilevata In una diretti¬ 
va dell'ente federale america¬ 
no per l’aviazione civile (Faa) 
dopo che due Atr 42 della 
compagnia statunitense Nor- 
twest avevano avuto stalli in 
condizioni di ghiaccio net no¬ 
vembre e dicembre 1986». 


. Nel giro di 24 ore scambio d’accuse senza precedenti. Il direttore Rai a Mammì: 

il canone non si tocca, l’oligopolio privato va ridimensionato. Odeon Tv a Tanzi 

Agnes-Berlusconi, è scontro frontale 


Biagio Agnes, neocavallere del lavoro, legge il di¬ 
scorso che sì è preparato; ascolta compunto Gianni 
Letta, che aU’ultìmo momento ha sostituito Silvio Ber¬ 
lusconi; incassa ironie, accuse, critiche (del resto, i 
due sono amici di vecchia data) ma alla fine (a quel 
che mai aveva fatto: si lascia andare con i cronisti e 
replica colpo su colpo. Tra Rai e Berlusconi non è più 
guerra di posizione, è scontro frontale. 


ANTONIO ZOLLO 


Mi ROMA. Silvio Berlusconi 
è cavaliere del lavoro dal lon¬ 
tano 1977, Biagio Agnes io è 
diventato ufficialmente giove¬ 
dì acorso. Entrambi erano at¬ 
tesi, ieri mattina, alla iniziativa 
della Federazione nazionale 
dei cavalieri su «Stato e privati 
nel servizi di pubblica utilità»; 
giovedì - davanti alla commis¬ 
sione Industria del Senato - 
Berlusconi aveva sparato ad 
alzo zero contro la Rai, ovvio 
che si sperasse di vederli fac¬ 
cia a faccia - «sua emittenza» 
e «Blaglone» - a 24 ore di di¬ 
stanza. Ma Berlusconi ha dato 
forfait. «Per non rovinare la fe¬ 
sta al neo cavaliere», ha detto 
Gianni Letta. Ma ad Agnes la 
festa Berlusconi gliela aveva 
già rovinata giovedì. E Gianni 
Letta - sia pure con minore 
irruenza - non ha esitato a 
metterci del suo, alternando 
citazioni di De Gasperì e Ber¬ 


lusconi, accuse roventi e Im¬ 
pietosi sarcasmi. Ad esemplo; 
la Rai tiene tanto a rivendicare 
il ruolo di servizio pubblico, 
ma tradisce questa funzione 
con la sudditanza al partiti. E 
poiché Berlusconi aveva stila¬ 
lo un funereo parallelismo tra 
la tragedia di Vermiclno e le 
esibizioni di Celentano, Letta 
- aduso più a) fioretto che alla 
sciabola - si è limitato a osser¬ 
vare che non avrebbe fatto ri¬ 
corso a «vuoti di memoria, 
pause, lunghi silenzi, ritardi» 
sulta falsariga del molleggiato 
nazionale. Ìnsomma, che co¬ 
sa sono oggi la Rai e il groppo 
Berlusconi? «Due accampa¬ 
menti di eserciti avversi. Ma 
dalle tende berlusconiane - 
ha detto Letta - a leva un iil di 
fumo; lo affido ad Agnes nella 
speranza che possa diventare 
un segnale di pace». 

A questo punto Agnes, letto 



Biagio Agnes 


Il testo ufficiale, ha deciso di 
replicare in diretta e con la 
medesima moneta. Non lo ha 
detto eplicitamente ma lo ha 
fatto intendere con inequivo¬ 
cabile chiarezza; gli indici d'a¬ 
scolto, il fermento tra i pubbli¬ 
citari dimostrano che sono 
stati sovvertiti i pronostici di 
Berlusconi, che dava la Rai 
definitivamente soccombente 
entro l'anno; è la Rai che vin¬ 
ce, è Berlusconi ad attraversa¬ 
re un periodo di inedite diffi¬ 


coltà; è forse per questo che 
egli fa bussare con tanta insi¬ 
stenza ai cancelli di viale Maz¬ 
zini. Per coinvolgere la Rai in 
un fronte comune contro il 
pericolo Telemontecarlo- 
Fiat? «Se oggi Berlusconi fos¬ 
se venuto qui - ha detto 
Agnes - ci saremmo stretti la 
mano e, magari, avremmo 
pranzato assieme. Ma non si 
presenta mai...». 

Dopo di che niente è parso 
poter più frenare l’irruenza di 


Agnes: «Ci si è mai chiesti a 
quanto ammontano gli introiti 
pubblicitari dei privati in cifre 
assolute, visto che esistono 
anche modi di pagamento di¬ 
versi dai contanti?' Ad esem¬ 
plo: io non ho un conto aper¬ 
to in nome della Rai da Bulga¬ 
ri 01 Più famoso gioielliere 
della capitale, ndi) per fare i 
regali alle star; alle quali io 
mando rose, come ho (atto 
anche con la moglie di Celen¬ 
tano... Fantastico ? Al sabato 
sera il pubblico rimane incol¬ 
lato per tre ore davanti alla tv: 
anche se le mie figlie, mentre 
guardano il programma, spia¬ 
no le mie reazioni per timore 
che mi venga un infarto... Bau- 
do dice che gli abbiamo 
schierato contro tutta la Rai? 
No, abbiamo soltanto aggiun¬ 
to, al venerdì sera, un pro¬ 
gramma di informazione; 
quello bellissimo di Zavoli, 
che a milioni seguono sino a 
tarda notte...». 

Dopo aver difeso l'accordo 
con i produttori Cecchi-Gori, 
Agnes ha parlato della legge 
che Mammì sta preparando. 
Berlusconi e Letta hanno am¬ 
monito il ministro a lasciare 
rotto com’è; Agnes lo ha am¬ 
monito a non Tare niente del 
genere. «Sento un gran parla¬ 
re di voler possedere a tutti i 
costi tre reti e addirittura chie¬ 


dere che la Rai ne ceda una... 
ma qualcuno si è chiesto chi 
ha mai dato a costoro le fre¬ 
quenze - patri mohìo dellb 
Stato - che usano per le loro 
tre reti?». Dunque, a Mammì 
Agnes ha mandato a diré: 
•Abolire il canone e trasfor¬ 
marlo in una imposta sul pos¬ 
sesso dol televisore sarebbe 
una decisione impopolare; fa¬ 
re una legge partendo dall'esi¬ 
stente (quindi, senza ridimen¬ 
sionare Berlusconi, previa ri¬ 
partizione delle frequenze) 
sarebbe un errore grossissi¬ 
mo». E a Berlusconi che pensa 
a una Rai marginale per au¬ 
dience e pubblicità, Agnes op¬ 
pone una Rai «forte», atta qua¬ 
le garantire risorse adeguate. 

A Berlusconi ha replicato 
ieri anche Odeon Tv, l'emit¬ 
tente dì Romagnoli e Tanzi. 
Aveva detto Berlusconi; «Vo¬ 
levano I’8& de\V audience, 
hanno si e no I' 1,5%». «Bugie - 
replicano a Odeon Tv - enne¬ 
simo atto di concorrenza slea¬ 
le». E annunciano iniziative 
giudiziarie. Mentre, a tarda se¬ 
ra, si è appreso che la Panna¬ 
la! di Tanzi - già proprietario 
di Euro Tv, sulle cui ceneri era 
nata la nuova emittente - ha 
preso il controllo totale di 
Odeon Tv e delle sue tre so¬ 
cietà operative, avvalendosi 
delle opzioni rilasciate dalla 
Bastogi del socio Romagnoli. 


Inchieste aperte su decine di ricorsi in tutta Italia 

Brogli elettorali a Lecce, Napoli 
e forse a Roma e a Milano 


BrogH elettorali: si toma a parlare di scandalo per 
! le ultime consultazioni. Tra le irregolarità più gravi 
quella denunciata a Lecce da un esponente demo- 
cristiano giunto primo dei non eletti. Ricorsi sono 
partiti pero anche da Napoli, Roma e Milano dove 
sono In corso accertamenti. La grande maggioran¬ 
za delle truffe riguarda modifiche tra le preferenze 
In una stessa lista. 


CARLA CHELO 


■ ■HA. Questa volta la 
pari##) Silvia Costa è inter* 
oretata da un uomo; il demo- 

« liano Luigi Menno, ultimo 
non eletti al collegio di 
ce, Brindisi e Taranto, 
convinto di essere stato «tra¬ 
dito» non dagli eiettori ma da 
qualche collega di partito. Il 
suo ricoMptfoprio come 
quello di SWfa Costa all'Indo¬ 
mani delle politiche ’83, ha 
permesso di scoprire una cla¬ 
morosa truffa elettorale, che 


sì estende dalla Puglia fino al¬ 
la Lombardia. 

Per il momento la situazio¬ 
ne più grave sembra essere 
proprio quella del collegio di 
Lecce, dove la magistratura 
ha già aperto un'inchiesta e 
sequestrato tutte le schede 
elettorali per mandarle alla 
giunta del Parlamento che 
avrà il compito di far luce sugli 
imbrogli. Irregolarità consi¬ 
stenti però sono state denun¬ 
ciate anche a Napoli, a Roma 


e a Milano. E è probabile che 
la commissione parlamentare 
che sta vagliando caso per ca¬ 
so tutti i ricorsi ricevuti chieda 
l’intervento «della magistratura 
anche per altre città. 

In Puglia 1 brogli riguarde¬ 
rebbero soprattutto Irregolari¬ 
tà nelle schede attribuite alla 
Democrazia cristiana. Secon¬ 
do quanto accertato dai magi¬ 
strati, li ricorso di Menno non 
sarebbe poi cosi infondato 
(ha presentato 145 allegati al 
ricorso). E lo scandalo ha pro¬ 
vocato un piccolo terremoto 
negli ambienti locali legati alla 
De. A rendere più «piccante» 
la discussione c’è il particola¬ 
re che proprio in quel collegio 
è stalo eletto Rocco Trane, le¬ 
galo a Signorile, inquisito per 
lo scandalo delle tangenti al 
ministero dei Trasporti. 

Se in Puglia le Irregolarità 
sono accertate, sono In mano 
alla magistratura anche a Na¬ 


poli le denunce di alcuni 
esponenti democristiani e so¬ 
cialdemocratici giunti primi 
dei non eletti. Tira le «stranez¬ 
ze» segnalate, anche il caso di 
un paio di deputati che in al¬ 
cuni seggi sono riusciti a 
strappare persino più voti di 
quelli ottenuti dalla loro lista. 

Proprio per il caso napole¬ 
tano il parlamentare verde 
Giancarlo Savoldi ha chiesto 
la convocazione immediata 
per lunedì prossimo della 
giunta elettorale della Camera 
e l'invio dì una delegazione a 
Napoli per accertare le irrego¬ 
larità denunciate. 

Notizie poco confortanti 
anche da Milano dove gii 
scrutini delle ultime elezioni 
sarebbero avvenuti in modo 
quantomeno approssimativo. 
Guido Martino, che è il relato¬ 
re della commissione parla¬ 
mentare per questa città, ha 
detto solamente che sta va¬ 



gliando la veridicità di due 
esposti che riguardano circa 
seimila sezioni. 

Meno gravi, invece, sem¬ 
brano essere almeno per una 
volta gli errori riscontrati nelle 
schede romane. Forse la raffi¬ 
ca dì arresti e condanne avve¬ 
nuti per i brogli delle politiche 
’83 nella capitale ha tenuto 
galoppini e procacciaton di 
voti lontani dalle urne eletto¬ 
rali. 

Sul nuovo scandalo eletto¬ 
rale è intervenuto Valdo Spini, 
sottosegretario all’interno e 
delegato al servizio elettorale. 


Secondo Spini per battere la 
corruzione elettorale occorre¬ 
rebbe: 1) Rendere più rigida 
la selezione dei presidenti di 
seggio. 2) Introdurre innova¬ 
zioni tecnologiche per le pro¬ 
cedure di spoglio elettorale. 
3) Invitare i partiti ad evitare 
collusioni con i membri del 
seggio. Nella commissione 
per le riforme istituzionali il 
Pcì aveva proposto l'introdu¬ 
zione del collegio uninomina¬ 
le (piccoli collegi, un simbolo 
di partito, un candidato) or¬ 
mai largamente diffuso in tut¬ 
te le grandi democrazie. 


Vicenda delle «carceri d'oro» 

Nicolazzi: «Non sono 
uno sconfìtto. Ora tutto 
costerà molto di più» 


Mi ROMA II segretario so¬ 
cialdemocratico Franco Nico- 
lazzi è intervenuto, ieri, nella 
polemica sulle «carceri d'oro» 
e sull'accordo dell'altro gior¬ 
no tra il ministro dei Lavori 
pubblici Emilio De Rose e il 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione di «azzerare» tutta 
la vicenda. Intorno al pastic¬ 
cio delle nuove carceri era 
esplosa, come si sa, una duris¬ 
sima polemica tra vari ministri 
ed erano nati molti sospetti e 
un'inchiesta della magistratu¬ 
ra. Per questo motivo, i comu¬ 
nisti avevano chiesto, per 
esemplo, l'apertura di un'in¬ 
chiesta parlamentare e altri si 
erano rivolti direttamente at 
ministro dei Lavori pubblici 
invitandolo alle dimissioni. La 
vicenda è ormai nota: si devo¬ 
no costruire tredici nuovi sta¬ 
bilimenti carcerari e. con Ni¬ 
colazzi ancora in carica, era¬ 
no state scelte tredici imprese 
che dovevano provvedere alla 
costruzione delie nuove case 
circondariali. La procedura 
era stata ritenuta «anomala» 
dal ministro Zamberlettl che 
ne aveva informato il Consi¬ 
glio di Stato. L'organismo, il 
26 agosto, aveva effettiva¬ 
mente ritenuto inopportuna e 
illegittima la procedura. 

Inopportuna per la scelta 
«discrezionale» delle imprese 
e illegittima perché non si era 
avuto il necessario consenso 
de! ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. L'altro giorno, final¬ 
mente, di fronte alla generale 
levata di scudi Emilio De Rose 
ha fatto marcia indietro «azze¬ 
rando» dopo un incontro con 
il sottosegretario Franco Ca¬ 


stiglione, tutta la procedura e 
sconfessando in pieno l'ope¬ 
rato del segratario del proprio 
partito. Dunque, si ripartirà da 
capo. Ed ecco, ieri, la dichia¬ 
razione di Nicolazzi. Dice il 
segretario dei Psdi. «Se questa 
intesa c'è stata, à stata resa 
possibile e facilitata proprio 
dal fatto che non esisteva nes¬ 
sun impegno definitivo tra il 
ministero allora diretto da me 
e le imprese invitate a redige¬ 
re a loro rischio e spese i pro¬ 
getti di massima. Il rapporto 
tra ministri e partiti - dice an¬ 
cora Nicolazzi - deve riguar¬ 
dare la gestione politica, mal 
ministri devono conservare 
l’autonomia amministrativa, 
della quale rispondono in pri¬ 
ma persona». 

«Per quanto mi riguarda - 
afferma ancora il segretario 
socialdemocratico - non mi 
sento né sconfitto né contra¬ 
riato. Ma come ex ministro ho 
l’obbligo di manifestare le mie 
perplessità sulle ragioni che 
possono avere Indotto a disat¬ 
tendere anche quanto sugge¬ 
rito dal parere del Consiglio di 
Stato che sanava l'intera vi¬ 
cenda con il rilascio di un atto 
amministrativo quale è II 
“concerto"». Si sarebbe dun¬ 
que annullata una procedura 
avviata In perfetta legalità». Il 
segretario del Psdi, conti¬ 
nuando a difendere il proprio 
operato con molte difficoltà, 
ha poi aggiunto: «La nuova 
procedura porterà agli stessi 
risultati, ma in tempi molto 
più lunghi e con il conseguen¬ 
te aggravio di costi. C è da 
chiedersi, allora, a chi è giova¬ 
to tanto polverone e tante illa¬ 
zioni sul precedente operato». 


Finanziaria Alla Camera 

Fondi Gescal Aumentati 
resteranno gli stipendi 
alla casa? aì militari 


Mi ROMA. Regioni e sinda¬ 
cati sul fondi Gescal. I fondi, 
pagati dai lavoratori dipen¬ 
denti che finora sono serviti 
per finanziarie l'edilizia resi¬ 
denziale pubblica, forse non 
verranno dirottati verso obiet¬ 
tivi diversi. Il ministro dei La¬ 
vori pubblici De Rose, Infatti, 
al termine di un incontro con 
una delegazione di assessori 
regionali, ha assicurato 
un^uo intervento presso la 
presidenza del Consiglio per¬ 
ché sia promosso un incontro 
Stato-Regioni sul problema 
della casa prima dell'approva¬ 
zione della Finanziaria. Gli as¬ 
sessori hanno sottolineato co¬ 
me l'eliminazine del canale 
Gescal apparirebbe In con¬ 
traddizione con la politica di 
sviluppo del settore della ca¬ 
sa. 

Intanto sulla politica della 
casa e della riqualificazione 
urbana un incontro avuto con 
i mìnistn De Rose e Tognolì, ì 
rappresentanti di Cgil, Cisl c 
Uil hanno ribadito che l'even¬ 
tuale proroga e l'utilizzo della 
Gescal per obiettivi diversi da 
quelli abitativi deve trovare ri¬ 
scontro nella contestuale de¬ 
stinazione di equivalenti «ri¬ 
sorse certe», da parte del go¬ 
verno, finalizzate alla politica 
abitativa. 


It figlio e t laminari tutti di 

RENATO PINI 

ringraziano compagni ed amici per 
la commoasa partecipazione. I fu¬ 
nerali si svolgeranno a Roma oggi 
24 ottobre alfe ore 15.00 presso 17* 
slltuto legale, Piazzale del Verano. 
Roma, 24 ottobre 1987 _ 

Alfredo Mangherini, In ricordo del 
papà 

ANDREA 

sottoscrive L. 100.QGG per l'Unità. 
Comacchlo (FÉ). 24 ottobre 1987 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della morte di 

ANGELO M01TENI 

La moglie Dina con rimpianto e im¬ 
mutato alletto lo ricorda ai compa¬ 
gni e amici e offre per l'Unità. 
Milano, 24 ottobre 1987 

Sono trascorsi quattro anni dalia 
scomparsa di 

TINO PACE 

Marisa. Elena e Marco lo ricordano 
con affetto immutato In memoria 
sottosenvono per il suo giornale. 
Tonno, 24 ottobre 1987 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa di 

TINO PACE 

i compagni della Cgil Regionate io 
ricordano con grande rimpianto 
sottoscrivendo per l'Unità 
Torino. 24 ottobre 1987 


■I ROMA. La Camera ha ap¬ 
provato, con il voto contrario 
dei comunisti, il decreto che 
concede miglioramenti eco¬ 
nomici al personale militare e 
prevede nuove norme per la 
riliquidazione delle pensioni 
dei dirigenti civili e militari 
dello Stato. 11 provvedimento, 
che passa ora al Senato per 
l'approvazione definitiva, sta¬ 
bilisce che dal primo giugno 
1987 agli ufficiali che abbiano 
prestato 15 o 25 anni di servi¬ 
zio dalla nomina a tenente, 
sono corrisposti Importi varia¬ 
bili da un minimo di un milio¬ 
ne e mezzo a un massimo di 
tre milioni e 600mila lire a se¬ 
conda del grado e dell'anzia¬ 
nità di servizio. 

Il decreto prevede poi una 
parziale omogeneizzazione 
dei trattamento economico 
tra le varie force militari, che 
rimane caratterizzato ancora 
da troppe disparità e la riliqui- 
dazione delle pensioni dei di¬ 
rigenti civili e militari dello 
Stato usciti dal servizio dopo il 
pnmo gennaio 1979. Questa 
norma, gravemente discrimi¬ 
natoria, e il rifiuto del governo 
e delia maggioranza a prende¬ 
re in considerazione le esi¬ 
genze dei militari di leva e a 
realizzare la omogeneità pie¬ 
na nel trattamento economi¬ 
co, ha portato al voto contra¬ 
rio dei comunisti, motivato 
dall'onorevole Nino Mannino. 


Nella ricorrenza delia perdita del 
padre 

MATTIA DE RUBEIS 

il figlio Massimo io ricorda a com¬ 
pagni ed amici, sottoscrivendo 
200.000 lire per la stampa comuni¬ 
sta. 

S. Angelo Romano, 24/50/1897 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO S0LINAS 

la figlia e \\ genero lo ricordano con 
immutato affetto e In sua memona 
sottoscrivono L 20.000 per l'Unità 
Genova, 24 ottobre 1987 


il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 
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in Italia 


A 12 anni un ragazzino calabrese 
è morto all’ospedale Gaslini di Genova 
Il virus contratto attraverso le continue 
trasfusioni e terapie con emoderivatì 


Un’esistenza scandita da precauzioni 
e assidue cure per garantirgli 
di vivere in modo accettabile 
spazzata via dal terribile «verdetto» 


L’Aids ucdde bambino emofilico 


Nei più piccoli 
rincubazione 
è anche di 3 anni 


FLAVIO MICHELINI 


Mi Conosciuta un tempo 
come la malattia dei re, l'emo¬ 
filia è un difetto congenito ed 
ereditarlo della coagulazione 
del sangue Colpisce un Indi¬ 
viduo su diecimila ed è dovuta 
al deficit di una frazione ema¬ 
tica nota come fattore Vili La 
trasmissione ereditaria del di 
letto, che colpisce soltanto i 
maschi, presenta alcune pecu¬ 
liarità Le donne sono porta¬ 
trici automatiche del gene 
difettoso e lo trasmettono a 
una metà delle figlie, che sa¬ 
ranno anch'esse portatrici, 
mentre una metà dei maschi 
sarà emofillca I maschi emo- 
filici, a loro volta, trasmettono 
Il gene alle femmine, ma i loro 
figli maschi risultano normali 
Fino ad oggi non è stata tro¬ 
vata una terapia soddisfacen¬ 
te e molte speranze sono rlpo- 
ate nell'Ingegneria genetica 
Per II momento l'unico mezzo 
per combattere le frequenti 
emorragie è la trasfusione di 
concentrati plasmatici conte¬ 
nenti il (attore Vili Purtroppo, 
dopo dodici ore, resta attiva 
solo metà del fattore trasfuso, 
sicché sono spesso necessa¬ 
rie trasfusioni multiple È que¬ 
sta circostanza ad esporre gli 
emofilie! ai pericolo dell'epa¬ 
tite B, più frequente dell'Aids, 
anche se non può essere sot 
tovalutato II fatto che I) 
30*40% degli emofilie! risulta 
sieropositivo, ciò significa 
che, almeno una volta, si è ve¬ 
rificato un contatto con il vi¬ 
rus della sindrome da immu¬ 
nodeficienza acquisita 
Quali garanzie offrono oggi 
le trasfusioni di fattore Vili e, 
più in generale, le donazioni 
di sangue? Ieri il pericolo ve¬ 
niva soprattutto dagli Stati 
Uniti, paese dal quale Impor¬ 
tiamo la maggior parte degli 
emoderivatì e dove le dona¬ 
zioni di sangue sono tutte a 
pagamento Questo fatto in¬ 
duceva molti tossicodipen¬ 
denti a Iscriverai nelle liste dei 
donatori, senza che esistesse 
ancora la salvaguardia del test 
di laboratorio Attualmente gU 
emoderivatì possono essere 
trattati In modo da renderli si¬ 
curi Il virus dell’Aids ha inlatti 
la caratteristica di essere ma¬ 
ledettamente eludente quan¬ 
do si annida nelle cellule del* 
l'organismo umano, ma piut¬ 
tosto labile Itnché ne rimane 
escluso, è cosi sufficiente 
esporlo a una temperatura di 


circa 60 gradi per inattivarlo 

Questo trattamento, appli¬ 
cabile agli emoderlvati come 
Il (attore Vili, non lo è invece 
alle trasfusioni di sangue SI 
ricorre quindi ai test, incapaci 
di scoprire il virus ma solo gli 
anticorpl che ne segnalano la 
presenza, pur non essendo in 
grado di distruggerlo II meto¬ 
do più adottato è l'Elisa (dalle 
iniziali delle parole inglesi che 

10 definiscono) Tuttavia, a 
parte I falsi negativi piuttosto 
rari ma sempre possibili, esi¬ 
ste ancora un sla pur piccolo 
margine di rischio Infatti, tra 

11 momento cui si verifica l'in¬ 
iezione e quello in cui II siste¬ 
ma immunitario produce gli 
anticorpi, trascorrono in me¬ 
dia da poche settimane a sei 
mesi Recentemente alcuni ri¬ 
cercatori statunitensi hanno 
accertato che In qualche caso 
Il periodo vuoto, chiamato «fi¬ 
nestra» dagli immunologi, può 
essere anche più lungo Un 
campione di sangue analizza¬ 
to durante questo periodo po¬ 
trebbe quindi dare esito nega¬ 
tivo pur essendo Inietto Co¬ 
me difendersi dal pericolo, 
per quanto Infrequente possa 
essere? 

Recentemente un nuovo 
test, battezzato Hiv-Ela, è sta¬ 
to messo a punto dalla Roche 
al fine di una Identificazione 
più precoce della sleropositi- 
vltà E un test che sembra di¬ 
stinguersi per la semplicità 
operativa la rapidità di esecu¬ 
zione (due ore e mezzo) e 
l’Innocuità del reagente In 
realtà llproblema, almeno per 
quanto riguarda l'Aids, sarà ri¬ 
solto in modo soddisfacente 
solo quando la ricerca rende¬ 
rà disponibile un test capace 
di scoprire il virus direttamen 
te Oggi questo test esiste ma 
è costoso, molto laborioso e 
può essere eseguito soltanto 
in centri altamente specializ¬ 
zati, e in ogni caso restereb¬ 
bero altri pericoli come quello 
dell'epatite B Nonostante tut¬ 
ti gli sforzi, l'unica trasfusione 
veramente sicura è quella ese¬ 
guita con il proprio sangue 
Per questo andrebbe incorag¬ 
giata la pratica dell'autodona- 
zlone, cioè del deposito di 
sangue proprio In banche 
adeguatamente attrezzate 
Per quanto le difficoltà da su¬ 
perare non siano poche, l im¬ 
presa non sembra Imposslbl- 


* * ** 



Un bambino mentre viene sottoposto ad una trasfusione 


Continue trasfusioni di sangue e terapie a base di 
emoderivatì Ma proprio quest unica possibilità di so¬ 
pravvivenza per ri bambino colpito dalla nascita dal¬ 
l'emofilia ha causato inesorabilmente la sua morte. 
Colpito dal virus dell’Aids, prima che entrassero in 
vigore i test per accertare che sangue ed emoderivatì 
non fossero infetti, il bambino di 12 anni, calabrese, 
è morto all'ospedale pediatnco Gasimi di Genova 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Emofilico dalla 
nascita e morto in questi gior¬ 
ni all ospedale pediatrico 
Giannina Gasimi di Genova, a 
dodici anni di età, ucciso dal 
l'Aids La sindrome da immu 
nodeficienza acquisita lo ha 
raggiunto attraverso una delle 
tante trasfusioni di sangue che 
gli permettevano di sopravvi¬ 
vere alle emorragie, oppure 
tramile una delle (ante terapie 
a base di emoderivatì di cui 
non poteva fare a meno II vi¬ 
rus lo ha contaminato subdo 
lamente quando ancora I al¬ 
larme anti Aids non era scat¬ 
tato, quando cioè sangue e 
derivati ematici non erano 
sottoposti ai rigorosi controlli 
che da tre anni a questa parte 
hanno eliminato il gravissimo 
rischio 

La piccola vittima era cala¬ 


brese L emofilia aveva segna¬ 
to la sua vita fin dalla nascita 
il padre (insegnante) e la ma¬ 
dre (casalinga) si erano dedi¬ 
cati completamente al bamb» 
no (non figlio unico), cercan¬ 
do di garantirgli un esistenza 
protetta e, nello stesso tempo, 
il meno emarginata possibile 
Quindi un mare di alletto e 
cautele assidue niente giochi 
se non assolutamente seden¬ 
tari un ambiente ovattato e 
senza spigoli e per questo, 
necessariamente circoscritto, 
nessun tipo di contatto con 
persone animali od oggetti 
suscettibili di trasformare il 
piu pìccolo grafito in una fen 
ta letale e In più una assi¬ 
stenza sanitaria senza soste, 
ncoven ripetuti, terapie vinco 
lanti, frequenti trasfusioni di 
sangue Tutto senza neppure 


la speranza d» una guarigione 
che prima o poi coronasse 
tanti sforzi e tanto sacrificio 
Questo per undici anni poi 
lentamente ma inesorabil¬ 
mente le condizioni precarie 
ma stabili del bambino si ag¬ 
gravano e si delmea un qua¬ 
dro clinico sinistro, fitto di sin¬ 
tomi inequivocabili spossa¬ 
tezza fegato e ghiandole in¬ 
grossate dimagrimento pro¬ 
gressivo U diagnosi - il bam¬ 
bino è affetto da Aids - spazza 
via anche quella speranza di 
«serie b» che il piccolo pur 
all interno della sua campana 
di vetro crescesse e tnventas 
se un suo modo di vivere 
L odissea da un ospedale 
all altro diventa turbinosa, 
sfocia, I anno scorso in i n ri 
covero di sei mesi al Gasimi, 
I ospedale pediatrico piu fa¬ 
moso e attrezzato d Europa 
La sindrome sembra rallenta 
re il suo cammino e per qual 
che mese il bambino «non 
peggiora» esce dall ospedale 
torna a casa con i genitori Poi 
la malattia riesplode e prende 
il sopravvento, l ultimo rico¬ 
vero si e concluso il 4 ottobre 
scorso con la morte del pic¬ 
colo paziente nel reparto ma¬ 
lattie infettive del Gasimi 


Agghiacciante caso di cinismo vicino a Roma: la vittima identificata dopo 12 ore 

Maciullato dalle auto in corsa 
il corpo di un uomo investito da un Tir 


Anthony Johnston, camionista scozzese di 26 an- che nulla poteva di fronte al¬ 
ni, è stato investito e maciullato, l’altro ieri all’alba, 1 indifferenza deli autista ha 
da un camion, mentre camminava m mezzo a via chiama, ° 1 carabinieri Una 
del Mare, tra Pomezia e Torvajanica Poi altre due 
macchine hanno continuato a passargli sopra sen¬ 
za fermarsi, nonostante i sobbalzi provocati da 
quell’ostacolo umano Era in Italia per lavoro e ai 
primi viaggi tra la Scozia e Roma, 


GRAZIA LEONARDI 


pattuglia della compagnia di 
'Pomezia ha potuto solo con- 


■1 ROMA Non lo hanno 
neanche scansato come si fa 
con I cani e 1 gatti travolti in 
mezzo alla strada II camion 
che lo ha Investito e ucciso, 
staccandogli mezza lesta, gii è 
poi passalo sopra con le ruote 
posteriori Poi hanno conti¬ 
nuato a maciullarlo quelle di 
almeno altre due macchine 
Nessuna pietà. Nessuno si è 
fermato, nonostante i sobbal 
zi su quell'ostacolo umano Se 
il corpo, straziato e trascinato 
su via del Mare, tra Pomezia e 
Torvajanica, a 30 chilometri 


da Roma di Anthony Jo¬ 
hnston, 26 anni, scozzese di 
Glasgow, camionista alle pri¬ 
me armi è stato sottratto ad 
altri scempi è perché una don 
na insonne ha avuto orrore di 
quella macelleria stradale Af¬ 
facciata alla finestra della sua 
abitazione, nella luce obliqua 
dei fari che sopraggiungeva¬ 
no ha visto l’uomo riverso, 
ancora scosso da qualche fre¬ 
mito Ha tentato di fermare, 
urlando e agitando le braccia, 
la macchina che stava arrivan¬ 
do Quando si è resa conto 


statare che su Anthony erano 
passati almeno tre autoveìco¬ 
li Preso alle spalle il primo 
urto è stato mortale Uno spi¬ 
golo o il paraurti di un camion 
hanno tagliato di netto la par¬ 
te posteriore della testa di An¬ 
thony, alto un metro e settan¬ 
ta biondo II mezzo lo ha tra¬ 
scinato per qualche metro 
senza neanche rallentare Sul¬ 
la sua schiena le impronte di 
metà copertone quelle del- 
1 altra metà sulla strada I suoi 
jeans e la camicia bianca sono 
stati fatti a brandelli da alme¬ 
no due automobili, che lo 
hanno lasciato in un lago di 
sangue 

Anthony Johnston era am 
vaio a Pomezia la sera prima 
Faceva da secondo a suo co¬ 
gnato autista da molti anni tra 
la Scozia e Roma Finito il la¬ 
voro avevano scelto una zona 
di campagna alle porte di Po- 


mezia per pernottare Aveva¬ 
no bevuto e mangiato nello 
spiazzo di raduno con altri 8 
camionisti Poi si erano ritirati 
in cabina, stanchi e un po' 
brilli Anthony, invece, sen 
z altro ubriaco, si era allonta¬ 
nato senza dire nulla Tre ore 
in giro La pnma tappa è stato 
il comando del vigili del fuoco 
per chiedere aiuto Non ricor¬ 
dava dove fosse il suo ca¬ 
mion, ma non è riuscito a farsi 
capire Ha camminato anco¬ 
ra Alle 4 30 una pattuglia dei 
carabinìen lo ha intravisto 
barcollante Alle 5 è stato in¬ 
vestito e maciullato al centro 
di via del Mare il suo orologio 
si è fermalo a quei) ora 11 suo 
corpo riverso in mezzo alla 
strada, è stato sbalzato e tra¬ 
scinato per qualche metro, 
lontano alcuni chilometri dai 
suo camion Lo ha riconosciu¬ 
to, dodici ore dopo, suo co 
gnato che lo stava cercando 
L ambasciata inglese ieri ha ri¬ 
mandato quel fagotto informe 
in Scozia, ai suoi familiari, una 


moglie e due figli 
Non è la prima vittima di 
questo nuovo tipo di indiffe¬ 
renza e inciviltà collettiva 
Forse non sarà l’ultima Un 
anno fa nel dicembre 1986 
ad Onstano un pensionato fu 
travolto e schiacciato da sette 
automobili che proseguirono 
la corsa senza fermarsi L uo¬ 
mo, in motorino, stava attra¬ 
versando I autostrada che da 
Cagliari conduce a Sassan 
Pochi giorni dopo, alla vigilia 
di Natale una storia più dram¬ 
matica due fratellini, Luca, 11 
anni, ed Elisa, 5 anhi, sbalzati 
fuori dall auto per un inciden 
te sull Autosole per Rimim fu¬ 
rono falciati da decine di auti¬ 
sti che avevano fretta di arn- 
vare all’appuntamento con le 
feste A metà luglio è una ra¬ 
gazza di trentanni, Giovanna 
vecchio, ad essere travolta, 
nel cuore della notte, sull au¬ 
tostrada vicino a Reggio Emi¬ 
lia Venne trascinata, annien¬ 
tata, ndotta ad un ammasso di 
carne dalle ruote di vetture in 
corsa verso il mare 


Arrestata 
a Temi 
terrorista 
dei Nar 



La Dlgos di Temi ha arrestato ieri la terrorista dei Nar 
Fulvia Angelini di 29 anni La donna fu coinvolta il 10 
gennaio 1978 negli incidenti che seguirono a Roma, nel 
quartiere Appio, all attentato di via Acca Larentia, nel qua¬ 
le morirono due aderenti al Msi-Dn (nella foto, Franco 
Bigonzetti una delle vittime) e un terzo rimase ferito Con 
un altra cinquantina di persone Fulvia Angelini fu denun¬ 
ciata per radunata sediziosa, resistenza aggravata a pubbli¬ 
co ufficiale interruzione di pubblico servizio blocco stra¬ 
dale danneggiamento aggravato e sparo in luogo pubbli¬ 
co La donna e stata anche coinvolta nel processo a 5? 
esponenti dei Nar per I attività compiuta negli anni tra il 
1977 e il 1981 


Proposta 
modifica 
legge Merlin 


U gruppo socialista del Se¬ 
nato ha proposto la riforma 
della legge Merlin con un 
disegno al legge distnbuito 
ieri a) Senato in questi anni 
ci sono state sentenze che 
hanno considerato «favo- 
reggiatore» tanto l'alberga* 
, ore ctle 0S pj, a i a prostituta 
quanto il manto che le vive accanto, con la conseguenza 
di «contribuire all isolamento e all emarginazione ai que¬ 
ste donne e al loro legarsi ad ambienti della malavita, a 
protettori al racket» r senatori socialisti propongono di 
non considerare più reati questi casi. Inoltre, il Psi ricorda 
che la prostituzione non essendo esercitata solo dalle don¬ 
ne occorre eliminare l'articolo che discrimina ì due sessi 
E inoltre previsto il raddoppio della pena per i casi di 
minori di tossicodipenenti o di minorati psichici costretti 
a esercitare la professione, viene abrogato il reato di ade¬ 
scamento istituita una semplice contravvenzione pre i casi 
in cui l'esercizio della prostituzione turbi la quiete pubbli¬ 
ca, il divieto di applicare misure di prevenzione e di pubbli¬ 
ca sicurezza nei confronti delle prostitute 


Tre nonnetti 
tenutari 
di casa squillo 


gualche decennio datante 

adesso si vuole modifi¬ 
care), ma vicina alla realtà 
delle cronache la storia di 
tre allegri «nonnetti* che a 
Genova sono stati arrestati 
per la conduzione di una 
casa squillo nel centro della 
città II terzetto la cui età vana dai 70 agli 87 anni, metteva 
a disposizione le numerose stanze di una appartamento 
alle prostitute per diecimila lire ogni mezz ora di «occupa¬ 
zione» Il più anziano dei tre teneva anche un registro nel 
quale puntigliosamente annotava tutte le prestazioni delle 
clienti alle quali era solito concedere dei «premi produzio¬ 
ne» (scatole di cioccolatini o pacchetti di caramelle) ogni 
cinque usi della camera li lavoro doveva essere piuttosto 
intenso dato che gii agenti della questura hanno trovato 
nella casa un centinaio di scatole ai cioccolatini 


Truffava 

milioni 

promettendo 

lavoro 


Mentre i tre vecchietti «ar¬ 
rotondavano* la pensione 
dirigendo una casa squillo, 
a Pescara un uomo di 39 
anni, Bruno Leporieri, ave¬ 
va escogitato un altro siste¬ 
ma per guadagnare centi* 
naia di milioni di lire in po- 
co tempo L'uomo, attra¬ 
verso annunci sui giornali, nelle radio e tv private, promet¬ 
teva lavoro a domicilio con I uso di una macchina «specia¬ 
le» che sarebbe giunta a casa dietro versamento al una 
cauzione di 90mila lire Le persone interessate ricevevano 
maggiori chiarimenti sul tipo di lavoro e sulle modalità del 
versamento telefonicamente. Nel giro di un paio di mesi, 
Baino Leponerl, che è stato arrestato, avrebbe raggirato 
migliaia di persone Ieri mattina aUacenti hanno sequestra¬ 
to la sua posta trovando circa 90 milioni di lire in assegni 
circolari e vaglia telegrafici provenienti da tutt’ltalia 


Assegno 
di 370mila lire 
cambiato 
per 37 milioni 


Ancora in tema di trulle II 
racket delle raccomandate 
rubate ha messo a segna un 
altro grosso colpo Un «se* 

S no dì 370mila lire spedito 
a una compagnia ql assi¬ 
curazioni palermitana è sta* 
.. to cambiato m banca a Be* 

nevento. per un importo di 
37 milioni di lire II titolo è stato intercettato prima che 
arrivasse al suo destinatario a Palermo Poi con la scolori¬ 
na sono stati cancellati l’importo e il nome del beneficiano 
e quindi sostituiti La stessa compagnia di assicurazioni si 
accinge a presentare alla Procura della Repubblica un 
dossier con il quale denuncia la sparizione di numerosi 
assegni, alcuni dei quali risultano cambiati in diverse città, 
tra le quali Napoli e Roma Ma sono molti altri gli enti e le 
aziende che lamentano la sparizione di raccomandate 
contenenti titoli bancari 


LILIANA ROSI 


. L’allucinante delitto in provincia di Reggio Emilia 

«Incinta, continuava a bucarsi 
cosi l’ho strangolata» 


Perquisito a tappeto il porto 

Rapina a Napoli 
Coltro bloccato per ore 


Ad Adrano 

Pastorello 
ucciso 
a fucilate 


Una 12enne 

A scuola 
con libri 
e bomba 


•L'ho uccisa perché, benché incinta, continuava a 
drogarsi». Questo dice il 27enne Marco Gorrten, pre¬ 
giudicato di Bagnolo, nel Reggiano, a spiegazione 
dell'assassinio della sua donna, una tossicodipen¬ 
dente e prostituta trovata uccisa in un aiberghetto del 
comune emiliano Gorrieri, che ha precedenti anche 
per sfruttamento della prostituzione, aveva conosciu¬ 
to la donna» Anna Maria Fasoli, nel Comasco 


OTELLO INCERTI 


Spettacolare rapina, ieri pomeriggio a Napoli, alla 
Banca dei Comuni Vesuviani Quattro malviventi si 
sono calati dai piani supenori negli uffici, rastrel¬ 
lando un bottino di oltre trecento milioni Altret¬ 
tanto spettacolari le operazioni di ricerca dei rapi¬ 
natori, bloccata per ore la zona del porto da poli¬ 
zia e carabinieri, convinti che i quattro si fossero 
nascosti da qualche parte nello scalo marittimo 


Mi REGGIO EMILIA Anna 
Maria Fasali, 27 anni, tossico- 
dipendente e prostituta, origi¬ 
naria di Boslo, in provincia di 
Como, è stata uccisa, forse 
strangolata, dal proprio uo¬ 
mo, Marco Gorrieri 27 anni, 
un pregiudicato originario di 
un comune della provincia di 
Reggio, Bagnolo in piano, si¬ 
stematosi con lei, appena 
uscito dal carcere, in un aiber 
ghetto attorno a Bagnolo 
«L'ho uccisa - ha detto Gor¬ 
rieri al carabinieri, presso i 
quali si è costituito - perché 
continuava a drogarsi benché 
incinta» La dichiarazione 
dell’uomo viene presa con le 
molle non sembra persona di 
tanti scrupoli, e comunque 
non c’è giustificazione per 


questo assassinio che, se dav¬ 
vero ia Fasoii era incinta, ha 
stroncato anche la possibile 
vita dell’essere la cui nascita il 
Corrieri, secondo le sue affer¬ 
mazioni, avrebbe voluto tute¬ 
lare Agli interrogativi su que¬ 
sto delitto dovrà rispondere 
linchiesta che, a Reggio, è 
stata avviata dalla procura del¬ 
la Repubblica 
Il delitto è avvenuto in una 
stanza del «Gambrlnus», un lo¬ 
cale che fa da ristorante e piz¬ 
zeria nei pressi della stazion- 
cina ferroviaria di Bagnolo, e 
che dispone di qualche stanza 
uso albergo Marco Gorrieri, 
che è originario di Bagnolo e 
a Bagnolo ha abitato lino a 
qualche tempo la, conosceva 
Il «Gambrlnus» e lo ha scelto 


(dopo essere uscito dal carce 
re di Como, otto giorni fa, in 
regime di libertà vigilata) per 
soggiornarvi con la Fasoli 
una donna conosciuta nel Co¬ 
masco Per diversi giorni l due 
erano stati visti In giro in atteg¬ 
giamento molto affettuoso il 
Gorrieri, ancora mercoledì 
mattina parlando con una ne 
goziante si era detto innamo¬ 
ratissimo della Fasoii, e deci 
so a mettere la testa a posto 
Nel bar offriva da bere ad ami¬ 
ci e conoscenti 
Per il gestore del «Gambri- 
nus» Angelo Cavagherl i due 
erano una normalissima cop 
pia avevano chiesto la stanza 
imo al 19 ottobre poi aveva 
no deciso di restare ancora 
per qualche giorno Giovedì 
mattina la loro stanza era pero 
rimasta chiusa, e gli addetti al 
le pulizie non erano entrati 
Hanno pensato che il Gorrien 
e la Fasoli avendo la chiave 
potessero essersi allontanati 
per conto loro, e che sarebbe¬ 
ro poi ritornati in serata Gor¬ 
rien, in effetti, era andato fuo 
ri, dopo aver ucciso la donna 
forse nella notte precedente 
Ha girato a lungo poi nelpo 


meriggio, si è costituito ai ca- 
rabimen, dicendo di aver uc¬ 
ciso la Fasoli Quando la se¬ 
gnalazione è arrivata all'Arma 
di Reggio, pochi erano dispo¬ 
sti a prenderla come veritiera 
Gomen era conosciuto anche 
per il syo atteggiamento da 
sbruffone, poco attendibile in 
ogni sua dichiarazione Aveva 
precedenti penali per estor 
sione (recentemente, contro 
un tipografo al quale aveva in¬ 
cendiato il locale) sfrutta¬ 
mento della prostituzione, fur¬ 
to e porto d arma 
Alle 19 circa i carabinìen di 
Reggio sono arrivati al «Gam- 
bnnus» e, fattisi aprire la por¬ 
ta, hanno trovato la Fasoii uc¬ 
cisa sul letto Dovrebbe trat 
tarsi di un omicidio per stran¬ 
golamento anche stando alle 
dichiarazioni deli arrestato 
Adesso il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Reggio, 
do» Giancarlo Tarquìni, do¬ 
vrà cercare di ricostruire la di¬ 
namica e le regioni dell omici¬ 
dio Il colpevole c è già, ma 
occorre valutare se ci sia stata 
o meno premeditazione Que¬ 
sto a prescindere dalie moti¬ 
vazioni addotte dal Gorneri 


■■ NAPOLI E stata una vera 
e propria caccia all’uomo che 
ha bloccato per ore ieri po¬ 
meriggio, la centralissima zo¬ 
na di Napoli che sta fra la Gai- 
lena piazza Municipio e gli 
accessi al porto Un centinaio 
fra agenti di polizìa e carabi- 
men hanno rastrellato piazzali 
e capannoni dello scalo marit¬ 
timo, alla ncerca di quattro 
audaci rapìnaton che pochi 
minuti pnma avevano portato 
via da una banca del centro 
cittadino 300 milioni 
L assalto alla banca dei Co¬ 
muni Vesuviani, al numero 39 
di via S Brigida è stato com¬ 
piuto con tecnica cinemato¬ 
grafica Quattro uomini, uno 
dei qual» vestito da carabinie¬ 
re si sono calati con una cor¬ 
da dal secondo piano dell e 
dificio in cui la banca ha spor¬ 
telli e uffici La zona aperta al 


pubblico è al piano terra gli 
uflici sono al pnmo piano A 
quell ora direttore ed impie¬ 
gati stavano concludendo i 
conteggi e le operazioni am 
mimstrative della giornata I 
quattro malviventi conquista¬ 
to il pnmo piano hanno catlu 
rato un usciere e nnchiuso in 
un nspostiglio sei impiegati 
Poi hanno fatto irruzione al 
piano terra, costringendo un 
cassiere e il direttore ad ac¬ 
compagnarli nel caveau e a 
consegnare loro, in due sac- 
chi valori per trecento mitio 
ni Ad aspettarli in strada c era 
un complice alla guida d una 
Alfetta blu Una sgommata e 
via in direzione del mare a un 
centinaio di metn Pochi se 
condi dopo passa in via S Bri¬ 
gida una pattuglia della volan 
te L allarme è immediato De 
cine di auto della polizia e dei 


carabinieri convergono verso 
piazza Municipio, proprio di 
fronte all ingresso pnncipale 
del porto Le indicazioni dei 
passanti sembrano chiare 
I Alfetta blu quell ingresso lo 
ha attraversato perdendosi 
tra silos e labbncati Le sette 
uscite dello scalo, da piazza 
Municipio alla periferia indù 
striale di San Giovanni a Te 
duccio, dove nasce il raccor 
do con I autostrada vengono 
chiuse Resta aperto solo il 
varco di piazza Municipio Per 
quasi due ore, persone ed au 
tomezzi in transito vengono 
accuratamente perquisiti, 
mentre i carabinìen in servizio 
nel porto e la Guardia di finan¬ 
za setacciano ogni possibile 
nascondiglio 

Piazza Municipio si paraliz¬ 
za Centinaia di automobili re¬ 
stano bloccate nel porto Fino 
alle 19 quando le maglie del 
la grande rete si attentano Dei 
rapinatori acrobati nessuna 
traccia Ma contemporanea 
mente in un altra zona della 
citta la polizia ha uno scontro 
a fuoco con un altro gruppo di 
rapinatori che tentavano di 
svaligiare una struttura com 
merciale all ingrosso Uno dei 
malviventi e nmasto ferito 


■■ ADRANO (Catania) Lo 
hanno ucciso con due fucilate 
atta testa l altra sera mentre, 
insieme ai fratelli, stava sorve¬ 
gliando un gregge di pecore 
alle spalle del cimitero di 
Adrano, in provincia di Cata¬ 
nia Roberto Scafidi 15 anni, 
il giovane ucciso, e forse la 
pnma vittima della rivalità che 
da tempo divide due famiglie 
del centro agricolo gli Scafidi 
e i Cuttone Nessuno ad Adra¬ 
no ignorava i litigi e gli scontri 
per una vecchia questione dì 
pascolo Alcuni mesi fa, dopo 
numerosi diverbi e risse termi¬ 
nate davanti ad un giudice, le 
due famiglie giunsero a fron¬ 
teggiarsi con una sparatoria 
conclusasi per fortuna senza 
vittime 

L altra notte gli aggressori 
hanno raggiunto il groppo di 
pastorelli verso le 21 ed han¬ 
no fatto fuoco due volte En 
trambe le fucilate sono andate 
a segno Roberto Scaffidi, 
soccorso immediatamente 
dai fratelli è stato subito tra¬ 
sportato in ospedale ma è spi¬ 
rato poco dopo il ricovero GII 
inquirenti hanno già fermato 
alcuni componenti della famì¬ 
glia nvale e sperano di giunge¬ 
re al colpevole In poche ore 
Si teme che questa morte pos¬ 
sa aprire una nuova faida ad 
Adrano 


■i LECCO Nella cartella, in¬ 
sieme ai libri di scuola, porta¬ 
va una bomba a mano atta 
quale, per mostrarla alle ami¬ 
chette, aveva persino tolto 
una delle linguette dì sicurez¬ 
za 

È successo in una classe 
della scuola media «Achille 
Grandi» del none dì Germane- 
do, a Lecco Protagonista è 
stata una ragazzina dì 12 anni 
(di cui non è stato fatto il no¬ 
me), figlia di qn operaio della 
ditta di esplosivi «Fiocchi* 
morto alcuni anni fa La bom¬ 
ba a mano che la bimba ha 
portato a scuola è una «Srcm* 
in dotazione all esercito italia¬ 
no La giovane l'aveva trovata 
qualche giorno la in casa pro¬ 
pria Dopo averla portata in 
classe, ia ragazzina la stava 
mostrando alle compagne (e 
per dimostrare che era vera 
aveva anche estratto una delle 
due linguette di sicurezza) 
Per fortuna un'insegnante s’è 
avvicinata al gruppetto delle 
alunne, ha scoperto la bomba 
e Iha «sequestrata» Subito 
dopo ia preside deila scuoia 
ha latto radunare tutti i ragazai 
in palestra ed ha fatto evacua¬ 
re l’edificio, mentre gii artlfi* 
cien della questura di Como 
disinnescavano i ordigno 
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Scuola A Pisa sigilli del pretore per le aziende del gruppo St. Gobain 

SSU Chiuse 2 fabbriche: inquinano 


Corteo a Isemia 
Molise in lotta 
contro la camorra 


MI ROMA Accordi in male- 
ri* di mobilili del personale 
>1*1*1* direttivo, docente, 
educativo, amministrativo, 
lacnico e ausiliario delle scuo¬ 
le di ogni ordine e grado, del 
convitti e degli educandati so¬ 
no stati siglati, nel corso di un 
Incontro, dai sindacati conte 
derall egli, Clsl, LUI e dal sot¬ 
tosegretario Brocca a nome 
del ministro della Pubblica 
Istruitone Galloni 
GII accordi elleno della 
contrattaslone decentrala - 
chiarisce una nota del mini- 
alerò - tono II risultato delle 
nuove procedure previste dal¬ 
la legge quadro del pubblico 
Impiego e In applicatone del 
contratto scuola Essi costltul- 
scono I presupposti per l'ema- 
n adone, entro il 30 ottobre 
prossimo, delle ordinante mi¬ 
nisteriali sui trasferimenti e I 
passaggi del personale. 

Essi prevedono nuovi ter¬ 
mini di «cadente delle do¬ 
mande di trasferimento solo 
per quanto riguarda le scuole 
materne e medie Gli altri ter¬ 
mini metano Invariati Eccole 
datu modificale 12 gennaio 
docenti di acuoia materna, 20 
gennaio docenti di scuola me¬ 
diai 25 gennaio docenti di 
scuole elementare, 25 gen¬ 
naio personale educativo; 5 
lebbralo docenti di scuola se¬ 
condaria di tecondo grado, 
15 gennaio personale ammi¬ 
nistrativo tecnico ausiliario, 5 
aprile personale direttivo 
U segreteria natlonale del¬ 
la Cgll-scuola valuta positiva¬ 
mente le conclusione dell'ac¬ 
cordo con II ministero della 
Pubblica istruzione Secondo 
Anna Carli della Clsl-scuola 
per la prima volle I risultati 
contrattuali si sostanziano 
con tempestivi e puntuali 
cambiamenti delle condlsionl 
di sialo giuridico del penons- 
le. 


(&< 4 .» 1* , 


Il pretore di Pisa ha sigillato i forni di due (abbnche 
pisane del gruppo Samt Gobain, in seguito a un 
procedimento penale dei Tribunale II reato? L'in¬ 
quinamento atmosferico, dovuto soprattutto ad 
anidride solforosa. Adesso si arriverà a un azzera¬ 
mento della produzione e al mantenimento mim¬ 
mo delle funzioni dei forni. Ci saranno problemi 
per i quasi mille dipendenti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ILARIA FERRARA 


■■ PISA Tranquillo, tranquil¬ 
lo, con l'ausilio dei carabinieri 
e dei tecnici dell Uniti sanita¬ 
ria locale, Il pretore Santi No- 
laro ha apposto ieri mattina i 
sigilli agli stabilimenti «Tosca¬ 
na G!as> e «Fabbrica Pisana» 
di Pisa, il motivo? Semplice¬ 
mente, l'inquinamento atmo¬ 
sferico provocalo dal tomo 
Floal e dal vecchio (omo che 
scaricano quotidianamente 
nettarla pisana centinaia di 
chilogrammi di anidride solfo¬ 
rosa Una caligine biancastra, 
che si vede da lontano e che 
staziona, di preferenza, sopra 
Il quartiere di Porta a Mare, 
dove si trovano le due fabbri¬ 
che del gruppo Saint Gobain, 
la multinazionale del vetro 
con sede a Parigi È la prima 
volta, in Italia, che stabilimen¬ 
ti di queste dimensioni vengo¬ 
no bloccati dall'azione di un 
pretore Un latto senza prece¬ 
dami, che apre un nuovo capi¬ 
tolo sul Ironie induslria-occu- 
pazlone-amblente II pretore è 
arrivalo a questo in seguilo a 
una relazione di 300 pagine 
preparala da Ire periti dell U- 
nlveraltk di Pisa - un medico, 
un ingegnere, un chimico - 
che hanno tolto ogni dubbio 
alla domanda «Ci sono donni 
per la salute?» SI, cleono 
Un sospiro di sollievo per 

S II abitanti della zona, che 
all’M si lamentavano detta 
loro situazione E, (orse, un 
pensiero di meno per l'amml- 
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14 contrai* nudai™ di Caqrsa 


L’accordo sull’atmosfera Mongrando e Villa del B. 
pronto per la ratifica alt alle nuove dighe 


Mi ROMA A tempo di record, il governo ha 
anche predisposto un disegno di legge che 
permetterà al Parlamento di ratificare l accor¬ 
do Intemaiionale raggiunto da 45 paesi a Mon¬ 
treal, nel aettembre scorso, per la protezione 
della fascia di ©sono Si tratta di un accordo 
storico, Il primo che abbia coinvolto tanti paesi 
per un problema di difesa dell'ambiente Nel 
protocollo firmato nella città canadese si pre¬ 
vedono una serie di tagli alla produzione dei 
gas ctoroNuorocarburi, ritenuti responsabili 
della distruzione deH'ozono a 18-20 mila metri 
di quota DI quell’ozono, cioè che protegge la 
superficie della Terra dal micidiali raggi UV, 
radlwlonl In grado di provocare tumori alla 
pelle, danni alla vista e blocco della sintesi 
clorofilliana 1 gas clorofluorocarburi (In sigla 
Cfc) sono contenuti negli spray, nelle schiume 
espanse e negli impianti di refrigerazione 


M ROMA Alt alla diga sut torrente Ingagna, 
nel Bieltese Lo ha dato ieri il ministro per 
I Ambiente Giorgio Ruffolo con un’ordinanza. 
[ lavori sono stati sospesi e si procederà ora 
alla valutazione della sicurezza della validità e 
delle finalità dell impianto Contro la diga era¬ 
no scesi in piazza, domenica scorsa con una 

5 rande manifestazione i cittadini di Mongran- 
o con il sindaco Massimo Guabello ammini¬ 
stratori dei comuni vicini, e, naturalmente, il 
comitato popolare che tanta parte ha avuto e 
ha nell'azione contro la diga In costruzione e 
che è prevista parte in cemento armato e parte 
in terra battuta Contemporaneamente il mini 
stro ha anche bloccato la costruzione della 
diga Ravasanella che imeombe su Villa del Bo¬ 
sco Ora si comincia con le verifiche che do 
vrebbero essere compiute in un arco di 90 
giorni 



nitrazione comunale, che se 
da un lato vede scavalcati i 
suoi atti amministrativi da un 
procedimento penale, dall'al¬ 
tro trova chi, con maggior po¬ 
tere, può dare la svolta a una 
vicenda che si trascina ormai 
da tre anni Verso gli anni 70, 
inizia una crisi e una sene di 
lotte, alla Saint Gobain, va 
avanti un processo di ristruttu¬ 
razione, per vari anni, che 
porta il numero degli occupati 
da I 400 a meno della metà, 
337 alla «Toscana Glas», di cui 
una settantina impiegati, 200 
alla «Fabbrica Pisana» e che 
ne mantiene 132 in cassa Inte¬ 
grazione Con un grosso inve¬ 
stimento, nel 1984, di circa 
100 miliardi, nasce il forno 
Float una bestia capace di 
produrre 600 tonnellate di ve¬ 
tro al giorno, per 365 giorni 
l’anno, compreso Natale e Ca¬ 
podanno, I altoforno, infatti, 
si spenge solo ai momento 
della fine, in genere dopo set 
te anni di vita. 

Ma, da subito, iniziano le 
proteste e le denunce dei cit 
ladini e dei lavoratori La linea 
di movimentazione del rotta¬ 
mi di vetro manda In giro ton¬ 
nellate di polvere vetrosa, che 
riempie le case, gli occhi, te 
minestre 11 rumore della linea 
e del due elettroventilatori po¬ 
sti alla base de) camino di 
emissione è continuo, insop¬ 
portabile Infine, è l'aria stessa 
a essere indigesta, irritante La 
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Cli impianti della Saint Gobain alla periferia di Pisa 


grande quantità di anidride 
solforosa e dovuta all uso di 
olio combustibile scadente, 
ad alto tenore di zolfo Un e 
conomia di costi per I azien¬ 
da che si traduce in un disa¬ 
gio per gli abitami, in partico¬ 
lare quando si produce il fe¬ 
nomeno del cosiddetto 
■smazzo acido» in particolari 
condizioni atmosferiche - 
umidità, mancanza di vento, 
ecc - precipitano particole li¬ 
quiescenti color gngio verda¬ 
stro, imtanti al tatto, corrosive 
per le carrozzerie delle auto¬ 
mobili che risultano essere 
«tossiche e nocive» secondo 
le analisi Usi In seguito alle 
proteste, polveri e rumori ven¬ 


gono in parte abbattuti 
Riguardo all inquinamento 
dell aria, i dati sembrano rien¬ 
trare nei parametn fissati dai 
Criat, il Comitato regionale in¬ 
quinamento atmosferico Per 
questo il Consiglio comunale 
all unanimità richiede al Criat 
una revisione dei parametn 
stessi, poi, nel maggio scorso, 
approva l'ordinanza del sinda 
co che impone all azienda 
una graduale diminuzione 
dell anidride solforosa emes¬ 
sa, sino a) passaggio ali uso 
del metano, non inquinante, 
nel maggio '88, pena la chiu¬ 
sura immediata «Adesso la 
questione d sfugge di mano, 
passa dal piano amministrati¬ 


vo a quello penale - commen¬ 
ta Giacomino Granchi sinda¬ 
co di Pisa (Psi) - la nostra or¬ 
dinanza concedeva un anno 
all azienda, per evitare il bloc¬ 
co delle attività e i riflessi sul 
piano occupazionale, non co¬ 
nosco di preciso i termini del- 
I azione del pretore vedremo 
quali passi si possono fare» 
L’occupazione U grande 
problema - spesso un ricatto 
- che si pone immediatamen¬ 
te in queste vicende Tra oc¬ 
cupati e indotto sono quasi 
mille i lavoratori coinvolti 
•Non bisogna cadere nel 
meccanismo di scambio oc¬ 
cupazione-ambiente - affer 
mano concordi Roberto Casi 


gliani segretario della Filcea e 
Adolfo Braccini assessore al 
) Ambiente (Pei) - alla lunga 
sappiamo che non ci può es 
sere un vero sviluppo, anche 
in termini occupazionali sen 
za una difesa ambientale e 
deila salute dei cittadini I tre 
esperti che hanno fatto ia rela 
zione sono scienziati stimati, 
di grande competenza - con¬ 
tinua Braccini - bisogna pre 
sumere che i loro risultati sia¬ 
no stati cosi gravi da costrin¬ 
gere il pretore a questo prov¬ 
vedimento Tocca all azienda 

3 uindi rimediare, non ai citta- 
mi e all amministrazione 
mettere in discussione pnnci- 
pi fondamentali come il diritto 
alla salute» 


Iniziativa alla Camera di deputati Pei 






Caorso, rattoppo impossibile 
A Montalto d vuole un’indagine 
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li rapporto degli esperti dell'Alea sulle carenze del- pio sì sapeva che lo stoccag- prattutto nelle mansioni di 
la centrale di Caorso (di cui l'Unità per prima ha d ? rl,iu11 rod.oatuv» è ei- controllo i addestramento 
. ___> t .* t . a |„\ -*„ Feltualo in maniera pencolo del personale viene compiuto 

pubblicato ampi Stralci) Sta suscitando non poche sa _ come pure si sapeva che li originariamente tn maniera 
polemiche, ieri un gruppo Ol deputati comunisti na piano dì emergenza dovrebbe moilo approssimativa il nad- 
presentato alla Camera una lunga e dettagliata in- estendere a 10/15 chilometn destramente viene svolto in 
terrORa 2 lone al ministro dell’lndustrìa Si chiede, li raggio dell area delle misure maniera insufficiente, manca 


gio dei rifiuti radioattivi è ef¬ 
fettuato in maniera pencolo 


controllo I addestramento 
del personale viene compiuto 


presentato alla Camera una lunga e dettagliata in¬ 
terrogazione al ministro dell'Industria Si chiede, 
tra l'altro, che l’Aiea compia una verifica del pro¬ 
getto della centrale in costruzione a Montalto 


MIRELLA ACCONCIAMEHA 


cautelative» «Ma è compren I aggiornamento dei lavorato 
sibile che se le medesime cn- n su quello che accade nell e- 
tiche, e persino più severe, sercizto della centrate e sulle 
vengono da un organismo conseguenti modifiche delle 
‘ neutrale" come la laea (anzi, prescrizioni tecniche» E ac 
pregiudizialmente e per defi giunge «Si constata che nella 
nizione, favorevole alle cen- gestione di tecnologie com- 


il governo se lo è tenuto ben radicale mutamento dei criteri tengono conto solo in manìe 
stretto Tanto stretto da non di gestione, o addinttura im- ra approssimativa dell espe 
informarne nemmeno ii Parla possibili come I ampliamento rìenza altrui» 
mento, nonostante le nume- della zona di emergenza (oggi Un altro dei punti dolenti 
rose sollecitazioni come risui- di 2 chilometn n d r) e in del rapporto Alea su Caorso 
i \a dalle inteirogazloni presen- ogm caso antieconomici» E riguarda il trattamento del la- 
tate in aula in luglio e in otto- inoltre vogliono sapere se il voraton E i parlamentari nel- 


rotazione rivolta al ministro la chiusura definitiva dell im 

dell Industrii e firmata da un pianto» 

bel gruppo di deputati comu Che cosa è che preoccupa 


bel gruppo di deputati comu Che cosa è che preoccupa nobyl ha etichettato come slruzione a Montano di v 
nisti (Laura Conti Serafini, tanto i nostn parlamentan? Lo «fattore umano» Dice la Con di una revi-ione da parte del 

Montanari Strada, Testa, Gnl spiega Laura Conti In una dì* ti «Il rapporto svela che prò I Aiea sia del progetto sia di 

li Montecchl Cristina Bevi- esarazione rilasciata ieri e in pilo il fattore umano viene tutte ie componenti in modo 

laequa, Pedrazzi Fehssan, cui, tra I altro, afferma. «Certe ampiamente trascurato gli or da evitare il ripetersi degli er 

Gianna Serra) Che cosa chie- cose si sapevano Per esem- gamci sono insufficienti, so- ron compiuti a Caorso 


Centinaia di persone hanno partecipato alla mani¬ 
festazione antteamorra che si è svolta ieri mattina a 
Isernia La criminalità organizzata - affermano gli 
investigatori - sta aggredendo il Molise, sia perla 
vicinanza con la provincia di Caserta, sta per la 
presenza di persone inviate al soggiorno obbliga¬ 
to. L’ospite più noto, fra queste, è certamente Vito 
Cianctmtno, da due anni a Roteilo (Campobasso). 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


tm isernia Dopo mesi pas¬ 
sati nella pensione «La Rusti¬ 
ca», Vito Ciancimino I ex sin 
daco di Palermo in soggiorno 
obbligato in Molise, ha trova¬ 
to casa In un vicoletto di Ro¬ 
teilo un centro di poco più di 
duemila abitanti nell alto Mo¬ 
lise dal quale, nei giorni più 
limpidi, senza molte difficoltà 
| si vedono le Tremiti ha preso 
un appartamento in affitto A 
firmare presso la caserma dei 
carabinieri, puntuale ogni 
giorno alle 18 ci va in auto, 
accompagnato dall autista Al 
ritorno, talvolta, si ferma a 
giocare a carte nel centro di 
lettura, in Corso Umberto Per 
strada, durante il resto della 
giornata, si vede poco, ma nel 
suo appartamento, si dice in 
paese, lo vanno a trovare un 
po’ tutti esponenti politici, al¬ 
ti prelati, gente comune Tut¬ 
to ovviamente, con molta di¬ 
screzione 

Vito Ciancimino è anche un 
assiduo frequentatore della 
locale chiesa Da quando è In 
questo comune non ha saltato 
una messa In chiesa la dome¬ 
nica ci va accompagnato dalla 
moglie, oppure dai figli, che si 
alternano a fargli compagnia 
I Un ospite dunque non tanto 
sgradito, questo ex sindaco di 
Palermo, anche se è un «sog¬ 
giornante» obbligato Nono¬ 
stante non abbia creato pro¬ 
blemi, come ha raccontato e 
ripetuto più volte lo stesso sin¬ 
daco, Armando Ptescia, man¬ 
co a dirlo democristiano, il 
Consiglio comunale, con un 
voto unanime, ha chiesto al 
ministero dell Interno che Ro¬ 
teilo sia cancellato dall elen¬ 
co del comuni in cui inviare le 
persone destinate al domicilio 
coatto Ma in quel documento 
non è citato Ciancimino 

A Isemia, ieri mattina, ad 
un centinaio di chltepetrj^fji 
.disianza da RoupoSpel cpr- 
' teo’che ha stilato per le strade 
della città davanti alle saraci¬ 


nesche chiuse del 500 negozi 
che affollano queste cittadina 
di appena ventimila abitanti, si 
parlava proprio di soggiornan¬ 
ti obbligali «Sono loro che d 
creano problemi, che esporta¬ 
no la delinquenza - sostane- 
vano alcuni esponenti dell* 
forze dell'ordine - questo an¬ 
che perché a volle In tribunale 
non emettono dei provvedi- 
menti comprensibili» E ne ci¬ 
tano alcuni che senso ha, *d 
esemplo, impedire il soggior¬ 
no In Campania ad un «ca¬ 
morrista» del casertano quan¬ 
do lo si può «sistemare» tran¬ 
quillamente In provincia'di 
Isemia, ad un ora di auto al 
massimo dalle ioti* dove 
svolge le sue attivila? 

Non è solo queste Immigra¬ 
zione forzata a portare la ca¬ 
morra E anche la paralisi am¬ 
ministrativa, la greve situazio¬ 
ne occupazionale a destare 
preoccupazioni «Queste è l'u¬ 
nica regione d Italia dove non 
cè stalo un solo Intervento 
delle Partecipazioni statali, - 
denuncia II segretario della 
Cgli di Isemia Ernesto Gianni¬ 
ni -1 apparato produttivo é In 
crisi per olire II S0X. Questi 
dati, oltre alla clini del disoc¬ 
cupati che é superiore al 22» 
della popolazione attlvA tan¬ 
no ben comprendere coma la 
eluizione su cui vanno ad ope¬ 
rare questi camorristi ila un 
terreno davvero (ertile Sla¬ 
mo, è vero solo agli Intel dalla 
penetrazione dellMlltraztoire 
camorristica È anche mio 
che (inora I giovani dal luogo, 
tranne sporadici e rarissimi 
casi non sono stati attratti dal 
miraggio di tacili guadagni. 
Ma lino a quando durerà que¬ 
sta situazione? Per quaalo ab¬ 
biamo denunciato con hxu - 
ha concluso - questo sposta¬ 
mento della camorre». Sugli 
stessi temi un'InterrogukHW 
ì stata presentata dai (reputati 
Molisani Petrocelli (Pel), Ve- 
chiarelli e La Penna (De). 


_ nt 11 rannortn del. dono? Se il ministro non riten. bali nucleari), I allarme sla piu plesse e rischiose I lavoratori 

" R0 „ M * aa grave tanto più in quanto I or vengono considerati come 

ganismo tn questione opera strumenti meramente esacuti- 

le deli Europa atomica) su pone nmedto alle carenze confronti tra le diverse centra vi, anziché come intelligenze 

Caorso è diretto «al governo della cenlrale di Caorso trop- h e da questo conlronto risulta delle quali è necessario garan- 

della Repubblica italiana-Co- po difficili da realizzare in chiaro che t melodi di pestio tirsi una partecipazione coli¬ 
si c'è scritto sul frontespizio E quanto presupporrebbero un ne detta centrale di Caorso ca informata e aggiornata» 

il governo se la è tenuto ben radicale mutamento del criteri tengono conto solo in manie Facendo tesoro dell espe- 
stretto Tanto stretto da non di gestione, o addmttura Im- ra approssimativa dell espe nenza di Caorso e del rappor- 

inlormarne nemmeno II Parla possibili come l ampliamento rienza alimi» to dell Aiea che, si sottolinea, 

mento, nonostante le nume- della zona di emergenza (oggi Un altro dei punti dolenti e stato «latto esclusivamente 
rose sollecitazioni come risui- di 2 chilometn n d r) e in del rapporto Alea su Caorso in base a documenti forniti 

ia dalle interrogazioni presen- ogni caso antieconomici- E riguarda il trattamento dei la- dalle organizzazioni italiane 

tate In aula in luglio e in otto- Inoltre vogliono sapere se il voraton E i parlamentari nel- coinvolte a conversazioni 

bre progetto di tnerttzzazione del l interrogazione fanno rilevare con il personale, a osservarlo 

Ora il testo ha cominciato a reattore è stato approvato, se come sia insufficiente I attività ni dirette, senza verifica dei 

circolare E si è accesa la po- sono già stali approvali i lavo- di riaddestramento del perso- pretequisltl, cioè del progetto, 

lemìca generata dalle giuste ri con quali costi e con quali rale tanto più necessaria in della labbncazione dei com- 

preoccupaziom che il rappor- tempi previsti di chiusura del- quanto si giudica che I adde ponenti della costruzione», t 

to crea, soprattutto per quan Impianto E chiedono se non stramento iniziale venne prati deputati del Pel chiedono se 

to riguarda la sicurezza eie sta, a questo punto e in queste calo senza un programma ben non sia opportuno - nel caso 

scorte E di len la lunga inter- condizioni, «più consigliabile definito E nella sua dichiara non venisse deliberata la ri- 

rogazione nvolta al ministro la chiusura definitiva dell im zione Laura Conti insiste su conversione a combustibili 


Autoaccusati del delitto 
Trovato lo scheletro 
di un uomo ucciso 
dai figli nel 1962 


quello che la tragedia di Cer fossili - per la centrale In co- 
r.obyì ha etichettato come situatone a MonVallo di Castro 
«fattore umano» Dice la Con di una revisione da parte del 
li «Il rapporto svela che prò I Aiea sia del progetto sia di 


M MILANO È un giallo in 
piena regola un delitto di 
venticinque anni fa, mal de¬ 
nunciato alla polizia e di cui 
si ignorava l'esistenza, sta 
per essere pienamente 
chianto len pomenggio, in 
uno stabile di vta Vipiteno 
nel popoloso quartiere di 
Crescenzago, polizia e cara- 
bimen di Tonno, sotto la 
guida del giudice istruttore 
dr Oggè, hanno ritrovato il 
«corpo del realo», Il cadave¬ 
re di un uomo ormai ridotto 
a scheletro, a cui gli inqui¬ 
renti, peni, sono stati In gra¬ 
do di dare subito un nome 
Sante Ba Sul posto sembra 
che gli inquirenti siano stali 
portati da due figli del Ba, 
che si sarebbero accusati 
del delitto 


lldr Oggi aveva Inizialo 
le indagini nell’85 sulla base 
di un'altra rivelazione, avve¬ 
nuta appunto a Torino, In 
circostanze misteriose. Alla 
polizia e ai carabinieri al era 
presenlata nell'apnle di 
quell’anno una cartomante, 
Mana Veronese, che si di¬ 
ceva depositaria di un tre¬ 
mendo segreto La sua ami¬ 
ca, Lina Bosegglo, nel '62 
aveva ucciso il marito. GII 
scavi per mrovare il cadave¬ 
re tatti in via Pnoca a Torino 
non avevano portato a nes¬ 
sun riscontro Una Boseg- 
gio nell'apnle scorso ere 
stata prosciolta In istrutto¬ 
ria Ma le indagini evidente¬ 
mente non si erano fermate 
e ien si è arrivati al ritrova¬ 
mento del cadavere 
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Porto Azzurro 

«Per le armi 
l’agente 
non c’entra» 

OM NOSTRO INVITO 

NERO BENABBAI 

rn LIVORNO «Voglio dire 
luna la verità» Mancano po¬ 
chi minuti alle 14 II presl- 
dcnle Monteverde ha già de¬ 
ciso Il rinvio del processo 

P er la tentato evasione da 
orto Azzurro a mercoledì 
prossimo, quando Giampao¬ 
lo Morrocu, il «postino» del¬ 
le armi, chiede nuovamente 
di parlare «Il brigadiere Pel- 
lino - esordisce - non c'en¬ 
tra niente In questa vicenda. 
Il numero di targa della sua 
auto mi era stato dato da 
mio fratello per pedinarlo e 
"punirlo” del suo comporta¬ 
mento arrogante nel con¬ 
fronti del detenuti Dovevo 
dargli fuoco alla casa o al¬ 
l'auto Non ci sono riuscito 
ed allora l'ho Indicato come 
l'uomo che aveva favorito 
l'Ingresso delle armi nel car¬ 
cere» 

Il suo racconto sollova 
non poche perplessità da 
parte della corte. Presiden¬ 
te «E allora come sono arri¬ 
vate le armi nel carcere?» 

Giampaolo Marrocu- «Le 
ho portate io. Mio fratello mi 
aveva detto che la notte, sul¬ 
le garrltte del muro di cinta 
dei carcere vicino al campo 
sportiva, non c'erano le 
guardie La notte tra sabato 
e domenica 9 agosto ho sca¬ 
lato Il muro e ho lasciato un 
sacchetto di plastica marro¬ 
ne vicino alle tribune» 
Presidente «Ha scalato II 
muro?» 

Giampaolo Marrocu «SI 
Sarà alto due metri, due me¬ 
tri e mozzo, e cl sono del 
buchi. Sono salito vicino alla 
garrilta centrale e poi sono 
sceso per le scale nella gar¬ 
rula». 

Potrebbe sembrare la tra¬ 
ma un po' approssimativa di 
un «giallo», ma II difensore 
del brigadiere Peilino la no¬ 
tare alla corte che In un'altra 
occasione, proprio passan¬ 
do dal campo sportivo, un 
turista francese era arrivato 
fino al bar che è situato al¬ 
l'Interno del carcere Anche 
durante la rivolta era circo¬ 
lata la voce, raccolta da nu¬ 
merosi quotidiani, che era 
possibile giungere all'Inter¬ 
no della Fortezza di San Gia¬ 
como passando dal campo 
aportlvo, 

Particolare che, se confer¬ 
mato, solleva ulteriori per¬ 
plessità sulle misure di sicu¬ 
rezza adottate nel carceredl 
Porto Azzurro II brigadiere 
Pelllno, alla ritrattazione del¬ 
le accuse nel suol confronti, 
scoppia a piangere. Poi Ma¬ 
rio Marrocu accetta nuova¬ 
mente di deporre di Ironie 
alla corte e conferma, ovvia¬ 
mente, lo dichiarazioni del 
(rateilo Giampaolo 
Mario Marrocu «Lavoran¬ 
do In falegnameria, che à vi¬ 
cina al campo sportivo, ave* 
va notato dal flnestronl che 
era possibile passare da 
quella parte e lo riletti a mio 
(rateilo, lo gli avevo detto di 
seppellire le armi vicino alla 
tribuna, Invece le trovai In 
un sacchetto la domenica 9 
agosto prima dell’Inizio del¬ 
la partita Ira agenti e detenu¬ 
ti» 

Presidente «Ma se è tanto 
tacile entrare nel carcere, 
perché lei non è scappato 
saltando lo stesso muro da 
cui è entralo suo (roteilo?*. 

Mario Marrocu «Perchè la 
notte mi chiudono In cella e 
di giorno sono guardato a vi¬ 
sta». 


in Italia 


100 quiz e un improbabile posto Sotto il sole la prova dei candidati 
In palio 103 assunzioni Seduti su scomodi «gradoni» 

di vigile urbano e, al posto del banco, 

presso il Comune di Catania una tavoletta di cartone pressato 


Whisky falso dalla Bulgaria 

Mezza Europa ha bevuto 
Johnny Walker 
«made in Sofìa» 


Concorso per 


In circa 8,000 allo stadio Cibali per prendere parte 
alle prove di selezione per 103 posti di vigile urba¬ 
no al Comune di Catania. Sono state riempite la 
tribuna A, quella centrale e la nuova curva sud. 
Un'immagine usuale forse per una partita di calcio, 
ma certamente insolita per un concorso pubblico. 
Ma l'amministrazione cumunale non ha trovato di 
meglio, né un'aula magna, né una palestra. 


« 


allo stadio 


GIOVANNA GENOVESE 


M CATANIA Tanta folla al 
vecchio Cibali non la si vede¬ 
va sin dai tempi d'oro del Ca¬ 
tania In serie A Ma Ieri matti¬ 
na non c'era nessun incontro 
di calcio. Oramai si è assopita 
la passione dei catanesi per la 
loro squadra, precipitata nel 
giro di quattro anni alia »C 1 » e 
per il presidente Angelo Mas- 
slmlno i grossi incassi sono ri¬ 
masti solo un ricordo 
I quasi ottomila giovani (e 
meno giovani) che riempiva¬ 
no gli spalti non erano tifosi, 
ma disoccupati oH'insegui- 
mento di un lavoro Tutti am¬ 
messi al concorso per 103 po¬ 
sti di vigile urbano disponibili 
presso ii Comune dì Catania 
Gomito a gomito, uomini e 
donne (queste ultime in netta 
maggioranza) con scarse spe¬ 
ranze di successo Alia secon- 
daprova parteciperanno solo 
In 503 e alla selezione per l'al¬ 
tezza saranno a dir poco falci¬ 
diati Alle 7,30 la piazza Spe- 
dinl era già gremita. Un quarto 
d’ora dopo si sono aperti i tre 
cancelli principali ed è comin¬ 
ciata lentamente l'entrata dal¬ 
la tribuna A. All'ingresso i 
candidati hanno ricevuto un 
cartellino, poi sono saliti sugli 
spalti e pazienti hanno aspet¬ 
tato la consegna delle schede 


con l quiz cui rispondere (un 
centinaio) 

Mentre i candidati aspetta¬ 
vano, davanti allo stadio si 
svolgeva un altro «concorso» 
il comitato di controllo con¬ 
corsi della Cgil distribuiva una 
serie di contro quiz Abbiamo 
rivolto qualche domanda ad 
Angelo Rosano, democristia¬ 
no, presidente della commis¬ 
sione «Come avverrà la rac¬ 
colta e la conservazione dei 
quiz? Chi ii ha elaborati? Quali 
saranno i tempi per la corre¬ 
zione?» Dubbi legittimi, che 
seguono a ruota quelli espres¬ 
si dal Pei li gruppo consiliare 
comunista, infatti, in una lette¬ 
ra indirizzata al sindaco de 
Giuseppe Sangiorgio qualche 
giorno (a chiedeva lumi sulla 
scelta dello stadio comunale 
per I espletamento di un con¬ 
corso «tenuto presenle che I 
candidati hanno bisogno di 
un ambiente tranquillo per 
concentrarsi meglio sulle ri¬ 
sposte da dare» 

Insomma, le perplessità si 
concentrano tutte sulla tra¬ 
sparenza delle prove Ma tan- 
t è al Cibali o nel chiuso di 
un’aula 

Ma perchè in 8000 sono ap¬ 
punto qui, a concorrere per 
un posto di vìgile? «Non mi 



Una parte degli ottomila aspiranti a un posto di vigile urbano ammassati sugli spalti dello stadio di Catania 




aspetto niente - dice Giovan¬ 
na Thdisco, 25 anni - E la pri¬ 
ma volta che partecipo a un 
concorso, ma sono sfiduciata 
So che non ho molte chances 
e so che già i giochi sono fatti. 
Ho inoltrato la domanda tre 
anni fa Avevo appena conse¬ 
guito Il diploma e non cono¬ 
scevo la situazione di degrado 
della nostra città». 

Già, Catania, una città in 


gravissima crisi occupaziona¬ 
le, guarda come un miraggio 
ai 4000 posti messi in palio 
dalle pubbliche amministra¬ 
zioni messi in palio come nel¬ 
le lottene, ma, a differenza di 
queste, i biglietti vincenti sono 
preassegnati, il resto è solo ri¬ 
tualità E così questi ottomila 
ragazzi avrarino speso una 
giornata allo stadio, senza 
neanche la soddisfazione di 


aver partecipato a un gioco 
Accanto alle polemiche, 
fioccano le battute «Un con¬ 
corso povero», ha commenta¬ 
to qualcuno e mai termine fu 
più azzeccato Cosa dire di 
una tavoletta di cartone pres¬ 
sato (30x50) al posto del tra¬ 
dizionale banco 7 E quei gra¬ 
doni poi, cosi scomodi! E me¬ 
no male che c'era il sole 
In questa stona, chi dormi¬ 


rà sonni tranquilli sarà forse 
solo Angelo Massimino che si 
occupa della manutenzione 
del campo di calcio ed è In 
polemica col presidente del¬ 
l'altra squadra catancse Sal¬ 
vatore Tabi la, da lui accusato 
di giocare su quel prato senza 
fare nulla per mantenerlo in 
buone condizioni nessuno 
questa volta ha calpestato la 
«sua» erba 


Al Cattaneo di Milano reso obbligatorio il tesserino di riconoscimento 
per evitare infiltrazioni di spacciatori 

Ore nove, a lezione con il «pass» 


■■ ANCONA Un traffico di 
falso whisky «Johnny Wal¬ 
ker» proveniente dalla Bul¬ 
garia e diretto in van paesi 
d’Europa, fra ì quali l’Italia, è 
stato scoperto in seguito ad 
un'inchiesta condotta ad An¬ 
cona dopo il sequestro, 
compiuto nell'84 di un cari¬ 
co di 28 745 bottiglie del fal¬ 
so whisky inglese La «Km- 
tex», la società statale bulga¬ 
ra di import-export che 
avrebbe promosso, organiz¬ 
zato e diretto il traffico dal 
79 all'84, è stata ripetuta- 
mente indicata in passato tra 
gli altri dalla Daa, l'ente sta¬ 
tunitense per la lotta contro 
il traffico di stupefacenti, e 
dal giudice Carlo Palermo, 
come implicata in traffici dì 
narcotici e di armi tra la Bul¬ 
garia e la Turchìa da un lato e 
i paesi dell'Europa occiden¬ 
tale dall'altro 
Secondo quanto hanno fin 
qui chiarito le indagini, il fal¬ 
so «Johnny Walker» veniva 
prodotto in Bulgaria da citta¬ 
dini italiani e di altre nazio¬ 
nalità, con materie prime e 
macchinari provenienti dal¬ 
l’Italia L’organizzazione che 
effettuava la contraffazione 
era in grado di realizzare 
quantitativi annuì del liquore 
per un valore di circa sette 
milioni di sterline (16 miliar¬ 
di di lire circa) 

Da quando, nel 1984, ven¬ 
ne Sequestrato il falso «Jo¬ 
hnny Walker» fino a oggi - 
come afferma il giudice Raz¬ 
zi che conduce l'inchiesta - 
«è stata compiuta una minuta 
ricostruzione del traffico di 
whisky, tanto che ora sì è In 
grado di dire con precisione 
dove e come veniva prodot¬ 
to il liquore contraffatto, da 
chi e grazie a quali coperture 
internazionali» «Sono stati 
inoltre ricostruiti - prosegue 

Roma 

Condannati 

tre 

autonomi 





A scuola come in un bunker. O, se si preferisce, 
come in quelle grandi aziende dove, senza tesseri¬ 
no di riconoscimento, si resta fuori dalla porta. 
Succede all'Istituto per ragionieri «Cattaneo», a Mi¬ 
lano, dove gli allievi hanno l'obbligo di portare un 
«pass» con tanto di fotografia, dati anagrafici e 
firma del preside, da esibire ogni volta che il perso¬ 
nale scolastico lo richieda. 


SERQIO VENTURA 


MARRA BARBARA 


* , ”1 li PRESIDI 

* i * * r\ A M «à 4 

Uno del «pass» adottati al Cattaneo d! Milano 


Ma stavolta il carico è legale 


«I MILANO All'lbm o alla 
Mondadori è una consuetudi¬ 
ne Per chi partecipa qd un 
congresso o lavora In certe 
banche, idem Ma in classe, 
quel cartoncino di otto centi¬ 
metri per cinque, è una novità 
assoluta A che cosa serve, si¬ 
gnor preside? 

Il professor Michele Cesare 
Basile, 59 anni, di cui tre tra¬ 
scorsi alla guida del «Catta¬ 
neo», l 230 iscritti, 49 classi, 
non iia esitazioni. «Vuole es¬ 
sere una forma di protezione 
degli alunni nei confronti di 
estranei male intenzionati II 
tesserino è previsto dal rego 
lamento interno La proposta 


è stata presentata dall’assem¬ 
blea del rappresentanti dei ge¬ 
nitori nei consigli di classe il 
consiglio d istituto l ha discus¬ 
sa e approvata con 15 voti a 
favore e un astenuto? 

li «Cattaneo», affacciato sul¬ 
la centrale piazza Vetra, tnste 
e tradizionale angolo di spac¬ 
cio della droga, secondo alcu¬ 
ni era diventato una specie di 
porto di mare «L’ingresso di 
estranei avveniva quasi tutti i 
giorni - precisa ancora il pro¬ 
fessor Basile - Spesso venivo 
chiamato perché, malgrado 
fossero invitate dai bidelli, 
queste persone si rifiutavano 


di uscire, ricorrendo anche a! 
le minacce Per cacciarle, a 
volte ho dovuto chiamare la 
polizia Si trovavano giovani 
nei corridoi che, quando veni 
vano pescati, adducevano le 
scuse piu vane Lo scorso an¬ 
no, una ragazza si era addint- 
tura seduta in classe durante 
la lezione come se fosse un a- 
lunna» 

Adesso la direzione scola¬ 
stica impone a tutti i visitaton, 
siano essi geniton o amici de¬ 
gli allievi di lasciare in porti- 
nena un documento di identi¬ 
tà in cambio del quale riceve¬ 
ranno un contrassegno da 
portare bene in vista Tanta ri¬ 
gidità trova qualche giustifi¬ 
cazione, sempre a sentire ii 
preside, nel dovere di proteg¬ 
gere i ragazzi, almeno quando 
sono a scuola, dal pericolo 
droga «Anche se non e il so¬ 
lo» - aggiunge - Preoccupa¬ 
zioni che sembrano eccessive 
a più di un allievo «Sono 
provvedimenti caporaleschi», 
«Ci si sente un po' dei carcera¬ 
ti» 

«L’ho presa male, penso 
che siamo davanti alla sche¬ 


datura dei ragazzi» questi al¬ 
cuni giudizi raccolti tra i ra¬ 
gazzi E Massimo, quarto an¬ 
no, chiama in causa tutto il 
«nuovo regolamento* che da 
un anno a questa parte restrin¬ 
ge le possibilità di movimento 
degli allievi «Il portone d’in- 
grosso chiude ermeticamente 
alle 8,25, dieci minuti dopo l'i¬ 
nizio delle lezioni Non pos¬ 
siamo arrivare in ritardo, o 
uscire anzitempo, piu di tre 
volte in un anno rischierem¬ 
mo di perdere l'intera giorna¬ 
ta Non e un po' eccessivo 7 La 
scuola modello non si ottiene 
con cambiamenti di forma, lu¬ 
cidando a specchio un alno o 
una sala di presidenza mentre 
ci sono classi compresse in 
pochi metn quadrati, magari 
senza lavagna» 

Quantunque parte degli stu 
denti abbia chiesto il «lasci- 
passare» (in dall’86, per i molti 
altri, distratti o contestatori 
convinti, che non hanno an¬ 
cora consegnato le foto, for¬ 
tunatamente non si annuncia¬ 


vi ROMA Sono stati con¬ 
dannati a Roma, in tribunale, I 
tre g.ovam arrestati dopo gli 
incidenti di sabato 17 ottobre, 
avvenuti in occasione della 
manifestazione per la pace 
lungo le strade del centro En- 
nco Sin ha avuto no/e mesi di 
reclusione, mentre gli altn 
due imputati, Federico Maria¬ 
ni e Angelo Conti, sono stati 
condannati ad un anno di re¬ 
clusione ciascuno A tutti, pe¬ 
rò, il tnbunale ha concesso i 
benefici della sospensione 
condizionale della pena e del¬ 
la non menzione sul certifi¬ 
cato penale 

I tre giovani erano stati ar¬ 
restati dalla polizia nei pressi 
di piazza del Popolo ed accu¬ 
sati di radunata sediziosa, re¬ 
sistenza, oltraggio e violenza a 
pubblico ufficiale II giudizio 
sì è svolto con il rito direttissi¬ 
mo Il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto la condanna dei tre 
imputati ad un anno di reclu¬ 
sione ciascuno Ma per Siri 1 
giudici hanno ritenuto insussi¬ 
stente il reato di radunata se¬ 
diziosa 


il magistrato - tutti 1 movi¬ 
menti di merce e di valuta 
relativi all'attività dell'orga¬ 
nizzazione, così come sono 
state individuate con esattez¬ 
za tutte le responsabilità, sia 
da parte di cittadini italiani, 
sia da parte di cittadini di al¬ 
tre nazionalità». Gli imputati 
secondari, arrestati nel mag* 
gio scorso, sono stati già po¬ 
sti In libertà provvisoria 
«mentre gli imputati princl* 
pali, tutti di nazionalità este¬ 
ra, sono ancora latitanti e ri¬ 
cercati, l’organizzazione, 
quindi, è probabilmente tut¬ 
tora operante, e forse impe¬ 
gnata in traffici simili a quel¬ 
lo del whisky». 

Secondo quanto è risulta¬ 
to dall'inchiesta, per le ope¬ 
razioni finanziarie connesse 
al traffico di whisky l'orga¬ 
nizzazione si appoggiava 
presso società di comodo - 
per la maggior parte svizzere 
- il cui compito era di funge¬ 
re da «filtro» per le varie atti¬ 
vità Illecite di carattere Inter¬ 
nazionale cosi da rendere 
più difficile la loro Individua¬ 
zione Una di queste società 
era costituita presso lo stu¬ 
dio di un avvocato di Chias¬ 
so (Svizzera), coinvolto, in 
passato, In numerose attività 
finanziarie illegali 

Il sequestro de) carico di 
whisky falso nel porto di An¬ 
cona venne reso possibile da 
una segnalazione effettuata 
dai servizi segreti britannici 
alla Guardia di finanza L’ar¬ 
rivo in Italia della merce, tra¬ 
sportata da una nave prove¬ 
niente dal Pireo (Grecia), fu 
propiziato da agenti dell'a¬ 
zienda produttrice del vero 
«Johnny Walker», I quali, 
agendo in incognito e fin¬ 
gendosi acquirenti della par 
tita di whisky, riuscirono a 
dirottare il canco dalla Gre¬ 
cia nel porto anconetano. 


Sentenza 

Strangolò 

l’amica: 

scarcerata 


wm torinq Non è stata ac¬ 
colta da polemiche, almeno 
per ora, la decisione con la 
quale il giudice istruttore Al¬ 
berto Oggè ha deciso di rimet¬ 
tere in libertà Betti Stallone. 
30 anni, la giovane donna che 
il 7 luglio dell'86 strangolò 
con una calza l'amica del cuo¬ 
re, Maria Teresa Trincilo, 31 
anni. L’ordinanza con la quale 
la ragazza è stata dichiarata 
«non punibile» perchè total¬ 
mente incapace dì intendere 
e di volere al momento dell'o- 
micidio, ma con la quale ne è 
slato pure disposto il ritorno 
in libertà, è tuttavia un avveni¬ 
mento spundico d» rilievo. 
«Per la pnma volta - commen¬ 
ta Ugo Fomari, l’esperto che 
ha eseguito le pende psichi*- 
tnche sulla giovane - sembra 
essere stato ammesso il prin¬ 
cipio che un malato di mente 
può guanre Fino all'82, il ri¬ 
covero in ospedale psichiatri- 
co giudiziano era scontato 
per chi veniva dichiarato non 
punibile, poi due sentenze 
della Corte costituzionale 
hanno aperto una nuova stra¬ 
da» 


Prevista a Genova in primavera 


Nave con anni bloccata 
dalla finanza in Liguria 


Ventisei senatori a Zanone: 
«Sospendere la Mostra navale» 


ROSSELLA MICHIENZI 


BRI GENOVA Una nave cari¬ 
ca di armi nel porto della Spe¬ 
zia? SI è la portacontenltori 
«Andrea Merzario», sorella 
maggiore della «Merzario Ita¬ 
lia» che proprio In questi gior¬ 
ni è entrata e uscita sotto scor¬ 
ta dalle acque caldissime del 
Golfo Persico Attraccata a ca¬ 
lata Paita, molo 9, doveva sal¬ 
pare giovedì mattina, Invece 
la partenza slitta e comincia 
una operazione di controllo a 
maglie strette da parte della 
Guardia d! finanza e delle au¬ 
torità doganali Armi? Pare di 
si, e, secondo Indiscrezioni, 
anche esplosivi e, addirittura, 
una rampa di lancio per missili 
opportunamente smontata e 
imballata in qualche contai¬ 
ner 

Ma il sospetto che a La Spe¬ 
zia si stesse verificando un se¬ 


condo «caso Fathulkhair» - 
dal nome del mercantile del 
Qatar bloccato sabato scorso 
nel porto di Savona dopo la 
scoperta da parte delle Fiam¬ 
me gialle di 20 tonnellate di 
armi «non dichiarate* - si è 
sgonfiato abbastanza rapida¬ 
mente 

Non appena si è diffusa la 
notizia del presunto «fermo» 
del cargo, I chiarimenti sono 
venuti dall’armatore 11 gruppo 
«Andrea Merzario Spa» ha co¬ 
municato che tra la merce tra 
sportata dalla nave omonima 
c'è effettivamente del «mate¬ 
riale militare», munito peraltro 
«di tutte le necessarie autonz- 
zazìonl e regolarmente dichia¬ 
rato nei documenti di bordo» 

La motonave, spiega poi la 
società, opera facendo capo 
ad un consorzio internaziona¬ 


le, e nel porto di Le Havre ha 
imbarcato, per conto della 
compagnia navale francese 
«NCHP», un container di 
materiale militare venduto 
dalla società francese «Aero- 
spatiale» nell ambito di un 
contratto fra il ministero della 
Difesa francese e le forze ar¬ 
mate saudite, container che 
dovrà essere sbarcato a Jed¬ 
dah, nel Mar Rosso Dunque, 
secondo gli armatori, un affa¬ 
re tutto francese e tutto alla 
luce del sole, all’atto dello 
scalo nel porto spezzino, spe¬ 
cifica la nota della «Andrea 
Merzario Spa», le autontà Ita¬ 
liane sono state informate del 
la presenza di quella partico¬ 
lare parte del carico, con con 
seguente nehiesta della pre¬ 
scritta licenza di pubblica si¬ 
curezza e deil’autonzzazione 
da parte del ministero dell’In¬ 
terno Italiano 


Ventisei senatori di diverso orientamento politico si 
sono rivolti con una lettera al ministro della Difesa 
Zanone per chiedere che la settima Mostra navale 
di Genova, organizzata col patrocinio della Manna 
militare e in programma la prossima primavera, 
«venga quanto meno sospesa». Una nehiesta che va 
a rafforzare quella già avanzata da partiti, associa¬ 
zioni, scuole e dallo stesso sindaco di Genova. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■I Ci sono Ugo Pecchioli e 
Luciano Lama, Maria Fida Mo¬ 
ro e Domenico Rosati. Massi¬ 
mo Riva, Giorgio Nebbia e 
Gianfranco Pasquino, Gianna 
Schelotto e Arrigo «Bulow» 
Boldnni Guido Pollice e Mar¬ 
co Boato Sono, in tutto, ven¬ 
tisi senatori comunisti, de¬ 
mocristiani, socialisti, indi¬ 
pendenti di sinistra demopro* 
letari, verdi e radicali, autori 
di una lettera al ministro della 
Difesa Valerio Zanone «Una 


forma indubbiamente insoli¬ 
ta» (la lettera) per chiedere 
che la settima mostra navale 
italiana in programma per la 
pnmavera prossima a Genova 
venga «quanto meno sospe¬ 
sa» 

È una mostra - dice la lette¬ 
ra a Zanone - «indetta e finan¬ 
ziata da un comitato di indu¬ 
strie e con il patrocinio molto 
impegnato, della Marina mili¬ 
tare» Ora, dagli avvenimenti 


di questi ultimi mesi emerge 
«I intreccio sempre piu stretto 
tra il commercio delle armi e 
il drammatico aggravarsi della 
guerra nel Golfo Persico» E, 
inoltre, «le più recenti inchie¬ 
ste giudiziarie hanno messo in 
grande evidenza che nel com¬ 
mercio delle armi si riscontra¬ 
no torbide connessioni con 
traffici dì mafia e droga» So¬ 
no tutti elementi che «rendo¬ 
no ancora più aspre I opposi¬ 
zione e la richiesta di annulla¬ 
mento» della mostra già avan¬ 
zata da partiti, associazioni, 
scuole dallo stesso sindaco di 
Genova c dal provveditore 
agli studi 

Se poi si aggiunge - scrivo¬ 
no i senaton - che gli stessi 
ministri dell Industna e del 
Commercio estero riconosco 
no che «tutto l’ordinamento 
legislativo e amministrativo 
che regola I intera materia de¬ 


ve essere rivisto» da capo a 
fondo, sono evidenti «le am¬ 
pie motivazioni per giustifi¬ 
care una decisione del mini¬ 
stro che dichian agli organiz¬ 
zatori l'inopportunità dell ini¬ 
ziativa» 

I ventisei senaton non chie¬ 
dono a Zanone decisioni defi¬ 
nitive, «ma di stabilire che in 
queste condizioni la mostra 
debba essere quanto meno 
sospesa e che solo successi¬ 
vamente, a matena compieta- 
mente nvista, sarà possibile 
valutarne l’opportunità Que¬ 
sto, dunque, Le chiediamo di 
fare - conclude la Ietterò a Za¬ 
none - convinti come siamo 
che, come il nostro paese ha 
scelto di avere armi solo per 
la difesa, anche tutti gli altri 
dovrebbero fare altrettanto e 
che le nolre relazioni con essi 
non possano che poggiare in 
via tassativa su questo assunto 
fondamentale» 


Dove firmare 
per la legge 
sui giudici 

È in corso, in tutta Italia, la rac¬ 
colta delle firme per la proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
promossa dal Pei, sulla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati. 
I compagni, gli elettori, i cittadini 
che vogliono dare il loro appog¬ 
gio alla proposta, possono firma¬ 
re, oltre che nelle sezioni del Par¬ 
tito e nei punti organizzati sul ter¬ 
ritorio, anche in tutti i Comuni, 
presso il segretario comunale. 













LETTERE E OPINIONI 


«Non appena 
superata 
la boa 

del referendum» 


«■Egregio direttore, dopo 
non poche Incenera e ripeti- 
sementi, ho deciso di votare 
SI nel referendum abrogativo 
sulle nonne che regolano la 
responsabili'* del giudice. Le 
mie Incenera, ansi la mia 
preventiva disposinone a vo¬ 
tare No, derivavano dal carat¬ 
tere punitivo e coercitivo nel 
confronti del magistrati e del- 
l'Indipendenza dell'ordina¬ 
mento giudiziario rispetto a 
quello politico, di cui I promo¬ 
tori avevano caricato la loro 
Iniziativa referendaria. 

D'altro canto mi è parsa 
chiara rindlfendlblllt* delle 
norme attuali cosi come sono, 
e convincente l'Impostazione 
del Pel per l'urgente approva¬ 
zione di una autentica legge di 
riforma in senso democratico 
non appena superata la boa 
del referendum. Ritengo per¬ 
tanto che una forte percenti»- 
le di SI non possa essere stru¬ 
mentalizzala dai vari Martelli, 
Pannali* & C„ al lini di un In¬ 
sabbiamento della magistra¬ 
tura, ma diventi la condizione 
Indispensabile per poter sfo¬ 
ciare In una sollecita Iniziativa 
rllormatrlce. 

Antonie Zucchennagllo, 

Milano 


Il pericolo 
di una 
«glaciazione 
delle Idee» 


■«Egregio direttore, nell'ot¬ 
tobre del 196? veniva assassi¬ 
nalo In Bolivia II comandante 
Entello Che Duevara. SI è del¬ 
la e aerino mollo, In queall 
giorni, Su questo personaggio, 
eroe e simbolo di una genera¬ 
zione di giovani che, negli an¬ 
ni a eavallo del 1988, ha avuto 
Il merito non Indifferente di 
aver contribuito al progresso 
Civile * morale del nostro pae¬ 
se e dell'Europa tutta. 

SI afferma oggi che la figura 
del -Che» non * pfb attuale, 
che II fuo Ideale rivoluziona¬ 
rio ha ormai oltrepaaiaio l li¬ 
miti dove Unisco lo realtà* co¬ 
mincia l'utopia. C'è del vera 
In di, Profonda * la divergen¬ 
za di situazioni uà chi si mobi¬ 
lila con le armi contro 1 sopru¬ 
si e la lame e chi, comoda¬ 
mente seduto In poltrona di 
fronte al video, scambia II pro¬ 
fondo sguardo di Quevara per 
quello, più crudele, di Sando- 
kan o peggio per quello, più 
•casereccio», di aorta. Ma 
l'Immagine del «Che» è sem¬ 
pre Il a ricordarci che, olire 
alla rivoluzione armala, esiste 
anche una «rivoluzione delle 
Idee», quella mobilitazione 
della cultura e della coscienza 
dell* masse che non può non 
costituire, In ogni momenlo, 
l'obiettivo fondamentale del- 
Tallone di qualsiasi movimen¬ 
to progressista che sla vera¬ 
mente tale. 

Qualcuno (Bernard Uvy) 
ha poi individualo In Quevara 
addirittura la causa prima del 
terrorismo In Italia. Ma II 
•Che», pur incarnando lo spi¬ 
rilo rivoluzionario, era uomo 
di pace, Non conosceva II fa- 
natlimo dogmatico e, chec¬ 
ché se ne dica, Il suo pensiero 
e la aua azione al servizio dèi 
popoli oppressi non si disco- 
stavano mal da un'Intuizione 
che costituisce «Il pilastro» 
centrale della concezione ma- 


-« IN dia sua visione degli Stati Unti 

era aiutato dalla mancanza sia del banale 
antiamericanismo die spesso affligge tanti europei 
sia di ogni spirito di subalternità» 


Aniello Coppola e gli Usa 


Mi Caro direttore, nel suo lavoro di 
capire gli Stati Uniti, Aniello Coppola 
aveva portato due grandi doti: prima, 
una fine ottica marxista che leggeva le 
strutture economiche e il funziona¬ 
mento dei meccanismi politici e socia¬ 
li comè un tutt'uno. Seconda, un gran¬ 
de (luto politico che gli permetteva di 
analizzare II comportamento delle éli¬ 
te» di un Paese cosi diverso dal suo. 
Nella sua visione degli Stati Uniti era 
pure aiutato dalla mancanza sia del 
banale antiamericanismo culturale 
che spesso affligge gli europei di sini¬ 
stra. sia di uno spirito di subalternità 
soprattutto forte In questi tempi di ri¬ 
flusso e di disimpegno. 

L’ho incontrato per la prima volta 
nell'estate dell'80. Mi aveva colpito il 
suo modo acuto di porre le domande, 
di andare al sodo, ai chiedere dei det¬ 
tagli e di ricercare il modo di legare I 
vari elementi anche discordanti della 
realtà del Paese, Chiedeva sempre li¬ 


bri e consigli bibliografici vari; i libri 
poi lì leggeva e chiedeva mille cose su 
ogni lettura. Divenne subito chiaro 
che uno che aveva scritto un libro su 
Aldo Moro e la De italiana sarebbe 
stato sicuramente in grado di capire 
gli Usa. 

E infatti riuscì ad addentrarsi nelle 
cose con una capacità notevole di li¬ 
vellare intrecci e meccanismi e ad In¬ 
segnare - proprio perchè aveva un’ot¬ 
tica «nuova» - anche qualcosa a chi 
straniero non era. Sempre attento al 
fenomeno centrale del mondo ameri¬ 
cano - le recenti immigrazioni, l'uso 
della pubblicità, il giornalismo polìti¬ 
co, i partiti e I gruppi di pressione, il 
generale disinteresse nel Paese per le 
vicende del governo - i suoi articoli 
dimostrano come una nazione piena 
di microconflittuaiità potesse comun¬ 
que porsi come «Paese guida». 

Non aveva preconcetti sull'America 
e credo che per questo era in grado di 


imparare così rapidamente. Quando 
parlavamo, mi pareva di veder rivivere 

S uel processo affascinante attraverso 
quale del colti europei durante gli 
ultimi due secoli cominciavano ad ap¬ 
prezzare la specificità dell'esperienza 
americana. 

Non aveva però neanche reticenze 
a parlare deli'imperiaiismo statuniten¬ 
se non come slogan ma come realtà 
descrittiva di una organizzazione poli¬ 
tica ed economica di una vasta zona di 
influenza capitalistica tesa all'espan¬ 
sione ma al contempo votata al decli¬ 
no. Capiva però che gli Usa, se non 
sicuramente rappresentano un model¬ 
lo di democrazia per la sinistra, sono 
comunque un Paese che offre grandi 
spazi di manovra e opportunità alme- 

zione che non contesta 11 modcTduro, 
l'egemonia politica dei gruppi dirigen¬ 
ti. 

Nei ristoranti di Greenwich, a piedi 


nei diversi quartieri della metropoli, 
seduti nel suo appartamento alia West 
19* Street con lo splendido panorama 
della città, si parlava e rideva insieme 
delle stranezze del Paese-, il miscuglio 
etnico, la corsa al denaro, la rapidità 
del cambiamenti degli umori della po¬ 
polazione, la storia difficile della sini¬ 
stra statunitense (verso la quale non 
mostrava lo sciovinismo tipico di chi 
proviene da un partito operaio forte). 

Diceva spesso che non era né stori¬ 
co né politologo ma solo un giornali¬ 
sta. (n realtà al lavoro di giornalista 
apportava la serietà di quei due me¬ 
stieri senza la pomposità e il gergo. Mi 
chiedo se non sla il caso di ripubblica¬ 
re una scelta dei suol articoli, non co¬ 
me ricordo dovuto ma piuttosto come 
elemento prezioso al dibattito sugli 
Usa. 

Mftkolm Sylvers Docente 
di storia degli Stati Uniti 
all’Università di Venezia 


terlalistica della storia di 
Marx: le forze di progresso 
hanno 11 compito storico di 
rappresentare quell'opposi¬ 
zione ai ceti dominanti dalla 
quale poi scaturirà una nuova 
società, a sua volta caratteriz¬ 
zata da nuovi contrasti e suc¬ 
cessive evoluzioni. 

(I «Che», Incurante del con¬ 
senso democratico (suo limi¬ 
te storico), vedeva nella rivo¬ 
luzione permanente il mezzo 
per il superamento del sud¬ 
detti contrasti. E l'attualità del 
suo pensiero, al di là dei pro¬ 
positi rivoluzionari, va proprio 
ricercata nella sostanziale Ine¬ 
sistenza, nell'odierna situazio¬ 
ne europea, di quelle contrad¬ 
dizioni indispensabili all'evo¬ 
luzione della società e nella 
pericolosa insorgenza di una 
sorta di «glaciazione delle 
Idee». Il compito che oggi at¬ 
tende la sinistra europea con¬ 
siste nel riflettere sul «perché» 
di codesto Immobilismo, non 
cedendo alle tentazioni cen¬ 
triate ed omologatrici. 

Nella lotta darwiniana tra l 
potenti e 1 deboli. Il «Che* ò 
stato uno dei rappresentanti 
di questa seconda «corrente», 
un eroe dei poveri, un emble¬ 
ma della solidarietà, della fra¬ 
tellanza e dell'altruismo. 

Luca Spoetai. Roma 
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«C’è il rischio 
che la violenza 
sia vissuta come 
fatto scontato» 


Mi Carissimo direttore, si ve¬ 
rifica sempre più spesso su 
l'Unità la pubblicazione di fo¬ 
to decisamente raccapric¬ 
cianti (come (anno d’altronde 
gli altri giornali). 

Questa scelta non mi con¬ 
vince affatto. Oltretutto non 
credo che serva più di tanto al 
completamento del fatto di 
cronaca, 

Su una certa stampa scan¬ 
dalistica, o In televisione, c'è 
spesso questo uso distorto 
dell'immagine. Ritengo che, 
per certi versi, oltre ad essere 
di cattivo gusto questo possa 
diventare anche pericoloso, 
diseducativo, soprattutto ver¬ 


so I più giovani, In quanto li fa 
convivere con lo violenza e al¬ 
la lunga può influenzarli nega¬ 
tivamente sino a farla vivere 
come un fatto scontato. 

TI sembra eccessiva questa 
riflessione? È proprio neces¬ 
sario continuare a pubblicare 
foto così drammatiche? lo 
credo che anche in queste 
piccole cose un po' di tatto 
non guasti, se davvero voglia¬ 
mo diventare un punto di rife¬ 
rimento alternativo. 

Maurizio Nobler. Modena 


Dall'invenzione 
del fuoco 
a quella 
nucleare 


i Signor direttore, qualche 


centinaio di secoli fa, un no¬ 
stro lontano «progenitore in 
qualche perduta foresta del 
nostro pianeta riuscì ad ac¬ 
cendere il primo fuoco. La sua 
ragione non era in grado di 
percepire l'elementare mec¬ 
canismo che produceva si¬ 
multaneamente luce e calore. 
Il fenomeno che generava 
quel pìccolo sole era per lui 
una cosa misteriosa. 

Certamente furono notevoli 
I benefici che la potenza del 
fuoco conferì al primordiale 
uomo per addomesticare quel 
lontano, selvaggio ed ostile 
ambiente. Ma altrettanto no¬ 
tevoli dovettero essere 1 guai. 
Quante foreste per errore pre¬ 
sero fuoco? Quante regioni di 
quei nostri avi vennero distrut¬ 
te? Certamente molte. Come 
molte furono le sofferenze 
provocate da questo elemen¬ 
to. Tuttavia grandi e meravi¬ 
gliose furono le cose che il 
fuoco generò. 

Forse anche In quelle per¬ 
dute epoche qualcuno pensò 


che il fuoco fosse una espres¬ 
sione della malvagità e che 
quindi andasse abbandonato. 
Il ragionamento è semplice: 
nessun fuoco, nessuna sciagu¬ 
ra, quindi nessun dolore. 
Quella linea d'azione non pre¬ 
valse; così continuarono gli 
incendi e le devastazioni, ma 
nel contempo anche le sco¬ 
perte e il progresso evolutivo. 

Il nostro tempo trova il 
mondo molto cambiato da 
quegli oscuri evi, irriconosci¬ 
bile, spogliato di gran parte 
delle sue foreste, molte specie 
di animali si sono estinte, so¬ 
praffatte dalla feroce compe¬ 
tizione con l’uomo. Il nuovo 
ambiente pare completamen¬ 
te dominabile dall'uomo. La 
tecnologia si è perfezionata fi¬ 
no a rendere accessibile all'u¬ 
manità l'utilizzo di un «nuovo 
braciere*. In poco meno di un 
secolo, la scienza ha dato la 
capacità all'uomo di manipo¬ 
lare l'atomo e liberare da que¬ 
sto enormi quantità d’energia. 

Quando ci si riferisce all'ar¬ 


ma nucleare, non si deve di¬ 
menticare però che ogni 
esperienza dei lontano passa¬ 
to non è proponibile per il 
presente. Sono quantificabili i 
rischi futuri ovvero le conse¬ 
guenze di una catastrofe ato¬ 
mica, che molto probabil¬ 
mente cancellerebbero ogni 
domani. 

L'era atomica, con le sue si¬ 
tuazioni di pericolo, impone 
all'uomo conoscenza filosofi¬ 
ca e morale: una sapienza 
ispirata dall’amore per l'uma¬ 
nità e dal desiderio di pace, in 
grado di ricevere dalia storia e 
dalle esperienze gli strumenti 
con i quali controllare t rischi 
derivanti dalla propria tecno¬ 
logia. 

La pace è aspirazione co¬ 
mune a tutti gli uomini. Costi¬ 
tuisce l'essenza del comuni¬ 
Smo. Oggi possiamo sostene¬ 
re che l pericoli dell'energia 
atomica non sono la sola pos¬ 
sibile sciagura nell’immediato 
futuro. Altre contaminazioni 
rischiano di compromettere 
irreparabilmente per millenni 
l'equilibrio biològico del no¬ 
stro povero pianeta. Di Conse¬ 
guenza possiamo sostenere 
che l'origine di ogni inquina¬ 
mento ambientale risiede solo 
nell'Inquinamento della ragio¬ 
ne umana, incapace di perse¬ 
guire la Pace nel suoi aspetti 
poliedrici. 

Luigi Redaelll. 

Seriate (Bergamo) 


«Il vino si beve 
col cuore»? 
Meglio berlo 
«con la testa» 


IM Signor direttore, da alcu¬ 
ne settimane leggiamo su qua¬ 
si tutti ì quotidiani e settimana¬ 
li italiani una insistente quanto 
suadente reclame pubblicita¬ 
ria a lavore del consumo di 
vino, presentata con il litoio 
invitante: «// vino sì beve col 
cuore». 

Lo slogan più pertinente sa¬ 
rebbe; «// vino si beve con la 
testa». Ma è ovvio che chi di¬ 
mostra di averne poca, di te¬ 
sta, non la possa usare al mo¬ 
mento opportuno. 


Qui si tocca il grave, gravis¬ 
simo problema dell'alcoli¬ 
smo: cinquecentomila alcoliz¬ 
zati cronici, ventimila morti 
l'anno per etilismo diretto o 
indiretto, manicomi saturi del¬ 
le miserie e dei problemi pro¬ 
vocati dall’etanolo. Non lo di¬ 
ce solo la Lega antialcolica, 
ma il buon senso Induce a gri¬ 
dare che si beva vino con la 
testa e non con la passione, 
con l’incoscienza, cioè «col 
cuore»! 

Vorrei chiedere al ministe¬ 
ro competente se questi soldi 
non sarebbero siali meglio 
spesi ad attivare nelle scuole 
di ogni ordine e grado una 
sensibilizzazione al problema, 
che non c’è per niente. Basta 
parlare ogni tanto della droga 
e la falsa coscienza degli ipo¬ 
criti è a posto! 

Mario Roatl. Per la lega 
antialcolica di Milano 


Vendere 
le siringhe 
dietro ricetta 
medica? 


Mi Caro direttore, l'Unità del 
14 ottobre pubblica un'inter¬ 
vista di Anna Morelli al prof. 
Lue Montagnier dell'Istituto 
Pasteur, nella quale viene 
messo in evidenza che in 
Francia non c'è libera vendila 
di siringhe in farmacia e quin¬ 
di viene meno il consumo non 
sanitario e lo «spreco» di que¬ 
sto prodotto Situazione che 
esiste anche in altri Paesi. 

Allora come mai in Italia le 
siringhe sono acquistabili per¬ 
fino nei market? Non ravvisia¬ 
mo noi comunisti l'urgenza di 
una nostra proposta di legge 
restrittiva in tal senso, cioè la 
vendita su ricetta medica? 

Bruna e Adolfo Bailolozzl. 

Genova 


Dopo 76 anni 
sarebbe ora 
di cambiare 
quell'azzurro.. 


■■Caro direttore, ho effet¬ 
tuato in questi mesi una, ricer¬ 
ca sulla Nazionale di calcio. 
La Nazionale Italiana gioca la 
prima partita della sua storia il 
15-5-1910 all'Arena di Mila¬ 
no, avversaria è la Francia. 
Per l'occasione la nostra Na¬ 
zionale indossa una maglia 
bianca. 

Il 6-1-1911, in occasione di 
Italia-Urigherìa, sempre all'A¬ 
rena di Milano, la Nazionale 
gioca per la prima volta con la 
maglia azzurra. È stato l’allora 
presidente della Pro Vercelli a 
proporre di applicare sulle 
maglie dei giocatori lo stem¬ 
ma sabaudo, e di sostituire U 
bianco delle maglie con l’az¬ 
zurro, colore di Casa Savoia. 
Nasce così una nazionale in 
onore dei sovrani. 

Ora, a 76 anni di distanza, 
lo stemma sabaudo è sparito 
però è rimasto il colore azzur¬ 
ro, che non si richiama affatto 
al cielo o al mare ma è un 
simbolo monarchico. A que¬ 
sto punto io proporrei che la 
Nazionale di calcio, patrimo¬ 
nio di tutti gli italiani sostitui¬ 
sca i colori della propria divi¬ 
sa. 

Non ho la presunzione di 
indicare io stesso i nuovi colo¬ 
ri, ma vorrei proporre un con¬ 
corso nazionale aperto a tutti. 

Giuseppe Santagostlno. 

Settimo M. (Milano) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e il Meditorraneo centrale si 
trovano compresi fra tre aree di alta pressione: ad ovest 
l'anticiclone atlantico, che arriva a lambire le coste occi¬ 
dentali del continente e tende a portarsi ulteriormente 
verso levante; ad est l'anticiclone russo che da diverso 
tempo staziona sull’Europa orientale e che nel giorni 
scorsi si era esteso con una faacla di alta pressione verso 
l'Italia e il Mediterraneo; a sud aita pressione africana 
che si estende fino all'Italia centro-meridionale, Questo 
ultimo centro d'azione convoglia verso la nostra penisola 
aria calda proveniente da sud che contrasta con aria più 
umida ed instabile di origina atlantica. Ne consegue una 
situazione meteorologica piuttosto Incarta durante la 
quale i fenomeni di variabilità avranno il sopravvento. 
TEMPO PREVISTO: al nord ed ai centro annuvolamenti 
irregolari alternati a schiarite. Nuvolosità più consìstente 
et nord, schiarite più ampie al centro. Prevalenza di cielo 
sereno sulle regioni meridionali. Temperature superiori ai 
valori normali specie al centro e «I sud, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est, 

MARI: poco mossi ma con moto ondoso in aumento. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali, specie Piemonte. Li¬ 
guria e Lombardia cielo mplto nuvoloso 0 coperto con 
.piogge sparse in astensione verso le TVa Venezia. Sull'I¬ 
talia centrala nuvolosità irregolare alternata a «chiarite, 
prevalenza di cielo sereno Sulle regioni meridionali. 
LUNEDI E MARTEDÌ: condizioni di tempo variabile .su. 
tutte le regioni Italìene, con nuvolosità decrescente dalla 
regioni settentrionali verso quelle meridionali. Possibilità 
di qualche pioggia ai nord, specie in prossimità della 
fasoia alpina, temperatura ancora suparlore ai valori nor¬ 
mali, in particolare sull'Italia centrale e sull'Italia meridio¬ 
nale. 
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TEMPERATURE ALLIETERÒ: 
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Scurezza europea 
ma per favorire 
il disarmo 


GIANNI CERVETTI 


Mi «Comunisti e democri¬ 
stiani iiallanl sono in fondo 
d’accordo nel non fare nul¬ 
la..,», la frase è del commissa¬ 
rio Cee Ripa di Meana ed è 
stata rilasciata in un’Intervista 
a La Repubblica sul temi della 
sicurezza europea. Siamo alle 
«olite. Slamo cioè al punto in 
cui, nell'epoca della lotta a 
tutte le Ideologie, si evocano 
tutti I fantasmi (e l’accordo tra 
comunisti e democristiani è - 
sita - uno dei più spaventevo¬ 
li) per non entrare nel merito 
delle questioni? Oppure, più 
sottilmente, per imporre una 
propria tesi senza prendere in 
considerazione quelle altrui, 
tanto più su un problema - 
ucllo della sicurezza e della 
Ifesa - che richiederebbe più 
di altri una elevata capacità di 
dialogo e di confronto? Non 
facciamo, per carità, illazioni 
di sorta. 

Ricapitoliamo, invece, i tal¬ 
li. A tutti coloro che si occu¬ 
pano di problemi europei e In¬ 
temazionali - e a Ripa di Mea¬ 
na, in particolare, che è Impe* 

S pato nell’organizzazione, a 
ruxelles, di un convegno 
«ulI’Europa e la difesa * do¬ 
vrebbero essere note le posi¬ 
zioni dei comunisti italiani 


contenute In un documento 
della loro direzione che ha 
avuto una certa risonanza. 
Ma, si dirà, si tratta di una ela¬ 
borazione risalente ormai a 
parecchi mestar sono e che, 
poi, non è àncora il «fare» ri¬ 
chiesto e necessario. Vale, al¬ 
lora, la pena di ricordare qual¬ 
cosa di più concreto e prati¬ 
co. E, per non andare lontano 
nel tempo, rimaniamo alle 
due settimane appena trascor¬ 
se. Primo: il segretario del Pei, 
Alessandro Natta, recandosi 
in Portogallo e in Spagna, ha 
discusso di questi temi, con - 
tra gli altri -11 presidente delta 
Repubblica portoghese Mario 
Soares e II premier spagnolo 
Felìpe Qonzalez. Sono state 


pubblicate le notizie che Indi¬ 
cano, anche per il più distratto 
lettore, i punti di contatto ri¬ 
cercati e ritrovati nei colloqui. 

Secondo: il Parlamento eu¬ 
ropeo ha approvato una «riso¬ 
luzione» di base sul principi 
della sicurezza europea, la 
quale - guarda caso - ha avu¬ 
to come relatore un comuni¬ 
sta italiano, Carlo Galluzzi. 
Nella discussione (ma non era 
presente in aula anche Ripa di 
Meana in qualità di commissa¬ 
rio?) è stato messo in luce che 
è la prima volta che ciò acca¬ 
de a Strasburgo, dopo le boc¬ 
ciature dì altre risoluzioni - 
due, se ricordiamo bene - sul¬ 
lo stesso argomento e con al¬ 
tri relatori; pur non «aderen¬ 


do» a tutte le posizioni di tutti 
- e quindi anche a tutte te no¬ 
stre - essa conteneva afferma¬ 
zioni positive rilevanti, alcune 
più delimitate e precise (il ri¬ 
spetto di tutti 1 trattati - non 
escluso quindi l'Àbm - e il ri¬ 
fiuto deila produzione di nuo¬ 
ve armi, perciò della Sdi), al¬ 
tre più generali di fondo (rap¬ 
porto tra distensione e difesa; 
sicurezza non basata su ele¬ 
menti puramente militari; ne¬ 
cessità del dialogo Est-Ovest, 
ruolo dell’Europa nell'Allean¬ 
za atlantica, eccetera) che, 
nel complesso, rappresentava 
un mattone portato alla co¬ 
struzione di un sistema di si¬ 
curezza europea. I comunisti 
italiani hanno, dunque, le car¬ 
te in regola e non solo nel 
«proclamare» ma nel «fare». 
Perché, allora si rivolgono 
contro di essi gii strali spuntati 
della polemica? Un dubbio è 
legittimo. In effetti, Ripa dì 
Meana esprime «proprie tesi» 
nel merito della questione 
evocata (rapporti tra america¬ 
ni ed europei, egemonia di 
Francia, Gran Bretagna o ad¬ 
dirittura Germania; «sistema» 
europeo e Mediterraneo, ec¬ 
cetera). DI esse si può discu¬ 


tere. Lo abbiamo latto nel 
passato e siamo sempre di¬ 
sposti a farlo. Ripa di Meana 
sfugge, però, a un punto es¬ 
senziale - ritenuto tale da) 
grosso della sinistra europea e 
da altre forze democratiche - 
quello, cioè delia costruzione 
del sistema di sicurezza e dife¬ 
sa europeo neli’ambito di 
un’opera tesa non a ostacola¬ 
re ma, al contrario, a sollecita¬ 
re e favorire il processo di di¬ 
stensione e disarmo. 

Che la polemica - ecco il 
dubbio - serva, dunque, a mi¬ 
sconoscere un tale «discrimi¬ 
ne» e, perciò, a nascondere 
un’ambiguità dì fondo? Se co¬ 
sì fosse, si dovrebbe anche sa¬ 
pere che, al dì fuori dì sostan¬ 
ziali progressi nei negoziati 
per la riduzione e il controllo 
degli armamenti, diventa diffi¬ 
cile parlare di una «sicurezza» 
degna di questo nome e confi¬ 
gurare un sistema di difesa eu¬ 
ropeo. 

Comunque sia, la nostra re¬ 
plica a una polemica infonda¬ 
ta e pretestuosa vuole stimola¬ 
re ed indurre a risolvere pro¬ 
prio quest'ambiguità e questo 
punto. E non è un punto di 
poco conto per la chiarezza 
delle posizioni e del dibattito. 


Le nostre regioni 
con scarsa autonomia 
e con pochi soldi 

EMIUO RUSSO* 


M fi gruppo lombardo del 
Pel ha avanzato, nei giorni 
scorsi, la proposta di una riu¬ 
nione congiunta, a Milano, 
delle commissioni che in ogni 
Regione hanno la competen¬ 
za in materia di Programma¬ 
zione e di Affari istituzionali. 
L’obiettivo è di sperimentare 
una nuova modalità dì coordi¬ 
namento che metta in campo 
le energìe più vaste, di fronte 
alle urgenze della fase attuale 
che mettono in discussione le 
condizioni minimali di esi¬ 
stenza delle Regioni. 

L'intero sistema delle auto¬ 
nomie, nel nostro paese, sem¬ 
bra oggi essere investito da 
una crisi senza precedenti. Tra 
emergenze esplosive e rifor¬ 
me solo annunciate, si consu¬ 
ma un declino reso più amaro 
dalla diaspora che sembra 
percorrere la realtà delle au¬ 
tonomie, per ie tensioni emer¬ 
genti tra ie componenti politi¬ 
che, te divisioni negli organi¬ 
smi associativi, l'incomunica¬ 
bilità tra i vari livelli istituzio¬ 
nali. Anzi, se una considera¬ 
zione - anche autocritica - si 
Impone, essa riguarda oggi il 
carattere flebile e perdente 
della scelta di andare agli ap¬ 
puntamenti decisivi in ordine 
sparso, assecondando il cal¬ 


colo cinico dei governi am¬ 
miccanti che hanno fatto, an¬ 
che in questo campo, del «di¬ 
vide et impera» la loro massi¬ 
ma. 

Pare quindi che la strada 
obbligata per l'intera costella¬ 
zione delle autonomie sìa 
quella di una ricomposizione 
che non sìa puro atto dì volon¬ 
tà ma che sia al contrario sor¬ 
retta da un più rigoroso im¬ 
pianto Istituzionale de! ragio¬ 
namento politico. 

Il problema è forse quello 
di riìegUtimare le Regioni, il 
loro ruolo, sia nel confronti 
dello Stato sla verso gli enti 
locali. Occorre, anzitutto, af¬ 
frontare il problema urgente 
della finanza regionale, in¬ 
chiodata da anni a rivalutazio¬ 


ni dei trasferimenti inferiori al 
tasso programmato (e ancora 
di più a quello reale) di infla¬ 
zione e ingessata da vincoli di 
destinazione che coprono, di 
fatto oltre 1*80^5 delle disponi¬ 
bilità. La legge finanziaria pro¬ 
posta dal governo va, al ri¬ 
guardo, modificata e in que¬ 
sto ambito devono essere in¬ 
trodotte modifiche strutturali 
che restituiscano spazi al fi¬ 
nanziamento dei programmi 
di sviluppo di una proiezione 
pluriennale e prevengano il 
costituirsi di deficit più o me¬ 
no sommersi. 

Va rapidamente ricostituita 
la commissione bicamerale 
per le questioni regionali. Sì 
tratta dell'unico organismo bi¬ 


camerale espressamente pre¬ 
visto dalla Costituzione, che 
ha voluto vedere qui la sede 
fondamentale del raccordo 
tra Stato e Regioni. In essa, 
può essere prevista anche la 
presenza diretta dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni - a tìto¬ 
lo consultivo, come è ovvio - 
come anticipazione e speri¬ 
mentazione di soluzioni istitu¬ 
zionali che la riforma delle 
Camere dovrà comunque rea¬ 
lizzare. 

È indifferibile la ricostitu¬ 
zione della conferenza Stato- 
Regioni (che vede presenti i 
responsabili degli esecutivi), 
non più riunita da anni, attri¬ 
buendo ad essa uno-status 
meno incerto attraverso l’ap¬ 
provazione rii uno stralcio del¬ 
la riforma della presidenza del 
Consiglio. 

Infine, si tratta dì far partire 
dalle Regioni stesse una pro¬ 
posta di legge al Parlamento 
per il nuovo assetto della fi¬ 
nanza delle Regioni e degli 
enti locali, così da indicare 
uno schema dì relazioni che, 
anche sul versante finanziario, 
ricomponga in senso coeren¬ 
te gli interessi delHntero siste¬ 
ma delle autonomie. 

* consigliere regionale Pei 
della Lombardia 
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Piazza Af fari 

Record 
negativo 
a Milano 

BRUNO INMOTTI 

M MILANO, La notizia - ri¬ 
sultata poi Infondata - che l’I¬ 
ran aveva accettato la risolu¬ 
zione dell'Onu per la pace nel 
Golfo, s| e diffusa In Borsa 

a gendo I titoli stavano segn¬ 
ando precipitosamente e la 
media delle quotazioni era del 
?» più bassa di quella del 
giorno precedente. Estatol'u- 
nlco momento felice di una 
seduta tumultuosa. Sulla base 
di quella Inesatta Informazio¬ 
ne la caduta dei titoli si e arre¬ 
stala e la quotazione ha ripre¬ 
so lentamente a salire. Ma 
non A bastato a riportare la 
tranquilliti In piazza Affari: al¬ 
la chiusura le quotazioni era¬ 
no calale di circa II 3% rispet¬ 
to alla seduta precedente e 
l'Indice Mlb si portava a quota 
811, record negativo dell'an¬ 
no, registrando cosi una per¬ 
dita del 18,9 rispetto al 2 gen¬ 
naio scorso. 

Quella di ieri i stata forse la 
giornata più nervosa per la 
Borsa, dopo II «lunedi nero». 
Fra le corbeilles l'incertezza e 
la tensione erano abbastanza 
palpabili, anche se diversi 
operatori al mostravano anco¬ 
ra fiduciosi. «CI vorri molto 
tempo prima di assorbire I 
colpi che la Borsa ha subito In 
questa settimana - era l'osser¬ 
vazione più diffusa - l'unico 
dato positivo viene dalla con- 
atatazione che le perdite di 
questi giorni sono provocate 
fondamentalmente dalle voci 
che giungono dai mercati 
esteri e non per debolezza In¬ 
trinseca del titoli*. In queste 
Condizioni nessuno azzarda 
previsioni, anche a breve sca¬ 
denza, L'unica indicazione 
per cercare di capire che cosa 
potrebbe accadere lunedi, al¬ 
la riapertura del mercato di 
piazza Affari, è quella fornita 
dall'indice Mlb tendenziale. 
Questo Indicatore sembra al¬ 
lontanarsi dalla zona della 
tempesta, per cui lunedi po¬ 
trebbe aversi un calo dei titoli 
più contenuto. 

A beneficiare, sia pure par¬ 
zialmente, della falsa nollzla 
di una schiarita nella guerra 
del Golfo, sono alale soprat¬ 
tutto le Generali che hanno 
chiuso la seduta a 98.850 lire 
contenendo le perdite entro II 
2%. Immediatamente dopo, 
peri, lo Stesso titolo è stalo 
scambiato nel dopolistlno a 
97ntlla lire. Pesanti sono stali I 
ribassi anche tra gli altri titoli 
guida. Le Fiat hanno chiuso a 
10,800 lire con una flessione 
dei 3,82*; nel dopolistlno II 
titolo della holding di Agnelli 
è calalo ancora toccando ad 
un certo punto II minimo di 
10.160 lire. Le Morttedlson 
hanno perso II 4,52* con un 
prezzo di chiusura di 1.900 li¬ 
re che i ulteriormente sceso 
nel dopolistlno. Contenuta In 
un -1,89 la llessione di Me- 
dlobanca; più marcata la per¬ 
dila delle Olivetti che hanno 
chiuso con un -4,02. Clamo¬ 
roso Il calo delle Pirelli che 
hanno registrato In chiusura 
un calo superiore al 12*. 


Wall Street ha chiuso con un recupero 
marginale dopo un’altra giornata 
all’insegna del nervosismo e della paura 
I mercati finanziari rimangono sconvolti 


Reagan non convince 
Borse ancora in perdita 


Ronald Reagan, apparso l'altro notte in televisione 
per il terzo discorso alla nazione di quest'anno, sem¬ 
bra aver sostanzialmente fallito l'obiettivo di restitui¬ 
re alla propria presidenza lo smalto di un tempo, e 
per ciò stesso infondere fiducia in un mercato finan¬ 
ziario ancora sotto shock dopo il tracollo di lunedì. 
L'attesa reazione della Borsa non c'è stata. Il merca¬ 
to non si è sollevato di un centimetro dal baratro. 

_ DAL nostro INVIATO _ 

DARIO VENEQON1 


m NEW YORK. Il presidente, 
a dispetto del tradizionale 
sfoggio di sicurezza e di otti¬ 
mismo, è apparso sostanzial¬ 
mente Incapace di indicare 
una via certa attraverso la qua¬ 
le portare II paese fuori dalla 
crisi In cui è precipitato. Il de¬ 
ficit federale, nonostante la 
forte riduzione realizzata que¬ 
st'anno, resta Imponente; 148 
miliardi di dollari. Sono 73 mi¬ 
liardi meno di quello catastro¬ 
fico dell’86, ma pur sempre 
troppi, L'amerìca continua a 
vivere al di sopra del propri 
mezzi, e continua a ad indebi¬ 
tarsi con il mondo Intero. 

Una correzione - ha am¬ 
messo Reagan - è necessaria. 
Al bilancio mancano 22 mi¬ 
liardi di dpllari, Per trovare 
queste risorse l'amministra¬ 
zione ha annunciato di essere 
pronta a scendere a patti con t 
leader del Congresso, ponen¬ 
do una sola condizione; di sal¬ 
vaguardare il sistema di sicu¬ 
rezza sociale per I più poveri 


(che più di cosi evidentemen¬ 
te anche Reagan pensa non 
possa essere compresso). Per 
il resto il presidente è pronto a 
parlare di tutto, ivi compreso 
il modo di aumentare spese e 
tasse «al minor livello possìbi¬ 
le». 

In una parola, l’amministra- 
zione Reagan, che ha fondato 
la propria fortuna su un esa¬ 
sperato alleggerimento del¬ 
l'Imposizione fiscale sui ceti 
medi e soprattutto su quelli 
più elevati, ammette il falli¬ 
mento della propria politica. 
Un giornalista non ha manca¬ 
to di farlo notare al presiden¬ 
te, osservando che c’è una 
bella differenza, quando si 
parla di tasse, tra la tradiziona¬ 
le espressione reaganìanà 
«dovrete passare sul mio ca¬ 
davere» e quella odierna «I mi¬ 
nori aumenti possibili*. Una 
differenza che salta agli occhi, 
nonostanle le protesle di Rea¬ 
gan. 

Ma dove forse l’anziano 


leader ha mancato di più, è 
stato nella risposta data a un 
altro reporter, che gli doman¬ 
dava di spiegare come mai l’e¬ 
conomia americana fosse nel 
marasma. Tbtta colpa dei de¬ 
mocratici, ha risposto in so¬ 
stanza il presidente, il quale 
solo una settimana la avrebbe 
certamente negato con tutte 
le proprie forze fondatezza 
aH’assunto, sostenendo che a) 
contrario la grande nave del¬ 
l’America veleggia con il ven¬ 
to in poppa. 

A proposito del tracollo del 
mercato azionario, Reagan ha 
annunciato la costituzione di 
una «task force» di tecnici in¬ 
caricata dì proporre «i neces¬ 
sari adeguamenti procedura¬ 
li». Troppo poco per risponde¬ 
re al turbamento che scuote in 
queste ore milioni di famiglie 
americane di fronte alla cadu¬ 
ta dei loro investimenti. 

Gli ambienti economici e il 
mercato hanno colto questo 
segnale di debolezza della 
presidenza, e hanno mostrato 
di esserne sommamente 
preoccupati, Tanto che nem¬ 
meno la pubblicazione del 
positivi risultati economici de) 
terzo trimestre nell'anno (U 
prodotto nazionale lordo pas¬ 
sato da +2,5 a +3,8%; i prezzi 
al consumo passati da +0,5 a 
+0,2) hanno modificato l'in¬ 
tonazione sostanzialmente 
negativa e pessimistica della 


Borsa. La quale non ha saputo 
risollevarsi dal tondo sui quale 
è precipitata, e chiude la setti¬ 
mana peggiore della sua sto¬ 
ria con un calo complessivo di 
oltre il 12%. 

Sommerso da una mole di 
scambi senza precedenti (in 
cinque giorni sono passati di 
mano oltre due miliardi di 
azioni) il mercato si appresta 
a un week end tutto di lavoro. 
Le pnncipali società finanzia¬ 
rie hanno annunciato a suon 
di pagine di pubblicità sui 
principali quotidiani che ter¬ 
ranno aperti gli uffici oggi (e 
in qualche caso anche doma¬ 
ni) per rispondere alle do¬ 
mande dei loro clienti e aiu¬ 
tarli a trovare un indirizzo ai 
loro Investimenti in mezzo al¬ 
la burrasca. 

Gii uffici detta Borsa, dal 
canto loro, approfitteranno 
della riduzione di due ore im¬ 
posta alle sedute di ieri, di lu¬ 
nedì e di martedì per cercare 
di mettere ordine nel mare di 
operazioni che li hanno ingol¬ 
lati. 

Molte commissionarie, infi¬ 
ne, cercheranno di riorganiz¬ 
zare la propria attività dopo la 
raccomandazione della Sec 
(la Consob di qui) di disattiva¬ 
re i programmi di acquisto e di i 
vendita automatica da parte 1 
del computer, che molti accu- : 
sano di gravi responsabilità I 
nel crollo del «lunedì di san- | 
gue». 



WM Dopo le decisioni ameri¬ 
cane e francesi ieri anche la 
Banca d'Inghilterra ha abbas¬ 
sato di mezzo punto il tasso 
base portandolo dal IO al 9 e 
mezzo per cento. La Banca 
centrale è stata seguita da due 
dei principali istituti di credi¬ 
to, Barclays e Midland. E un 
segno della preoccupazione 
che sta pervadendo anche i 
governi conservatori europei 


Lo chiusure di ieri 

New York +0,02 Milano _- 

Francoforte -2,41 Pari gi 

Londra —2.68 Tokio 


Parigi contro r«egemonia» Usa 


Anche ieri la Borsa di Parigi, come le sue consorel¬ 
le d'Europa e di altrove, ha perduto terreno. E, al 
termine di una settimana, prima di tempesta poi di 
maltempo persistente, con rare e (uggevoli schiari¬ 
te, la somma dei danni è pesante: meno 16%. Il 
che, sommato al declino già evidente all'inizio dì 
ottobre, rappresenta una perdita complessiva del 
25% in un mese. 


MB PARICI Decine di miliar¬ 
di di franchi andati in fumo, 
un «buco» non Incolmabile 
per certuni, catastrofico pei 
tanti piccoli azionisti che 11 go¬ 
verno Chirac aveva attirato, 
attraverso le privallzzazloni, 
nella prodigiosa avventura 
dell'azionariato popolare: a 
questo punto, se nessuno cre¬ 


de a una ripetizione del '29, 
molti cominciano a pensare 
che non si può restare inerti 
ad aspettare che gli Stati Uniti 
mettano un po' d’ordine nella 
loro economia e nelle loro fi¬ 
nanze come avevano promes¬ 
so a Parigi, in occasione degli 
accordi del Louvre e che l'Eu¬ 
ropa e il Giappone debbono 


Intervenire col loro mezzi ri¬ 
spettivi. L'Europa, e soprattut¬ 
to la Repubblica federale te¬ 
desca, stimolando la crescita 
economica e badando ai tem¬ 
po stesso alla stabilità dei 
prezzi per non riaccendere 
i’inflazione, il Giappone in¬ 
centivando I consumi interni e 
diminuendo le esportazioni. 

Tornato dalla Germania fe¬ 
derale giovedì sera, Mitter¬ 
rand, come sì sa, si è fatto so¬ 
stenitore, davanti ai «roana- 
gers» riuniti dalla nvista »L'E- 
xpansion» di un «nuovo ordi¬ 
ne monetario intemazionale» 
i cui pilastri sarebbero non più 
il dollaro soltanto ma anche lo 
yen giapponese e un Ecu co¬ 
munitario che resta tuttavia da 
nascere come vera e propria 
moneta. 

I leaders socialisti, riuniti ie¬ 


ri a Parigi (vedi in altra parte 
del giornale), hanno reclama¬ 
to, dal canto loro, una più atti¬ 
va partecipazione comunita¬ 
ria alla lotta contro l'esporta¬ 
zione del debito americano ri¬ 
cordando che se la crisi finan¬ 
ziaria dovesse tradursi in crisi 
economica sarebbe la fine per 
la Comunità europea che con¬ 
ta già quindici milioni di di¬ 
soccupati. 

Quanto al governo france¬ 
se, che pensa molto probabil¬ 
mente le stesse cose ma si 
guarda bene dal dirle, manife¬ 
stando un ottimismo non con¬ 
diviso da nessun altro, ha già 
preso alcune misure nrecau- 
zionali - sospensione tempo¬ 
ranea delie privatizzazzioni, 
ritocco ai tassi di interesse e 
così via - per non trovarsi tra 
qualche mese nella «lista ne¬ 


ra» dei responsabili deli'impo- 
verimento di migliaia di picco¬ 
li risparmiaton. Perché tra 
qualche mese la Francia va al¬ 
le urne per eleggere il nuovo 
presidente della Repubblica - 
il primo turno avrà luogo il 24 
aprile, ha annunciato ieri uffi¬ 
cialmente il ministro dell'In¬ 
terno - e se di qui ad apnle la 
situazione economìco-finan- 
ziaria non viene ristabilita Chi¬ 
rac può dire addio alle sue 
ambizioni dì presìdenzìabile. 

C’è dunque, insomma, un 
dibattito sempre più largo a 
Parigi sulle cause e ì rimedi 
a»la crisi di questi giorni, di¬ 
battito in cui s'è inserito ieri 
•Le Monde» con una afferma¬ 
zione un po' troppo categori¬ 
ca traversante la sua prima pa¬ 
gina: «La fine dell'egemonia 


Schiarita nella vertenza dei dipendenti di terra degli aero¬ 
porti, in lotta per il rinnovo del contratto dì lavoro. La 
trattativa con l'Alitalia, le cui chiusure finora hanno provo¬ 
cato una raffica di scioperi, riprenderà lunedi prossimo 
nella sede dell'lntersind. Alla luce di questo risultato Ieri le 
tre confederazioni Cgil-Cisi-Uil hanno rivolto un invito alle 
rispettive federazioni di categoria a sospendere le agitazio¬ 
ni. Cgil-Cisl-Ui! ribadiscono «la volontà di rimuovere le 
posizioni inaccettabili In precedenza espresse dall'Alitali* 
e dalla Assoaeroportl». 


Questi! mattina Le agitazioni articolate dei 
VUCSia manina 25.000 dipendenti di terra 

ld decisione degli aeroporti, dunque, 

I A3 unii con molta probabilità po- 

1 -w wii (ranno essere sospese t 

Soppressi OGGI partire dai prossimi giorni. 

In ogni caso decisioni ver- 
ranno prese nei corso della 
riunione che si svolgerà questa mattina tra i tre sindacati di 
categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil-trasporti. Resta, comunque 
confermata l'agitazione di oggi. Questi i 43 voli che l'Alita- 
lia sopprimerà oggi: Voti sa donali: Roma-Torino (ore 7>, 
Torino-Roma (7.30); Trieste-Roma (7.30); Torino-Roma 
(8.55); Roma Napoli (9.05); Roma-Venezia (9.25); Roma- 
Milano (10); Napoli-Genova (10.35); Venezia-Roma 
(11.25); Milano-Roma (12.05); Genova-Napoli (12.35); 
Napolì-Roma (14.35); Roma-Milano (15); Roma-Milano 
(17); Miiano-Roma (17.05); Rama-Bari (17,45); Milano- 
Roma (19.05); Bari-Roma (19.30); Roma-Trieste (20.50); 
Rama-Tonno (21); Milano-Catanla (21.35); Roroa-Pisa 
(21.40); Roma-Milano (22). Voli talerudoMlb Milano- 
Parigi (8.40); Parìgì-Mllano (11.10); Milano-Barcellona 
(9,30); Barcellona-Milano (11.55); Roma-Madrid (10>, 
Madrid-Roma (13,20); Roma-Barcelkma (10.55); Barcel- 
jona-Roma (13.25); Milano-Ttinisi (12.30); TUnUI-Milano 
(15,10); Roma-Ginevra (13.50); Ginevra-Roma (16,05); 
Roma-Zungo (16.30); Zurìgo-Roma (18.50); Roma-Tbnlsi 
(16.45); Tbnìsì-Roma (18.55); Mìlano-Bruxelles (18,10); 
Bruxelles-Milano (20.25). Voli lateicoadawatiJk Roma- 
Milano-Boston (12.30); Boston-Roma (18.50). Per II 26 
ottobre è poi prevista una paralisi pressoché totale del 
traffico aereo a causa di uno sciopero di 24 ore dei piloti 
autonomi. 

Lunedì incontro 1 ^ 

_denti di terra degli aeropof. 

con I «Italia II? Il negoziato riprender* 

I » rtrhiect* lunedi ptoaslmo. Finora le 

u tiuteau controparti (Alitali» e A* 

dei Sindacati «aeroporto hanno rispo¬ 

sto no alle richieste del la- 
voratori. Sdraila, tra l'altro, 
della riduzione dell'orario di lavoro (da 40 ore settimanali 
a 37) e di aumenti salariali medi intorno alle 200.000 lire 
mensili. Più In generale Cgll-Cisl-UU chiedono un conforti¬ 
lo con l'azienda anche alia luce del riflessi che nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro comporterà la deregulation del Ira- 
sporto aereo prevista per il 1992. 

In arrivo Scioperi in vista nelle po- 

Ste? Secondo alcune noti- 
agitazioni zie diffuse Ieri dalle agenzìe 

«ol|» Poetai di slampa si sarebbero tor¬ 
neile r»«ct man .Cobas. tra I postini. 

Scioperi potrebbero esserci 
a partire dal 7 dicembre. In 
— 1 *"*ogni esso non si sa quali 
siano le richieste alla base di queste eventuali agitazioni. 
Una delle questioni al centro della vertenza Poste è ancora 
quella dell'applicazione di parti del precedente contratto. 

Diritto di Cgll-Cisl-UU sono pronte ad 

incontrarsi nel prossimi 
sciopero, giorni per esaminare l ri- 

incontm spettivi punti di vista sulla 

riici-, ■ tu materia relativa al diritto rii 

igil-USI-UII sciopero.. Lo hanno deciso 

ieri mattina i dirigenti di 
“ Cgll (Ottaviano Del Turco e 
Fausto Bertinotti). Cisl (Franco Marini) ed IBI (Giorgio 
Benvenuto). .1 risultati saranno oggetto - spiega II comuni¬ 
cato congiunto - di discussione e dì confronto con il 
mondo del diritto*. 

...E c’è anche Dw "° di sf i °P ero: # mw- 

quelle stro della Funzione pubbli- 

Una proposta ca, Santuz. su elaborando 

(li Santini una bozza di proposta che 

Ul daltlU» riguatda i servi» pubblici. 

Intanto ieri il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della usi, 
1,1 “ ' Eraldo Crea, ha ribadito II 

propno no alla regolamentazione per legge del diritto di 
sciopero. Marini ha proposto di inserire nei contraili una 
norma che vieti gli scioperi contro lo stesso contratto. 

PAOLA CACCHI 


Il crollo In Borsa la spettacolo. Folla di curiosi In attesa di poter 
entrare a Wall Street 


Anche Londra riduce i tassi 
ma la City non reagisce 


di fronte al crollo dei mercati 
finanziari. La decisione - che 
sarà effettiva lunedi, non ha 
sortito tuttavia effetti positivi 
immediati sull’andamento 
della Borsa, che dopo una 
giornata di drammatiche 
oscillazioni ha chiuso in sensi¬ 
bile ribasso. Andamenti nega¬ 
tivi (vedi la tabella qui sotto) 
hanno registrato tutti i mercati 
europei e asiatici. 


americana» 

Per l'autorevole quotidiano 
pangino della aera, che forse 
confonde la fine della credibi¬ 
lità del reaganismo con la fine 
di un impero, la crisi odierna - 
anche se l'economia america¬ 
na pesa ancora tre volte di più 
di quella giapponese e sei vol¬ 
te di più di quella tedesca - 
mette gli Stati Uniti in balìa dei 
loro creditori e li priva definiti¬ 
vamente, storicamente, della 
leadership economica e mo¬ 
netaria Ma chi prenderà il po¬ 
sto dell'Amenca? Nessuno. 
Soltanto una più stretta coo¬ 
perazione dei governi, facilita¬ 
ta dalla molteplicità dei poli di 
decisione, dall'internaziona¬ 
lizzazione delle economie e 
dalla rapidità delle comunica¬ 
zioni, potrà colmare il vuoto. 
E così sia. 


. Ancora scioperi ad Arese 

Fermi in cinquemila 
contro i ritmi Fiat 


OTI MILANO. L'Alfa Lancia si 
è ancora fermala. Ieri, dalle 9 
alle 10,30 per i) primo turno e 
dalle 13,30 alle 17 per il se¬ 
condo turno, i lavoratori sono 
scesi in sciopero per rivendi¬ 
care - comme afferma la 
Flom - «un reale controllo sul¬ 
la prestazioni di lavoro, per 
sviluppare il potere contrat¬ 
tuale di fabbrica e per difen¬ 
dere l'autonomia produttiva e 
progettimi e dell'azienda*. La 
lotta del lavoratori dell’Alfa è 
Iniziata quando la direzione, 
all’inizio della settimana scor¬ 
sa, ha ordinato al lavoratori 
del reparto «Abbigliamento e 
montaggio*, di produrre tre 
vetture In più a turno, vale a 
dire sei al giorno, Questa deci¬ 
sione unilaterale era del tutto 
In contrasto con l'accordo di 
maggio - approvato da un re¬ 
ferendum tra 1 lavoratori - se¬ 


condo I quali gli eventuali 
cambiamenti nei ritmi di lavo¬ 
ro avrebbero dovuto essere 
discussi con le oragnizzazioni 
sindacali. 

Le due astensioni dal lavo¬ 
ro di Ieri hanno visto una con¬ 
sistente partecipazione dei la¬ 
voratori. L’adesione degli 
operai è stata altissima. Per¬ 
centualmente meno elevata 
quella degli Impiegati, peral¬ 
tro non Inferiore agli scioperi 
precedenti. All'Intorno del ca¬ 
pannone 6, dove si trova li re¬ 
parto «Abbigliamento e mon¬ 
taggio» nel quale la direzione 
voleva imporre un taglio del 
tempi, si è svolta un’assem¬ 
blea alla quale hanno preso 
parte circa 4.000 lavoratori sul 
5000 dipendenti del turno. 
Una «troupe» della Rai che in¬ 
tendeva riprendete la manife- 
stazione non è stata lasciata 


entrare nello stabilimento. 
All’assemblea hanno parlato i 
rappresentanti della Fiom, 
della Firn e della Uil con ac¬ 
centi fortemente unitari. In 
particolare sembra sia stata 
superata la polemica tra Firn e 
Fiom sulla valutazione dell’ac¬ 
cordo di maggio. «Al di là del¬ 
le polemiche del passato - ha 
detto il rappresentante della 
Fiom, Mauro Boracchia - ab¬ 
biamo oggi un obiettivo che cl 
unisce lortemente. la conqui¬ 
sta del potere di contrattazio¬ 
ne in fabbrica». Anche Miche¬ 
le Fiorito della Firn ha soste¬ 
nuto che oggi i lavoraton non 
possono più dividersi sulla va¬ 
lutazione dell’accordo del 
maggio scorso Nel corso 
dell'assemblea l lavoratori si 
sono anche pronunciati per la 
rielezione del Consìglio di 
fabbrica, sulla base di un ac¬ 
cordo unitario provinciale 



Il sindacato chiede un incontro con il governo 


Solo «tagli» nel piano Finsider 
1130 sciopera tutta la siderurgia 


Giuseppe Gambardella 



Tagli. Soltanto tagli: troppi, e soprattutto senza 
nessun obiettivo di sviluppo. Questo il giudizio del 
sindacato sul piano Finsider per la siderurgia, che 
è stato esposto ai sindacati ieri. La risposta si avrà 
il 30 ottobre, con uno sciopero nazionale nel setto¬ 
re. Un invito al governo a predisporre entro un 
mese un piano per le imprese pubbliche e private 
del settore è contenuto in una mozione del Pei. 


STEFANO BOCCONETTI 

■i ROMA. Cifre non ne han- dicendo Al di là delle parole, 
no fatte (e forse non ce n'era però, li sindacato ha avuto 
bisogno, visto che sono già una netia impressione- e che 
circolate nei giorni scorsi sulla cioè il piano di nstrotturazìo- 
stampa: chiedono seimila mi- ne della Finsider per la side- 
liardi di finanziamento per «ta- rurgia (piano che len è stato 
gliare» ventlcinquemila posti esposto dal nuovo «manage- 
di lavoro). Hanno anche usa- ment» dell’azienda pubblica 
to espressioni che in teoria sa- il presidente Mano Lupo e 
rebbero condivisibili, voglio- l'amministratore delegato 


no evitare «doppioni», voglio- Giovanni Gambardella) sia 
no integrarsi con i privati e via soltanto un lungo elenco di ta- 


Sabato 
24 ottobre 1987 


gli. Un «elenco» che Fiom, 
Firn, Uilm non accettano, e 
così al termine dell’incontro 
le organizzazioni sindacali 
hanno indetto uno sciopero 
nazionale per il 30 ottobre. 
Fermerà per due ore (ma in 
molti casi si arriverà a quattro 
ore) tutti gli impianti siderurgi¬ 
ci, quelli pubblici e quelli pri¬ 
vati. 

Sarà questa, lo sciopero, la 
risposta del sindacato alla po¬ 
litico di ridimensionamento 
che la Finsider sembra inten¬ 
zionata a proseguire Come si 
è detto, all'incontro di ieri, ci¬ 
fre non ne sono state fatte. Ma 
anche se non esplicitamente, 
Lupo e Gambardella hanno 
prospettato un «taglio» che sì 
dovrebbe aggirare sulle due¬ 
mila tonnellate per le produ¬ 
zioni siderurgiche «piatte» 
(per intenderci Taranto, Ba¬ 
gnoli, Trento) e altre cinque, 


seicentomìla tonnellate per le 
produzioni dì acciai «lunghi» 
(che escono dagli stabilimenti 
di Piombino, Aosta, Sesto, 
eie.). Ridimensionamenti pro¬ 
duttivi (che non riguardereb¬ 
bero singoli reparti, ma intere 
unità produttive, il più minac¬ 
ciato - per ammissione della 
stessa Finsioer - è lo stabili¬ 
mento di Torino) senza alcu¬ 
na prospettiva di ripresa. TLitto 
ciò fa dire a Paolo Franco, se¬ 
gretario della Fiom che ha 
partecipato all'incontro di ie¬ 
ri: «Il piano industriale che ci è 
stato esposto non ci convince 
affatto. Si parla solo di tagli, 
non dei provvedimenti che 
possono risollevare il settore. 
Si parla di chiusure, ma non 
della ricerca di nuovi mercati. 
Non si capisce come e dove il 
settore pubblico dovrebbero 
integrarsi con i pnvatì» 


«Tagli* che aggraverebbero 

10 squilibrio della nostra bilan¬ 
cia commerciale (al sindacato 
fanno l'esempio della chimi¬ 
ca, un settore che ha assorbi¬ 
to migliala dì miliardi per una 
ristrutturazione che a conti 
fatti, ha ridotto l'occupazione 
ma ha costretto l'Italia ad Im¬ 
portare prodotti chìmtcO; «ta¬ 
gli» che peggiorerebbero il 
potere contrattuale detiltatia 
alla vigilia delle trattative Cee 
per la definizione deile quoti 
produttive. Ce n'è quanto ba¬ 
sta, insomma, per giustificare 

11 primo sciopero nazionale 
nel settore, dopo molti anni, 
ma soprattutto per giustificare 
la richiesta sindacale dì un 
confronto col governo. In 
somma il problema va affron¬ 
tato tenendo presente te est 
genze dell'intero sistema eco 
nonuco, e non solo quelle dei 
bilancio Finsider. 
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Dibattito 

Postini: 
Trentin ora 
ha ragione 


Militello 

Già neir88 
l’Inps 
in attivo? 


Ma il governo si impegna a sentire ancora il Parlamento 

Sì a Mediobanca privata 


Da Londra 
I Lloyd’s 
«sbarcano» 
in Italia 


Trieste 
Presentata 
la «città 
sul mare» 


■1 ROMA Stavolta II ha 
convinti. E l'intervista pub¬ 
blicata dall’Unità l’altro 
giorno a Bruno Trentin ha 
avuto ii pregio di smorzare 
te polemiche (per Intender¬ 
ci quelle suscitate dalle pre¬ 
cedenti dichiarazioni del se¬ 
gretario della Cgil sulla pro¬ 
duttività nel pubblico impie¬ 
go). E quanto sostiene la se¬ 
greteria della Filp, l'organiz¬ 
zazione della Cgil tra (lavo¬ 
ratori postelegrafonici 
L'organizzazione sindaca¬ 
le, in un comunicato, scrive 
cosi «Esprimiamo vivo ap¬ 
prezzamento e condividia¬ 
mo le posizioni espresse 
nell’intervista all'Unità del 
compagno Bruno Trentin, 
che chiariscono e colloca¬ 
no In un contesto giusto le 
affermazioni parziali della 
precedente Intervista, che 
avevano prodotto preoccu¬ 
pazione e disagio, anche 
per la strumentalizzazione e 
la distorsione cui, in qual¬ 
che caso, avevano dato luo¬ 


go», 

«Le considerazioni del 
compagno TVentin - prose¬ 
gue la nota - colgono cor¬ 
rettamente le linee e le pro¬ 
poste di riorganizzazione e 
di riforma che la Cgil dei po¬ 
stelegrafonici da anni so¬ 
stiene, in tutti i modi e In 
tutte le forme» 


■i ROMA Una parte dei trat¬ 
tamento di fine lavoro (la li¬ 
quidazione per intenderci) 
potrebbe essere utilizzata per 
creare forme di previdenza in¬ 
tegrativa E quanto ha soste¬ 
nuto ii presidente deil'lnps, 
Giacinto Militello, al conve¬ 
gno di Roma, organizzato dai 
Cavalieri del lavoro e dedica¬ 
to al sistema previdenziale 

A parte questa proposta, 
Giacinto Militello ha osservato 
che se la legge finanziaria di 
quest'anno classificherà sulla 
«voce» trasferimenti (e non 
sulla «voce» anticipazione) 
anche gli oneri del prepensio¬ 
namenti e dei contratti di for¬ 
mazione e lavoro, per la prima 
volta il bilancio deil'lnps potrà 
essere In attivo Non solo teo- 
ncamente, ma anche «conta¬ 
bilmente». 

Militello ha aggiunto che il 
deficit pubblico in Italia, co¬ 
me dimostra anche II rapporto 
dell’Ocse, non nasce dalla 
spesa sociale Spesa che anzi 
è ancora al di sotto di quella 
del paesi più evoluti Ultimo 
argomento del suo intervento 
la «mitizzazione» (l'ha definita 
cosi) dei fondi integrativi Mi¬ 
litello ha detto che con i «fon¬ 
di» non aumenta 11 livello del 
risparmio perché l’esenzione 
fiscale del premi si risolve in 
un minimo gettito dello Stato 


Il progetto di privatizzazione di Mediobanca è stato 
nella sostanza approvato ieri tanto dal governo che 
dalle componenti commissioni della Camera. La 
maggioranza pentapartita ha dovuto però tenere 
conto delle obiezioni insorte al suo stesso intemo: 
si cercherà quindi di apportare alcune modifiche al 
piano originario per garantire meglio la parte pub¬ 
blica e il Parlamento verrà di nuovo Informato. 


EDOARDO OARDUMI 


H ROMA II progetto di pri¬ 
vatizzazione di Mediobanca 
va avanti Ieri si è fatto un altro 
passo nella direzione voluta 
da Prodi e dai dirigenti delle 
banche pubbliche Un vertice 
di minlstn economici presie¬ 
duto da Goda ha reso ufficiale 
il proprio «giudizio positivo» 
sull'operazione In preceden¬ 
za anche nelle tre commissio¬ 
ni competenti della Camera, 
riunite congiuntamente, era 
stato approvato un ordine del 
giorno presentato dalla mag¬ 
gioranza che in sostanza 
esprime la medesima valuta¬ 
zione 

Il passo avanti però non è 
decisivo come qualcuno 
avrebbe preteso Governo e 
maggioranza hanno dovuto 
venire Incontro alle molte 
obiezioni sollevate negli ulti¬ 
mi giorni non solo dalle oppo¬ 
sizioni di sinistra ma anche da 


esponenti e gruppi della De e 
del Pai Così, pnma di diventa¬ 
re operante, ii nuovo assetto 
azionarlo che sì sta predispo¬ 
nendo per Mediobanca dovrà 
ancora una volta passare al 
vaglio della Camera Si tratte¬ 
rà però di valutare ed appro¬ 
vare solo alcuni particolari 
aspetti, pur rilevanti, dell'ope¬ 
razione Nella sostanza la ces¬ 
sione da parte delle banche 
pubbliche della maggioranza 
azionaria del più Importante 
Istituto d'affari italiano ieri ha 
avuto ii «via libera» da parte 
degli organismi politici 
In mattinata alla Camera è 
passato un documento formu¬ 
lato in termini molto contorti 
Stabilito che non c’è opposi¬ 
zione alla vendita delle azioni 
ai privati, il testo impegna tut¬ 
tavia il governo «ad assicurare 
che il controllo e il potere di 
indirizzo e di gestione asse¬ 


gnato al nuovo equilibrio pub- 
blico-pnvato posto a base del 
sindacato sia garantito anche 
in presenza di modificazioni 
e/o disdette del proposto as¬ 
setto azionario e di sindaca¬ 
to» In ogni caso il governo è 
chiamato «a riferire al Parla¬ 
mento prima che vengano as¬ 
sunte decisioni definitive» 
il testo approvato è il frutto 
di un compromesso faticosa¬ 
mente raggiunto tra i partiti di 
maggioranza Nella De soprat¬ 
tutto si erano levate voci mol¬ 
to preoccupate per la possibi¬ 
lità che il nuovo equilibrio 
azionario (il 20% sia alle ban¬ 
che pubbliche che ai «privati 
eccellenti») si possa nvelare 


precario, esposto alla possibi¬ 
lità di scalate borsistiche da 
parte dei pnvati Un gruppo di 
deputati de era arnvato a (or* 
malizzare la propria opposi¬ 
zione in un distinto ordine del 
giorno (poi mirato) Si è alla 
fine deciso che si cercherà 
qualche marchingegno per 
garantire maggiormente la po¬ 
sizione delle banche pubbli¬ 
che in Mediobanca e che la 
Camera ne sarà informata 
Questo impegno per quanto 
genenco, ha riportato all'ovile 
tutte le pecore democristiane 
ma ha scontentato repubbli¬ 
cani e liberali, che avrebbero 
voluto risolvere subito il pro¬ 
blema e hanno quindi votato 


contro la richiesta di un ulte¬ 
riore Intervento del Parlamen¬ 
to (questa parte è stata invece 
approvata dalle sinistre il cui 
ordine del giorno di opposi¬ 
zione all intera operazione è 
stato invece respinto) 

Nel pomerìggio il vertice 
governativo, prendendo atto 
del punto di approdo del di¬ 
battito alla Camera, ha dato 
mandato al ministro Granelli 
di predisporre «dopo le ne¬ 
cessarie valutazioni di merito 
in base alla normativa vigente 
gii opportuni indirizzi sulle 
modalità di attuazione del 
progetto» Il governo riferirà 
poi alla Camera le proprie va¬ 
lutazioni conclusive 
Cosa vuol dire concreta¬ 
mente tutto questo spreco di 
gergo burocratico? Vuol dire 
probabilmente che si cerche¬ 
rà di far apportare all'ln qual¬ 
che variazione ai suo progetto 
originario forse un parcheg¬ 
gio presso altre mani pubbli¬ 
che di una certa quantità di 
azioni, forse il mantenimento 
da parte delle tre Bm di una 
quota eccedente quella sinda¬ 
cata Tanto dovrebbe bastare 
Bisognerà peraltro vedere se 
I In accetterà di negoziare 
modifiche in questo senso 
con i privati C’è un bel disco 
verde insomma ma non è an 
cora fatta 


M GENOVA La «Corpora¬ 
zione dei Lloyd's di Londra» è 
stata autonzzata ad operare in 
Italia. In campo assicurativo è 
un evento ed è stato sottoli¬ 
neato da un convegno svolto¬ 
si ien a palazzo San Giorgio in 
cui si è naturalmente parlato 
di nschi e di mercato I 
Lloyd's, com’è costume, si 
presentano sul mercato italia¬ 
no attraverso agenti italiani e 
la clientela cui sembrano ri¬ 
volgersi con particolare atten¬ 
zione, oltre alle attività mari¬ 
nare, è quella delle attività in¬ 
dustriali 

Nato nel 1688 nella bottega 
di caffè dei londinese Edoar¬ 
do Lloyd il sistema assicurati¬ 
vo più grande del mondo 
mantiene molte delle antiche 
caratteristiche quali il gusto 
del rischio e (a ripartizione del 
medesimo Attualmente i soci 
della corporazione sono 
32mila e coprono qualsiasi ri¬ 
schio naturalmente per quota 

Oltre ai rischi più normali i 
Lloyd's scommettono su qual¬ 
siasi cosa, coprono la rauce¬ 
dine del tenore o il seno della 
diva, il palato dell assaggiato- 
re e l'efficienza del play boy 
C’è una sola limitazione ! as¬ 
sicurazione sulla vita, di nor¬ 
ma, non copre un arco di tem¬ 
po supenore ai dieci anni 


wm TRIESTE Immaginate per 
un attimo il Duomo di Milano 
costruito sulla veneziana piaz¬ 
za S Marco Sistemate ideal¬ 
mente il tutto nel golfo di "Me¬ 
ste ed avrete una idea della 
gigantesca mole delia «Mica» 
peri 7000», la più grande nave 
officina del mondo presentata 
ufficialmente ieri alia stampa. 
Prima delta cerimonia la nave 
è stata visitata dal ministro 
della Marina mercantile Pran¬ 
dio! 

Questo mostro d’acciaio - 
80mila tonnellate di stazza -, 
autentico gioiello computeriz¬ 
zato della tecnologia più 
avanzata, è stato costruito a 
tempo di record - neanche 30 
mesi - allo stabilimento di 
Monfalcone È una vera città 
galleggiante che poggia su un 
enorme catamarano Al ponte 
la «Micoperi 7000» è lunga 
176 metri, larga 87, alta una 
quarantina Dispone di due 
possenti gru da settemila ton¬ 
nellate (da qui il nome di «Mi¬ 
coperi 7000») con bracci da 
150 metri che azionati assie¬ 
me potrebbero sollevare la 
ammiraglia della Marina mili¬ 
tare, la «Garibaldi», oppure 37 
Boeing 747 Una vera «bestia» 
- costo circa 500 miliardi am- 
mortizzablli In dieci anni - 
con sei colonne che dal cata¬ 
marano salgono a sostenere il 
ponte coperta 



BORSA DI MILANO 

■H MILANO Un Inizio pesante, soprat¬ 
tutto per I titoli maggiori, una seduta nel¬ 
l'Insieme tesa, combattuta, con forti 
oscillazioni dovute agli interventi in dife¬ 
sa del prezzi da parte dei gruppi per argi¬ 
nare le vendite tumultuose e Infine un 
certo recupero nel finale 11 Mlb da un 
meno 3,6% Iniziale è terminato a un me¬ 
no 2,99%. I titoli guida subiscono pesanti 
arietramentl’ le Fiat perdono il 3,8%, le 


Montcdison il 4,52, le Snla i! 4 25, Clr e 
Bulloni di «re Carlo» il 7,96 e I 11,30% e le 
Olivetti li 4% Un risollevamento dei prez¬ 
zi si è avuto intorno a mezzogiorno du¬ 
rante la chiamata delie Generali Una 
chiamata protrattasi per oltre dieci minu¬ 
ti soprattutto a seguito della notìzia di 
agenzia in cui il ministro degli Esteri ira¬ 
niano diceva di accettare tn linea di mas¬ 
sima la risoluzione deil’Onu del cessate il 



fuoco La notizia è stata ovviamente bene 
interpretata le Generali hanno potuto 
chiudere con una perdita contenuta del 
2% (ma scendono nel dopolistlno) Dopo 
il rimbalzo di mercoledì c'era chi ritene¬ 
va che il peggio fosse passato Ma le noti¬ 
zie giunte fin dal mattino dopo il delu¬ 
dente discorso di Reagan, davano anche 
ieri un quadro sconsolante di ribassi 
DRG 
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AZIONI 


Titolo 

Chtu» 

V* % 

FIN POZZI 

1 020 -6 00 

ALIMENTARI AORICOil 


FIN POZZI R 

TTÌS 000 

AUVAR 

7 800 

WS 7Ò 

ITALCE MENTI 

108 028 -3 09 

FERRARESI 

31800 

•3TT* 

itWmm«0ti w* 

unkem" .* " 

8,«4o -.'i'40 
.23 6<ÌÌ' -2 89 

DUVTON) 

8 800 

*V»2^ 

buitonTrT ” 

a 780 


UNICEM NI 

‘tabVo -! » 

eridanIÀ 

3 880 

-300 

CHIMICHE IDROCARBURI 

ERIÒÀNIA RI 

a 300 

-3 87 

BOERO 

4 970 0 00 

PERUGINA 

4000 

-2 48 

CAFFAR0 

902 -4 04 

PERUGINA RP 

1 300 

-4 83 

CAFFARO RP 

901 -4 16 

ZlàNAQÒ 

8 020 

-1 18 

CALP 

2 BB0 2 88 

ASSICURATIVI 



FAB MI CÒNO 

3 000 -2 83 

ABE1LLE 

123 800 

-1 76 

FARMIT ERBA 

10 300 -0 72 

AUIANZA 

éi 800 

-183 

F ERBA R NC 

7 290 -0 14 

ALLEANZA FU 

83 000 

- 1 28 

FIDENZA VET 

8 460 -1 74 

AS8ITAÙA 

22 800 

-184 

ITALGAS 

2 449 -1 25 

AUSÒNIA 

2 443 

0 88 

MANULI RI 

1810 -183 

GENERAL) A3 

88 850 

-201 

MANULI CAVI 

3200 -361 

ITALIA 1000 

18 403 

-1 34 

MIRA LANZA 

32 800 -8 78 

FONDIARIA 

83 700 

-208 

MONT 1000 

1 800 -4 62 

PREVIDENTE 

28 000 

-2 71 

MONTEDISON R NC 960 -4 78 

IlOYO R NC 

ii eoo' 

-3 12 

MQNTEFIBRE 

2 160 -2 23 

LATINA OR 

13 110 

-3 25 

M0NTEFI8RE RI 

1 200 -8 61 

LATINA R NC 

6 420 

-1 99 

PÈRLIER 

1 780 -3 52 

LLOYD ADRIA 

àa 260 

-7 33 

pìerreL 

1 760 -2 99 

MILANO 0 

20 eoo 

-0 69 



P RELU SPA 

4 180 -2 79 

mìlàRSV 

16 836 

-1 94 

PIRELLI RI NC 

2 638 -2 37 

RA8 PRAZ 

<13 000 

-4 87 

RAS' ^| ri r — i -”- m 

~55W 

~3'69 



sÀf ’ 

il 860 


RECORDATI 



RECORDATI R NC 


SAI RI 

14 100 





TORO AB3 OR 

25 000 

tjh 



ROl 

2 000 -3 80 

TÒRO A8S PFl 

17 200 

-2 62 


13 790 

-1 60 

GAFFA 


UNIPOL PR 

22 300 

" - ? 02 



BANCARI! 







8IOSSIGENO 

27 060 -OIB 

0CA AÒR MI 

8 880 


SIO RI PO 

23 210 -0 17 

CATT VE RI 



SNIA BPD 

3 331 -4 26 

CÀTT VENETO 

4 830 


SNIA RI NC 

1 665 OOO 

CÒMI! 

2 701 


SNIA RI PO 

3 340 -118 

0 MANUSARDI 



SNIA FIBRE 

2 054 -1 72 

BCA MERCANT 



SNIA TECNOP 

5 150 -4 63 

BNÀ PR 



SORIN BIO 

10 100 - 3 81 

DNA R NC 

2 060 


UCE RI NC 

1 355 -3 21 

BNÀ 



UCE 

1 850 -3 14 

BNL QTE Ri 


-1 65 

VETR ITAL 

4 410 -2 22 

OCA TOSCANA 





0 CHlAVARI 

4 201 

-8 38 






0 890 

-2 62 




3 420 

-2 31 



0CO NAPOLI 

10 640 

"TmZ 



a SARDEGNA 

0 700 

-0 47 





fOMIT RI NC 

860 

000 





CR VARESINO 

3610 

0 29 



STANDA RI P 


CR VAR RI 

176 

-3 29 


CREDITO IT 

720 

-3 64 

COMUNICAZIONI 

cREDirRF 

78* 

0 23 

ALITALIA A 

886 -6 04 

CREDIT COMM 

3 660 

-4 82 

ÀÙTALÌA PR 

835 -4 61 

cBtono .ON 

4010 

-3 72 

AUSILIARE 

8 680 -2" 75 

iNTÉRBANCA 

Q 960 

‘-0 26 

AUTOSTR PRI 

1 170 -3 31 

INTER6AN PR 

11 000 

361 

auto TO MI 

11 660 -6 28 

MEOiOBANCA 

232 400 

-1 9Ò 

ITALCABLE 

14 400 -8 76 

NtìA RI 

1 480 

’ —7 60 

ITALCAB R P 

13 300 -4 16 

NBA 

2 689 

-2 30 

SIP 

2 051 -0 92 



SlP p«p WAR 

— — 

DE ME Di CÌ 

3 360 

-1 76 

SIP apo 

2 160 -2 49 



dURGÒ 

"TT&60 

-4 82 



BURÒO PR 

8 810 

-8 88 

ELETTROTECNICHE 

BURGO RI 

11 800 

J -1 87 


6 300 -5 19 

FABBRI PRIV 

» BS0 

-ì 66 

sÀta'WfkH 

4 790" -2 04 

LESPRESSO 

82 010 

-3 24 

SELM 

2 040 -4 87 

MONDADORI 

10 000 

-1 91 

SELM RlSP P 

2 060 -3 30 

MONDADORI PR 

11 100 

-2 37 

S0NDEL SPA 

720 -4 00 

MONQAO R NC 

7 700 

-0 36 

TECNOMASIO 

1 560 0 32 

POLIGRAFICI 

8 040 

-4 68 

FINANZIARI! 


CIMÉNTI CIIUMKSHI 


ACQ MARCIA 

75 r -3 84 

cWauOTa 11 

1 4 800 

-rra 

ACQ MARC RI 

373 -1 84 

CEM MERONÉ 

"3 eòo 

-3 80 

AGRICOLA RI 

— — 

CE SARDEGNA 

8 970 

-3 33 

AGRICOL 800 

— — 

CEM' SICILIA ' 

9 480 

-7 16 

AMÉ 

"'"lÒ 300.-8 7? 

CEMÉNTI!, 

ivi 

-4 88 

BAST0GI SPA 

376 -3 35 


BON SIELE 

28 100 -1 40 

BON SIELE R 

12 000 -1 72 

BREDA 

0 606 -2 01 

BRIOSCHI 

686 -7 31 

BUTON 

; S«0O -7 H 

CAMFIN 

i US -064 

CIR R PO NC 

Ì 1 io -à 79 

CIR RI 

4 206 -7 3B 

CIR 

4 206 -7 97 

CÒFIDE R NC 

1600 -1 32 

CQFIDE SPA 

4 028 -3 01 

COMAU FINAN 

3 160 -8 70 

ÉDITÒRÌALÉ 

3 090 -3 13 

EUROGEST 

701 -7 16 

EUROG RI NC 

420 5 00 

EURQG RI PO 

860 -0 12 

EUROMOeillA 

IODIO -187 

EÙROMOB RI 

3 860 -2 63 

FERRUZ2I AG 

1 846 -6 33 

FERR AGR RI 

2 970 -8 06 

FIDIS 

8 990 -0 33 

FIMPAR SPA 

1 830 -2 98 

CENTRO NORD 

19 500 -0 61 

FINARTE SPA 

2 620 -3 32 

FINEU GAIC 

30 000 -2 60 

FÌNRÈX 

1 200 -11 11 

FINREX R NC 

799 0 SO 

FISCAMB H R 

2810 000 

FISCA MB HOL 

9 000 OOO 

GEMINA 

1901 -114 

GEMINA R PO 

1 830 -1 13 

GERQUMICH 

119 -403 

GEROUM RP 

102 25 -4 44 

GIM 

7 070 0 ÒO 

GIM RI 

2 645 -1 67 

IFI PR 

23 200 -3 37 

IFIL FRAZ 

4 628 -6 70 

IFIL R FRAZ 

”"2 045 "-3 86 

INIZ RI NC 

4 960 -4 26 

INIZ META 

10 800 -3 57 

ISEFI SPA 

1 800 -2 70 

ITALMOBILIA 

124 500 -0 40 

ITALM RI NC 

68 900 0 00 

KERNEL ITAL 

555 -5 13 

MITTEL 

3 350 1 56 

PART R NC 

1 340 -4 83 

PARTEC SPA 

3 895 0 14 

PIRELLI E C 

6 130 -6 37 

PIRELLI E C R 

3 690 -2 77 

RAGGIO SOLE 

3 860 -1 41 

RAG SOLE RI 

2 736 -0 38 

REJNA 

16 600 -7 74 

REJNA RI PO 

19 000 0 00 

RIVA FIN 

10000 -366 

SABAUDIA NC 

1 002 -0 79 

SABAUDIA FI 

1 360 -3 43 

SAES RI PO 

1 175 -4 08 

SAES SPA 

2 282 -2 06 

SCHIAPPAREL 

674 -0 62 

SEM ORO 

_ — 

SERFI 

6°000" m -T’48 

SETEMER 

12 760 -2 70 

SIFA 

3 200 -1 69 

SIFA RlSP P 

2 100 -047 

SME 

1851 -102 

SMI RI PO 

2 050 0 00 

SMìmetalu 

2 065 - 1 62 

SO PA F 

2 760 -Ò 64 

$0 PA F RI 

1 631 -0 26 

SOGEFI 

3 370 -3 44 

STET 

2 903 - 1 83 

STET OR WAR 

892 -4 60 

STET RI PO 

2 798 - 1 24 

TER ME "ACQUI 

2 410 -5 49 

TRiPCÓVICH 

9 190 -171 

TRIPCÒVICH RI 

4 400 ‘-8 33 

COMAU WAR 

60 -7 69 

WAR STÈT é% 

460 -1188 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

8 900 - 1 07 

AEDESRl 

6 900 -2 70 

AttilTÌMMOB 

4 480 -2 19 

CALCESTRUZ ~ 

9 031 -1 30 

CoSefar 

6 610 -2 45 

COGEFAR R P 

2 540 -5 40 

DEL FAVERO 

4 900 ÒOÓ 

GRASS^TTÒ 

16 000 -4 68 

iWìRSKTcà 

TÌ9Q -6 16 

INV IMM R P 

2 209 =T72 


RISANAM RP 

10 480 -0 38 

RISANAMENTO 

14 000 0 60 

VIANINI 

3410 000 

V1ANINI INO r 

'»•! -•*» 

VIANINI RI ' 

3 470 -6R 

VIANINI LAV 


MECCANICHE AUTOMOBIi. 

AERITALIA 0 

3 235 - 1 97 

ATURIA * 

1 149 -6 04 

ATURIA RlSP 

1 000 0 00 

DANIELI E C 

8 180 -0 65 

DANIELI RI 

3 380 -1 33 

DATA CONSYS 

8 750 -2 78 

FAEMA SPA 

2 500 -Il 10 

FIAR SPA 

14 300 -2 72 

FIAT 

10 300 -3 83 

FIAT PR 

8 186 -3 07 

FIAT RI 

6 100 -4 76 

FOCHI SPA 

1 980 -0 75 

FRANCO TOSI 

19 050 -2 31 

GUARDI NI 

17 440 -1 19 

GILARD R P 

13 020 OCX) 

IND SECCO 

1 390 -4 79 

MAGNETI RP 

3 750 -2 85 

MAGNETI MAR 

3 799 -1 45 

MERLONI 

1 430 -1 38 

NECCHI 

2 400 -4 00 

NECCHI RI P 

2 250 -6 88 

N PIGNONE 

4 460 -4 09 

OLIVETTI OR 

9 846 -4 03 

OLIVETTI PR 

8 400 4 76 

OLIVETTI RP N 

5 155 -2 74 

OLIVETTI RP 

— — 

PtNINFARINA RI PO 17 OOO -1 86 

PININFARINA 

18 890 -0 78 

SAFILÒ RlSP 

8 800 -4 12 

SAFILÒ SPA 

9 000 0 22 

SAIPÉM 

3 290 -0 45 

SAIPÉM RP 

3 200 1 59 

SASIB 

*180 -6 00 

SASIB PR 

* 180 -e 90 

SASIB RI NC 

2 815 -2 26 

TECNOST SPÀ 

2 400 -2 *4 

TEKNECOMP 

1561 -3 12 

TEKNEC R» 

1 050 -4 56 

VALEO SPA 

7 300 -0 76 

SAIPÉM WAR 

665 -6 93 

WESTINGHOUS 

31 500 -1 41 

WORTHINGTON 

1 199 OÒÒ 

MINERARI! MtTALLUROICHK 

CANT MET IT 

3 780 -0 63 

DAIM1NE 

232 5 -2 31 

FALCK 

4 910 -180 

FALCK 1 GE86 

— — 

FALCK RI PO 

4 880 -141 

LA METALLI 

700 -11 39 

MAFFEI SPA 

3 360 -1 47 

MAGONA 

8 *90 0 00 

TRAFILERIE 

1 100 -10 93 

TEÉ8IU 

BENETTON 

15 099 -8 49 

CANtÒNI RP 

7 260 -3 40 

CANTÓNI 

>360 -fi 7 

CUCIRINI 

r 1 820 —4 21 

ELIOLONA 

2~320 5ÒÒ 

fiSAÒ 

iloo 6òò 

FlSAC ri PO 

4 600 -2 17 

unif'Soo 

1*885 517 

UNIF R P 

1 693 0 77 

ròtond! 

"2l 000 Óòò 

MARZOTTÒ ~ 

6 175 — ì 33 

MARZOTTO NC 

— — 

MARZOTTO RI 

6170 -Tei 

OLCESÉ 

3 220 -11 66 

SlM 

12 000 -1 23 

W BENETTON 

115 -4 96 

2UCCHI 

4 no -rei 

DIVERSI 

OE FERRARI 

4 330 -3 80 

DÉ 'FERRARI RP 

2 376 " -3Ò2 

CIGAHOTELS 

4 136 -150 

ClGA RI NC 

j 885 -TÒT 

CON ACQ TOR 

8 489 -1 98 

JOLLY HOTEL 

12 900 1 10 

JÓUYHÓtEi'R'F' 

12 080 -023 

PACCHETTI 

180 -SIS 


■■■IH 

CONVERTIBILI 


Titolo 

Coman 

T#rm 

AMECV 

99 0 

99 2 

B6NETTÓNee/VV 6 bW 

94 0 

90 5 

Bl INVÉST 80/86 CV 12% 

— 

_ 

01ND DE MEO 84 CVÌ4'% 

22Ó'cT 

221 0 

BIND DÉ MEO 90 CV 12% 

1830 

164 6 

BUITONI 81/08 Cv 13% 

103 6 

106 0 

CABOT MI CEN 83 CV 13% 

1580 

157 5 

CAFFAhO 8 l/9Ò CV Ì3% 

445 0 

460 0 

CIR 85/92CV 10% 

97 1 

98 0 

ÉFIB 86 IFIVaLIA CV 

102 9 

— 

EFIB III 95 CV 10 5% 

98 9 

—- 

EFIB SAIPÉM CV 10 6% 

95 0 

94 7 

EFNECW 

eoo 

81 0 

EFPVCV 

97 7 

97 6 

EMBCV2 

ioo à 

100 8 

ERIÒANIA 85 CV 1Ó 76* 

101 1 

102 0 

EUROMOBIL 84 6/l2% 

— 

— 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

78 7 

79 7 

EUROMOBIL 04 CV 12% 

— 

— 

GEMINA 65/90 CV 9% 

367 0 

-JST5 

GENERALI'(16 Óv"Y2% 

TTìòo” 

Wso o 

GEROLIMICH 81 CV 13%'" 

iòTT 

101 5 

GILARblNI 91 CVISISK 


— 

GIM 85/91 CV 9 76% 

120 1 

120 0 

IMCV 

795 

79 2 

IMI dR éfc/òfiKib 

1697 

— 

IMI UNICEM 84 14% 

1180 

— 

IRI ÀIRIT W 88/93 9% 

133 0 

T5F5 

IRl XllT W 84/§OlÌ4b 

112 1 

— 

IRI B ROMA 87 13% 

— 

— 

IRI COMIT 87 13% 

— 

— 

IRI CREDIT 87 13% 

— 

— 

IRIS SPIRITO 83 IND 

99 9 

— 

IRI STET 73/88 CV 7* 

171 2 

— 

IRI STET'W 84/89 IND 

1520 

— 

IRI STET W 84/91 IND 

151 0 

— 

IRI STET W 85/90 9% 

105 0 

107 2 

IRI STET W 85/90 10% 

1290 

130 0 

ITALGAS 82/88 CV 14% 

340 0 

330 6 

MAGN MAR 91 CV 13 bH," 

— 

— 

MBIGCV 

91 0 

90 5 

MBSFCV 

79 5 

eoo 

MBSTCV 

97 0 

96 0 

MEDIOB BUITRISP 10% 

98 0 

98 0 

MEDIOB BÙlTONI CV 8% 

i960 

ièoo 

MEOlOB CIR RISNC 77Ì 

80 0 

82 0 

MEDIOB FIBRE 00 CV Ì% 

96 4 

— 

MEOlOB FTOSI97CV 7% 

82 2 

82 7 

MEDIOB ITALCEMCV 7% 

208 2 

208 5 

MEDIOB iTALMOe CV 7ÌÈ 

1500 

1600 

MÉbltìB LlNlP fttSP 79i 



MTblOB MArzoTto CV 7% 


103 8 

MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 

81 0 

79 5 


7B 0 

78 0 

MEOlOB SELM 82SS 14% 

— 

— 

MEDIOB SIP 8B CV 7% 

1Ó8 0‘ 

— 

MEDIOB SIP 91 CV 0% 

SÒTT 

3T5 

MEOlOB SPIR 6B CV 7^" 

2Ò3 o 

— 

MEDIOB UNICEM CV 7* 

103 0 

ioà o 

MEOIOBANCA 88 CV 14% 

2700 0 

27100 

merCv 

75T" 

80 0 

MIRA LANZA 82 CV 14% 

365 0 

365 0 

— 

MONTEO SELM MET% 10% 

103 0 


CCV 

84 2 

SAT5 

OSSIGENO B1/91 CV 13% 

30a 0 

365 0 

PE'ACV 

85 0 

85 5 

PIRELLI SPA CV S 7S 

ninr 

176 5 

PIRELLI B1/91 CV 13% 

— 

— 

PmfcLil 65 tV S 76% 

135 5 

136 5 

RICV 

102 5 

101 B 

5ICV 

79 2 

79 5 

SMI MET 85 CV 10 26% 

SETr 

98 5 

SNIA BPD 86/93 CV 10% 

168 6 

"170 5 

SASIB 85/09 CV (2% 

— 

— 

SMI MET 85 CV TÒ' 25% 

— 

— 

SNIA BPD 05/93 CV 10% 

— 

— 

SO PA F 86/01 tV0% 

100 0 

idi 5 

SPFCV7 

STO - 

83 5 

STSIP2 

107 5 

109 5 

TRIPCÒVICH 89 CV'l4% 

215 0 

224 0 

SYEt 83/88 STA" TINO ~ 

— 

— 

ZuttHI 86/93 CV 9% 

Bsrcr 

55TÌ 




TERZO MERCATO 


(PREZZI INFORMATIVI) 


TRE 1 T/T/87 

— / — 

BCO MARINÒ ~ 

—/— 

StET 

—/— 

CASSA RlSP PISA 

SJbSoó/— 

PIRELLI T/7 

—7— 

AC MARCIA 1/4/07 

E96765S 

AC Marcia RtèP iM/87 

320/3 3 S 

CARNiòa 

— /— 


STO/— 

METÀNAPOU 

1 120/1 130 

S ÒEMiNTAno/S PRÒSPERO 

103 5067— 

SiSA 

2 210/2 200 

RODRISUCZ 

13 600/13 300 

MARANGONI 

6 7ÓÓ/5 75Ò 

iST'Mil LeaSiNS 

3000/— 

FIMPAR RlSP NC 

—/— 


" 60 Ò0Ò/52 ooO 

3 

a 

CBM PLAST 

1850 

fitti S SPIRITO 

V’OÒO/l 03Ò 

bàVariA 

22Ó/232 



FLPffOZZTfiiSP 660/890 

S PAOLO BS 

2 eoo/- 

cèM Barletta 

-/- 

CART ASCOLI 

3 EOO/— 

CaSSa RiéP'fiOLfiGNA 

223 700/225 300 

IST MIL FIN 

1 460/— 

FlNCOM 

- rmr= 

STEfaNEL 

8 600/0 900 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Imi 

Prec 

MEOIOFIDIS OPT 13% 

101 40 

101 60 

AZ AUT F S 83 90 INO 

104 00 

104 00 

AZ AUT F S 83 90 2‘ «ND 

102 30 

102 40 

A2 AUT F S 84 92 IND 

103 75 

103 50 

AZ SàUT F S 85 92 IND 

100 75 

100 85 

AZ AUT F S B6 96 2* IND 

100 40 

100 40 

A2 AUT F S 85 00 3‘ IND 

100 30 

100 40 

IMI 82 92 2R2 15% 

175 60 

176 60 

IMI 82 92 3R2 16% 

166 50 

165 50 

CREDIOP D30 035 6% 

88 80 

88 80 

CREDIOP AUTO 75 8% 

74 75 

73 60 

ENEL 82 89 

104 OÒ 

104 00 

ENEL 83 90 V 

106 00 

106 70 

ENEL 83 90 2- 

104 20 

104 20 

ENEL 84 92 

Ì05 45 

105 10 

ENEL 84 92 2- 

103,00 

104 00 

ENEL 84 99 3* 

104JO 

104 70 

E«t&86|!É1‘ 

100,25 

100 40 

Er »M a à»pi 

iooW 

100 io 

IRlIfilKR 82 89 IN» 

1DI.7D 

102 00 

IRI STET 10% EX W 

93 60 

93 50 


I CAMBI 


DOLLARO USA 

ismm 

KKipyn i 

MARCO TEDESCO 

721 46 

721 635 

FRANCO FRANCESE 

215 86 

216 095 

FIORINO OLANDESE 

641 28 

641 61 


34 674 

34 646 

frisili.’ r.viTTf 1 t 

2156 9 

"2162 56 


1931 IBS 

1934 55 

CORONA DANESE 

tÓ8 116 

t8B 14 

DRACMA GRECA 

9 381 

9 389 

ECU 

1496 4 

1408 106 

I *T«T.T»T*n .TI *7 J- r Mi 

989 6 

995 35 

YEN GIAPPONESE 

9 069 

9 061 

FRANCO SVIZZERO 

870 375 

870 

SCELLINO AUSTRIACO 

102 *57 

102 530 

CORONA NORVEGESE 

_ 106'035 

196 77 

CORONA SVEDESE 

204 725 

204 98 



'299 37§ 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 112 

9 12 

peseta Spagnola 

11 228 

11 188 

DOLLARO AUSTRAL 

932 176 

935 6 

llUHiillllll 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GRI 


19 700 

ARGENTO (PER KG) 


320 350 

STCRUNA VC 


144 000 

STERLINA NC (A 73) 


145 000 

STERLINA NC (P 73) 


144 000 

KRUGERRAND 


— eòo 000 

60 PESOS MESSICANI 


720 000 

20 00UARI ORO 


860 000 

MARENGO SVIZZERO 


120 000 

MARENGO ITALIANO 


108 000 

MARENGO BELGA 


109 000 

MARENGO FRANCESE 


108 000 


MERCATO RISTRETTO 

Titolo 


Quotatone 

BCA SUSALP 


8 200 

bagricT ma^Yòvàna" 


94 800 

BRIANTEA 


16 060 

CREO AGR BRESCIANO 


2 920 

P SIRACUSA 


7 799 

BANCA FRIULI 


24 600 

GALLARATESE 


26 000 

P BERGAMO 


18 200 

P COMM INO 


16 600 

P CREMA 


24 500 

P BRESCIA 


6 500 

P INTRA 


10 600 

P LECCO 


15 110 

P LODI 


15 400 

P LUINO VARESE 


0900 

P MILANO 


fiTeoo 

P NOVARA ’ 


18 490 

P CREMONA 


7 600 

LOMBARDA 


9Ò6Ò 

PROV NAPOLI 


5 300 

B TlBURTINA 


3 390 

B PERUGIA 


T629 

8 LEGNANO 


4 020 

BlEFFE 


3 620 

ClTlBANK IT 


4 490 


CREÒITWEST 

PINaNC? ' ' 


TITOLI DI STATO 

Titolo 

Chtut 

Ver % 

BTN 10TB7 12% 

— 

— 

BTP 2FB90 

— 

— 

BTP 1AP89 12% 

— 

— 

BTP 1AP90 12% 

— 

_ 

BTP iFàéa 12% 

100 46 

~òlo 

BTP 1FBB8 12 6% 

1004 

-0 10 

BTP 1FBB9 12 6% 

ioTs 

•^fio 

BTP 1FB90 12 6% 

— 

— 

BTP 1GE89 12 5% 

ioi é 

-Ó 10 

BTP 1GE90 12 6% 

— 

— 

BTP 1GN90 lOti 

— 

— 

BTP IL'GBB 12 5% 

iòti 

000 

BTP 1MGB8 12 26% 

100 06 

0 06 

BTP 1MZ88 12% 

100 8 

000 

BTP 1MG89 10 6% 

102Ò5 

■hTTS 

BTP 1MG90 10 6% 

— 

__ 

BTP 1M288 12% “ 

— 

— 

BTP 1MZ09 10 6% 

— 

— 

BTP 1MZ90 12 5% 

— 

_ 

BTP IMZ91 12 6% 

— 

— 

BTP 1NVB8 10 5% 

1019 

~-ÒQ5 

BTP 1NV90 9 26* 1 

— 

" 

BTP 10TB8 12 6% 

1016 

0 oo 

CASSA DP CP 97 10% 

94 5 

-3 57 

CCT ECU 82/89 13% 

106 3 

-0 37 

CCT ECU 82/69 1496 ' 

105 B5 

-Ó 14 

CCT ECU 03/90 11 6^ 

10S 9 

-0 94 

CCT ECU 84/91 11 2Ì% 


0 10 

CCT ECU 84/92 10 5% 

104 8 

"HTT5 

CCT ECU 86/93 9% 

511 

0 61 

CCT ECU B5/93 9 6% 

100 2 

0 50 

CCT ECU 85/938 75% 

98 8 

0 02 

CCT ECU 85/93 9 75% 

100,8 

-0 20 

CCT 17GE91 INO 

97 76 

-0 2Q 

CCT 18DC90 IND 

98 3 

“ÒOÒ 

CCT 18FB9IINO 

97 9 

-0 06 

CCT 18MZ91 IND 

97 8 

OOO 

CCT B3/93 TR 2 5% 

88 7 

-0 34 

CCT AGB8 EM AG83 INO 

100 5 

-0 05 

CCT AG90 INO 

98 15 

-0 IO 

CCT AG91 INO 

99 9 

OOO 

CCT AÒ95 ÌND 

93 7 

-Ó21 

CCT AP88 INO 

100 26 

0 IO 

CCt"AP9'ÌTNb 

101 15 

-0 15 

CCf AP96 

91 7 

22 

CCT DC87 INO 

100 

-0 10 

CCT OC90 INO 

102 3 

-0 10 

CCT DC91INÈ 

99 76 

0 05 

CCT DC95 IND 

94 

-0 21 

CCT ECU FB94 

983 

-OSI 

CCT ECU MG94 

91 8 

OOO 

CCT EFIM AG88 INO 

100 6 

000 

CCT ENI AG88 IND 

100 16 

0 10 

CCT FB88INO 

99 9 

OOO 

CCTFB91INO 

101 9 

OOO 

CCT FB92INO 

95 6 

0 16 

CCT FB95INO 

95 7 

-0 38 

CCT GE8B IND 

99 9 

000 

CCT GE91 INO 

102 6 

Ò 20 

CCT GE92 IND 

96 9 

-0 10 

CCT GN8B INO 

100 2 

0 20 

CCTGN91 IND 

101 

a4o 

CCT GN95 IND 

92 06 " 

-0 22 

CCT GN96 INO 

92 56 

-1 12 

CCT LCB8 ÉMÒGB3 INO 

ÌÒ06 



&7 0 

-0 15 

fcttLG91 INO 

551? 

~tìòò 

CCT LG95IND 

94 

-0 06 

CCTWSSFWB 

100 2 

" 6M 

CCT MG91 INO 

" 100 8B 

-065 

CCY MÓfiS INb 

91 9 

-6 55 

CCT MZ88INb 

iOO 16 

"6 58 

CCT MZ91INO 

100 46 

-0 20 

CT MZ95INO 

02 05 

-T3”57 

CCT NV87 INO 

5515 

~6130 


55X5 

-0 15 

CCt NV90 EMNV83 IND 

rerj 

-0 T6 

CCT NV91 IND 

ibo 15 


CCY VN95 (ND “■ 

93 06 

-ORI 

CCT0T|6EMOT83INO 101 » 0 tO 

CCT orsi IND 

100 A 

6T»5 

CCT OT95 INO 

93 75 

-0 74 

CCT Stad ém SV63 ìnd 

1Ò0 65 

— 5"60 

CCT St90 (NÒ 

97 55 


CCT STàtTNÒ ' 

100 



ili 

FONDI DTNVE8TIMENTO 


P1CC CREDITO VAlf"' 

STUBSLPWS- 

flOGNANCO 


IflS 660' 

15 200 

.33 0W 


CCt ST98 ino 

55TT" 

~^5u 

ED SCOL 75/96 9% 

98 5 

~'6 60 

EO SCOL 78/91 9% 

86 T " 

000 

ED SCOL 77/92 10% 

57 

000 

RÉblMltìlLÉ lfifiO 15% 

104 

0 24 

RENDITÀ'35 5% 

77 3 

-1 63 

ÉTS5? 

— 

— 

f MÒSSI 

— 

— 

WbW 

— 

— 

Rimo 

— 

— 

P2MZ90 

— 

— 

PÀ553 

— 

— 

PLGao — — 

PF89Ì 

— 

— 

P5F52 

— 

— 

PDC90 

— 

— 

PM752 

— 

— 

K5T90 

— 

— 

PST fitì " ' " 

— 

— 

TIGF5B 

5T5~ 

~^TT0 

TAG98 

WT~ 

-8 V, 

TAP92 

9? 8 

"-ò 05 

TAP96 

93 55 


1T6&6 
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Economia e Lavoro 


A novembre 

Sul Sud 
sindacati 
a convegno 


Costituita ieri la Consulta, «laboratorio» verso una nuova politica 

Cicchetto: così risaniamo l’economia 


** ROMA A meli del mese 

R fossimo (esaltamento II 17 e 
18 novembre) Il sindacato 
ha Indetto la conferenza na¬ 
zionale sul Mezzogiorno Un 
Incontro aperto al partiti, al 
rappresentanti delle forze so¬ 
ciali, delle Istituzioni La deci¬ 
sione di organizzare la confe¬ 
renza è stata presa Ieri nella 
riunione delle segreterie uni¬ 
tarie Cgll, Osi, Uil L Incontro 
tra I «vertici* del sindacato 
(che segue di qualche giorno 
l'assemblea del comitati ese¬ 
cutivi) è servito anche a met¬ 
tere a punto le proposte sulla 
Finanziaria (e per prima cosa 
■I chiede II rispetto del (ampi, 
Il varo entro dicembre per le 
misure gli concordate sull'Io 

g ef e sugli assegni familiari) 
ul fisco,le tre confederazioni 
hanno deciso di creare un 
«gruppo di lavoro, che sten¬ 
derà la piattaforma unitaria 
Le segreterie di Cgil-Clls UH 
Ieri, Invece, non hanno di¬ 
scusso di uno del temi più 
scollanti sul tappeto, la rego¬ 
lamentazione degli scioperi 
nel servizi la discussione è 
alata solo rinviata, però se ne 
parlari a giorni, dopo il con¬ 
fronto che II sindacato vuole 
avere con esperti del diritto 
del lavoro. 


«Con le imprese 
patto democratico 
contro la crisi» 


ANGELO 

■i ROMA «Questa è la di¬ 
scussione che ci proponiamo 
una via originale che si è get¬ 
tata alle spalle vecchi ideolo¬ 
gismi E credo che in questa 
ricerca della trasformazione 
in Occidente sia centrale una 
nostra politica verso il sistema 
delle Imprese» L'applauso 
che dalla platea ha accompa- 
nato questa conclusione dei 
Iscorso di Achille Occhetto è 
un commento più che elo¬ 
quente Il vicesegretario del 
Pei ha scelto una platea di im¬ 
prenditori, riuniti per dar vita 
alla prima «consulta sull’im¬ 
presa» promossa da una gran¬ 
de forza politica, per lanciare 
una forte proposta politica di 
alternativa alla crisi attuale 
clamorosamente evidenziata 
dal terremoto finanziarlo di 
questi giorni Occhetto ha di¬ 
segnato un vero e proprio 


«patto democratico» per fron¬ 
teggiare la crisi e promuovere 
una nuova qualità dello svilup¬ 
po. 

Il ragionamento e la propo¬ 
sta politica di Occhetto parto¬ 
no da una dunssima analisi su 
questi ultimi anni «La risposta 
alla crisi dello Stato sociale - 
ha detto * ha aperto nuove 
voragini strutturali mentre la 
modernizzazione si è presen¬ 
tata come ristrutturazione di 
una parte più forte a scapito 
non solo del lavoro dipenden¬ 
te ma anche delle piccole e 
medie imprese non abbiamo 
avuto il meglio del mercato In 

Q uesti anni, ma i! peggio» E la 
prova si può trovare analiz¬ 
zando l'azione dette grandi 
concentrazioni industriali e 
della assoluta incapacità dello 
Stato di «spendere progetti, di 


mettere In campo fino In fon¬ 
do un processo di innovazio¬ 
ne del sistema» Occhetto 
«nmprovera» alle grandi con¬ 
centrazioni industriali la loro 
«scarsa tensione imprendito¬ 
riale» ed una prevalente pas¬ 
sione per oli arrembaggi azio¬ 
nari «Abbiamo assistito - ha 
sintetizzato - alla scalata alle 
ricchezze più che all'azione 
volta a creare nuove rochez¬ 
ze» Non sono certo questi i 
valori e la funzione positiva 
che debbono avere le impre¬ 
se, e di questo non si accorge 
(o lo nasconde} chi - come 
(avvocato Agnelli o soprattut¬ 
to Cesare Romiti - si attesta su 
una esaltazione tutta ideologi¬ 
ca dell'impresa e dell’innova¬ 
zione. 

Qualè, allora, l'analisi e la 
proposta del Pei? «Il compito 
della sinistra - afferma Oc- 
chelto - non è quello di atten¬ 
dere e di annunciare la crisi 
definitiva del capitalismo, ma 
di denunciare le difficoltà 
nuove delle risposte di un cer¬ 
to aspetto del capitalismo 
(neollberista) che ha creduto 
di risolvere tutti i problemi 
con una sorta di frenesia fi¬ 
nanziaria» Bisogna quindi la¬ 
vorare, anche con immediate 
azioni politiche, perché «la si¬ 
nistra e il Pel si pongano alla 
testa di un "nuovo patto de¬ 
mocratico", che comporta 


Gli imprenditori 
rispondono: tanti 
discutono col Pei 


una dura lotta nella ndeflnì* 
zione dei blocchi sociali e po¬ 
litici E una alleanza - ha ag¬ 
giunto Occhetto - che deve 
avere al centro una nuova 
promozione sociale e un di¬ 
verso governo dello sviluppo, 
mettendo a punto le regole e 
la programmazione tra pub¬ 
blico e privato per un allarga¬ 
mento della base produttiva» 
Ma bisogna partire subito, 
costringere iì governo italiano 
ad assumere «una iniziativa in¬ 
temazionale volta a determi¬ 
nare, in primo luogo, un forte 
coordinamento a livello euro¬ 
peo per fronteggiare II penco¬ 
lo della recessione Chiedia¬ 
mo pertanto - ha detto Oc- 
chetto - che si promuova su¬ 
bito un dibattito in Parlamen¬ 
to suH’azionc che I Italia deve 
svolgere» È quindi una gran¬ 
de battaglia per II nnnova- 
mento del modo di essere del 
ubblico, delle politiche dello 
tato, della funzione del mer¬ 
cato In un concetto «Lande- 
finizione dei blocchi sociali 
che possono essere alla base 
di un nuovo 'patto per la pro¬ 
duzione ’ verso una nuova de¬ 
mocrazia industnale» Una 
proposta - ed una analisi - 
che fa apparire decisamente 
retrograda e fuon tempo I in¬ 
vettiva di Romiti sul «rigurgito 
anticapitalista» e la campagna 



Achille Occhetto 


contro la legge antitrust (per 
la quale il Pei conferma il suo 
impegno), o mostra tutta inte¬ 
ra «I irresponsabilità dell'ope¬ 
razione di vendita di Medio¬ 
banca» «E una battaglia - ha 
concluso Occhetto - in cui 
noi stessi ci mettiamo in gio¬ 
co» e per vincere la quale «oc¬ 
corre tutta la forza e tutto il 
peso della sinistra» 


■l ROMA L obiettivo è am¬ 
bizioso, quanto mai indispen¬ 
sabile in un momento come 
quello che sta vivendo l'eco¬ 
nomia italiana ed intemazio¬ 
nale E, forse, anche per que¬ 
sto tantissimi Imprenditori di 
tutte le regioni italiane hanno 
risposto all'invito del Pei per 
costituire una «Consulta sulle 
Imprese», e lo hanno mostrato 
concretamente con la loro 
presenza a Roma, Ieri mattina, 
all'assemblea costitutiva 
Sala piena per ascoltare la 
relazione di Giulio Quercini e 
le conclusioni del vice segre¬ 
tario comunista Achille Oc¬ 
chetto Ma I Importanza del 
tema - e della posta in gioco - 
è dimostrata anche dalla im¬ 
possibilità di far parlare tutti 
imprenditori piccoli e medi 
hanno chiesto a decine di po¬ 
ter dire subito la loro opinio¬ 
ne, di suggerire temi su cui la¬ 


vorare e cose da fare subito 
Ed è anche significativo che il 
Pei sia la prima grande forza 
politica ad avviare una iniziati¬ 
va come questa un modo, ol¬ 
tre che per affrontare concre¬ 
tamente la crisi, per prosegui¬ 
re sulla strada delle decisioni 
del congresso di Firenze sul 
ruolo insostituibile dell'impre¬ 
sa, del lavoro autonomo, arti¬ 
giano, nel progetto di svilup¬ 
po e di trasformazione 
Il progetto assume una im¬ 
portanza strategica (ed ìl di¬ 
scorso di Occhetto lo ha di¬ 
mostrato) In una situazione 
che Quercini ha descritto co¬ 
si «Dopo il decennio della 
grande nstrutturazione la real¬ 
tà dell'industria italiana non è 
mutata Un nucleo forte di 
grandi imprese private, una 
presenza pubblica maggiore 
che in altn stati europei, un 
tessuto di imprese minori an- 


ch’esse più estese che altrove, 
un controllo determinante 
dello Stato sull'Intermediazio¬ 
ne finanziaria e creditizia» I 
processi di questo decennio 
hanno però Innescato tenden¬ 
ze incontrollate di ridimensio¬ 
namento della presenza pub¬ 
blica in economia e di perdita 
di autonomia dell'Imprendito¬ 
rialità diffusa contro cui «la 
reazione del Pei è forte - af¬ 
ferma Quercini - ed è espres¬ 
sione di un interesse naziona¬ 
le e democratico». Il Pel con¬ 
sidera quindi decisiva per il 
paese la permanenza di una 
forte presenza pubblica nel¬ 
l'industria e nel credito, per 
fronteggiare le bufere del ca¬ 
pitalismo e del mercato (e le 
vicende di questi giorni lo di¬ 
mostrano) ma ancne - ha ag¬ 
giunto Quercini - «la difesa di 
una autonoma presenza di im¬ 
prenditoria diffusa». 

E questo - ha proseguito - 
si dimostra già nella battaglia 
che il Pel sta conducendo sul¬ 
la Finanziaria per modificare 
la politica fiscale, la polìtica 
monetaria (con gli eccessivi 
tassi reali di interesse sui titoli 
pubblici) e sulle politiche In¬ 
dustriali, la cui assenza è uno 
dei motivi determinanti delle 
difficoltà attuali. 


Etanolo 


Scontro Gardinì 
coltivatori 


GILDO CAMMBATO 


mm ROMA L'Idea di un «palio 
alla pari, ira agricoltura, Indù- 
Uria e commarclo propoeto 
dalla Conlcoltivatorl comincia 
a tarai arrada La giornata di 
ieri, conclusive delle conia- 
rema economica dell'orga- 
Diluzione, è stata dedicata 
•oprammo al confronto con 
le altre tonta Pur con vari di- 
atlnguo, è «marea la volontà 
dalle organizzazioni agricole 
di trovare dei punii d Intesa 
per non (arsi schiacciare dal 
rullo compressore delle multi- 
nailonell industriali e llnanzla- 
rie ormai presemi In forze nel 
•allora agroindustriale Un 
po' meno disponibilità a con¬ 
fronti alla pari, Invece, è 
emeraa dall'altra parte, perlo¬ 
meno In quella che si ricono¬ 
sce nell'aggressività Imprendi¬ 
toriale del gruppo Ferruul il 
cui presidente Raul Cardini, 
ha collo l'occasione di Ieri so¬ 
prattutto per sponsorizzare II 
•uo progetto per la trasforma- 
zlona del cereali in etanolo. 
Un'Ipotesi esplicitamente re¬ 
spinta dalle organizzazioni 
agricole. 

Nella giornata Inaugurale 
moto si era discusso su come 
concretamente potesse otte¬ 
nersi un tspporto di «concer¬ 
tazione paritaria* tta soggetti 
di peso contrattuale cosi di¬ 
verto come Industria, agricol¬ 
tura e servizi Ad esemplo, 
Marcello Stefanini, responso- 
bile agrario del Pel, aveva sot¬ 
tolinealo come latore decisi¬ 
vo l'Intervento programmalo- 
rio da parte dello Stalo 

Seconda Arcangelo Lo- 
bianco, presidente della Col- 
diretti, «la parili, se non vuole 
essere uno sterile slogan da 
lanciare nelle verte manllesta- 
zlonl, deve essere un obiettivo 
cho si può raggiungere solo 
aitraverso un «equilibrio del 

B '*, In altre parole è il ri¬ 
dei «progetto Aquila. 
Che si propone di «dotare que¬ 
sta strategia di elementi con¬ 
creti*, In pratica di lare una 
holding agroindustriale di 


marca Coldiretll Tuttavia, ha 
aggiunto Lobianco, «ò eviden¬ 
te che tale progetto non può 
che coinvolgere quelle orga¬ 
nizzazioni che per vissuto sto¬ 
rico e affinità politiche possa¬ 
no essere considerate parti In¬ 
tegranti di una slessa area. 
Lobianco ha perciò auspicato 
«Il superamento dell'attuale 
frammentazione organizzativa 
attraverso sla una Intesa unita¬ 
ria tra le organizzazioni pro¬ 
fessionali agricole fondata su 
falli concreti, sla una concer¬ 
tazione Ira le attività delle or¬ 
ganizzazioni economiche del 
produttori agricoli ed In parti¬ 
colare della cooperatone» SI 
tratta di una disponibilità della 
Coldlrelll a rldlsculere la map¬ 
pa del potere all'Interno della 
Federconsorzl? Se le parole 
hanno un aenso, proprio que¬ 
sto dovrebbe esserne II signifi¬ 
cato, anche se Lobianco pare 
voler giocarsi questa «apertu¬ 
ra* con una ridellnlzlone del 
ruolo della Lega delle coop 
nel settore agroallmentare 
Un «patto tra pari» sta bene 
anche alla Conlagricoltura 
Tuttavia - ha sostenuto II suo 
vicepresidente, Gioie - «esso 
non può essere ottenuto per 
decreto del principe, ma su 
basi di reciproca fiducia e, so- 
raltutto con rapporti bllatera- 
Ira Impresa agricola (singola 
o associala) e impresa indu¬ 
striale» 

Per Gardinl, invece, il «pat¬ 
io alla pari» c'è giù lo dimo¬ 
strano gli accordi per lo zuc¬ 
chero e la vicenda della sola, 
lo dimostrerà la produzione di 
etanolo da cereali Gardinl so¬ 
stiene che fare agncoltura del 
domani vuol dire produrre 
materie prime per l'Industria. 
Questa sarebbe la sola strada 
di sopravvivenza per I conta¬ 
dini ilaliani chi si (erma al 
passato è perduto «Anche noi 
guardiamo al luturo, ma vo¬ 
gliamo trovare la nostra con¬ 
venienza non solo quella del¬ 
l'Industria», gli ha ribattuto II 
presidente della Conlcolllva- 
tori, Avollo 


Telit, Bellisario 
rompe il silenzio 


m GINEVRA Marisa Bellisa¬ 
rio ha rotto II silenzio sulla vi¬ 
cenda Telit «Slamo ormai 
un'azienda competitiva sul 
piano Internazionale, possia¬ 
mo largamente sopravvivere 
da soli e lavorare senza affan¬ 
no ad accordi intemazionali 
•Ila pari con I grandi concor¬ 
renti Detto questo cl auguria¬ 
mo che Innanzitutto vada In 
porto raccordo con Telettra. 
ma deve essere un accordo 
gestibile correttamente sul 

K concreto» ha detto par¬ 
ai salone intemazionale 
delle telecomunicazioni di Gi¬ 
nevra 

In partlco'ai ■** la Bellisario 


ha specificato che sarebbe 
personalmente molto scettica 
sulla Ipotesi, circolata nei 
giorni scorsi, di una possìbile 
gestione a due della nuova 
azienda, per intenderci, sulla 
convivenza al vertice con l’al¬ 
tro candidato Salvatore Ran- 
di 

In caso di mancata intesa si 
parla di eventuali partnership 
svedesi per la Telettra e di ac¬ 
cordi con i tedeschi della Sie¬ 
mens per la Italtel La condi¬ 
zione sme qua non che la Bel¬ 
lisario ha sottolineato è che 
eventuali accordi non intac¬ 
chino in nessun modo la ca¬ 
pacità di ricerca e progetta¬ 
zione deiritaltel 
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DAI CONCESSIONARI 

CITROEN 
E GIÀ NATALE. 

VI REGALANO 
UN MILIONE. 

Dal 24 ottobre al 5 novembre, presso i Concessionari e le Vendite Autorizzate Citroén, è Natale. 

È un’occasione straordinaria per avere 

UN MILIONE DI SCONTO. 

Un milione di sconto, IVA inclusa, su tutte le vetture nuove disponibili presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen, ad eccezione delle 2 CV. 

E se preferite la soluzione rateale, oltre al milione di sconto, potete approfittare di un’altra fantastica proposta:* 

INTERESSI RIBASSATI DEL 30% 

rispetto ai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1-10-1987. 

Nonostante sia Natale le due offerte non sono cumulabili con altre iniziative in corso. 
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•Salvo approvazione Citroen Finanziaria 
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La tubercolosi 
uccide ogni anno 
3 milioni 
di persone 


Nel mondo d sono 30 milioni di malati di tubercolosi ed 
ogni anno il numero cresce di dieci milioni L informazio¬ 
ne datata data da Manuel Paìarroyo. fondatore dell'Istituto 
di Immunologia dell'oapedale di Bogotà, professore del- 
l'Università Rockefeller e di Stoccolma, al congresso del¬ 
l'Unione latlnoamerlcana delle società di tisiologia a Città 
del Messico. Nrll'lllustrare un ampio studio Patarroyo ha 
anche Informato che ogni anno la tubercolosi uccide tre 
milioni di persone La malattia à più diffusa nel paesi sotto¬ 
sviluppati, dato che colpisce In particolare le persone de¬ 
nutrite e quelle che vivono In ambienti Insalubri 


Australia La mutua australiana «Medi- 

._.. care» ha diffuso le statisti- 

UOmlnl M t65t3 che dell'ultimo anno dalle 

•II* quali risulta un radicale 

_ , cambiamento negli inter- 

Sterlllzzazlone venti di sterlllraulone II 

numero delle vesectomie 
(|| taglio di parte del vaso 
deferente che porta lo sperma all'organismo maschile) è 
di 31.700. Superiore alle legature lubarlche e pari al 53 per 
cento di tutte le sterilluailoni. Fino a due anni fa la situa¬ 
tane era capovolta Ma gli uomini hanno oggi preso il 
sopravvento principalmente per evitare figli e contraccetti¬ 
vi femminili di cui al temono gli effetti secondari Le stati¬ 
stiche dicono anche che uomini sempre più giovani si 
sottomettono all'operailone. Due anni la la media dei 
pallenti era di 37 anni, con 2,9 figli, oggi la media è di 34 
anni con 2,2 figli. Infine II 3 per cento dei pazienti si pente 
dell'operaslone e decide di provare a ritornare alla situa- 
tlono primitiva. 


È morto Andrei Kolmogorov, emi- 

S , _ nenie sovietico noto In 

IMHIROgOroV, campo Intemazionale per I 

nailra del calcolo Suol lavori sulla teoria delle 
patire UH UICUIO probabilità, è morto marie- 
delle probabilità di all'età di 84 anni- lo ha 
reso noto oggi l'agenzia 
Tesa, che non precisa le 
cause del decesso II necrologio del matematico, divulga¬ 
lo dall’agenzia sovietica, era firmalo dal segretario genera¬ 
le del fetta Mlkhail Gorbaciov. 


padre del calcolo 
delle probabilità 


Nuovi telescopi f 

Da Monaco (loft) i/M'.y v‘/?W * 

si osserva 
Il delo del Ole 

Da una «camera con con- ff - .rraHKjjMPT,.. « 
irollo a distanza» situata nel f t > 

pressi di Monaco, in Ger- , 

mania, gli astronomi posso- 1 ' 

no sludlare II cielo attraver- 

so un telescopio che si trova a 12mlla chilometri di distan¬ 
za. Lo annuncia l'Eso, l'organiszazione europea per la 
ricerca astronomica, comunicando che la «camera» è in 
funzione dallo scorsa luglio L'osservazione a distanza è 
resa possibile grazie ad una connessione da computer a 
computer via satellite, tra II quartler generale dell Eso a 
Monaco e l'osservatorio di La Siila, In Cile, situato nel 
deserto Atacama, a circa 600 chilometri di distanza da 
Santiago. Il risultato delle osservazioni viene poi rimanda¬ 
to a La Siila per la stessa via, in forma digitale. CI si aspetta 
dunque che la maggior parte degli astronomi preferiscano 
ora realare In Europa per compiere le loro osservazioni, 
senza affrontare il viaggio, lungo, costoso e disagevole, 
fino al deserto Atacama. Il sistema di controllo a distanza 
Include il trasferimento di Immagini televisive del campo 
locale del telescopio per poter «centrare, correttamente 
l'oggetto osservato. La connessione è anche possibile «in 
voce- e per via tele*, 

Al finn Cuccia Nel laboratorio di fisica mi¬ 
ni Wall JSMU deare sotto 11 Gran Sasso, 

IKCrca In 8™ parie già complete- 

csil mnnnnnll lo dall'Istituto nazionale di 

SUI munupuil risica di Frascati, partono I 

magnetici primi progetti di ricerca e I 

* primi esperimenti, che sa- 

ranno In tutto 12 o 13 e ve¬ 
dranno la collaborazione di scienziati di tutto II mondo GII 
scienziati hanno stappato champagne, per festeggiare l'av¬ 
vio d| un esperimento, detto «Macro», per la ricerca del 
monopoli magnetici. Nel 1931, Il fisico inglese Dirne «In¬ 
ventò» I monopoli magnetici, che da allora vengono «cer¬ 
cati» nel laboratori di tutto II mondo, senza, per ora, alcuna 
conferma sperimentale II monopolo magnetico è, teorica¬ 
mente, una singolare particella che nessun acceleratore, 
per quanto patente, ha rivelato. GII scienziati ogni volta 
sperano che «salti fuori». 


■RULLA ««CUCCI 


In Cina 

Trovati i resti 
di due dinosauri 
quasi interi 


■■ Due dinosauri, uno vera¬ 
mente unico, carnivoro, in 
condizioni perfette con perfi¬ 
no le articolazioni delle cavi- 

a lla Intatte, sono stati ritrovati 
a una équipe slnocanadese 
di paleontologi che già pro¬ 
gettano di esporli entro due o 
tre anni In tutti I musei del 
mondo. Delle due scoperte, la 
più Importante è quella del fe¬ 
roce sauro di sei metri di lun¬ 
ghezza battezzato Jang Jun- 
miaosauro, dal nome dello lo¬ 
calità del ritrovamento, che In 
cinese significa II Tempio del 
generale, SI tratta di una re- 

a ) nella quale un generale 
dinastia Han peri con 
tutti I suol soldati duemila anni 
fa per tentare di proteggere la 
parte settentrionale della via 
della seta, al confini del Xln- 
)ang. L'équipe ha ritrovato il 
saura carnivora poco distante 
dal punto In cui cinque anni la 
era stata trovata una testa del¬ 
la stessa specie, ma questo 
esemplare è praticamente In¬ 
tatto Il particolare che più ha 
fatto felici I ricercatori è quel¬ 
lo delle ossa delle caviglie che 
per I paleontologi sono Im¬ 
portantissime per studiare l'e- 
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-Usato al posto del gasolio? _L’inquinamento e i costi 

Una ricerca di un centro studi emiliano I motori non dovrebbero essere cambiati 
il «Cesma» ipotizza di provario sui diesel e l’impiego diventerebbe conveniente 

La «rivoluzione» etanolo 


volutone dei vari dinosauri 
Philip Curde, direttore del mu¬ 
seo Tyrrei di paleontologia ad 
Alberta, in Canada, ha speda¬ 
to che I resti sono talmente 
ben conservati che «non resta 
da fare altro che rimontare i 
pezzi* L'altro reperto fossile, 
in condizioni ottime dal punto 
di vista degli studiosi, è ecce¬ 
zionale per dimensioni, una 
sola vertebra cervicale misura 
un metro e mezzo di lunghez¬ 
za II bestione però non dove¬ 
va costituire una minaccia per 
gli altri animali, 160 milioni di 
anni fa, perché si trattava di 
un Brontosauro gentile asso¬ 
lutamente vegetariano, come 
quasi tutti I mastodonti Si sta 
ancora procedendo al recu¬ 
pero ma le ossa già ritrovate 
dimostrano che l'esemplare 
misurava 27,3 metri di lun¬ 
ghezza e pesava 28 tonnella¬ 
te, abbastanza da relegare in 
secondo piano il precedente 
primato nel ritrovamenti in Ci¬ 
na, quello di un Dinosauro di 
2 i metri di lunghezza, avvenu¬ 
to nel 1957 nella provincia ci¬ 
nese del Slchuan I resti di altri 
esemplari leggermente più 
lunghi e più pesanti sono stati 
ritrovati in Coiorado e in Afri¬ 
ca orientale ma in condizioni 
peggiori 


li «Cesma*, per incarico 
della regione Emilia-Roma¬ 
gna, ha studiato e sperimenta- 


da di Bentivoglio di Bologna 
I risultati furono contraddit¬ 
tori da un lato ottimi sotto l'a¬ 
spetto ecologico, dall altro 
negativi sotto i aspetto dei 
consumi I residui del gas di 
scarico del carburante con 


Sino ad oggi è stata ipotizzata e, in alcune parti del per litro, ai posio degli attuati 

mondo realizzata, la sostituzione della benzina con 0- 40 Stemmi Sollecitati dalia 

l'etanolo, carburante a basso inquinamento. Ora, un domandadl ma,c J t0 dlaatlia ' 

centro di Reggio Emilia II «Cesma» propone di usarlo SJg ££5 

al posto der gasolio. Una nuova miscela con una dirizzati a motori con carbu- 

piccola parte di additivo chimico, infatti, potrebbe rame ad etanolo, in sostituzio- 

far funzionare i diesel senza provocare un aggravio ne delia benzina 
dei costi e senza sostanziali modifiche del motore. dì etanolo come sostituto 

del gasolio, invece, quasi nes¬ 
suno si è occupato finora in 

- . T ri; bwbAT». - Italia Ci sono solo due espe- 

OIAN PIERO DAL MONTE rienze, una della Assoreni 

tm REGGIO EMILIA II proget- non è cosa nuova Tra l’altro (ora Euron) e un’altra dello 

to di sperimentazione è nei se ne ipotizza la miscelazione stesso «Cesma», che risale a 

cassetti, in attesa di trovare (in percentuale del 5%) con )a un paio d'anni la 
uno «sponsor» Il «Cesma» di benzina, per eliminare il con- Il «Cesma», per incarico 
Reggio Emilia (Centro di ser- lenut0 inquinante dl piombo, della regione Emllia-Roma- 

vizi per la meccanica agricola dopo che la Comunità econo- gna, ha studiato e sperimenta- 

di cui sono sode 150 «tende mie» europeà h» fissalo «l pri- lo un motore diesel modili- 

del settore), vorrebbe provare "«ottobre 1989 l’uso di ben- calo per l'utilizzo dell etano- 

dpii'pianoin «ni mnmri zlne con un contenuto massi- lo, montato su un trattore II 

diesel, sia agricoh che pe°au- ™ di 0,15 grammi di piombo mezzo agricolo è sfato u f to 

S I» V™ per quasi un anno !" un azlan- 

loir^ione E In conlatto con Sa dl gentivogiio di Bologna 

una ditta francese, la «Moteur- , rtsultall fu ? ono contra 3 dit . 

gara», di Orleans, che sta stu* tori da un ] a(0 ottimi sotto ra¬ 
diando una nuova tecnologia spetto ecologico, dall altro 

Il progetto è di costo non eie- f negativi sotto I aspetto dei 

vato, ma manca un finanziato- // il consumi I residui del gas di 

re N\ I, scarico del carburante con 

I! direttore del «Cesma», vLfijl 
ing Nicola Schicchi, e 1 ing j 

Claudio Candini responsabile » L 

tecnico, che da tempo segue ' oT* 

questo filone di ricerca, Tre- / J 

mono per le difficoltà a far 
partire la loro iniziativa Elan- 
ciano il messaggio attraverso 

la stampa. Ma che c'è di orlgi- / 

nate, visto che gli studi sui / 

combustibili alternativi, sull'e- / 

tanolo come componente o / 

sostituto della benzina non V 

mancano? In Brasile addlriUu- 

ra buona parte del parco auto ^ 

funziona già ora solo con età- ^ 

nolo 

«Slamo di fronte ad una so- ■ ^ 

lozione nuova In Questo caso 
si tratta, appunto, ai un moto- 
re diesel da far funzionare in- 
teramente con etanolo Ma 
senza cambiarne le caratteri* 
stlche fondamentali Baste* 
rebbe un adattamento del- ■. 

l'impianto di iniezione, un pie- 
colo aggiustamento del moto- 
re, senza trasformazioni co¬ 
stose, con qualche ora dl offi¬ 
cina Vorrebbe dire poter uti¬ 
lizzare ad etanolo tutto il par* — — 

co macchine che attualmente | 1 

funziona a gasolio II segreto? I lev I I 

L'uso di etanolo con un 2% di I uf\ I I I I I I 11 1 I 

additivo chimico che questa JL-/ vAJL vCU X X L/v/ VX»! 

ditta francese ha individuato X 

Sarebbe una vera e propria ri* _ 

voluzione» MAURIZIO GUANDALINI 

I due tecnici dei «Cesma» 

spiegano i retroscena delle ri- ■■ Le direttive della Comu* una delle possibili soluzioni 

cererie che si stanno com- nità economica europea par- per la sostituzione del piom- 

plendo per arrivare a combu- lano chiaro Entro il non lon- bo Perché proprio I etanolo? 

stibili alternativi a quelli deri- tano 1989 i dodici paesi mem- Questo combustibile si può 

vati da! petrolio (da quelli sin- bri dovranno differenziare il produrre trasformando in al¬ 
terici, all'Idrogeno, agli olii ve- loro mercato della benzina e eoo! alcuni prodotti agncoli 

gelali, agli alcoli) lasciare un quarto di questo dal grano tenero alle barba- 

Uno degli alcoli è l'etanolo, mercato alla benzina «pulita», bietole 
ricavabile da prodotti agricoli quella senza piombo, elimi- Nel paesi sviluppati la prò- 
(canna da zucchero, cereali, nando cosi un additivo risulta- duzlone agricola aumenta 

barbabietole, sorgo, ecc ) Sa- to troppo inquinante Entro il mediamente almeno il 2% di¬ 
rebbe un prodotto rinnovabi- 2000 la percentuale sarà au- ] anno La produzione mon- 

le. La sua spenmentazione co- mentati e si prevede che arri- diale di scarti llgnocellulosici 

me sostituto della benzina vi sino all'83%. L'etanolo è è di 1,2 miliardi di tonnellate 


etanolo sono più puliti* meno 
ossido di carbonio, assenza di 
zolfo (causa deile piogge aci¬ 
de), di particelle cancerogene 
come nel gasolio Lo scarico, 
anche visivamente, è pulito, 
dato che la parte principale è 
costituita da vapore Resta so¬ 
lo qualche dubbio su tracce di 
aldeidi, i cui effetti non sono 
ben conosciuti I consumi ri¬ 
sultarono, però, notevoli, per¬ 
ché il gasolio ha un potere ca¬ 
lorifico molto maggiore del- 
l’etanolo Per mantenere la 
stessa potenza il motore deve 
«bere» di più, almeno una vol¬ 
ta e mezzo Nella sperimenta¬ 
zione effettuata questo avve¬ 
niva col motore a pieno cari¬ 
co A carico intermedio, inve¬ 
ce, il rapporto saliva ancora di 
piu, da 1,5 fino a 2,3-2,4 vol¬ 
te Si è capito che era per la 
non perfetta messa a punto 


del motore Per adattarlo al- 
I uso dell'etanolo si era dovu¬ 
ta smontare la testata, fare 
modifiche che sarebbe im¬ 
possibile riprodurre su scala 
industriale col parco macchi¬ 
ne esistente Insomma, i risul¬ 
tati della sperimentazione non 
diedero grosse speranze 

Ora la questione si pone in 
tutt’altro modo Da qui l'inte¬ 
resse dei tecnici dei «Cesma» 
Non c'è più il problema dl 
modificare il motore diesel, 
perché si è modificato il car¬ 
burante etanolo, grazie all'in¬ 
troduzione dell'additivo, che 
ne regola meglio l'incendiabi- 
lità 

L'ing Schicchi e l'ing Can¬ 
dirli citano i dati sui consumi 


di benzina e gasolio in Italia 
(anno 1964) 115 milioni di 
quintali di benzina (2,1% in 
agncoltura), 122 milioni di 
quintali di gasolio (13% In 
agncoltura) Una volta trovato 
il modo di sostituire l'etanolo 
al gasolio il sistema potrebbe 
essere utilizzato sia sulle mac¬ 
chine agricole che sulle altre. 

La questione è d) grossa 
portata Oltre al discorso del- 
l'inquinamento c'è quello del¬ 
la dipendenza dai prodotti pe¬ 
troliferi Al momento Tetano- 
Io in Italia non è concorren¬ 
ziale ai gasolio, perché costa 
dl più e se ne consumerebbe 
in quantità maggiore Ma si ri¬ 
cava da produzioni agricole 
rinnovabili. E l'Italia non ha 


pozzi di petrolio. Lo Meno 
•Cesma* aveva condotto uno 
studio, pochi anni fa, «ulta 
meccanizzazione della rac¬ 
colta del aorgo per etanolo, 
commissionato tempre dalla 
regione Emilia-Romagna. 

Ma cl sono anche Inumali 
corposi legali all'Industria pe¬ 
trolifera e non sorprende che 
l'ente reggiano, pur avendo 
bussato a varie porte, non ab¬ 
bia finora trovato sponsoriz¬ 
zazioni, Qualcuno interessato 
alla sperimentazione del me¬ 
tanolo dovrà pur esserci, a 
partire dai gruppo Ferruzzi. 
Una prima presentazione di 
motore diesel ad etanolo (lo 
stesso da sperimentare In 
campo) è stata fatta anche ah 
la «giornata della soia» di Tor 
Viscosa, ad Udine, il 20 set¬ 
tembre scorso, ma è passata 
inosservata nel gran balio di 
personalità sotto 1 riflettori 
della Tv. 
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Dal campo al serbatoio: la benzina verde 


MAURIZIO GUANDALINI 


■I Le direttive della Comu¬ 
nità economica europea par¬ 
lano chiaro Entro il non lon¬ 
tano 1989 i dodici paesi mem¬ 
bri dovranno differenziare ii 
loro mercato della benzina e 
lasciare un quarto di questo 
mercato alla benzina «pulita», 
quella senza piombo, elimi¬ 
nando cosi un additivo risulta¬ 
to troppo inquinante Entro il 
2000 la percentuale sarà au¬ 
mentata e si prevede che arri¬ 
vi sino ail‘83%. L'etanolo è 


una delle possibili soluzioni 
per la sostituzione del piom¬ 
bo Perché proprio I etanolo? 
Questo combustibile si può 
produrre trasformando tn al¬ 
cool alcuni prodotti agncoli 
dal grano tenero alle barba¬ 
bietole 

Nel paesi sviluppati la pro¬ 
duzione agricola aumenta 
mediamente almeno il 2% al- 
1 anno La produzione mon¬ 
diale di scarti lignocellulosici 
è di 1,2 miliardi di tonnellate 


annue e quella italiana di 35 
milioni di tonnellate annue, d» 
cui 10 milioni al netto della 
frazione già utilizzata Inoltre 
la Fao asserisce che tutta la 
vegetazione della terra fissa 
65 terawatt di energia solare, 
ossia quasi 16 miliardi di kilo- 
calone/secondo, e che l'agn- 
coltura da 5 terawatt potreb¬ 
be arrivare ad assorbirne 33 (a 
spanne 8000 banli di petrolio 
ai secondo) È chiaro che 
avremo sempr e più a disposi¬ 
zione un immenso serbatoio 
di energia solare 


L etanolo è una nobilitazio¬ 
ne del combustibile hgnocel- 
lulosico o comunque carboi- 
dratico compatto, trasporta¬ 
bile, di piu alto potere calorifi¬ 
co, di elevato valore ottameo 
L'energia solare toma come 
combustibile liquido e senza 
aumentare di un milligrammo 
1 anidride carbonica dell at¬ 
mosfera Con che cosa pro¬ 
durre l’etanolo’ Le piante zuc- 
chenne (barbabietole, sorgo, 
frutta) sono le più facili da 
trattare, ma hanno un difetto 
il loro periodo di utilizzazione 


è breve Un'eccezione po¬ 
trebbe essere rappresentata 
dati uva trasformata in vino 
subito può essere poi lavorata 
per tutto l’anno, ma a costi al¬ 
ti Si sta studiano la possibilità 
di coltivare sorgo su terre 
marginali Poi c’e il capitolo 
delle materie prime amida¬ 
cee i cereali, la manioca, le 
patate e alcuni tuberi come il 
topinambur e la cicoria caffè 
Gli amidacei potrebbero esse¬ 
re lavorati tutto Tanno ma per 
ncavare etanolo occorre pas¬ 
sare attraverso una costosa 
operazione chimica II capito^ 


lo più promettente è, a parere 
di alcuni studiosi, quello del 
hgnocellulosici Si tratta natu¬ 
ralmente di un materiale com¬ 
patto, tenace che deve essere 
prima di tutto «scardinato» 
nelle sue vane componenti e I 
prodotti che ne derivano so¬ 
no, allo stato attuale, difficili 
da maneggiare o, in alcuni ca¬ 
si, di scarso valore. 

La discussione comunque è 
aperta, anche perché ai allac¬ 
cia accanto alla soluzione eta¬ 
nolo un altra, diversa alterna¬ 
tiva, quella proposta dali'Enl e 
chiamata Mtbe un prodotto 
ricavato dai petrolio 


Intervista a Gubarev, giornalista scientifico della Pravda 

La «perestrojka» dopo Cemobyl 


wm TORINO Cominciamo, 
Gubarev, dalla sua persona¬ 
le esperienza dl giornalista. 
Penta che riscriverebbe allo 
•lesso modo, oggi, I servizi 
su Cernobyl? 

«No, certo no 11 fatto è che 
sino ad allora avevo creduto 
ciecamente nella scienza Ora 
la mia posizione è molto più 
cntica, più rigorosa nei con¬ 
fronti dei requisiti che la 
scienza deve avere E un cam¬ 
biamento forse soprattutto 
psicologico, ma penso sia giu¬ 
sto cosi In qualche misura mi 
sento anchlo colpevole di 
quanto è successo » 
Corresponsabile In che 
senso? 

Non avevo valutato bene non 
avevo avvertito le vere dimen¬ 
sioni del problema della sicu¬ 
rezza Se qualche anno fa 
avessi esaminato a (ondo i 
materiali relativi ai sistemi di 
sicurezza, e ne avessi scritto 
sui giornale, avrei certamente 
contribuito a evitare la cata¬ 
strofe Nel giorni di Cernobyl 
stavo scrivendo le scene dl un 
dramma che si doveva intito¬ 
lare «L'incendio atomico», e 


progettavo dl fame un film- 
monito Ma pensavo che il di¬ 
sastro atomico fosse un ipote¬ 
si solo fantastica, irreale Do¬ 
po Cemobyl ho dovuto con¬ 
statare che non si trattava solo 
di fantasticherie E purtroppo 
ormai il film era superato dagli 
avvenimenti 

In Italia {'esplosione nella 
centrale sovietica i stata 
all'origine dl un profondo 
ripensamento sugli Impie¬ 
ghi del nucleare per la 
produzione dl energia. 
Qual è la sua opinione? 

Le SOmila testate nucleari esi 
stenti nel mondo equivalgono 
a 500mìia Cernobyl Se bloc¬ 
chiamo le centrali, peggioria¬ 
mo la situazione dell approv¬ 
vigionamento energetico 
mentre i! problema rimane La 
questione vera è se siamo 
pronti a usare questa nuova 
tecnologia E chiaro che da 
noi e in tutto In mondo è stato 
commesso un errore, quello 
di costruire le centrali nuclea¬ 
ri preoccupandosi solo di far¬ 
le costare il meno possibile 
Un errore grave. 


Vladimir Gubarev, 49 anni, è venuto in 
questi giorni a Torino per la presenta¬ 
zione del suo ultimo lavoro teatrale: 
«Sarcofago, monumento a Cemobyl». 
Gubarev è quel che si dice una intelli¬ 
genza multiforme. Laureato in inge¬ 
gneria, drammaturgo, commentatore 
scientìfico della «Pravda», ha scritto 


una ventina di libri sull’astronautica e 
sui problemi dell’energia nucleare Fu 
il primo giornalista sovietico inviato 
sul luogo del disastro nucleare. Gli ab¬ 
biamo chiesto di parlarci del dopo- 
Cemobyl e della divulgazione scienti¬ 
fica in Urss, proprio partendo dalla le¬ 
zione dell'incidente nella centrale. 


Si, perche economizzare sui 
sistemi di sicurezza non si 
può Personalmente ritengo 
che il modo più efficace ed 
ecologico di produrre energia 
sia rappresentato dalla centra¬ 
le nucleare, se lavora nella si¬ 
curezza E quello della sicu¬ 
rezza è un problema che l u- 
manità avrà davanti ancora 
per mezzo secolo Oggi come 
oggi, tutti i tipi di reattori e 
centrali esistenti sono perico¬ 
losi Cemobyl dovrebbe aver 
convinto tutti della necessità 
di lavorare insieme, a livello 
internazionale, per costruire 
un reattore sicuro Tecnica- 
mente credo sia possibile, ma 
il problema è politico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

E U cittadino sovietico, 
che ha vissuto così da vici¬ 
no U dramma di Cernobyl, 
cosa pensa? 

Ho letto piu di 40mila lettere 
eh ci sono giunte in redazione 
su questo argomento Tra i cit¬ 
tadini sovietici non esiste un 
partito contro l’energia dell'a¬ 
tomo Ma dopo Cemobyl è 
apparso chiaro che era neces¬ 
sario sviluppare i sistemi di si¬ 
curezza 

Cl si è mossi concretamen¬ 
te su questa «(rada? 

Sicuro Si è messo mano a un 
attento controllo dei sistemi 
di sicurezza di tutte le centrali 
nucleari, i piani di costruzione 


di nuovi impianti sono stati ri¬ 
dimensionati c'e un forte im 
pegno nella preparazione di 
specialisti nei diversi settori di 
competenza Prima tutto di 
pendeva dal ministero dell E- 
nergia, e la centrale nucleare 
finiva per essere vista con lo 
stesso occhio con cui si guar 
da la centrale idroelettrica, 
come un qiia|$iasi impianto da 
fare in sene Ora si è creato un 
ministero apposito per te cen¬ 
trali nucleari, che si avvale 
dell apporto continuativo del¬ 
ia scienza 

Il rapporto rischi-vantaggi 
o co»U-beaeflcl dl una de¬ 
terminata scoperta scien¬ 


tifica od opzione tecnolo¬ 
gica viene adeguatamente 
chiarito? 

Senza dubbio, e sviluppano 
anche dibattiti attraverso l 
giornali Ultimamente è stato 
posto il problema della salute 
pubblica Io stesso ho portato 
avanti per due mesi questo di¬ 
battito al quale hanno preso 
parte non solo gli scienziati, 
ma molti ctttadmi che pone¬ 
vano delle richieste agii scien¬ 
ziati, e li criticavano. Uno dei 
temi del confronto era l'espe¬ 
rienza della clinica Fiodorov, 
specializzata in oculistica, che 
pratica delle tecniche di inter¬ 
vento molto avanzate ed è sta¬ 
ta la pnma in Urss a realizzare 
un sistema di gestione diretta 
dei propri tondi Ci si chiede¬ 
va come diffondere in tutto il 
paese quelle stesse tecniche? 
H dibattito è stato fertile, su 
richiesta dei cittadini è partito 
un progetto per la costruzione 
di 18 cliniche, situate nelle di¬ 
verse repubbliche, che adot¬ 
teranno Tespenenza della Fìo- 
dorov Si ritiene che nei pros¬ 
simi cinque anni 40 milioni di 
sovietici potranno vivere sen¬ 


za bisogno degli occhiali. 

U «perectroUa. di GmW 
dov dunque al fa aentbre 
anche nelTinforaufene 
scientifica? 

La scienza era sempre stata 
considerata un campo riserva¬ 
to all'élite, non passibile di 
critica, Proprio riguardo a 
Cemobyl, gii scienziati aveva¬ 
no detto che to sfruttamento 
del nucleare era sicuro, e ne 
avevano convinto se stessi, 
Ora la situazione è cambiata, 
l’attività degli studiosi è scesa 
sotto il controllo della società. 
Uno dei risultati più importan¬ 
ti della «perestroika» è il latto 
che anche gli scienziati devo¬ 
no rendere conto e motivare \\ 
modo in cui spendono l soldi 
della società, da tutti \ punti dì 
vista Questo è effettivamente 
l’unico modo per avvicinare la 
scienza alia cotiettlvità, e 
creare maggiore sicurezza. 
Naturalmente, anche la socie¬ 
tà deve cercare di avvicinarsi 
alla sdenta, insomma, biso¬ 
gna attuare un incontro a 
mem strada, eliminando il 
fossato tra conoscenza e non 
conoscenza. 
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Ieri 


minima 15* 
massima 27* 


Oggi 

Il sole sorse 
alle ore 6,31 
e tramonta 
alle ore 17,16 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 49 50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Capitale 

Partire 
subito 
coi lavori 


■■ «Roma Capitale» da de¬ 
creto è diventata legge, ma è 
Mio II primo passo SI potran¬ 
no utilizzare 30 miliardi per il 
metrò e lo Sdo ma un proget¬ 
to di sviluppo organico della 
capitale 4 ancora di 16 da veni¬ 
re e per ora 6 stata avanzala In 
questo senso solo una propo¬ 
sta comunista. Gli stessi co¬ 
munisti In ogni modo hanno 
votato a lavora del provvedi¬ 
mento approvato l'altra sera 
In Senato. 

■Il nostro voto 6 stato posi¬ 
tivo • ha detto Piero Salvegnl 

• parchi sono stati accolti I 
quadro emendamenti da noi 
presentali, che stabiliscono 
Innaniltutto l'autonomia del 
Comune nella progettazione 
umanistica e II controlla de¬ 
mocratico del Parlamento 
sull'attuazione della legge (Il 
ministro Tognoll dovri riferire 
In merito entro II prossimo 
giugno), Nel merito dei prov¬ 
vedimenti, poi. sono stati ac¬ 
colti I nostri emendamenti re¬ 
lativi alla sdemanlallzzazlone 
gratuita dell'area dell'aero¬ 
porto di Centocelle e l'Investi¬ 
mento di una parte del (ondi 
per lo sviluppo della metropo¬ 
litana verno nord». iDetto ciò 
- aggiunge Salvagni • ribadia¬ 
mo che per Roma non si può 
procedere a colpi di decreti, 
ma che bisogna arrivare pre¬ 
sto ad una legga organica». 

Nicola Signorotto, dal canlo 
ano, ha aottollneato la paaltlva 
Intesa raggiunta In Partaman- 

10 Ira tulle le lorze politiche. E 
al * anche rallegralo »per l'In¬ 
versione del vecchio principio 
per cui lo Stato può realizzare 
aue opere al di fuori della pia¬ 
nificazione comunale». 

Soddisfallo anche il capo¬ 
gruppo repubblicano Saverio 
Colture che ha rivendicato al 
•suo» ministro, Oscar Mamml, 

11 merito dell'estensione dal 
decreto finale passato in Par¬ 
lamento. »Ora però rocca a 
noi - «derma Collina -, dob¬ 
biamo dimostrare di essere 
all'altezza del compili che cl 
aono davanti, dovremo dimo¬ 
strare di essere In grado di sa¬ 
per spendere I 30 miliardi, In 
attesa che si (accia la legge 
organica». L'esponente re¬ 
pubblicano anticipa anche 
una proposta che deve ancora 
essere deMa e che verri 
presentata agli altri gruppi ca¬ 
pitolini nel prossimi giorni: 
l'accensione di un mazlpresti- 
to obbligazionario per Roma- 

* .—ulto rr. 


Capitale, di diecimila miliardi, 
con rate di rimborso annuali 
di 200 milioni a carico dello 
Stalo. Su questa proposta, per 
ora solo abbozzala, Salvagni 
ha espresso Interesse, con II 
dubbiò, da sciogliere, se per II 
Comune sla più produttivo 
questo tipo di prestito o l'ec- 
tensione del mutui 
•Meglio lardi che mal». Con 
una buttata esordisce nel suo 
commento II prosindaco 
Gianfranco Redavld, soddi¬ 
sfatto per II clima llnalmente 
positivo In cui 4 naia la legge 
In Parlamento. -Tunsvls ora - 
continua l’esponente sociali¬ 
sta - c'ù da mettere In cempo 
l'Impegno del Comune e far 
partire subito I lavori, In attesa 
della definizione degli stru¬ 
menti di raccordo con la Pro¬ 
vincia e la Regione Bisognerà 
volare olio, più allo di quanlo 
non il sla (alio llnora», 
ORLo 



Redavid presenta il bilancio ’87: 
si paga il doppio per nidi e mense 
aumenti per energia elettrica 
raccolta rifiuti, fogne e depuratori 

Campidoglio 
arriva la grande stangata 


Il vicesindaco Clanfranco Redavld 


I soldi sono quasi finiti, il Comune annuncia una 
radica d’aumenti. Per coprire le uscite raddoppia¬ 
no le tariffe degli asili nido e delle mense e aumen¬ 
tano i tributi per l'energia elettrica, la raccolta rifiu¬ 
ti, le fogne e 1 depuratori. Il bilancio presentato ieri 
In consiglio dal prosindaco Redavid prevede entra¬ 
te per 3.214 miliardi mentre per gli investimenti del 
triennio 87-89 sono a disposizione 3.323 miliardi. 


LUCIANO KONTANA 


to il conigliere Antonello Fa* 


■i «È una malinconica pre* 
sa d'atto di una situazione II- loml E una pretesa politica 
nanzlarta soltanto in minima mente immorale e anche giu- 
parte alterabile», U aera del ridicamente Illegittima perché 
bilancio in consiglio al apre non si può scaricare su 2 mesi 
co»ì, con una dichiarazione l'Incasso che si sarebbe dovu- 
amara di Gianfranco Redavid, to realizzare In tutto l'87 Se la 
proilndaco e «Messore al giunta non rivede la decisione 
«conti» del Comune. Una crisi sarebbe giustificato un ricorso 
lunga «el mesi ha prosciugato del cittadini al tribunale am¬ 
ie casse deiramminlstrazlone. minlstratjvo regionale» Il Pel 
A fine ottobre arriva un «bllan- ha anche posto due pregiudi* 
do di previsione» che non dall alia discussione del bilan* 
può prevedere niente ma solo do. la consultazione dei con- 
tirare le somme di quanto I va- sigli circoscrizionali, e non so¬ 
ri assessori hanno speso senza lo del presidenti, e la verifica 
alcun controllo 11 «buco» ver* dell'attuazione dei plano inve¬ 
ri coperto con una raffica stimenti '86, completamente 
d’aumenti per i cittadini- le ta* bloccato 
riffe degli asili nido e delle Ma quanto incasserà e 
mense raddoppieranno (ri- quanto spenderà l'azienda 
apdtivamente da 53 000 lire e Campidoglio nel 1987? Sono 
170.000 e da 33,000 a previste entrate per 3 214 mi* 
66.000), l romani - secondo llardi, con una crescita del 
iiho studio del gruppo comu- 14,3% rispetto all'anno in 
olita - pagheranno di più Per scorso. Scattano però anche 
l'energia elettrica (è previsto le uscite con una impennata 
uno delle entrate del ‘■'della spèsa corrente (+21%) 
14,3%), la Nettezza urbane ^mentre segnano II passo i mu* 
>9,6%), le fognature tui, appena l’uno per cento In 
..“* più «Abbiamo risorse finan¬ 
ziarle esìgue - ha detto Reda¬ 
vid - Lo Stato continua a ri¬ 
servare alla capitale un tratta¬ 
mento deteriore rispetto alle 
altre grandi aree urbane» 
Insieme ai conti deli'87 il 
prosindaco ha presentato an¬ 
che il piano Investimenti '87- 


+115%) e 1 depuratori 
,+6,9%). Per il premo del bus 
la stangata è invece rinviata a 
mano, 

1 comunisti hanno subito 
contestato questi aumenti: «SI 
cerca di recuperare In due 
mesi quello che non A stato 
fatto In un anno - ha dichiara¬ 


10 tutto 3 323 miliardi che per 
metà finiranno agli interventi 
antitraffico metro Termlni- 
Reblbbia, prolungamento del¬ 
la linea A fino a Boccea, «assi 
di scorrimento veloce* viale 
Paimiro Togliatti e via Isacco 
Newton Cinquecentocln- 
quanta miliardi saranno im¬ 
piegati per le fogne e 1 depura¬ 
tori, 300 per costruire nuove 
scuole e 80 per la cultura 
«Acquisteremo il cinema 
Adriano - ha aggiunto il pro¬ 
sindaco - e avvieremo la pro¬ 
gettazione dell'Auditorium a 
Borghetto Flaminio Nove mi¬ 
liardi serviranno per gli inter¬ 
venti sul Palazzo Senatorio» 

Per far quadrare i conti e 
coprire il «buco» di 43 miliardi 
che già si è aperto nel bilancio 
comunale l'assessore ha an¬ 
nunciato la stangata autunna¬ 
le, Ai cittadini che si sacrifica¬ 
no l’assessore promette, però, 
«un'azione rigorosa» contro i 
romani che non pagano i tri¬ 
buti (si calcola che l'evasione 
alla tassa sui rifiuti sla del 
.25%) Nel calcolatore del Co¬ 
mune verranno inseriti I nomi 
di tutti gli utenti dell'Acca e 
dell’EneT per confrontarli con 
l'elenco di quelli che pagano 
la tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti E prevista pure «l’even¬ 
tualità» di una vendita degli al¬ 
loggi comunali che, secondo 
l'assessore, costano troppo e 
rendono troppo poco, 

La giunta batte, Infine, ces¬ 
sa per avere*pl& fondi dallo 
Stato e chiede al governo di 
concedere ai Comuni la possi¬ 
bilità di Imporre tributi. Il 
Campidoglio da parte sua - 
assicura Possessore - miglio¬ 
rerà le sue strutture di spesa, 
affiderà a un corpo di super- 
ispettori Il controllo delle fi¬ 
nanze comunali e presenterà 

11 bilancio di previsione '88 m 
tempi record 


TRE ANNI DI INVESTIMENTI 


Obiettivi 

1987 

1988 

1989 

Totale 

Mobilità 

698 840 

650 032 

324 540 

1 673 412 

Cete 

464 621 

62 385 

20,867 

557 863 

Ambiente 

308 470 

142.453 

98 794 

549.717 

Acque ed elettricità 

30 281 

23 000 

— 

53 291 

Scuole 

244,668 

36.150 

16.150 

296 868 

Culture 

23.074 

32 000 

26 000 

80 074 

Interventi In cempo sociale 

61 201 

23 611 

17 000 

91 712 

Interventi in campo economico 

45.144 

12 313 

1 750 

59 207 

Strutture amministrative 

40 347 

21,200 

200 

63 345 

Totale 

1 896 556 

923 044 

504 291 

3 323 891 



CHE COSA ENTRA E CHE COSA ESCE 


ENTRATE 

1 9 B 7 Varia. % 



Imo in miliardi 

% 

1987 86 

Entrata tributarla 

433.2 , 

13.48 

+ 17.4 

Entrate derivanti da trasferimenti dello Stato e 
delia Reaione 

2 327.511) 

72.41 

+ 15,5 

Entrate eztrefflpytsne 

453.5 12) 

14.11 

+ 5.9 

Totala 

3 214,2 

too.oo 

+ 14.3 

USCITE 

1987 

Imo rn miliardi 

96 

Vanaz. % 
1987-86 

Personale 

938,4 

29.20 

+ 18.7 

Bsnl t Servili (compresi i tre,ferimenti) 

1.385,8(3) 

43.42 

_ +21.3 

Oneri jmmortamento mutui 

880.0 

27.30 

+ 1.0 

Totale 


mgg- 

+ 14 T 3 


(Il Al nstto del tondi per II trssporto, (2) Al nstto dst fitti(tgurstMi 131 Al netto dell» «pese per 
Il trssporto e per 1 fitti figurativi. 



Da ieri posti-auto gratis a Fiumicino 


«Prego, s’accomodi 
il posteggio è libero» 


■I QU utenti hanno vinto 1 
da ieri mattina alle 8 nell’aero¬ 
porto di Fiumicino ci sono 
duemila posti macchina liberi 
e gratuiti, accanto ai 4 200 a 
pagamento. 11 direttore del¬ 
l'aerostazione, Raffaele Casa¬ 
grande, ha dovuto emettere 
un ordinanza in merito, in se¬ 
guito all'inchiesta della magi¬ 
stratura a cui si era nvolto il 
Codacons In pratica gli utenti 
dei posteggi del «Leonardo da 
Vinci», rifacendosi al codice 
della strada, lamentavano che 
accanto ai parcheggi a paga¬ 
mento non ce ne fossero di 
omologhi liberi e gratuiti Una 


disposizione, questa, quasi 
sempre evasa, ma che da ieri 
a Fiumicino è stata fatta ri¬ 
spettare 

La società aeroportuale ha 
predisposto i duemila posti a 
tempo di record l'ordinanza 
parlava di 24 ore per l'entrata 
m funzione di mille posti e di 
dieci giorni per gli altri mille 
Invece, bruciando i tempi, è 
riuscita a recuperare le aree 
necessane ai parcheggi tutte 
insieme 

Quattrocento posti sono 
stati ricavati liberalizzando, vi¬ 
cino ai settore merci, una zo¬ 


na riservata finora agii addetti 
aeroportuali. Altri quattrocen¬ 
to sono sparsi in vane zone 
dell'aerostazione; duecento 
accanto al cantiere per la co¬ 
struzione della metropolitana. 
Gli altn mille, invece, sono 
nelle adiacenze della zona 
tecnica dell'Alitalia Natural¬ 
mente t 4 200 a pagamento 
restano tali. 

Ma questi, più i duemila 
gratuiti disponibili da ien, so¬ 
no solo un pnmo capitolo di 
un piano generale dìe la so¬ 
cietà aeroportuale dovrà pre¬ 
disporre entro tempi brevi, un 
mese 


Centocelle 

Una domenica 
speciale 
per la nuova 
piazza 

■I -Domenica In via del Ca¬ 
rtoni- per festeggiare II nuòvo 
assetto del cuore, del centro 
di Coniacene L’Iniziativa so¬ 
stenuta dalla VII clrcoaertzto- 
ne, ù promossa dall'Assocla- 
«Ione commercianti di via del 
Castani, dall'Avla e dalla Lega 
Italiana contro 1 tumori. SI arti¬ 
colerò lungo tutta la giornata, 
a partire dalle ore 7,30 con II 
raduno del clcloamatorl Do¬ 
po la premiamone del vincilo, 
ri il riprende con uno spetta¬ 
colo a cui Interverranno la 
banda di Mantellina con ma- 
Jorettes e gli sbandieratoti di 
Cori nel tradlilonall costumi. 



Anche un giardino fa Roma più bella 


■■ Il «decreto per Roma capitale» è diventa¬ 
to legge Anche se arriva con un ritardo in 
parte Irrecuperabile e anche se molto resta 
ancora da lare, si tratta di un passo Importante 
perché questi Interventi, se correttamente rea- 
lizzati, possono innescare positive traslorma- 
aloni. Possono, tra l'altro, contribuire a miglio¬ 
rare la drammatica situazione del traffico So¬ 
no però progetti a medio termine e mostreran¬ 
no l loro effetti non prona dt una decina d anni, 
cosi come i programmi delle -grandi opere- (il 
centro congressuale ed espositivo, Laudilo- 
rlum o II progetto mirato trasporti) di cui cicli¬ 
camente si toma a parlare Nel frattempo è 
necessario agire anche su un altro livello 
Combinare cioè gli Interventi strutturali con 
altri di piccole dimensioni capaci di ridare 
qualità a singoli punti del tessuto urbano parti¬ 
colarmente degradali Creare spasi collettivi di 
dimensioni adeguate e piccoli parchi, disegna 
re e recuperare ad un uso corretto strade e 
piasse, dare Insomma un segno tangibile (ansi, 
tanti segni dlllusl) della volontà di lare qualco- 
aa per restituire alla città alcune elementari 
possibilità di fruizione 
L'anno scorso sono stalo a Barcellona ed ho 


Che fine hanno fatto 1 progetti per 
riqualificare 48 aree verdi della città? 
Il concorso «giardini», come venne 
definito quando fu bandito nell'otto¬ 
bre dell'84, è sparito come tanti altri 
progetti nei cassetti dell'amministra¬ 
zione Signorello. Eppure ci vorrebbe 
solo una manciata di milioni per ren¬ 


dere più gradevole questa o quella 
piazza disgregata della capitale, in at¬ 
tesa che i miliardi previsti per le rea¬ 
lizzazioni di «Roma capitale» siano 
spesi. E soprattutto se ne vedano gli 
effetti. Il concorso «giardini» selezio¬ 
nò 36 progetti per altrettanti vincitori. 
E se questi progetti si realizzassero? 


no pensare anche al linanziamenio di un prò- 
gramma di «riqualificazione diffusa» della città 
sul tipo di quello per Barcellona Sarebbe un 
formidabile segno di una nuova volontà politi¬ 
ca. 

Tra il 1983 e il 1984, l'amministrazione co¬ 
munale bandì due concorsi dì progettazione 
che lasciavano intravedere qualcosa del gene¬ 
re Il pnmo riguardava la costruzione di nuove 
fontane ad Acilia, Fiumicino, Centocelle, Tor¬ 
re Angela, Fidene, Labaro, Morena, Palmarola 
e Massimina il secondo la riqualificazione di 
ben 48 piccole aree verdi degradate situate sia 
nelle parti centrali che in quelle periferiche 
della città Sono concorsi dì cui a sono perse 
le tracce Si è arrivati con molta fatica a sce¬ 
gliere i vincitori, ma di realizzare i progetti non 
si parla propnp 

Forse queste iniziative sono state organizza¬ 
te frettolosamente e gestite in maniera un po' 
improvvisata e quindi tendono quasi natural¬ 
mente a perderai nei nulla Ma anche questo è 
un segno, uno dei tanti segni di quella generale 
incapacità operativa che tanto ha contribuito a 
degradare lo spazio fisico della nostra città 


PIERO OSTILIO ROSSI 


visto queste cose concretizzarsi in una serie 
innumerevoli di progetti (credo che attual¬ 
mente siano più di 150) Essi fanno parte di un 
programma di interventi destinati a ridisegna- 
re, soprattutto nelle zone periferiche, gii spazi 
pedonali piazze strade, passeggiate e parchi 
Non si tratta di un «arredo urbano» di cosmesi 
ma di veri e propri fatti architettonici capaci di 
dare una nuova conformazione e un nuovo 
senso od alcuni nodi della città Un solo esem¬ 
plo Alcune piazze, trasformate negli ultimi an¬ 
ni In parcheggi inviabili, sono state riprogetta¬ 
te in maniera tale da ricavare gli spazi dì par¬ 


cheggio in un livello sotterraneo cosi da resti¬ 
tuire ad un uso esclusivamente pedonale la 
quota dei plano stradale, a sua volta amcchita 
da raffinati elementi di decoro- pavimentazio¬ 
ni pensiline, alberi, elementi di margine e pie 
cole sculture Date le loro dimensioni gran 
parte dì questi Interventi hanno costì relativa¬ 
mente modesti e non hanno quindi bisogno di 
grandi finanziamenti 

Se la legge per Roma deve costituire, come 
da più parti sì richiede, il primo passo per la 
definizione di un organico rapporto tra lo Stato 
e la sua capitale, ritengo che sarebbe opportu- 


Interrogato 
Signorello 
per la vicenda 
deli’Atnnu 


Fino alla tarda serata di ieri il sindaco Nicola .. 

(nella foto) è stato seduto davanti al magistrato che lo ha 
interrogato sulla vicenda delle presunte falsificazioni dei 
verbali delle delibere emesse neii'86 dalla giunta, relative 
alle nuove nomine per l’Amnu e all'acquisto di pezzi di 
ricambio sempre per l'azienda Insieme a Signorello sono 
imputati anche il segretario generale lozzia e due altri 
funzionari del suo ufficio. 



«Sono matto» 
urta 

mentre accoltella 
il figliastro 


SI era appena messo a letto, 
verso le 20,30 di Ieri sera, 
ma II convivente della ma¬ 
dre, In preda ad un raptus, 
l'ha accoltellato più volte al 
petto e al braccio E suc¬ 
cesso in un un palazzone di 
via Tlburtlna, al civico 603. 
Mario Bottelli, 35 anni, è 
staio ricoverato In prognosi riservata al Policlinico, mentre 
Il patrigno, Vittorio Lapaglia, 67 anni, è stato arrestato e 
portato nello stesso ospedale per essere sottoposto a visita 
psichiatra» «Sono paio, sono pazzo» continuava a grida¬ 
re l'uomo, asserragliatosi in casa dopo aver accoltellato II 
llgllastro, che ha anche debilito «demente» Il convivente di 
sua madre 


Alessandro Voci 
nuovo prefetto 
di Roma 


È Alessandro Voci il nuovo 
prefetto di Roma Nato in 
provincia dì Catanzaro 59 
anni fa, Alessandro Voci A 
entrato neH'ammlnistrulo* 
ne civile dell'Interno nel 
'53, passando poi al mini- 
wmmmmmmmmmmwmmmm Stero dopo aver prestato 
servizio nelle Prefetture di 
Novara e Viterbo Ha svolto anche l’Incarico di vicecapo 
della polizia dal 76 «11*81, e poi è stato nominato direttore 
dei Servizi civili 


Assolti 
I sanitari 
del «Santa Maria 
della Pietà» 


Assoluzione piena per I sa¬ 
nitari del .Santa Maria della 
Pietà» per la vicenda di cui 
tu protagonista Marco Sal- 
vadego, uno psicopatico 
che quattro anni fa. fuggito 
dall'ospedale, uccise ed 
evirò il padre, a casa sua. 
Erano accusati di omicidio 
colposo II direttore sanltano, Sante Fabbrizl, e due medici 
del reparto In cui era ricoverato II paziente, ma II Tribunale 
ha escluso la loro responsabilità 


Assalto al treno 
Cassino-Roma 
Rapinati 
250 milioni 


Assalto al treno, all’alba, 
con tanto di rapina sul car¬ 
ro postale e sparatoria, co¬ 
me nel Far West Due ban¬ 
diti si sono mischiati al nu¬ 
merosi pendolari del Casti- 
no-Roma, ancora assonna- 
il. Sapevano bene che in 
una delle 10 carrozze erano 
custoditi 250 milioni. Cosi sono entrali In azione, hanno 
raggiunto II vagone, due ferrovieri hanno ternato di fermai» 
II. ma sono siali Immobilizzati. I due hanno preso l| bottino 
e sono fuggiti, dopo una sparatoria con I» Potter. 

Ricorso al Tar 
del medici 
contro il nuovo 
contratto 



È slato già inoltrato al Tar il 
ricorso dei medici (nella fo¬ 
to) contro alcuni istituti del 
nuovo contratto stipulato in 
aprile, pubblicato a luglio e 
non ancora applicato II ricorso è stato patrocinato dal 
sindacato Anaao-Stmp che raggruppa oltre 30mì\a medici, 
pubblici dipendenti 


Sono tornati in carcere tre 
dei 4 funzionari della Re¬ 
gione condannati definiti¬ 
vamente in Cassazione per 
la vicenda dei cosiddetti 
«alberghi d'oro» Uno di lo¬ 
ro era già uscito dopo aver 
ottenuto il condono* I tre 
sono Diego Varelli, Sergio 


«Alberghi d’oro» 
in careere 
3 funzionari 
della Regione 


Pandolfi e Giulio Trombi, che si è reso però irreperibile 


Incidenti 

stradali 

2 morti a Roma 
e Fiumicino 


Sono stati due i morti in due 
incidenti stradali, a Roma e 
a Fiumicino Sulla strada 
che da Fregene porta a Fiu¬ 
micino un ciclista, Augusto 
Francinelia, 70 anni, è stato 
investito da una macchina, 
wmmmmh ed è morto sul colpo invia 
Tiburtlna è morto Vittorio 
Ambragi, 60 anni, schiantandosi con la sua auto contro un 
paio della luce 

STEFANO POLACCHI 


Tor Bella Monaca 

Nomadi e cittadini 
insieme in Comune 
«Risolvete i problemi» 


■i «Risolvete i nostri pro¬ 
blemi e ponete fine al degra¬ 
do di Tor Bella Monaca» Co¬ 
si, insieme oltre un centinaio 
dì nomadi e cittadini sono an¬ 
dati in Campidoglio, ieri, du¬ 
rante la seduta del consiglio, 
per cercare insieme agli am¬ 
ministratori un’adeguata solu¬ 
zione al problemi del quartie¬ 
re Cosa ha nsposto l'assesso¬ 
re Bernardo’ Dopo un’ora di 
ritardo e dopo un’arrogante 
«prolusione», ha avuto la bella 
Idea di proporre un «campo* 
dove mettere insieme 250 
roulotte, cioè 1500 persone, 
evadendo completamente le 
richieste e le aspettative della 
popolazione Mentre l'atmo¬ 


sfera sì faceva sempre più cal¬ 
da, Bernardo ha pensato bene 
di defilarsi, abbandonando 
tutti nell esasperazione 
Solo a none inoltrata il pro¬ 
sindaco Redavid ha accettato 
di incontrare la delegazione, 
smentendo clamorosamente 
Bernardo ed accogliendo le 
proposte dei cittadini 
«E la prima volta che noma¬ 
di e cittadini chiedono insie¬ 
me una soluzione ragionata e 
ragionevole dei loro problemi 
- ha detto il consigliere comu¬ 
nista Augusto Battaglia - ma 
1 assessore npropone il cam¬ 
po di concentramento È as¬ 
surdo questo atteggiamento, 
smentito dallo stesso prosin¬ 
daco» 
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Roma 


Università 

Ancora CI 
gestirà 
la mensa 

■i Ancora una volta Co¬ 
munione e Liberazione si è 
accaparrata una Importante 
Ietta di servizi all'Interno 
della Sapienza. La denuncia 
viene dal gruppo comunista 
alla Regione Lazio. «Per 
l'ennesima volta la gestione 
del servizio mensa di via De 
Lollls è stato affidato per vie 
brevi alla cooperativa La 
Cascina - hanno denuncia¬ 
to I comunisti - controllata 
e promossa da Comunione 
e Liberazione. La decisione 
è stata presa dal consiglio di 
amministrazione dell'ldisu 
presieduto da Aldo Rivela». 

Si tratta «fel servizio di 
mensa fino al luglio '88. 
Con questa decisione Co¬ 
munione e Liberazione ha 
In pratica il monopollo dei 
aeivlzl di mensa universitari. 
TUtto ciò nonostante che II 
consiglio regionale avesse 
già comunicato al presiden¬ 
te dell'ldisu, Rivela, che per 
l'anno '88 si sarebbe proce¬ 
duto ad una gara formale 

■Slamo davanti all'enne- 
•Imo episodio di malcostu¬ 
me politico ed amministra¬ 
tivo da parte del contestato 
presidente dell'ldisu - han¬ 
no dichiarato I consiglieri 
comunisti -. Da tempo il Pei 
denuncia le ripetute irrego¬ 
larità nella gestione di que¬ 
llo Importante Istituto che 
Invece dovrebbe essere una 
sede decisionale essenziale 
per promuovere II diritto al¬ 
io studio». 


Sorpresa nel secondo turno 
della corsa per reiezione a rettore 
Per Silvio Messinetti 
preferenze pressoché raddoppiate 


Quasi stallo tra De Marco e Talamo 
i candidati con più suffragi 
mentre perde terreno Giorgio Tecce 
Ballotaggio sempre più vicino 


Alla Sapienza un voto d’attesa 


Neppure al secondo tentativo dalle urne è uscito il 
nome del nuovo rettore dell'università La Sapien¬ 
za. Tutti I candidati sono rimasti abbondantemente 
al di sotto della maggioranza assoluta. Il dato rile¬ 
vante è costituito dal raddoppio dei suffraggi per 
Silvio Messinetti, attuale prorettore. Un cospicuo 
numero di voti, In un quadro apparentemente sta¬ 
bile, perde SO adepti invece Giorgio Tecce. 


GIULIANO CAPECELATRO 


M A urne chiuse, è l'eflet- 
to-MessInclti a tenere ban¬ 
co Le dire sono ancora uf¬ 
ficiose, e nell’aula I di Giuri¬ 
sprudenza si stanno effet¬ 
tuando I controlli, ma I com¬ 
menti, le analisi, le Interpre¬ 
tazioni si Intrecciano Un 
dato è certo, Incontestabile, 
ed è l'unico che si stagli su 
una situazione apparente¬ 
mente bloccata Silvio Mes- 
sinettl, docente della facoltà 
di Medicina ed attuale pro¬ 
rettore, ha pressoché rad¬ 
io 5? voti, salendo dagli 84 
della tornata precedente a 
163 (l’8,14% del totale), 
scavalcando Alberto Fidan¬ 
za, sceso da 117 a 63, che ai 
nastri di partenza era alli¬ 
neato nel gruppo dei favori¬ 
ti. La domanda d'obbligo è- 
cosa può rappresentare, 
nelle alchimie elettorali, 
questa crescita repentina ed 
inaspettata? 

Un capanello di professo¬ 
ri circonda Impaziente l'ela¬ 
boratore. Le cifre diventano 
Ufficiali. Del 2.773 docenti 


con diritto di voto, hanno 
votato 2 028 (la volta prece¬ 
dente erano stati 2 090) 
Carlo De Marco, preside di 
Medicina, è sempre in testa 
al plotone Ma, in termini 
puramente aritmetici, ha 
perso qualcoslna da 647 
preferenze è passato a 633, 
rimanendo attestato sul 
31% Il suo antagonista prin¬ 
cipe, al momento, il preside 
di Magistero, Giuseppe Tala¬ 
mo, consolida la propria po¬ 
sizione. da 511 voti sale a 
320, e questo In termini per¬ 
centuali gli consente di pas¬ 
sare dal 24,5% al 25,6%. 
Giorgio Tecce, terzo Inco¬ 
modo, si ritrova con una 
cinquantina di preferenze in 
meno (da 375 a 320) e 
scende in percentlale dal 
17,9% al 15,7%. Perdono 
terreno anche Vincenzo Ca- 
runchlo (da 202 a 183 prefe¬ 
renze) e, nettamente, Alber¬ 
to Fidanza 

In apparenza, I rapporti di 
forza tra De Marco e Talamo 
non sembrano mutati. Ma 


La borsa dal voti 

Candidati 

Voti 

Percentuali 

Da Marco 

635 

31.31 

Talamo 

620 

25.64 

Tacco 

320 

16.76 

Carucchio 

183 

9.02 

Metsinattl 

165 

8.14 

Fidanza 

63 

3.11 

Chiacchierini 

66 

2.71 

Ballarlo 

4 

0.20 

Campanella 

3 

0.15 

Roghi 

2 

0.10 

Cipollini 

2 

0.10 

Silvastroni 

2 

0.10 

Voti diversi* 

8 

0.39 

Scheda nulla 

19 

0.94 

Scheda bianche 

47 

2.32 


* Hanno ottenuto un voto Bernardini, Zulianl, Bella, Guerrieri, 
Carenza, Corbaro, Mlaltl, Catta 



Giuseppe Talamo a Cario De Marco, I piu votati 


nei commenti a caldo si af¬ 
facciano ipotesi che metto¬ 
no in forse l'apparente stal¬ 
lo «La tenuta di De Marco - 
confida a mezza bocca un 
professore che vuole man¬ 
tenere l'anonimato - è solo 
un dato numerico In realtà, 
a Medicina è in atto un gros¬ 
so scontro che ha eroso in 
parte la base elettorale del 
preside, ed ha convogliato 
un notevole numero di pre¬ 
ferenze su Messmettl». 

Qualcuno si azzarda perfi¬ 
no a tracciare l’identikit dei 
nuovi sostenitori di Messi- 


netti docenti di fede demo- 
cnstlana che si nconoscono 
nel pensiero e nella guida 
spirituale di un capo storico 
dello scudocrociato Veroo 
falso? CI vorrebbe la palla di 
cristallo per appurarlo Co¬ 
me sono doti divinatorie po¬ 
trebbero accettare che fine 
hanno fatto i clnquantacin- 
que voti persi da Tecce 
Davvero sono finiti, è una 
delle voci che circolavano 
ieri, In casa De Marco? Ma 
allora dove sono andati gli 
oltre cinquanta e t venti per¬ 


si, nspeltivamente, da Fi¬ 
danza e Carunchlo? 

Quello che è certo è che, 
da len, c'è un effetto-Messi- 
nem che nmescola in parte 
le carte Nessuno, al mo¬ 
mento, crede che il proret¬ 
tore voglia davvero entrare 
in lizza per la canea di Ma¬ 
gnifico, ma quasi tutti so¬ 
stengono che non disde¬ 
gnerebbe continuare a ve¬ 
stire i panni del vice, la¬ 
sciando che i suoi suffragi 
convergano su un altro can¬ 
didato 



In 30 senza casa per dei lavori eseguiti male 

Cede il pavimento 
palazzo evacuato a Montesacro 


Mi Sono usciti dalle loro ca¬ 
se, con In mano le valigie pre¬ 
parate in fretta, Inveendo con¬ 
tro «quell'ingegnere» Ieri, po¬ 
co dopo le 16, sette famiglie 
hanno dovuto abbandonare 
una palazzina al numero 14 di 
via Gran Sasso, a Montesacro, 
dichiarata Inaglbile per delle 
lesioni causate da alcuni mal¬ 
destri lavori di ristrutturazione 
eseguiti, appunto, da un inge¬ 
gnere proprietario di due ap¬ 
partamenti Una trentina di 
persone in tutto, hanno cosi 
trascorso la prima notte pres¬ 
so amici e parenti e, da stama¬ 
ni, inizieranno auella vera e 
propria «via crucis» che Inevi¬ 
tabilmente si npete jn questi 
casi Oggi, infatti, dopo un 
ispezione la Commissione co¬ 


munale stabili pericolanti darà 
Il suo parere ufficiale sullo sta¬ 
to dell'edificio Probabilmen¬ 
te Il verdetto sarà di inagibili¬ 
tà, almeno fin quando non sa¬ 
rà ristabilita la staticità del pa¬ 
lazzo potrebbe voler dire me¬ 
si di lavoro e, Intanto, una si¬ 
stemazione provvisoria e in¬ 
certa Il Comune, in questi ca¬ 
si, non riesce di norma a tro¬ 
vare altra soluzione che una 
convenzione con qualche 
equivoca pensione nei dintor¬ 
ni di Termini, quando non 
propone di Inviare gli sfollati 
al centro della Protezione civi¬ 
le di Casteinuovo di Porto 
In attesa di sapere quando 
potranno ritornare nelle pro¬ 
prie case, In via Gran Sasso i 
proprietari dei nove apparta¬ 


menti (nessuno è in affitto) 
preferiscono non rispondere 
alle domande dei cronisti 
«Chiedete ai Vigili del luoco - 
dicono - loro sanno tutto» 
Ma qualcosa, alla fine, salta 
fuori Lo stabile di via Gran 
Sasso 14, un bel palazzotto di 
quattro piani immerso nel ver¬ 
de, è stato evacuato In fretta e 
(una dopo che il pavimento 
del terzo plano aveva ceduto 
di tre o quattro centimentn A 
dare l’allarme telefonando al 
113 sarebbero stati dei mura¬ 
tori che stavano lavorando 
neU’appartamento all'interno 
4 Intorno alle 15,30 avrebbe¬ 
ro visto cadere dei calcinacci, 
mentre da una trave orizzon¬ 
tale portante arrivavano scric¬ 
chiolìi e cigolìi preoccupanti 
Quando sul posto è arrivata la 


polizia, nel giro di pochi minu¬ 
ti è arrivato l’ordine «Tutti 
fuon» E cosi, con le valigie in 
mano, i condomini si sono ri¬ 
versati in strada, iniziando a 
telefonare a chi li avrebbe po¬ 
tuti ospitare per la notte 
«Quell’ingegnere» contro cui 
tutti si scagliavano è il proprie- 
(ano di due appartamenti 
adiacenti, uno del quali è 
quello in cui lavoravano i mu¬ 
ratori Sembra - ma il condi¬ 
zionale è d'obbligo fin quan- ' 
do non ci sarà un riscontro j 
ufficiale - che per allargare ; 
una stanza, l'ingegnere abbia i 
fallo addinttura eliminare una 1 
colonna portante verticale del 
secondo piano Quello oriz¬ 
zontale non avrebbe retto allo 
sforzo supplementare e il pa¬ 
vimento avrebbe ceduto 


Vìa ai lavori 
per l’«isola» 
al Pantheon 


Dopo il fallimento la proprietà della Casa del Passeggero 
non ha rinnovato il contratto agli artigiani 

Un night al posto della bottega 


m Sono iniziati ieri dì 
buon'ora I lavori di costruzio¬ 
ne dei marciapiedi che servi¬ 
ranno da barriera per proteg¬ 
gere l'Isola pedonale Intorno 
a) pantheon, Finiranno entro 
la settimana, poi tutto sarà 
pronto per fare del IV settore 
una sona alleviata dai veleni 
del traffico con ampie zone 
pedonalizzate Sei percorsi 
obbligati a (orma di «u». dopo 
una lunga serie di rinvi! e pro¬ 
roghe, elimineranno dal setto¬ 
re tutto il traffico di passaggio. 
Le auto del fortunati posses¬ 
sori del permesso potranno - 
e la segnaletica è già In vigore 
- percorrere solamente 1 sei 
percorsi ad «U» 


La costruzione del marcia¬ 
piedi e l’entrata In vigore del 
percorsi obbligati per evitare 
il traffico di attraversamento 
creeranno dunque un’ampia 
isola pedonale intorno al Pan¬ 
theon, allargata fino a piazza 
della Maddalena, poi altre 
due piccole «isole» una a 
piazza Sant'lgnazio e l'altra In 
una parte di piazza della Pie¬ 
tra Questo provvedimento, 
da tempo sollecitato dalla So¬ 
vrintendenza ai beni archeo¬ 
logici, consentirà agli abitanti 
delia zona del Pantheon di re¬ 
spirare e circolare più tran¬ 
quillamente, liberi un po’ di 
giù, djMto delle automo- 


ROSSELLA RIPERT 


MI La Casa del Passeggero, 
per ora ha chiuso i battenti e 
gli artigiani che svolgevano lì 
da più di vent'anni le loro atti¬ 
vità sono rimasti senza lavoro 
Sarte, stiratrici, calzolai, bari¬ 
sti, copisti, sono stati sfrattati 
il 13 ottobre scorso ed ora 
possono solo «smaltire* le 
commissioni già ricevute dal 
clienti, dalle 10 a mezzogior¬ 
no. 

È il risultato di una vicenda 
complicata che Inizia nel 
1984, anno in cui l’Istituto Ro¬ 
mano di S Michele una delle 

Ipab (Istituzione pubblica di 
assistenza e beneficenza) prò- 


NON GETTARE . 

IL TUO USATISSIMO 

DA NOI VALE __ feS». 


IL IUU UOHI 

DENARO^CO^ 


prietana dei locali della Casa 
del Passeggero In via del Vi¬ 
minale, intima lo sfratto per 
morosità nei confronti della 
Casa del passeggero Spa Per 
gli artigiani, che hanno ricevu¬ 
to in subaffitto da quelle so¬ 
cietà una parte dell'immobile 
di via del Viminale, comincia 
un periodo di grande Incertez¬ 
za, e di ansia Lo sfratto riguar¬ 
da anche loro? E chi subentre¬ 
rà alla vecchia società falli¬ 
mentare? Intanto nel luglio 
deli'85 l Istituto di S Michele 
stipula un nuovo contratto d» 
affitto con Antonino Gasparo, 
presidente di un’associazione 


s$$r 


di artigiani, candidato sociali¬ 
sta alle elezioni provinciali 
scorse e non eletto Gli artigia¬ 
ni sono molto preoccupati an¬ 
che se al S Michele qualcuno 
tenta di tranquillizzarli «An¬ 
date a lavorare in grazia di 
Dio, ci hanno detto - raccon¬ 
ta uno degli artigiani sfrattati - 
non vi preoccupate perché 
chi prende la Casa del Passeg¬ 
gero prenderà anche voi» 
«Abbiamo avuto fiducia - dice 
un'altra artigiana -, abbiamo 
aspettato che tutto si nsolves- 
se perché noi vogliamo solo 
poter lavorare, continuare la 
nostra attiviti iniziata più di 
veni anni fa» Ma 1 unico atto 


certo che gli artigiani hanno 
visto è stata l’esecuzione dello 
sfratto il 13 ottobre scorso 
Cosa ne sara dell’amica casa 
del Passeggero, della sua atti¬ 
vità nvolta ai turisti dp tutto il 
mondo? Qualcuno dice che II 
nuovo affittuario con soli 4 mi¬ 
lioni di affitto versati al S Mi¬ 
chele, organizzerà un risto¬ 
rante ed un night club in una 
zona davvero strategica dal 
punto di vista commerciale. 
Lui invece sostiene di «voler 
realizzare una mostra perma¬ 
nente dell’aitigianato accanto 
alle tradizionali attività diurne 
della Casa del passeggero» 
Resta il dramma degli artigiani 


Quale governo per Roma 

La Provincia 
è un’inutile 
mediazione 

Con quali nuovi stmmenli si può governare una 
città come Roma? Augusto Barbera, costituzionali¬ 
sta, in una Intervista su queste pagine (il 29 settem¬ 
bre) ha risposto: trasformando le circoscrizioni in 
municipalità e creando un Comune metropolitano. 
Dopo l ìntervento di Bencìnl, Fregosi, Lopez e Pa¬ 
rola (13 ottobre) e quello di Pier Luigi Albini (21 
ottobre) continua il nostro dibattito 


■ALVO MESSINA* 


Il ballottaggio Incombe. 
La terza votazione, fissata 
per il 29 e 30 prossimi, servi¬ 
rà più che altro a consolida¬ 
re le posizioni e ad inviare 
ultenon messaggi verso t 
concorrenti meglio piazzati, 
mentre si infittiranno e pre¬ 
ciseranno gli accordi dietro 
le quinte Chi prevarrà al 
ballottaggio? «Semplice - 
commenta un professore -, 
Se trionfa l’attinità politica, 
vincerà un candidato della 
sinistra Se si impone l’allmi- 
tà scientifica, il nuovo retto¬ 
re sarà De Marco.. 


Primavalle 

Impedito 
lo sfratto 
di una donna 
di 94 anni 


M Si sono ritrovati in cin¬ 
quanta, ien mattina a Prima- 
valle, per impedire lo sfratto 
di una donna di 94 anni e dei 
suoi due anziani figli Quando, 
intorno alle 10 30, un ufficiale 
giudiziano accompagnato da 
un poliziotto si è presentalo 
sotto la casa che l’anziana 
donna occupa da 18 arini, in 
via Sampietnni 94, ha trovato 
ad accoglierlo una delegazio¬ 
ne del Sunia, del sindacato 
pensionati Cgil, del Pei e di 
Usta di lotta Così, «per motivi 
di ordine pubblico»,Jo sfratto 
è stato nnviato al 2/ novem¬ 
bre prossimo Ma la donna - 
che ha voluto rimanere anoni¬ 
ma - non ha realmente nessu¬ 
na possibilità di trovare una 
sistemazione Al Sunia fanno 
notare che il prefetto si era 
impegnato ad evitare gli sfratti 
di persone oltre 1 75 anni 


MI L'attuale assetto istitu¬ 
zionale per il governo dell’a¬ 
rea metropolitana non regge 
più I disorganici e qualche 
volta conflittuali rapporti tra i 
vari livelli istituzionali deter¬ 
minano diseconomie e impe¬ 
discono un uso razionale del¬ 
le risorse, lasciando fonda¬ 
mentalmente a sedi estranee 
a quelle elettive le decisioni di 
fondo sul futuro della città, sul 
suo assetto, sullo stesso go¬ 
verno del territono e dell'am¬ 
biente. Le permanenti crisi ca¬ 
pitoline, l'assenza di un pro¬ 
getto da parte delle forze poli¬ 
tiche che governano la città, 
aggravano ulteriormente una 
situazione che, dunque, ha 
cause più profonde e struttu¬ 
rali. Bisogna prendere co¬ 
scienza di ciò perché la solu¬ 
zione dì questioni di questo 
spessore influenza significati¬ 
vamente più di quanto appaia 
a prima vista la vita di migliaia 
di cittadini, di lavoratori e di 
giovani. 

Per questa ragione non può 
svilupparsi un dibattito astrat¬ 
to che si consuma tra addetti 
ai lavori, ma il tema di quale 
governo per Roma deve di¬ 
ventare materia di discussione 
e confronto tra tutte le parti 
sociali In questo contesto 
non dovrebbe sorprendere, 
ad esempio, la richiesta di un 
numero consistente di cittadi¬ 
ni di Ostia che pensano di 
uscire da tutto ciò attraverso 
l'autonomia e la creazione di 
un nuovo Comune. Ma se an¬ 
diamo a ben vedere i proble¬ 
mi di Ostia sono identici a 
quelli di Monteverde o Colli 
Ànlene Ad Ostia appaiono 
solo più drcoscntti e dunque 
più identificabili Ed essi sono 
determinati da un lato dall'as¬ 
senza di una reale autonomia 
decisionale e gestionale su 
quelle questioni che riguarda¬ 
no peculiarmente il loto terri¬ 
torio (scuola, verde, servizi al¬ 
le persone) e dall’altro dall’as¬ 
senza di una autorità di gover¬ 
no metropolitano capace di 
organizzare e far funzionare i 
grandi servizi che interessano 
tutto U territorio 

Parlando di riforma istitu¬ 
zionale va detto con chiarezza 
se con l’istituzione della Muni¬ 
cipalità (le vecchie circoscri¬ 
zioni ndotte di numero più i 


comuni delia cintura o di una 
parte della provincia) si inten¬ 
dono mantenere in vita il vec¬ 
chio Comune di Roma o la 
vecchia Provincia magari con 
competenze e funzioni nuove. 
La mia opinione è che se ri¬ 
mangono questi livelli istitu¬ 
zionali, seppure riformati, sì fi¬ 
nisce per rendere scarsamen¬ 
te cogenti le decisioni di un 
nuovo governo del processi. 
Detto in altri termini, non cre¬ 
do che un’ipotetica provincia 
metropolitana riuscirebbe, 
continuando ad esistere II Co¬ 
mune di Roma seppure in par¬ 
te decentrato attraverso le 
municipalità, ad assumere 
compiti di coordinamento, di 
programmazione e di indiriz¬ 
zo su questioni dell'econo¬ 
mia, dell'ambiente e di riquali¬ 
ficazione delle infrastnitture 
dell'area metropolitana. Ab¬ 
biamo, al contrario, bisogno 
di rivendicare la costituzione 
di un governo di area metro¬ 
politana forte, capace di in- 
teagire con il governo ed il 
Parlamento e con la Regione 
senza ulteriori momenti di 
mediazione 

D'altra parte bisogna ricor¬ 
darsi che tutto questo avviene 
mentre si discute di progetti 
straordinari per Roma capita¬ 
le. Le due cose non vanno vi¬ 
ste separatamente Al contra¬ 
rio è necessario pensare ad 
una ricomposizione dell’azio¬ 
ne pubblica per Roma capita¬ 
le con quella per Roma area 
metropolitana. 

Il ministro Tognoli ha già 
annunciato alcune sue precise 
intenzioni. Il confronto con U 
potere centrale e con la pub¬ 
blica amministrazione non 
può non essere sostenuto da 
momenti istituzionali deboli, 
Incerti e frammentati 

Di fronte ad un nuovo inter¬ 
vento straordinario per Roma 
urgente per il suo sviluppo, al¬ 
la necessità di definire reali 
momenti dì integrazione per 
le funzioni che a Roma si 
esplicano, all’avvio di stru¬ 
menti dì gestione nuovi (ac¬ 
cordi di programma, società 
ad hoc costituite tra pubblico 
e privato), é urgente ottenere 
dal Parlamento una legge 
stralcio per costituire rapida¬ 
mente questa autontà metro¬ 
politana. • segretario Cgil Ro¬ 
ma 


Droga a Civitavecchia 

Trenta chili di hashish 
sequestrati 

Spacciatori in manette 


e delle loro famiglie Resta 
l’inquietante interrogativo sul¬ 
la gestione degli immobili di 
via del Viminale da parte del 
S Michele, proprietano di un 
immenso patnmomo edilizio 
pubblico gestito in modo 
clientelare e privatistico Con 
il benestare democristiano al¬ 
la Regione e al Comune 
Gli artigiani della Casa del 
passeggero intanto non si ar¬ 
rendono Hanno chiesto al 
presidente del S Michele, Gil¬ 
do Marcinone, e al consiglio 
di amministrazione dell’istitu¬ 
to un incontro urgente nel 
quale chiederanno ìa revoca 
dello sfratto emesso nei loro 
confronti 


Trenta chili di hashish 
sequestrati, i tre componenti 
della banda arrestati questo il 
nsultato dell'operazione dei 
carabinieri dì Civitavecchia 
che ha bloccato sul nascere la 
costituzione a Ladispoh di una 
organizzazione che si stava 
accingendo a controllare il 
mercato della droga di un’am¬ 
pia (ascia del litorale a nord di 
Roma Sono finiti in carcere, 
con imputazione di detenzio¬ 
ne e spaccio di stupefacenti, 
Claudio Filippini, 36 anni di 
Roma, attualmente domicilia¬ 
to a Marina di San Nicola, 
Massimo Mariani, di 33 anni di 
Pontecorvo ma abitanti a La* 


dìspoli, Claudio Mauti, 26 anni 
dì Roma, domiciliato a Ladì» 
spolì Figura dì spicco del ter¬ 
zetto di pregiudicati, tutti con 
precedenti per uso e spaccio 
di stupefacenti, è senza dub¬ 
bio Claudio Filippini, noto 
«boss* delia malavita romana 
Da lui era partito l’interesse 
per la «piazza» di Ladìspoìì, ri¬ 
tenuta di facile conquista per 
l’assenza del controllo delle 
bande, dopo I numerosi arre¬ 
sti dei mesi scorsi Proprio 
nella villetta de) Filippini ì ca¬ 
rabinieri hanno messo le mani 
su 30mila dosi dì hashish del 
valore commerciale di 300 
milioni. 
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Oggi, sabato 24 ottobre; onomastico: Gilberto; altri: Valenti¬ 
na. 

ACCADDI VENTANNI FA 

DI soppiatto, pistola In mano, colpo in canna, dito sul grilletto è 
avanzato verso le due ombre Intraviste accanto alla saracinesca 
di un negozio dj elettromodestlci. Arrivato a due metri di dì- 
alarla non ha neanche pronunciato un alt e ha sparato. La 
pallottola ha trapassato la gola di Antonio Tornei, un giovane di 
22 anni, padre di due bimbi, che si è accasciato al suolo muo¬ 
vendo all istante. E la vittima di un metronotte troppo nervoso e 
deciso. Francesco Bravi, 35 anni, prima notte di servizio nella 
zona di Trastevere, è sicuro di aver pescato due ladri. E anche 
se non li ha trovati a rubare non ha esitato a sparare. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 1 12 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 ■ 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Resone Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino . 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460G3I 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI IH NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ appuntamenti 

CnatlvIU e tempo. £ Il Molo del 2* congresso nazionale Arci- 
donna In programma oggi Onlzlo ore 9,30) e domenica a 

f alazzo Valentin! (sala della Provincia), via IV Novembre 
19/A, Partecipano cento delegate e numerose Invitate ap¬ 
partenenti a pattiti, movimenti e organizzazioni democrati¬ 
che. 

Conferenze Clpla. Nella sede di piazza B. Cairoti 2, oggi 
(17-21) e domani (10-13,30 e 15.30-19) Stefano Beneme- 
gito e Evaldo Cavallaro parlano di simbolismi comunicativi e 
turbamenti allettivi, comunicazione emozionale analogica, 
Ipnosi dinamica. 

Dibattito Alla. Si avolge martedì, ore 18.15, presso la Sede di 
Alla Uno, Viale Oorlzla 23. Il prolesaor Andrea Forte parla 
sul toma; .Pessimismo ottimismo, due vie per II suicidio.. 
Pantomime. Sono quelle di Walter Battussek e vengono pre¬ 
sentale dall'Istituto austrìaco di cultura oggi, ore 20, nella 
sala di Viale Bruno Buozzi, 113. 

■ questoquello 

Risparmio energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
l'ambiente mettono a disposizione dei cittadini un servizio 
gratuito di informazioni sulle possibilità di risparmio energe¬ 
tico In ambito domestico. Sire, via Poliziano 8, ore ufficio, 
temi. 06/73.12.209. 

Peata d'autunno. £ la prima e si tiene ad Allumiere, organizzata 
dal Comune e dalla Pro-loco, oggi e domani. Castagne, 
lunghi, mele, miele e prodotti derivali. Durante la lesta fun¬ 
zioneranno stand Sentiti dalle Contrade di Allumiere. Se 
piove, la tosta si sposta al chiuso. 

Didattica delle adente. Il Laboratorio ha organizzato per II 
periodo novembre-dicembre un corso di aggiornamento 
per gli Insegnanti sulle scienze della Terra dal titolo «Energia 
e materie prime nel Lazio». Direttore è II prol. Maurizio 
Paratto. Il cono è rivolto agli Insegnanti di Scienze della 
scuola secondaria di I grado, è a numero chiuso (28 posti) e 
le Iscrizioni saranno aperte presso II Laboratorio, Diparti¬ 
mento di Fisica (Nuovo edificio, 2- plano, aula 20) nel giorni 
26-27 ottobre, ore 15.30-17.30. 



■ mostre mmmmmmmmmmmmmmm 

Musa» della civiltà romana. P.zza O. Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Munera • Certomlna In Roma. Orario; 9-13,30. Domenica 
9-13, Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
23 ottobre). 

L'Angela e la città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada. 
Istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-18, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Muda Schifino. Opere recenti, 20 opere. E* stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 58. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20; lun. chiuso (lino aU'8 novembre). 

Nuovi territori dell'urte. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'aria europea ed americana, 28 artisti dell'ultima genera¬ 
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 58. Orari 
(vedi Schllano) (lino all'8 novembre). 


■ MUSEI E GALLERIE MMMMHHMHi 

Museo Preistorico Etoogroflco L. Figurini, V.le Lincoln 1; tal. 
5910702. Orario; feriali 9-18, festivi 9-13, chiuso il lunedi. 
Ingresso L. 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del torio. Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Mutai Capitolini. Pia del Campidoglio, tei, 6782862. Orario: 
(orlali 9-18, (estivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
grafia l'ultima domenica del mese- Tra le opere esposte nel 
palazzi progeitatl da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Muaeo Archeologico Oatlenoe. Osila Antica; tei. 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16. lunedi chiuso. Ingresso L. 8.000. Raccoglie I pezzi 
più significativi degli scavi di Osila. 

Galleria nazionale d'arie antica palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane, 13; lei. 8758591. Orario: tortali 9-18, testivi 9-13, 
chiuso il lunedi Ingresso L 3.000, Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec„ tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Doria FamphiU. P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6798365. Orarlo: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo lappi. Caravaggio, Tizia¬ 
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 


CINECLUB 


Rassegne 
e Indiani 
del Canada 


■i È iniziata mercoledì 
scorso e durerà fino al 28 ot¬ 
tobre una rassegna dal titolo 
«11 sogno e il viaggio)* in pro¬ 
grammazione al Cinema del 
Piccoli (via della Pineta, Villa 
Borghese) e dedicata al Circo 
e agli spettacoli viaggianti. 
Oggi un iilm russo del '73, Cir- 
cus story, diretto da Ivan Gut- 
man; domani Dumbo di Walt 
Disney, del 1941 (un capola¬ 
voro); martedì l clown dì Fe¬ 
derico Fellini, del 1970; mer¬ 
coledì infine Altrimenti ci ar¬ 
rabbiamo. 

Al Grauco, via Perugia 34, 
oggi e domani due film- /goo- 
mes di Richard Donner alle 
16,30 e alle 18,30 e 1) cecoslo¬ 
vacco Tempo prolungato di 
Jaromll Jìres, del 1984. Mer¬ 
coledì invece un recital di due 
cantanti nell’ambito della ras¬ 
segna Film-Opera: alle 20,30 
Placido Domingo e Pedro La- 
virgen in due mediometraggi 
diretti da José Luis Font. 

Oggi e domani ai Politecni¬ 
co (via Tiepolo 13/a) a partire 
dalle 18,30 un film che ha fat¬ 
to epoca: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi. Il 26 ottobre Inizia una 
breve rassegna dedicata agli 
Indiani del Canada, organiz¬ 
zata dal Filmstudlo 80 in col¬ 
laborazione con l'ambasciata 
del Canada. Il programma 
prevede tre dìllerenti serie dì 
documenti, alcuni del quali 
Inediti, che verranno presen¬ 
tati a rotazione a partire dalle 
16,30. Ogni serie di cortome¬ 
traggi dura due ore, e il 27 
verranno replicati quelli pre¬ 
sentati il giorno prima, Le 
proiezioni sono la originale, 
alcune In francese e il resto In 
jnglese. Un'ottima occasione 
per entrare ne) mondo del riti, 
delle simbologie e delle tradi¬ 
zioni del popoli che vivono 
nelle praterie e nelle foreste 
canadesi. 

Continuano al Labirinto 
(Via Pompeo Magno 27) le re¬ 
pliche di Mississippi Blues, il 
film omaggio girato a quattro 
mani da Robert Parrish e Ber¬ 
trand Tavemier. Alla sala B un 
gradito ritomo: Picnic ad 
Jianging Rock, di Peter Weir. 

□ P.Pe. 



Gufo Grìgio nutre un pkcolo castoro 


TEATRO 


A Vienna 
i volti 
del potere 


■■ Misura per misura dì 
William Shakespeare. Tradu¬ 
zione di Sergio Rufini. Regia 
di Jonathan Miller. Scena e 
costumi di Aldo Bull. Interpre¬ 
ti principali: Giulio Brogi, Aldo 
Reggiani, Raffaella Azim, Gra¬ 
ziano Giusti, Antonio Meschi¬ 
ni, Franco Castellano, Piero 
Carello, Franco Mescolìni, 
Antonietta Carbonetti, Teatro 
Quirino fino ai 1* novembre. 

La Vienna molto Ipotetica 
nella quale Shakespeare fa 
svolgere la vicenda di Misura 
per misura assume, in questo 
allestimento dei regista ingle¬ 
se Jonathan Miller, sembianze 
novecentesche, e pròpria¬ 
mente austrb-gettnanlche. 
Anzi, l'Austria è «citata», in 
qualche modo, per vta del- 
1 ombra aleggiante di Freud; 
ma più si direbbe, osservando 
il quadro scenico Ospirato alla 
pittura espressionista) e I co¬ 
stumi, di trovarsi nella Germa¬ 
nia di Weimar, già alle soglie 
del nazismo. E al regime hitle¬ 
riano, inteso anche e soprat¬ 
tutto come repressione ses¬ 
suale di massa, si riferiscono 
con evidenza il clima com¬ 


plessivo dello spettacolo e, in 
particolare, il personaggio di 
Angelo, crudele e livido vica¬ 
rio del Duca. 

Dì Angelo, la regia e la con¬ 
geniale interpretazione di Al¬ 
do Reggiani prospettano un ri¬ 
tratto sinistro, davvero allar¬ 
mante, di forte incisività. Ma 
non è che la figura del Duca 
ne esca poi bene: Giulio Brogi 
mostra con efficacia quanto ai 
esercizio sadico vi sia nel suo 
comportamento, e come il pa¬ 
ternalismo del sovrano costi¬ 
tuisca l’organica premessa 
della ferocia autontaria del 
suo sostituto. Insemina, i volti 
del potere sono qui uno peg¬ 
gio dell'altro. Dati i tempi, 
un'opinione cosi pessimistica 
non pare troppo infondata. 

Misura per misura, nell'e¬ 
dizione attuale (se ne sono 
contate altre, in Italia, di note¬ 
voli, da Squarzina a Ronconi), 
è nata per il «giro» estivo. Alla 
riproposta autunnale, presen¬ 
ta tuttavia buoni motivi di inte¬ 
resse, benché si avvertano 
stridori, in vari momenti, fra 
testo e messinscena, e non 
manchino lungaggini (nono¬ 
stante i tagli). Qualche cam¬ 
biamento è intervenuto nella 
distribuzione: Raffaella Azim 
è Isabella, la protagonista 
femminile (ha preso il posto 
dì Elisabetta Pozzi), doverosa¬ 
mente nevrotica. Franco Me¬ 
scolai sostituisce il compian¬ 
to Giovanni Poggiali nelle 
spassose bizzarrie del capo¬ 
guardia. Ma. su) versante co¬ 
mico-umoristico, un bel netto 
risalto continua ad avere Gra¬ 
ziano Giusti. □ Ag.Sa. 


CLASSICA 

Prodigioso 

pianista 

dodicenne 


berg. Lo ascolteremo ancora 
tra qualche settimana e con 
lui anche i vincitori delle altre 
sezioni. Diciamo di Marco 
Ciccone (primo premio), che 
ha dato a Bartók inedite e tu¬ 
multuanti vibrazioni foniche 
X ed espressive (pagine del Mi- 
krokosmos e la «Suite» op. 
14), Marco Marzocchi (se¬ 
condo premio e borsa dì stu¬ 
dio per un perfezionamento in 
Ungheria), che ha richiamato 
intensamente l'attenzione sul¬ 
la sua sensibilità di pianista vi¬ 
goroso e all occorrenza deli¬ 
catissimo («Sonata» n. 2 di 
Prokofiev), e diciamo di Gio¬ 
vanni Passalia, di Lucca (se¬ 
condo premio «ex aequo» con 
il Marzocchi), apparso come 
un trionfante vendicatore di 
Hindemith nella «Suite 1922», 
conclusa da uno sconvolgen¬ 
te «Ragtime». 

Il concorso prevedeva an¬ 
che una sezione per due pia¬ 
noforti, che ha portato aita ri¬ 
balta il pianismo indiavolato e 
•napoletano» di Emma Petril- 
lo e Rosa Santoro, particolar¬ 
mente scatenate nelle «Varia¬ 
zioni su un tema di Paganini», 
dì Witold Lutosiawski. Suc¬ 
cesso dì prim’ordine: una vera 
festa dedicata alla musica del 
nostro tempo, di cui siamo 

g rati al)'associazione e al suo 
irettore. □ £ V. 


■R Con la premiazione e il 
concerto dei vincitori, si è 
concluso presso l'Accademia 
di Ungheria, che l’aveva ospi¬ 
tato, il primo concorso piani¬ 
stico nazionale «Béla Bartók», 
promosso dall'Associazione 
intitolata al musicista unghe¬ 
rese e dal suo direttore artisti¬ 
co, Nicolò Incoiano. Alla fine 
della serata, Roman Vlad, pre¬ 
sidente della giuria, rilevando 
le qualità emerse dal concor¬ 
so, ha indugiato su quelle di 
Roberto Galtìone. È un dodi¬ 
cenne pianista torinese, che, 
nelle fasi del concorso e nella 
serata di cui parliamo, ha 
straordinariamente commos¬ 
so e «stregato» il pubblico. 
Aveva magicamente realizza¬ 
to in meravigliosi piani sonori 
le pagine di Ravel, «Valses no- 
bles et sentimentales». Non si 
tratta dì un fanciullo-prodigio 
- ha detto Vlad - ma di un 
vero prodigio musicale. Paro¬ 
le sacrosante, in quanto il Gai- 
fìone aveva anche suonato - e 
tutto a memoria - pagine di 
Bartók, la «Sonata» di Berg e ì 
«Sei pezzi» op. 19 di Schoen- 


LIBRI 


Cronache 

del 

Caffè Greco 


■■ Per Fratelli Palombi Edi¬ 
tori è uscito nella collana Sto¬ 
ria in minuscolo «Cronache 
del Caffè Greco». Nel 1930. 
per 1 tipi di Treves, un autore 
di fama come Diego Angeli 
pensò bene di fissare sulla 
carta ricerche e memorie di 
un ritrovo da lui a lungo per¬ 
sonalmente frequentato. Ne 
nacque un gustoso testo dove 
alle sequenze storiche della 
prima parte succede una cro¬ 
naca, che sfiora il memoriale, 
di fatti e personaggi dì fine se¬ 
colo che si alternano in una 
girandola di nomi, aneddoti e 
note che fanno rivivere la viva 
atmosfera di cultura (e di co¬ 
lore) propria del Caffè Greco. 


Quelle spie in azione a Villa Fassini 


■R Dopo un percorso tor¬ 
tuoso attraverso le file di ca¬ 
se popolari a ridosso della 
via Tiburtina si sbuca, al¬ 
l'Improvviso, davanti a villa 
Fassini, una costruzione pri¬ 
mi Novecento, abbandona¬ 
ta da anni. Tra gli alberi dì 
mandarini cinesi e sterpa¬ 
glia cresciuta selvaggiamen¬ 
te, sì ìnseguono gli archi 
neogotici, le finestre liberty, 
le cancellate decò. Ma il 
cammino nei corridoi e le 
sale invasi da macerie è in¬ 
terrotto da una sorpresa: 
accanto a travi e mattoni, 
addirittura ad una vecchia 
Cadillac arrugginita si alli¬ 
neano, in bell'ordine, pile 
di lampade, pinze, riflettori. 
La grande villa è trasforma¬ 
ta in un set cinematografico 
dove si gira L'ombra deila 
spia di Alessandro Cane, 
una storia di spie ambienta¬ 
ta in Italia tra il 1935 e il '38 
sullo sfondo della dittatura 
fascista. Si tratta di un lun¬ 
gometraggio per la televi- 


Buona la prima. Ancora un set, ancora un film in 
lavorazione a Roma. Si tratta de L'ombra delia 
spia, regìa di Alessandro Cane, in lavorazione a via 
Tiburtina con Roberto Alpi, Carmen Scarpina, Lau¬ 
ra Lattuada, Laura Nasinski. La sceneggiatura è di 
Roberto Mazzucco e Silverio Blasi. La produzione 
Raidue-Agi. Uscita prevista: gennaio 1988. In giro 
per il set scambiamo due parole con Alpi e Cane. 


RENATA CREA 


sione, la prima produzione 
cinematografica della 
Agenzia Giornalistica Italia: 
durata tre ore, costo un mi¬ 
liardo e mezzo circa. Andrà 
in onda, in due serate, all'i¬ 
nizio del prossimo anno. 
Vecchi mobili dalla tappez¬ 
zeria sbiadita, specchi graf¬ 
fiati da fregi neoclassici e 
attori in gessato e brillanti¬ 
na, si inseriscono perfetta¬ 
mente nell'atmosfera soffu¬ 
sa e decadente della villa. 

La stanza è minuscola, 
quattro metri per quattro, 
ma, in questo spazio ridot¬ 
tissimo le venti persone che 


costituiscono la troupe, si 
muovono veloci e ir perfet¬ 
ta sintonia. «La troupe più 
bella che abbia mai avuto!» 
dice Alessandro Cane, «c'è 
una bella atmosfera sul set, 
nessuna tensione e molta 
collaborazione. D'altra par¬ 
te il cinema è un grande 
gioco collettivo e deve di¬ 
vertire tutti quelli che lo fan¬ 
no». Infatti, i minuti che pre¬ 
cedono la scena sono una 
esplosione di frenesia, un 
viavai di tecnici e attrezzisti, 
poi quando il regista dà 
Fazione - il film è in presa 



diretta - tutti insieme tac¬ 
ciono, si irnmobiiizzano. Il 
regista accenna alla trama 
del film: agli attentati degli 
antifascisti e agli intrighi 
dell'Ovra, si intreccia la ri¬ 
cerca della spia che col sjo 
doppio gioco vanifica gli 
sforzi del gruppo di antifa¬ 
scisti. Il tutto mescolato con 
il racconto degli amori e dei 
successi letterari del prota¬ 
gonista, Gino Pilli, giomali- 
sta/scrittore carrierista e ne¬ 


vrotico. 

Mentre fuori scroscia una 
pioggia torrenziale dentro si 
gira la scena d’una mattina 
di sole, tra riprese intermi¬ 
nabili di dettagli e i famige¬ 
rati cestini del pranzo, in 
azione Roberto Alpi, il pro¬ 
tagonista. «Il mio personag¬ 
gio - dice l'attore, che ab¬ 
biamo visto e apprezzato di 
recente in Tutta colpa del 
paradiso e in D'Annunzio - 
incarna il desiderio di vin¬ 
cere oltre qualsiasi limite. È 
un peronaggio che per rea¬ 
lizzare sogni, desideri, 
obiettivi, non si fa nessuno 
scrupolo. Ha continuamen¬ 
te bisogno dì agire come se 
l’idea di fermarsi lo terroriz¬ 
zasse. È una bella parte - 
contìnua Alpi - ... e mi ap¬ 
passiona tanto che alla fine 
d'una giornata di lavoro fac¬ 
cio fatica a reindossare i 
miei abiti: la tensione di Gi¬ 
no Pilli mi resta dentro a 
lungo». 



■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aureiio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Agretto: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. EaqaUtax Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. LndovtaL piazza Barberini, 49. Monti) via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; PutoIL via Ber* 
toloni, 5. Pietraia!*, via Tiburtina, 437. RIonL via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Portnenae. via Portuense, 425. 
PreneiUno-CeotoceUe. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Preneattno-UMcano. via l’Aquila, 37; Prati via Cola di 
Rienzo, 213. 



INEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

AVVISO IMPORTANTE. Sì avvisano ì compagni che il Comitato 
federale indetto per il giorno 28 cm. è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Assemblee sul referendum giustiziai e nucleare: Sez. S. Basilio 
ore 17 con M. Mozzetti e G. Sala; Sez. Brevetta ore 16 30 con 
V. Parola; Sez. Nuova Alessandrina ore 17,30 con S. Scalia e 
L Colombini; Sez. Torrevecchia ore 17.30 con L. Cosentino. 

Sezione Organluailone. Oggi presso la Scuola di Frattocchie. 
si terrà una giornata di discussione su: «La situazione politica 
e il rinnovamento del partito». Sono invitati a partecipare 1 
responsabili di organizzazione delle sezioni e delle zone e ì 
compagni della Commissione del Cf per ì problemi del parti¬ 
to. La riunione avrà inìzio alle ore 9.30 con una relazione di 
Carlo Leoni della segreterìa della federazione. Interverran¬ 
no i compagni Sandro Morelli della Commissione naripnale 
di organizzazione e Goffredo Bettìnì segretario dellatedora- 
rione. La conclusione della riunione è prevista per le ove 18. 

Sez. Moranlno e Fgd V e VII zona. Hanno indetto per oggi e 
domani due giornate di incontro per il 70* della Rivoluzione 
d’Ottobre presso U Circolo «C. Levi» V. Diego Angeli 122 
con il seguente programma: sabato 24 - ore 17 aperture 
festa; ore 18 dibattito su: «Unità e lotta dei giovarli per la 
Pce» ore 20.30 concerto con i «Rosa Luxemburg» e discote¬ 
ca. Domenica 25 - ore 16.30 discoteca e filmati; ore 18 
Manilestazione per il 70* anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre con interventi e testimonianze intemazionali 
(Mancini). 

Raccolte Arme per proposta di legge di Iniziativa popolare 
sulla responi abilità civile dei naglstratL Sez. Casal de 
Pazzi oggi alle ore 10 in v.le Kant c/o Supermercato Sir; Sez. 
Sport. Lunedì 26 In federazione incontro con i gruppi sporti¬ 
vi e dirigenti di ciclismo sulle piste ciclabili e 1 circuiti per 
agonismo con Rosi Doria, Rossetti, Siena. 

Gruppi consiliari, capjnuppo ctreoacriztoikaU, grappi circo¬ 
scrizionali XIII e XIV, La riunione prevista per lunedì 26 su 
«Area metropolitana e decentramento» è spostata a merco¬ 
ledì 28 ore 15 in federazione. 

Avvito alle zone. Le zone devono ritirare il materiale di propa¬ 
ganda sui referendum. 

Avviso alle sezioni. Le sezioni devono ritirare i manifesti perla 
diffusione straordinaria del 1* novembre. Sezione Sanità. 
Martedì 27 ottobre alle ore 17.30 in federazione attivo della 
Sanità: la Controriforma Dona» Cattìn le proposte del comu¬ 
nisti. Parteciperà Grazia Labate, res. Sanità della Direz, Pel. 
Relazione di I. Francescone. Sono invitati oltre ì compagni 
delle sezioni e cellule sanità, anche i segretari di sezione, i 
compagni che sì occupano di sanità a livello dì sezione e di 
zona. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CaatelU. Marino ore 18 assemblea referendum 
(Magni); Ciampino ore 19 c/o ex cantina sociale manifesta¬ 
zione pubblica sui referendum (Marroni); Velletri ore 18 
inaugurazione sezione (Veltroni); Nettuno ore 17.30 assem¬ 
blea referendum (Ciocci). 

Federazione Civitavecchia. | pullman da Civitavecchia per la 
manifestazione di Viterbo partiranno alle ore 15 dalla piazza 
del mercato. 

Federazione Fresinone. Boville «Togliatti» ore 20.30 Cd (Cam¬ 
panari); Boville «Gramsci» ore 20.30 Cd (bozza, Di Rienzo); 
Ferentino ore 17.30 assemblea referendum (Giorgi, Mazzo¬ 
li). Federazione Latina. Gaeta ore 18.30 attivo referendum 
(Bartolomeo); Cori «Gramsci» ore 20.30 congresso (Di Re¬ 
sta). 

Federazione Tivoli, Villa Adriana ore 17 nel Parco pubblico 
dibattito referendum su nucleare (Fredda); Colieverde ore 
16 congresso costitutivo (Gasbarri); Antìcolì Corrado ore 21 
assemblea (Mitelli). 


I PICCOLA CRONACA I 


Culla. Benvenuto Luca. Ai compagni Patrizia Tìbaldi e Esterìno 
Montino e alla sorellina Marta, tantissimi auguri dal Camita* 
to regionale, dalla Federazione romana e dall'Unità. 

Culla. Giovedì è nata Marta Cerea. Ai genitori Germana e Massi¬ 
mo tantissimi auguri da tutti e anche dall’Unità. 



Bice Lanari, «Cromatismo angolare» • 1926 


I segni di Lazzari come corde musicali 


DARIO M1CACCHI 


Bice Lazzari. Palazzo Vene¬ 
zia; Ano al 22 novembre; ore 
del museo, lunedi chiuso. 

Sulla fortuna sociale e cul¬ 
turale di un artista giuocano, 
oggi più di Ieri, fattori del tutto 
estranei alle qualità delle ope¬ 
re prodotte Un carattere soli¬ 
tario e schivo concentrato sul¬ 
la ricerca tecnico-poetica; un 
distacco dalla mondanità e 
dai salotti; una moralità che 
nfiuta 1 compromessi; un ag¬ 
gancio fragile sul mercato. Bi¬ 


ce Lazzari aveva una forte per¬ 
sonalità creatrice ma un carat¬ 
tere difficile, giustamente or¬ 
goglioso e che confidava nel¬ 
le qualità del lavoro. Risultato: 
non ha avuto In vita - nacque 
a Venezia nel 1900 ed è morta 
a Roma nel 1981 mentre gira¬ 
va l’Europa la mostra «L’altra 
metà dell'avanguardia» - quel 
che la sua pittura meritava. 

Questa sua retrospettiva, 
assai ben curata da Paola 
Watts e Claudio Strinati con 


150 dipinti a varia tecnica dal 
1921 al 1981, cade in un pe¬ 
riodo di continue riproposte, 
dì rimescolamento dì carte, dì 
ritorni anche improvvisati sia 
figurativi sìa astratti. 

La Lazzari non ha mai im¬ 
provvisato nulla; non che le 
mancasse l’estro ma era ri¬ 
spettosa tino al puntiglio del 
mestiere e dell'esattezza tec¬ 
nica. Aveva questo rispetto sìa 
quando dipingeva figurativa e 
magari taceva decorazioni 
quasi artigiane per bar e cine¬ 
ma o per occasioni pubblicita¬ 


rie sia quando dipingeva, 
astratto o informale o anche 
figurativo che fosse per se 
stessa, secondo la musica che 
aveva dentro le dettava. Già, 
la musica La Lazzari aveva 
studiato m Conservatorio e 
suonava il violino, come Klee. 
Nelle pitture astratte e infor¬ 
mali degli anni Cinquanta e 
Sessanta - gli anni d'oro a mio 
gusto - tale musicalità è pre¬ 
potente nel trattamento della 
materia e dei colore e, soprat¬ 
tutto, nell'entrata e neU'uscìte 
della linea-segno della mate¬ 


ria a conquistarsi e a costruirsi 
sulla tela uno spazio di sogno 
e d'avventura poetica. Certe 
serie di segni vibranti sulla 
materia-colore sembrano pro¬ 
prio corde appena toccate di 
violino e scaricano tutto intor¬ 
no una tensione lirica, un'e¬ 
nergia positiva e costruttiva. 
In qualche dipinto astratto o 
informale io sento un non so 
che di liquido, di laginare, di 
luce tra cielo e mare 
La Lazzari è una pura con¬ 
templativa che Incastona i co¬ 
lorì e le luci del mondo e del- 


l'immaginazione nello spazio 
sia quello minimo dì un fo¬ 
glietto di carta sia quello gran¬ 
de d'una tela; e spesso i for¬ 
mati minimi sono i più radianti 
gioia o melanconia del mon¬ 
do. Partita da Klee, dal tardo 
cubismo del Braque degli uc¬ 
celli e dall'astrattismo coma¬ 
sco arriva a dominare razio¬ 
nalmente materia, colore e se¬ 
gno in modo musicale: un po' 
sulla lìnea dì un altro grandis¬ 
simo astratto nostro che è Lui¬ 
gi Veronesi maestro-poeta nel 
trasformare le qualità colore- 
materia in qualità poetiche 
con struttura matematica. 

Col suo gracile segno la 
Lazzari sì è avventurata su ter- 
nton inesplorati: quanti giova¬ 


ni di primo pelo, portati come 
star, sono debitori in tutto o in 
parte dì questo suo filo porta¬ 
to nel labìnnto della vita e del¬ 
la creazione! C’è un'altra cosa 
da dire, assai importante, di 
questa pittrice: che aveva un 
senso stupendo della probità 
della pittura, che sapeva fer¬ 
marsi esattamente ai punto 
giusto, nel suo attraversamen¬ 
to dello spazio, proprio come 
sanno fare ì buoni musicisti, in 
un tempo pittorico che ha 
usato vagoni dì colori e di ma¬ 
terie, la Lazzari risparmiava, 
dosava, assottigliava. Oggi, il 
suo «pianismo* mi sembra 
che sì senta splendidamente 
in mezzo alla gran cagnare dei 
dipinti a metraggio colami co¬ 
lori 
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N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUMO 



Or» 10 «Indianapolis pista In* 
tornata», film; Ifl «Pat la ra- 
gaua dal baseball», cartoni; 
18,30 «Anche I ricchi piango¬ 
no», novale; 20,30 «Cercasi 
Qasù», film; 22.30 «Il prigio¬ 
niero», telefilm; 23.40 Dos¬ 
sier; 0.30 «La aignora del 
blues», film; 2 «L'ultimo fuori¬ 
legge», telefilm. 


Ore 9 Buongiorno donna; 
12.30 «Rosa di... lontano» 
novale; 13,30 «Navy», tele¬ 
film; 16.30 Supercartoni; 19 
«Album di famiglia», telefilm; 
20 Supercartoni; 20.26 Ser¬ 
vai speciali Gbr nella città; 
20.46 Film; 22.30 Film. 


Ore 17.16 «Apocalisse», 
sceneggiato; 18.16 Bella Ita¬ 
lia; 19,30 Oillo a Pasquino; 
19.30 Magic Cinema; 20.16 
Tg cronaca: 21 Motoring; 
23.16 «Giovane inesperto», 
sceneggiato; 0.30 Documen¬ 
to; 1 Qui Lazio; 1.16 Excel- 
sior, spettacolo. 


asqutno; — » 

££ 4M 

sporto», C*"'' / 


macoli 


A 


TH LE TEVERE 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ PRIME VISIONI ■■ 

ACADCMY HALL L. 7,000 
Vta SlKMr. .17 TA. 426778 


ftauiVNÌMno, 15 


Vto L <* Ueine, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI MXV L 4,000 
VKMwwbsHo. 101 TU. 4741670 
AMAUADC L 7.000 

Aocsdimii Agiati, 57 Tsi. 6408901 


l. 6.000 

Via N.M Grand», 6 Tal. 6816161 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: 8R: Brillante; C: Comi¬ 
co; OR: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti¬ 
co; DO: Documentarlo; FA: Fantascenza; G: Giallo; H: 
Horror; M: Musicale; SA: Satirico; S: Sentimentale. 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


Or» 16 Biblioteca aperta; Or» 10.30 «Sally la maga», Or» 17 Programma per r«- 
15.30 Diario romano; 16 1 cartoni; 11.15 «New Sco- gazze 18 «Vite rubate», nove¬ 
fatti dei giorno; 17 «Due tigri tland Yard», telefilm; 13.45 la; 19 Tg Notizie; 19.30 

e una carogna», film; 19 L'a- «Mariana il diritto di nascere», Squeez Zoom; 20.30 «La vita 

genda di domani; 20 Tutto novela; 16.46 «Cibernella». continua», sceneggiato* 22 
calcetto; 20.30 II giornale del cartoni; 19 Incontri; 20.16 Tg Tuttoggi; 22.45 «Ombre 

mare; 21 Sport; 0.40 Eurofo- «Sally la maga», cartoni; del passato: storie di fama- 

rum; 1 Film. 22.46 Gli speciali di Rete Oro; smi», telefilm; 23.45 La sto- 

24 Film vostra scelta tei. ria della invenzioni. 

3463290 - 3453759. 


del passato: storie di fanta¬ 
smi», telefilm; 23.45 La sto¬ 
ria delle invenzioni. 


Good moming labiionia di Paolo a Vit¬ 
torio Tiviani, con Vincent Spano, Joa- 
quim Da Almaìdi - OR 116 10-22.30) 
Oli occhiali d'oro di Giuliano Montai*); 
con Philipp* Noirat, Ftupert Evaratt - OR 

_ 06-22.30) 

" V OM intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kavin Colmar, Robart Da N«o - OR 

_ i16.30-22.30) 

Ò Ouaicoi* dTtravolgente con' Maia-' 
ni* Griffith ■ A 

116,16-22,30) _ 

Film par adulti! 10-11.30, 16-22.30) 

■ GII intoccabili di Brian 0« Palma, con 
Kavin Coatnar, Robart Da Nro • OR 

_ (16,30-22,30) 

Soldati SIS all'albo di Marco Riai, con 
Claudio Amandola, Maaaimo D 


QUIRINALE 
Via N alienala, 2G 


QUIA INETTA 

Via M. Minghetti, 4 


REALE 

Piazza Sonning, 15 

rIx 

Coreo Trieste, (t3 

RIALTO 

Via IV Novombra 

RÌTZ 

Villa Somalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombmdìi. 23 


L. 7.000 La bomba di Luis Valdei, con Log Dia- 

Tal. 462653 mond, Philips, Rosene Da Soto M 

_ (16-22.30) 

lT 6.000 □ Full Matal Jeeket (in inglese, sottoth 

Tal 6790012 Ioli in italiano) di Stanley Kubrick, con 


SCELTI PER VOI lll!lllllllllll l llllllll»IM 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Duo ore e quaranta minuti dì film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 


—--- o.au-zz 3Q1 ma quasj subito pfjvato ^ poteri 


__ (16.50-22 30) 

L 7.000 □ L'ultimo imperatori eh B«nardo 


effettivi, Pu Yi è, «acorido il punto 


Tal. 5610234 Bertolucci, con John Lana, Petw O'Toota di vista di Bartolucci, un uomo 


_JST_ (16-22 30) 

L 6 000 Armatati* di Rlch»dDonn«r; con G*y 


solo, malato di onnipotenza. Una 
vara e propria sindrome della qua- 


u’e-am 

L. 6 000 0 Appuntamento al buio d Blaka prigione maoista, divantando un 

Tal 6790763 Edw»da; con Kim Bewngar, Bruca Willta semplice cittadino. Maestoso e 

_ • BR _(16-22.30) flgurativamante splendido, «L'ul- 

LI 000 ■ GII Intoccabili dì B,l«n Da Etimi, a» nKTdlTST," JotomcJ «E? 

W8374S' K«n Coll», Hot *1 0.■ Nlro • BR S- 

_ - (15.30-22.30) ficiale cinese?). In ogni caso, un 

L 7.000 Intarviata • d Fadarico Felini: con Mv- «ffreaco di grande apeksore pai- 

T#L 460683 callo Mastroìanni, Anita Ekb«rg • BR cologico, dove psicologia e storia 

116.30-22.30) y * nno • braccetto senza stridori. 
- Who'l Mk< girl a Jmtn Foky, — BARBERINI, REALE 



S-k ,/n-v 


L. 0 000 0 Appuntamento al buio di Blak» 

Tal, 6176266 Edward», con Kim Bauog«, Bruca Willìi 
(16-22.30) 


Soldati S66 aH'albe di Marco Risi, con 
Claudio Amandola, Maaaimo Dapporto • 
BR 116-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AUGUSTUS L. 0,000 

C.loV.Emanueie 203 TU. 6675*65 
AZZURRO ICN40M l 4.000 

V. dagli Bertoni 84 Tel, 3681094 


•ARHRIN) 

Nana Urtarmi 


L 10.000 
Tal. 4751707 


UUIMOON L, 6.000 

Vi» tal 4 Cantoni 66 7». 4743936 

BRISTOL L 5,000 

V9 TVjOOjga, 060 Tal. 7016424 




dwin • OR _ 116-22.30) 

0 L'amico dalla mia amica di E. Ho- 

hm« • BR _ (16,30-22,30) 

Non pervenuto 

Cronaca di uni morte annunciata di 
Frenetico Roti, con Rupart Ewan - OR 

_ 116.30-22.30) 

□ L'uHImo Imperatore di tarnardoi 
Bartolucci, con John Ione, P#t« O'Tota • 

8T _ (10-22.30) 

FHm per adulti (16-22.30) 


AMBRA JQVINELU 
Piazza G. Pape 
ANIENE 

Plana Sempione, 1B 


1.3,000 Cicclollna e la carne bollenti - E 
Tal, 7313306 (VM18) 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a setta anni dal * 
precedente «Shminga. t un film ■ 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo è molto piu di un film sul fi 
Vietnam: è un'analiai lucidiaaima 
su come l'uomo, calato nella < 

{ luerra. finisca per trasformarsi >.*.> 

quasi aneceasanamentai) in una -_.. ....._. 

macchina di morte, t il deatino di Ugo Tognazzi in «Ultimo minuto» 

Jokec, un giovane normale, forse - ■ -. . .— 

addirittura pacifista, che prima 

nella base di un addestramento dì nuovo P** on « in von» di moder* | 0 di appunti aull'arte dal raccon- 
i Patria Island (dove un sergente ni8m °' Ritratto distaccato ma tare par immagini. FellW, r fon- 
martirizza le reclute a auon di in- non uoppo di un ambienta non do, dimostra di fare grande cine- 


■ GIULIA E GIULIA 
Un titolo orma* famoao, aoprat- 
tutto par motivi tacnicl; è il primo 
film girato (nella aedi Rai di Mila¬ 
no! con telecamera ad alta etatotf* 
clone. Ma, fktoh» è nei cinema, 
tento vale guatarlo coma un film. 
In un» Trini* magica al consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
ohe rimane vedova H giorno ito*- 
eo dalia nozze. Ma dopo anni nat¬ 
ta tua vita aucoade un fatto Inat¬ 
teso: la caia ai ripopola, o'tì un 
bimbo mal oonoaoiuto, c* un 
marito redivivo..• A metà tra k> 
psicologico a il paranormale, una 
storia di sentimenti in cui Fatar 
Dai Monta amministra un csat di 
gran lusso; Kathleen Tornar, 

TB&m»«.« 


□ OCI CIORNIE 
Marcello Maatrolann: In pandl*- 
aime forma nell'ultimo, stupendo 
fUm di Nlklta Michalkov, premia¬ 
to • Cannai di quest’anno per 
l'Interpretazione. Tra l'Italia um¬ 
bertina a la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga dalle iBulloni tratte de 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e trista alla ricerca di un amore 

, romantico a detrattimi russa. Se- 

__ tira sociale, tocchi di genio natia 

regia, ambienti aitóborghaai sba 

lo di appunti aull’arte dal raccon- film è uno di quelli destinati a uni- J25 !?SSi£ 

tara par immagini. FellW, r fon- r# il pubblico a a divider* la oriti* jrJRJ 

do. dimostra rft fare grande citta- ce. Di sicuro, suN'onda dai sue* ma H tatsnto ejo Stato « Of**» 



rione italo-*oviatici ohe ricontar- 
me il talento e lo stato di oraria 


martirizza la recluto a auon ai in- »«•» 00 . otmoitra a» i«e grana* cine- wi iicmu, wn «n» am *uc- 7 ---- -p — 

suiti e punizioni) poi tra te rovina wmpraadamantino. «Ultlmomi- mt *nch# quando confeaaa di catto«tatunitans*. riempir* ici- aw • g,w# ® eÌqil? mSS 


aia Placar* ai tlfoai a non delu- non avara niente da dira... 


AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila, 74 Tal. 7594951 

AVORIO EAOTICMOVff L 2,000 
Via Macvata, 10_Tal. 7563527 


Una mogli* per Jhon - E (VM18) 


di Hu4. vede la propria psicologia ^•cariar tltoai a non delu- 

cambiare impercottibilmanta. Al- ® arA . * * ins ^ va . t,> »ota»ttutto 
la fina anche Joker uccido *,<*?? P»teologico dei per- 

fronte alla cataavofa, grida: «3o- f 00 *®?! 1 £.* Brvc h* Nik Novecen- 
no felice dì essere vivo*. Co*) 4 la tQ ’ natl au * comparse cl- 


ADRIANO, AMBASSADE. 
NEW YORK. RITZ 


•R0A0WAY 

VI» dei Narcisi, 24 


L 3.000 
Tal, 2815740 


guerra, parola di Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC, 
QUIRINETTA 


, . ■ NOTTE ITALIANA 

nparse cl- ■ G UJNT OCCABUi _ —- - Un* volta tanto, un’opere primo 

Un De Palma epko (119 minuti, □ LUNGA VITA per la qual* si può (quaiiilii) gride- 

ARISTON la Chicago anni Trama ricostruita ALLA «IGNORA ra al miracolo. Nanni Moratti pro- 

nai particolari, un cast di rilievo il nuovo film di Ermanno Olmi, duce, Cario Maziacuratl diriga. 

- con De Niro e Conrtary per una premiato a Venezia, è una para- Marno Messeri, Giulia Boschi a i 

storia ritagliata su la cronaca giu- boia amara auU'abbandono dal- gemelli Buggeri (al quelli di «Lupo 
e tempre, dlziarle del proibizionismo. «GH l'edoleacenza. Un gruppo di ra- solitario») sono ottimi interpreti. 


DEI PtCCQl! L 4.000 La apeda nell* roccia • DA 

Viale della Pineta, 15 (Villa targh*- Circuì story 

■a) Tal, B63486 _ 

ELDORADO L 3.000 Film par adulti 


□ INTERVISTA 

Pallini ai confasse. Come tempre, 
nei suo cinema eoa) personale, 


CAWTOL 
Via Q. Sacconi 


L 6.000 
Tel. 393280 


CAPRAMCA L. 5,000 

Rima Ctalivtaa, 101 Tal. 6782 W 

cafranìchìtta L. 7 000 
F,n Montaoltario, 125 Td. 079086? 

CAINO L 6,000 

V9 Quali, 691 Tal. 3661807 

COU, M RENIO L 8000 
Nana Cola di Riamo, 90 
TU, 6179303_ 


«DIN L. 6,000 

faticata4Riamo. 74 Tal. 6178052 


IMIAMY 

Via Stoppini, 7 


V.leRaainaMvflharlta, 29 
Tal. 197719_ 


«•FERO L. 8,000 

Via Nomantana Nuova, 11 

Tal, 993900 _ 

«T0H1 L, 6,000 

Piai!» in lutata. 41 Tel «870125 

ErSnì ...1, T.ooo 

Vi» Uant, 32 Tal, 6910986 


Corao dilata, 107/a 141.604868 


da’ Fiori Tal, 6564396 


0AR06N L. 6.000 

VWalVaiWwa Tal. 662648 

OtARDÌNO " ’ L 5.000 ' 

P.niVultUfa Tal, 8194946 

CMOULLO L 6.000 

Irta Nomantaiia. 43 Td. 864149 

OOiOIN L 8.000 

Via T»amo, 36 TU. 7696602 

GREGORY L. 7 000 

VI» Qregork» VII, 180 Tal 6380600 

HOUDAY L. 7.000 

Via 6. Marcato, 2 Tal 866328 

MDUNO L 6 000 

ViaG. Indufto_Tel 682495 


KING 

Via Fogliano, 37 

MAESTOSO 
VN Appla, 418 


METR0F0UTAN 

Via del Corso, 7 


MODERNO 
Piatta Rapubblici 
NEW YORK 
Via Cava 


L. 7.000 
Tal, 8319641 


L. 5 000 
Tal. 3600933 


L. 6 000 
Tei, 7810271 


Soldati SII all'alta di Meco Rial, con 
Claudio Amandola, Massimo Dapporto - 

6R _ (16-22.30) 

la piccola bottega degli onori di Frank 
01, con Rita Morata, tton Green* - M 

_ (16,30-22,30) 

Le atreghe di «settata d Georg» M4- 
ter, con Jack NlchoNon, Susan Saandon 
- 8R (16-22,30) 

la famiglia di Ettore Seda, con Vittorio 
Gaairnm - BR (16.46-22.30) 
U casa • Parte 2 di Sam Ritmi, con 
Bruca Camptail, Seta Btrry - A 
(16-22.30) 

Who'a that girl di James FoNy, con 
Madonna • BR (16-22,30) 

osai dei giochi di David Marnai con 
Undsay Crousa, Joe Mantagna • BR 

_ (16,30-22,30) 

Agente 007 zana perioolo di John 
Gian, con Tlmothy Delion a Miryam 

d’Albo - A _ (16.30-22.30) 

□ Full matal Jaekat di Stsnhiy Kubrick; 
con Muthtw Modini, Adam 8al<hvin OR 

__ (16.30-22.30) 

O Qua le osa di trevoiganta con Ma*s- 
tta Orilfith - A (16.30-22,30) 
Figli di un dio minore di R. Maina»; con 
Mari» Matlln • OR (16.15-22,30) 

Ù Ocl Ciernie di NWla Michalkov; con 
Meceita Mastroìanni, Vsevolod D. Urlo- 

nov - 6R _ (16-22.30) 

Agata» 007 «et» sericole di John 
Gian, con Tlmothy Daiton e Mary am 

d'Albo - A _ 116.30-22,30) 

Un piedipiata ■ lervarly HJMa 2 diTo- 
ny Scott; con Iddie Murphy- Judge Reir»* 

hold - BR _ 116.30-22.30) 

Q Lunga vita alla signora di Ermanno 

Olmi - DR _ 116.30-22.30) 

SAIA A: La strsght di Eaatwkk di 
Georgi Mìkar, con Jack Ntchctaon, Su- 
aan Sarandon • BR' (18.36-22.30) 

SALABil Giulia a Giuba con Kathleen 
Tornar • DR 

(16.30-22,30) _ 

La oaaa - Parte 2* 4 Susan Raimi, con 
Bruca Campbell, Sarah Betry H 

__ 116-22.30) 

Who'a that girl 4 Jam» Fctay, con 
Madonna - BR (16.30-22.30) 
' Accadde in Paradiso di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Hutton. Kelly MoGillta ■ FA 

_ (16.30-22,30) 

Who'a that girl di Jimas Foìev; con 

Madonna BR _ (16 30-22.30) 

Un piedipiatti a Bavarly Miti* 2di Tony 
Scott; con Edda Murphy, Judga Rain- 

hold-BR _ 115 16-22,30) 

■ Notti Italiane di Carlo Mazzacurati • 

DR _ (17-22,30) 

Who'a thet girl di Jemea Foley, con 
Madonna • BR (16 30-22.30) 
Li cete - Perte 2* di Sem Remi, con 
Bruca Campbell. Sarah Borry H 

__ (17-22.30) 

Un pkidlpiatt) a Bavarly Hills 2 di Tony 
Scott, con Eddtf Murphy, Judge Rem- 

ho)da • BR _ (16 16-22 30) 

Giardini dì pietra di Francis Coppola, 
con James Caan • OR (16-22 30) 
Un piedipiatti a Bavarly Mills 2 di Tony 
Scott, con Eddw Murphy, Judge Rem- 

hold - BR _ (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 


ELDORADO L 3.000 

Villa delTEsercito, 38 Tel, 5010662 

MOUUN ROUGC l. 3.000 

Vìa M. Catino, 23 Tal, 5562350 
NUOVO L 5.000 

Largo Aacltaghi. 1 Tal. 608118 


O ULTIMO minuto Pallini ai confeaaa. Come sempre, dlziarle del prolbIzionlamo.aGH l'edoleacenza. Un gruppo di ra- eolìtario») iòne Ottimi Interpreti 

PuM *v2JlKLd. .uo cm.m. mrt Inle«ctì>llì» dal «loto (ma Wlbbt gu, nmw In vb., vdn< L. storia? Un pKitloo .wocMo >1 

--Sili.. ,ac a . 1, ^ 0,f- r* me In maniere più esplicita del più corretto dire aincorruttibili») «assunto» per lavorar* in un trova invischiato In una SDOrchis- 
2?!!S , ì.*. p ? r r 5? c ?? t f * M mon : «tah». Mito ossessioni del grande tono quattro agenti si servizio del pramo In onore di una fsntomstì- slm* storia ta stime dì terreni e di 


l. 3.000 Film par adulti 

Tei, 5562360 _ 

L 5.000 Figli di dio minora di R. Hainess; con 
Tal. 888116 Mei» Matlln • DR (16-22.30) 
L 2,000 FiimpeektW 

Tei. 464760 _ 

L 3.000 Predator con Arnold Schwarzenegg* - 

Tal. 6110203 A __ 

L 4.000 Dotai pomo labbra deb* signor* alle- 


«olito. Mito ossessioni de» ormvd* sono qustbo agenti ai servizio d»l pranzo in onora di una fentomstl- «lm» storia di atlms 01 tsrrsnk a di 
do dei calcio. Ma il clima non è regista (il progetto mai realizzato ministero del Tesoro incartasti di ce. vecchissima Signora, li pren- antichi omicidi. Tornano di cor- 

c uba. Ai inaegna della comma- Kafke, I odio-amore por l giornali- Eliot Nate (Kevin Cottner). un lìce, In cu giovani entrano per I* mica onesto?a olì chiedono, Un 

funtkìnmk> che do- prime vette*Ti coSet!? 0 SI « SliStSpJdaTtawo 

r - «Sii d i ^8* afll ' #!udi ta Cinecittà) si tre- vette armerei e sparare per ri- mondo pauroso degli adulti. Ben- perte di un paesaggio e, foro*, di 

ger di una aquadra di serie A (To- ducono in un'opera che è più che epondere elle minacce di «Scarte- tornato. Olmi. un nuovo eutore. 

gnoui, bravissimo) licenziato dal altro un block-notes, un occumu- cea. Virtuoso • coloratissimo, il FARNESE HOUDAY 


UUSIE 

ViaTìburtin*. 354 


L 3.000 Film p« adulti 
Tel. 433744_ 


I CINEMA D E88Al 


VI* 4 Vito Balata 2 Tei. 6140705 

DELU PROVINCIE 

V.la Provincie. 41. Tal, 420021. 

MICHELANGELO 

Via Jacopo Da’ Sett»otl,3 

NOVOCINE D ES8AI l. 4,000 
VleMarry Dal Val, 14 Tal 6816236 
RAFFAELLO 

Via Temi, 84 _ 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tati*» annuale L 2.000 
Via Tlfpoto 13/a Tal.3811S01 

TWUR L 3.000 

Vìa dagli Etruachi, 40 Tal. 4957762 


■ CINECLUB ■ 

GRÀUCO 

Via Perugia, 34 Tal. 

N. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tal. 312283 


The Musa brother* con J. Baknchi • M 
(16-22.301 

Pradator con Arnold Schwarzanagg* • 
Deunbail'o con Robwto Banigni • BR 


040IR* di Germanie di Tavfik Baiar - 

OR_ (16.30-22.301 

Coeoon di Ron Havrvd. con Don Ame- 
che-FA 

Diavolo In corpo di Meco Bellocchio 
(18,30-22.30) 

Neartburn • Affari di cuore di Màa 
Nlchola. con Maryl Straap. Jack Nichel- 

aon-BR _ (16-22.30) 

GN Aristogatti • 0A 


Cinama cacoslovacco: Tempo prokm- 
7651785 tato 4 Jaromìl Jk« • BR (20.30) 

Vedi apaiio (Rag»ai) _ 

L 6 000 SALA A: Miaalaaipi Muse di Btrtrand 
Tavwitar (16 30-22.30) 

SALA B: Obtamov di Nkit» Michakov 
_(16.30) 


I SALE PARROCCH1AU ■ 


ARCOBALENO VH R«*. t/l R ' m D * Nr0 ' 

L. 3.600 mt.. L 2.600 rid. Jmmylrora-A 

TN. 8441594. _ 

CARAVAGGIO O Radio Days di Woody Aden, con Mia 

VI* Paislelto, 24/B. Tel. 864210 Fanow • BR _ 

ORIONE Ovai ths top di Mtnahem Golw, con 

Via Tortora. 7 _Tel. 776960 Sylvaaw Stallone • DR_ 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALGA RADIANS 


FIUMICINO 


Tal. 9320126 Agente 007 tons perìcolo dì John 
Gian, con Tìmothy Daiton, Maryam d‘Al¬ 
bo- A 


Tel 6440045) B Un ragano di Calabria dì Luigi Co- 
mencim, con Santo Polimeno, Gian Maria 
Volontà • DR 


PARA L 7 000 

Via Magna Gracia, 112 Tel 7696568 


«EQUINO L U 000 

VÌ«*idNPN<N. 19 TN BB03632 

MEilOENT L. 6,000 

VI, AW* Nuova. 427 TN 7810149 

ÀuiiiCAT ” LAO»’ 

VI*COloE.99 W- MU30Q 

QUATTRO TORTANE L. 6,000 
' VU 4 Tonimi. 29 TN. 47*3119 


a OHmattano» tu™. con 

Ksvln C«PPim»n 0, Nro ■ 09 

_^_ MS 30-22,301 

□ Ocl Ctarnia di Nikita Michalkov, con 
Marcello Mastroìanni, VsevoW 0 Leio- 

nov-BR _ (16 45-22 30) 

Bllnd date (versione ingtose) 

__ 116 30-22.30) 

GII occhiali d'oro di Giuliano Montaldo; 
con Philipp* Noirat, Ruport Everat - DR 

_ (16 30-22 30) 

Marilyn i'amour porno a«*ul • E 

(VM 18) _ (11-23) 

Good mornlng Babilonie di Patto a Vit¬ 
torio Taviani, con Vincent Spano, Joa-. 
quim De AlmaWa - DR (16.30-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 7 000 SALA A: □ Ocl Clornie di Nikita Michal- 

{Lergo Pamzza, 5 Tel 9420479 kov - 000 Marcello Mastroienni, Vsevold 
D. Ltfionov - BR (15 30-22.301 
SALA 6: ■ Gli Intoccabili di Brian De 
Palma, con Kevin Costner, Robert De Ni- 

__ ro • OR _ (16 30-22 301 

8UPERCINEMA TU. 9,20193 SoW*,l MS starni .ll'.llta « M»co Rf 
»i. con Claudio Amendole, Mwsimo Dap- 
porto • 6R (16-22 301 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via dei Pallonini. 
Tel 5803161 

8I8TO L. 6000. Via dei Romagnoli. 
Tal 6610750 

SUPERO A Z 7 000. 

V.la della Marina. 44 T 5604076. 


Accadde In Paradiso di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton, Kelly Me Gillia - FA 

_ (16 30-22.30) 

■ Gli intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Coatnar, Robert De Niro - BR 

_ (1S 45-22 30) 

O Fui Meta! Jsckst di Stsrtay Kubrick, 
con Matthew Medine, Adam Baldwìm ■ 
0K (16-22 30) 


B PROSA ■■H 

AGORA' 60 (Via dalla Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 X Un posto al soie di e 

con Marcella Candeloro, regia di 
Mario Donatene 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 8) - 
Tel 6568711) 

Alle 15 Un'ombra dell'un canto 
Rievocazione storica 
ANFITRIONE (Vie S Saba. 24 - Tel 

5750627) 

Alle 21 15 PRIMA Ladueorfanet- 

le. Scritto, diretto ed interpretato 
da Sergio Ammirata 
AUT » AUT (Via degli Zìngari. 52 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 15 Una coppi* dì **ltln* 
blanch* aadut* « convwaar* di J 

f Noonan. con la Compagnie II Filò, 
regie di Gustavo fiaccarmi 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42 • Tel 7553495) 

Alle 2 * Le Divina Commedia Let¬ 
ture interpretate da Franco Ventu¬ 
rini 

CENTRALE (Via Celsa, 6 ■ Tel 
8797270) 

Alle 21 16 Remoti controlli diret¬ 
to ed interpretato da Sergio Basile 
e Fabio fiussotti 

CLUB IL PUNTO (Vìa del Cardello. 22 
■ Tel 899593) 

Alle 21 30 Galla di nona. Scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avaltone 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa. 6/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Sarto par aignora di Geor¬ 
ges Feydeau. cor la Coop Lo Spira¬ 
glio Regia di Alessio Cigliano 
DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509) 

Alle 21 Quia di Turi Vasile. regia di 
Andrea Camilleri 

DORiA (Via Andrea Dona. 58 • Tel 
6131276) 

Alle 21 K calapranzi di Harold Pin- 
ter 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4758598) 

Alle 20 45 Carotina dai paccato 
ovvero un* settimana di bontà di 

R Reim e A Trionfo, con Alessan¬ 
dra Panelli, regia di Riccado Reim 
DELLE VOCI (Via E Bombali). 24 • 
Tel 6810118) 

. Campagne abbonamenti a 9 6pet- 
| tacoli Orario botteghino 10-18 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541916) 

Alle 21 Muori amor* mio di Aldo 
De Benedetti, con la Compagnia «Il 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencivenga 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Alte 17 30 e alle 21 Un tè da pazzi 
di Terz e Ramella regia di Massimi¬ 
liano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 

Alle 2045 Madaa di Euripide con 
Mariangela Meleto Antonio Fatto¬ 
rini Edda Valente Regia di Gian¬ 
carlo Sepe 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 e elle 21 La città morta di 
Gabriele D Annunzio con Ileana 
Ghione Osvaldo Buggeri Regia di 
Giuseppe Di Martino 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tei 3533601 
A«e 17 e alla 21 Macbath di Wil¬ 
liam Shakespeare, diretto e inter¬ 
pretato da Gabriele Lavia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21 45 Rosa a blu di a con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 5748182) 

SALA A Riposo 

SALA B Alle 21 L'immacula* 
conception di G Fontani e S Pi- 
randello con la Compagnia La Ma¬ 
schere 

MANZONI (Via Montore&io 14/c 
Tel 31 26 7?) 

Alle 17 30 e alte 21 L'impraaario 
■otto il divano da Anton Cechov. 
con Giuseppe Perule, Maria Grazia 
Suflhi reqia di Marco Parodi 


META-TEATRO (Vie Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 15 La cognlzìon* dai do¬ 
lora da C E Gadda, con Anna Lelio 
e Marco Carlaccim Regia di Pippo 
di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 65487351 

Alle 23 Candita con la Compagnia 
«Le parole, le cose» regia di Lucia 
DI Cosmo 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Valtntlnkabaratl di K Valentin, 
adattato, diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi, con Barbara 
Enna Carmen Matz 
SALA ORFEO Alle 21 Aftar Mal- 
grltta di Tom Stopperò, con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re¬ 
gia di Paolo Emilio Landi 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 21 45 Noi (a ragazza dagli 
anni IO con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 La impiagata di Angelini. 
Caratali, Zamengo. con la Compa¬ 
gnia San Carlo, regia di Claudio Ca¬ 
ratali 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611601) 

Alle 21 Requiem, scritto, diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per- 
tucoo. con Francesca De Sapio 
QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghelti. 
1 - Tel 6794685) 

Alle 16 X e alle 20 45 Misura par 
miaura di W Shakespeare con 
Giulio Brogi Aldo Reggiani, regia di 
Jonathan Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 15 e alle 21 Don Desiderio 
disparato pat acca sso di buon 
cuoro di G Giraud. con la Compa¬ 
gnia Stabile «Checco Durante» 
BAU UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Sogno ma forai no di Lui¬ 
gi Pirandello, con Walter Maestosi. 
Eleni Croce, regia di Julio Zutoeta 
«ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 AllaGorio di Famìglia 
di Castellacci b Fingitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 
6AN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 Partami d'amor# Mario di 

e con Giorgio Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 

Agatha Christie con Gianfenco Si- 
sti e Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO B6 (Via dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 

Riposo 

CTUDIO T.S.D. (Via della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna¬ 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo, dan¬ 
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tet 6788259) 

Alle 21 Por un al o par un no di 
Natholio Sarraute. con Nicola Pi¬ 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - Tel 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA t \fTÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 e alle 21 L'otrusco non 
può morirà di Giuseppe Scoponi, 
con La Bottegha delle maschere 
Regia di Marcello Amici 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 


UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà) • 
Tel 855118 

Alle 21 30 U noatra animo di Al¬ 
berto Savimo. con la compagnia ili 
Fantasma dell Opera» Regia di An¬ 
nalisa Foà 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Alle 21 II mìaantropo di Moliere. 
con la Compagnia il Granteatro Re¬ 
gia di Carlo Cacchi 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel 6740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 • 
Tel 6568711) 

Alle 17 AB o II aorponta di idalber- 
to Tei, con ) burattini di Giulia Bar¬ 
berini 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicana. 
42 - Tel 7653495) 

Alle 17 Fiori finti o nuvola di cor¬ 
to di e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 52809451 

Alle 17 Moaè a il faraona con la 

Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Alle 16 30 e alle 18 30 Proiezione 
del film I Qoomtaa di Richard Don- 
ner 

IL TORCHIO (Via Marasmi. 16 - Tel 
582049) 

Tutte le mattine si effettuano spet¬ 
tacoli per le scuole su richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
• Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 - Tel 5139406) 

Alle 16 Mustaa da veder*. Le mil¬ 
le e una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 5892034) 
Alle 16 e alle 21 II rapimento dal 
principe Carlo di Mauro Monticelli, 
con la compagnia Del Drago 

■ MUSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto dell orchestra di 
Stato bavarese diretta da Caitas 
Kleiber In programma Beethoven. 
Sinfonia n 4 e 7 

Domani alle 17 30 lunedi alle 21 o 
martedì alle 19 30 Salvatore Ac- 
cardo suonerà il concerto op 47 di 
Sibelius Dirige il Maestro Edo De 
Waart che completa il programma 
con la seconda sinfonia di Rachma- 
rvnov 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL-* 
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti. 101 - Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco- 
lo)-Tel 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285068 • 
7310477) 

Oggi conferenza 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Munchnar Bach Soli» 
atan. Direttore C Kabitz Musiche 
di Bach Haendel Mozart 
BASILICA S. MARCO (Piazza Vene¬ 
zia) 

Domani alle 21 e lunedi alle 18 Esi 
bilione del quartetto Tarimi Musi¬ 
che di PaiSiollo Oonizetti e Respi- 
ghi 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 

Alle 21 Concerto con il pianista 
Fernando De Luca Musiche di Bee¬ 
thoven. Sehumann, Franck fiavel 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Constance Chan- 
non Douglass (pianoforte) Musiche 
di RachmBninov. Prokoftev, Kabale- 
vsky 

INTERNATIONAL CHAMSER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
piposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zza S Croce in Gerusalem¬ 
me 9-Tel 7675936)Me 16 Setai- 
nari-concerti sulla stona e lettera¬ 
tura del flauto dalle origini ai nostri 
giorni 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta. 16 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Ali e 21 Concerto straordinario del 
pianista Rudolf Serkm In programa 
le tre ultime sonate di Beethoven 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 

del Gonfalone, 32/A - Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 351 
Riposo 

PALAZZO BRASO* (Piazza San 
Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Alle 2110° Festival di musica elet¬ 
troacustica e computer music 

PALAZZO PAUAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RESP10LI08I (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli». 9) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago. IO) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo 8 Cairoti, 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento 40) 

Riposo 


SCUOLA POPOLARI DI MUSICA ' 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani. 20 - 
Tet 6757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pismo. 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumtntali, ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua, disegno e decora¬ 
zione Sagratene lunedì, mercole¬ 
dì. vanirai, ore 17*20 

TEATRO BRUNO SUOIII (Vii di 
Torre Spaccata, 1571 
Riposo 


■ JAZZ VtOCKMHB 

AUXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Giovanna Marimijn, Stefa¬ 
no Rossini, Gianluca Persicheut 
WG MAMA (V lo S Francisco a Ri¬ 
pa. 16 - Tel 682551) 

Alte 21 Trio di Flavta Poltro ella 
(romba. Furio Ot Castri (basso). Ma¬ 
nu Roche (batteria) 

MLLIE HOUDAY (Vi* dagli orti di 
Trastevere. 43 ■ Tel 68161211 v 
Alte 22 Jazz con il quintetto del 
trombettista Oìwar Barney 
•LUE LAB (Via del Fico. 3 » Te) 
68790751 

Alle 2130 Concerto del David 
Murray Tno 

FOUSTUMO (Via G Socchi. 3 - Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Gtatranno MeHnusN 
FONCLEA (Vie Crescenzio 82/e • Tet 
6530302) 

Alle 22 «Jazz Quintet» con Marco 
Di Marco (sax tenore), Piero Quarta 
Isax alto), Giovanni Quarta (basso). 
Giancarlo ( vangelisti (chitarra), 
Stefano Dt Rubbo (batteria) 

GRIGIO NOTTE (V.e dei Fienali 
30/b) 

Alle 22 Jazz con Olivier Bemty 
(tromba), Maurizio Zazzarim (sax) 
Riccardo Bisao (piano), Stefano Pe¬ 
gni (contrabasso). Lucio Turco (bat¬ 
tana) 

METROPOUS (Via dei Cicart, 79) 
Dalla 19 atte 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSiPI (Borgo Angelico, 16 - Tel 
6545652) 

Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 65449341 

Alle 21 Concerto della B»g band di 
Alberto Corvini 


■ y' ìc/ M/sJJl 
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CONCESSIONARIA fJIIXHJ 
MORENA-ROMA UUlmMUm 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
Cl TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 

VIA DELIA STAZIONE DI CIAMPIN0 90-82-94 
TEL 6114909 - 6114568 
SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 • TEL. 6t75l80 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA RNCAR 
APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENrCA MAJTlNA 
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Speciale 

palestre 

Centri sportivi 


■* Oggi partiamo di nuovo di sport e di palestre, di centri 
•portivi e di attività motoria a livello popolare Lo (acclamo 
andando alla riscoperta di come questo Importante settore del 
tempo libero si è trasformato In una grande metropoli come è, 

T ato, la città di Roma 

tratta di un'analisi, senza dubbio approssimativa, che cl 
farli vedere da vicino che, tutto sommato, l'Italiano medio non 
è sedentario Contrariamente a quel che si potrebbe immagina¬ 
re, In Italia c'è grande attenzione per la pratica sportiva A parte 
queirenorme fenomeno di massa che opera all ombra del cal¬ 
cio, lo sport nazionale per eccellenza, c e anche una consisten¬ 
te fetta sodale, che le statistiche più recenti danno In notevole 
crescila, che ama seguire da molto vicino l'attività sportiva £ Il 
popolo del praticanti di ginnastica, di footing all aria aperta, di 
esercizi ginnici all'Interno delle palestre e dei centri sportivi, 
diventati I nuovi nuclei di aggregazione sociale per II tempo 
libero e per I Incontro tra le persone 
E una grande città come Roma rappresenta senza dubbio un 
esemplo emblematico In questo senso, anche se il settore anco¬ 
ra è costretto a patire le antiche miopie legate a cattiva pro¬ 
grammazione, a mancanza di adeguati spazi In grado di far 
fronte alla crescente domanda di sport a livello sempre più 
popolare. Le palestre ed I centri sportivi, sotto tanti aspetti, 
vanno Incontro egregiamente a questa domanda, sopperendo 
In molti casi alla mancanza di una seria ed adeguata program¬ 
mazione pubblica relativa all'Impiantistica sportiva Ed a monte 
di tulio CIA scopriremo, in questo nostro breve viaggio all Inter¬ 
no delle palestre e del centri sportivi romani un mondo In 
movimento, che si è saputo adeguare alle esigenze del tempi ed 
organizzarsi sotto II profilo strutturale, tecnico ed anche scienti¬ 
fico Non a caso parlare oggi di pratica sportiva popolare signi¬ 
fica comprendere fasce di età, come gli anziani, che solo pochi 
anni la era assolutamente Impensabile Immaginare che avreb¬ 
bero potuto avere a che fare attivamente con II mondo dello 
sport 


Le palestre ed i centri sportivi di Roma di fronte ad un boom senza precedenti 

Sport, tempo libero e cura estetica del corpo 

Gli esercizi, le strutture 
ì programmi ed i traguardi 



Lo sport tra 
organizzazione, tecnica, 
confort e lavoro 



Body building 
Corpo libare 
Pesistica 
Arti marziali 
Danza moderna, Jazz 
Saune finlandesi 
Oooce idromassaggio 
Video tape 


LA 

PALESTRA 

PIU’ 

ATTREZZATA 
01 ROMA 
1500 MQ 

ROMA 

Via Federico Tosi, 19 

(L qq Millesimo! Torreveootila 
Tel 3387407 

Aerobica 
Stretchlng 
Centro estetico 
Centro solarium 
Bar dietetico 
Sala relax 
Controllo medico 
sportivo 


• PERSONALE SPECIALIZZATO • 


Apsrta tutti i giorni dalla ore 10 alle ore 23 
Domenica apertura dalla IO alle H 

CORSI MISTI_ 


wm La stagione del boom 
nelle palestre e nei centri 
sportivi di Roma dura da un 
bel pezzo E non si intravedo 
no all orizzonte segnali che 
possano in qualche modo far 
presagire I avvicinarsi di tempi 
di magra o di battute d arre¬ 
sto I! settore è troppo orga¬ 
nizzato per farsi trovare «sco¬ 
perto* da Imprevisti o cambia¬ 
menti di rotta La prova tangi¬ 
bile è che il popolo degli ap¬ 
passionati che amano pratica 
re attivamente qualche pratica 
sportiva è In costante crescita 
Questo perché le palestre 
hanno saputo organizzarsi in 
maniera tale cne 1 attività 
sportiva ormai, non è più un 
momento della giornata fine a 
sé stesso ma rappresenta II 
giusto coronamento di tanti 
momenti (lavoro studio, im¬ 
pegni vari; grazie al quale si 
ha la possibilità di rilassarsi e 
di riorganizzare te proprie 
Idee in vista della «ripresa» I 
praticanti sportivi un tempo, 
erano una sorta di cittadella 
che viveva all interno del con¬ 
testo urbano Tolti gli agonisti, 
erano pochi quelli che si reca¬ 
vano in palestra per puro di¬ 
letto o per trascorrerci siste¬ 
maticamente ore di attività 


ginnica alle prese con attrezzi 
e seguendo attentamente le 
indicazioni di tecnici specia¬ 
lizzati 

Oggi lo sport è entrato nella 
mentalità, negli usi e nei co¬ 
stumi di larghissima parte del¬ 
la popolazione Stando alle 
statistiche più aggiornate in 
Italia superano i 12 milioni i 
cittadini che possono essere 
classificati con 1 appellativo di 
«sportivo» E Roma nsponde 
in maniera impeccabile a que¬ 
sta percentuale Stando, infat¬ 
ti agli ultimi sondaggi, su tre 
milioni di abitanti, il 22 2 per 
cento dichiara di praticare 
«una certa attività fisico-spor 
Uva» E quali sono gii sport 
che sono maggiormente prati 
cati dal romani? A parte il cal¬ 
cio, tennis, basket e atletica, 
cioè i nomi «storicamente» più 
noti c è nella capitale una fet¬ 
ta crescente di popolazione 
sempre più attratta dalla gin¬ 
nastica dall attrezzistica, dal 
lo joggln e da tutto quanto è 
possibile lare all interno delle 
palestre e dei centri sportivi 
Questi, attualmente ammon¬ 
tano ad oltre quattrocento 
Ma il numero si allarga, fino a 
superare li miglialo, se vengo 
no inclusi anche 1 centn spe 


NIR GYM CLUB 84 

Body building - Aerobica 
Ginnastica ritmica - Judo - Karaté 
Nippon Kempo 

Roma EUR NIR - Via Padre A Grammatico. 30/36 
Telefono 6981788 


fri 
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ITALIA 


NAZIONALE ASSOCIAZIONE BODY BUILDER'S AMATORI 


Segreteria Nazionale: Via L.V. Bertarelli. 105 - 00159 ROMA - TEL. 06/430390 

«La serietà di 30 anni di esperienza nel Body Building» 


AKUAMA 

VI» Cornelio Gallo, 10 Rom* 

ATHINA «PORTINO CLUR 
Vii L V. Bertarelli, 106 - Tel 430390 Roma 
ATVITIC CINTIR ROMA 
Via Cesai S Berillo, 393 - Tel 4100453 Rom* 
ACCADCMIA DI CULTURISMO 
VI* Isola del Cepovarde. 333 - Tel 5693372 Otti* 
ALBATRO! S.n.o. 

Vie Veneto, 152 - Tri 9466606 Grottafamta 
A.». SPORTIVA FLORIDA '84 
Via L Ablb Pascucci, 10 - Tel 3010054 Roma 
ASS. SPORTIVA YOUNQ 8TYLE 
VI* R Fiore, 38 Rom* 

AZZURRA SPORTING CLUR 
VI* Pian di Sco, 32 - Tri 8137430 Roma 
AZZURRO SPORTING CLUB 
Via G Gelati - Tel 4060394 Roma 
RIAGGIOSSI CLUB 

Via dell* Bella Villa, 60/d ■ Tel 2872518 Roma 
•NI UNI 

Via Quattro Giornate di Napoli, 31 Cletarna ILTI 
BODY CENTER LIDO 
Via Isolo Fini, 29 - Tel 6696869 Olila 
BODY LINE 

Via Pianoro, 44 - Tel 8072300 Vttlnl* 

BODY LINE 

Via Polidoro Mudo 3-Tri 0786/857740 Tarquinia (VTI 
•ODY'S ART 

VlaV Della Seta 49-Tel 8131132 Roma 
BODY UHI 

Via dalla Mura Francesi 160 Ciampico 
CENTRO SPORTIVO AURO TIVOLI 
Viale Tomai, 86 - Tal 0774/282898 Tivoli 
CHAMPION'8 GYM 
Va dal Callcatto, 19 Tri 7987885 Roma 
CHARLY MAX CLUB 
Va Caallina, 1098 - Tel 266744 Rome 
P.M. 2800 


Va dagli Ormeggi 22 - Tel 6451658 Fiumicino 
FITNESS «S. ANGELO PESISTICA» 

Via Cattaneo ' 3 Viterbo 
FITNESS CENTER 

Via della Azzorre, 341 Tel 5615576 Ostia 
FULL SPORT 

Va Buonconvento 56 - Tel 5232265 Roma 
GYM POINT 

Via F de Pinato 25 Tel 6112709 Roma 
HATA CLUB 

Via Provenzale 24 Tel 3010025 Roma 
L'AUGUSTEA 

Via Armando Luciani 41 Tel 2678235 Roma 
LICEUM '86 

Via S Bernadette 68/70 - Tel 6230946 Roma 
MASTROMATTEI MAURIZIO 
Va P Dom Passionata - Tri 0775/94802 Cape*no (FRI 
MEETING SPORTING CLUB 
ViaAurelia 350-Tri 620471 Rome 
OLIMPIA HEALT CLUB 
VaS Agnese, 13-Tel 0746/481686 Rieti 
OUMPIC CLUR 

Lungotevere Pietra di Papa - Tel 5578902 RomaOLYM- 
PIA SPORTING CLUB 
Va del Gelsi 130/c-Tel 2584048 Roma 
PHYSICAL SPORTING CENTER 
Viale del Caravaggio 113/a-Tel 5141861 Roma 
POLISPORTIVA 1RON GYM 
Via Petritoli, 63 - Tel 8816368 Roma 
POLISPORTIVA TIBURT1NA 
Va L Bellardi 19 - Tri 4802702 Roma 
SYLVER GYM 

Via Borglannl 44 - Tel 2002600 Roma 
SPORT INDOOR CLUB 
Va L Da Vinci 200/a - Tel 5563020 Roma 
SPORTING CLUB MONTE VERDE 
VleG Ravlzza 22 Tri 5662932 Roma 
TIBUR CLUB 

Via Acquaregna, 75 Tel 0774/24800 Tivoli 


A TUTELA DELLA VOSTRA FORMA FISICA IN OGNUNO DI QUESTI CLUB 
TROVERETE UN ISTRUTTORE QUALIFICATO DELLA FEDERAZIONE 


cializzati per la cura estetica 
del corpo, i centn per la dan¬ 
za e per la linea, nei quali si 
sa non mancano momenti di 
vera e propria pratica sporti 
va. È un mondo che non fati¬ 
chiamo a definire anche affa -1 
sanante grazie alle idee crea 
ttve, alla ricerca architettom 
ca al gusto degli arredi che i 1 
vari gestori hanno saputo met 
tere in atto per 1 allestimento 
dei loro centn 
Accanto a tutto questo, pe¬ 
rò, di primaria importanza è 
stata la grande attenzione usa¬ 
ta per 1 equipaggiamento tee 
nico e scientifico Infatti nei 
centri sportivi non manca 
quanto di meglio la ricerca di 
settore abbia potuto creare, 
con macchinari d'avanguar¬ 
dia sale dotate di impianti in 
grado di facilitare qualsiasi at¬ 
tività ginnica i) tutto munito di 
confort di pnm ordine Non è 
un caso infatti che i centn 
sportivi più importanti sono 
dotati anche di maneggi, an¬ 
goli bar, nstoranti, comprese 
le sale di incontro e di conver¬ 
sazione 
Ma I aspetto piu qualifi¬ 
cante che sta alla base del 
successo ottenuto dai centri 
sportivi e dalle moderne pale¬ 
stre è sicuramente 1 organiz 
zazione tecnica e la prepara¬ 
zione del personale addetto 
Ormai niente viene lasciato 
all improvvisazione Maestri 
di sport, personale sanitario 
specializzato in medicina 
sportiva, istruttori, allenatori 
questo I «esercitos di cui ogni 
palestra ha saputo dotarsi, a 
tutto vantaggio della pratica 
sportiva e dell affidabilità de¬ 
gli stessi centn 


Nabba 

Italia 

e 

culturismo 


La società Nabba Italia rap¬ 
presenta nel nostro paese la 
Nabba International, organiz- 
zatnee del concorso Mister 
Universo, manifestazione cui- 
tunstica per eccellenza nata a 
Londra nel 1948 in occasione 
delle Olimpiadi Quest'anno 
ha organizzato il campionato 
europeo di cultunsmo, svolto 
nel mese di giugno <ill Hilton 
di Roma II prossimo 19 di¬ 
cembre, la Nabba Italia darà 
vita all’Èrcole Romano e ai 
Great Nabba 87, manifesta¬ 
zione intemazionale che con¬ 
cluderà {attività annuale Si 
svolgeranno al teatro Onone 
di via Tortona 3 (piazza Re di 
Roma) Pnma, però, avrà luo¬ 
go il terzo corso per istrutton 
Nabba, in programma per il 
14 15 e per il 21 22 novembre 
prossimi Vi prenderanno par¬ 
te tecnici e istrutton prove¬ 
nienti da tutta Italia 


Per questo 

servizio 

speciale 

grazie a... _ 

Un vivo ringraziamento per la 
partecipazione a questo serri 
zio speciale dedicato alle pa¬ 
lestre ed ai centn sportivi ro¬ 
mani va alle seguenti società 
BodySpace Warkout Nirgym 
Club 84, Athena Sportmg 
Club Centro Sportivo Mezza 
luna Si tratta dei più impor 
tanti nomi che operano a Ro 
ma nel settore socio sportivo 



■i Perché si frequentano le palestre ed i centri sportivi? Per 
diversi motivi e per stabilire con le attività sportive differenti tipi 
di approcci, a seconda che si voglia seguire pratiche agonisti¬ 
che o non agonistiche I non agonisti, cioè quelli che amano 
trascorrere lunghe ore in un determinato centro sportivo senza 
I «assillo» dei risultato vanno in palestra per cinque precisi 
motivi dimagnre, rassodare tonificare, estetizzare e svolgere il 
body building (aumento dei diametn muscolari e della forza 
fisica) 

Quante volte alla settimana occorre frequentare una pale¬ 
stra? Ognuno deve svolgere determinati esercizi adatti alle pro¬ 
prie esigenze ed a seconda di un programma ben definito Ma 
è sbagliato frequentare il lavoro di palestra solo saltuariamente 
In questo caso si correrebbero sen rischi, andando Incontro a 
traumi o pericoli di altro genere, ogni qualvolta si decide di 
effettuare un esercizio, sollevare un peso o fare una corsa 
Occorre, quindi, delineare attentamente il programma di lavoro 
in una palestra anche se non si devono svolgere attività agoni¬ 
stiche Lo scopo pnncipale per cui oggi si va in palestra è, 
naturalmente, quello di dimagrire Inutile negarlo Quali sono i 
mezzi e gli esercizi più frequenU per raggiungere questo scopo? 
Attualmente nelle palestre ci sono molte strutture utili a togliere 
stress e lattea accumulata dopo gli esercizi come gii impariti di 
idromassaggi, le saune i massaggi manuali Ma si tratta solo di 
sistemi e strutture coadiuvanti all’attività fisica più in generale, 
in quanto servono per eliminare le tossine prodotte dall’attività 
fisica 

Accanto alle strutture più o meno avanzate occorre preve¬ 
dere un intenso programma ginnico Quelli che vogliono dima 


Bisogna svolgere 
esercizi ed 
attività ginnica 
1 in base alle 
® proprie esigenze 
e secondo 
programmi 
ben definiti 
La corsa e le 
attività 
al coperto 


grire hanno nella corsa 1 esercizio più redditizio In genere per 
perdere circa 700 calone, 1 equivalente, cioè, di un etto di 
grasso sottocutaneo, occore svolgere un’ora di corsa a ritmo 
medio, quello amatoriale Un’ora di attività in palestra ha un 
redimento inferiore, anche se si usano i pesi. Al coperto, quindi, 
per raggiungere U livello di dimagramento della corsa all’aper¬ 
to occorre lavorare di più e con intensità di carichi molto 
elevati 

Quali esercizi più frequenti all interno delle palestre? In pri¬ 
mo luogo occorre dire che si devon programmare attività che 
devono coinvolgere il corpo nella sua totalità, cioè esercizi per 
il honco, per gii arti inferiori e per gii arti superiori. Ecco 
qualche esempio pratico Per gli esercizi del tronco In genere si 
può prevedere il sollevamento, ripetuto diverse volte, delle 
cosce fino al petto, partendo dalla posizione supina con la, 
schiena a terra e ginocchia flesse. Oppure, con II petto per 
terra, sollevare 11 tronco verso le cosce, o ancora con tamponi- 
neamente, dalla stessa posizione, tronco e arti insieme. Con 
questi esercizi si tonificano e si rafforzano l muscoli dell'addo¬ 
me, per il quale determinante, alla fine, risulta quest'altro eser¬ 
cizio seduti per terra, lento sollevamento delle braccia, con le 
braccia alzate Arti superiori Flessioni sulle braccia con il cor¬ 
po proteso per terra. Si possono svolgere anche con le mani SU 
panca per alleggerire il peso dell’esercizio Serve a migliorare la 
forza dei muscoli delle braccia, del torace e del petto. Aiti 
intenerì Piegamento e risalita, poggiandosi con una mano al 
tavolo, su di una sola gamba, con estensione sulla puma dM 
piedi E un esercizio utile per i muscoli delle cosce, delle gambe 
e dei piedi 



LA TUA PALESTRA ALL’EUR 

VIA DE RUGGIERO, 85 (30 MT DA PZZA CADUTI DELLA MONTAGNOLA) 

• BODY BUILDING * FULL CONTACT • SEMI CONTACT • KUNG FU • GINNASTICA DIMAGRANTE E MUSICALE • STRET0H1NG 
• SELF DEFENCE • FREE STYLE • BODY SCUIPTURE • DANZA MODERNA 

'on un tanti od SOLARIUM UVA TRIFACCfALE MINI PISCINA IDROMASSAGGIO SOLARIUM UV A TOTAL CODY SAUNA FINLANDESE MASSAGGI DIMAGRANTI ED ESTETICI 

ANGOLO BAR SELF SERVICE ASSISTENZA MEDICA 

Ora fi dal LUNEDI al VENERDÌ 9 30 22 30 SABATO 9 30 19 30 DOMENICA • 3 0 13,30 Tal 54 02,672 ore 10 00 22 30 dal Lunedi n i Venerdì 

CENTRO 
SPORTIVO 
MEZZALUNA 

MENTANA - ROMA 

TEL 06/9090661 

PALAZZO 
DEL GHIACCIO 

SCUOLA DI: 
HOCKEY ARTISTICO 
DANZA - BIRILLI 

TUTTI I GIORNI: PATTINAGGIO PUBBLICO 

Per disputa Campionato Nazionale 
cercansi giocatori di hockey 

MENTANA (ROMA) - TEL. 06/9090661 - 9091941 
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VWOACASk 

MOSTRA 
DEL MOBILE E 
DELL’ARREDAMENTO 

FIERA DI ROMA 

. 23OTTOBRE-1 NOVEMBRE , 


Una vetrina lunga sd chilometri. Una panoramica d'eccezione su 
quanta di meglio, di nuovo, di originale si possa trovare nel campo 
«■'arredamento. Moacasa, anche quest'anno è tornata al suo appun¬ 
tamento “più bella che pria”, come direbbe il poeta, pronta a dare sug¬ 
gerimenti, Idee, convenienza e, soprattutto un’ampissima scribi a chi 
vuole Rudere incantevole il proprio regno. 

La U* "Mostra del mobile delTarredamento” inaugurata ieri alla Fie¬ 
ra di Roma dal deputato al parlamento, on.le dello Darkia, non ri- 
aparmla, neanche questa volta di stupire, piacevolmente, gli innumere¬ 
voli visitatori. 

Per soddisfare le esigenze di bini, espongono oltre 200 mobilieri, U me- 
di quanto il mercato possa offrire. 

Moacasa (per chi per la prima volta sentisse questo ormai famoso 
nome ricordiamo che significa, semplicemente: mostre arredamento) 
per esemplo, d sono le ultime noviti presentate 40 giorni fa al "Salone 
del mobile di Milano”. Da quella rassegna, aperta solo agli addetti ai 
lavori, le ultime creazioni arrivano a questo importante appuntamento 
romano a disposizione del pubblico che può scegliere e comprare. 

E si, perché oltreché una mostra, Moacasa, i anche un mercato, con¬ 
veniente, un luogo dove scegliere il mobile, il tappeto e II lampadario e 
avere udii consigli. Anche nella rinnovata edizione 1987 per chi vuole 
accogliere un suggerimento, razionale, ma di gusto, c’è il computer che 
arreda e poi oltre novità di cui scriveremo appresso. 

Ncn’lnaugurarc ieri la manifestazione, Il presidente della Moacasa, Re¬ 
nato Cerrulli, ha voluto ribadire l’Impegno rinnovato onclte quest’anno 
per offrire al pubblico qualcosa di eccezionale: una somma di qualità: 
bellezza, funzionalità e durata: "Il mobile egli oggetti che costituiscono 
lo specchio di noi stessi - ha detto -non hanno lo stesso peso specifico di 
una maglietta o di un paio di scarpe, da accantonare senza rimorco per 
far spazio alle novità. Il mobile è anche un Investimento ed è soprattut¬ 
to espressione di una solidità di vita che vorremmo applicare in ogni no¬ 
eti* attività". 

Come dire, un mobile è per sempre. E anche se questa affermazione 
dovrebbe sembrare in contraddizione con lo spirito di una mostra mer¬ 
cato, la contraddizione non c'è. Moacasa lo dimostra ogni anno ade¬ 
guandosi o meglio forgiando I nuovi gusti e le nuove necessità, con lo 
spirilo di chi sae può, grazie alla forza del numeri, dare il piò ampio pa¬ 
norama del "come e con che cosa” fare piò bello il regno che ognuno di 
noi posriede, la propria casa. 


Un mondo dì mobili 
per tutta la città 

Più bella che mai, toma la grande Mostra dell'Arredamento. Oltre 200 espositori 
offrono la panoramica più completa per una scelta sicura e conveniente. 

La manifestazione inaugurata ieri dall’onorevole Clelio Darida. 
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Il Deputato al Parlamento On , le Clelio Darida taglia il tradizionale nastro e inaugura ufficialmente MOA CASA ‘87 . 
Accanto a! Ministro sono presenti: il Presidente della MOACASA Prof. Renato CernUli, il Vice Presidente vicario 
Giortm Merluzzi e il Vice Presidente Arch. Carlo Sciarra, l’Assessore alle scuole e servizi sociali del Comune di Roma 
Doti. Corrado Bernardo, il Segretario Generale dell‘Ente Autonomo Fiera di Roma Doti. Enrico Cartoni, il Presiden¬ 
te della Condotte Acqua Don. Mario De Sena, 

Erano presenti all’inaugurazione il Presidente della Camera dì Commercio Don. Luciano Lucci, il Presidente 
dell‘Unione Commercianti Dott. Paolo Troni, il Consigliere Regionale Don. Crescenzo Dì Paola, il Presidente Detta¬ 
glianti TessUie Abbigliamento Don. Franco Foresti e ii Vice Presidente Paride Sodini, il Comandante del Gruppo Ro¬ 
ma! 0 dei Carabinieri Colonnello Aldo Carleschi, il Comandante la Compagnia EUR dei Carabinieri Capitano Loris 
Anchesi e il Presidente della XI Circoscrizione Giulio Andreucci. 

(fotojtasti di Roberto Riccioli) 


Cosa vorreste chiedere a una 
mostra dell’turedamenio? 
Che d sia un’ampia possibi¬ 
lità di scelta in uno spazio 
percorribile a piedi (fare cen¬ 
tinaia di chilometri in mac¬ 
china stazionando davanti a 
ogni mobilificio è troppo fa¬ 
ticoso e poco conveniente)? 
Moacasa ò questo. Che i 
mobili siano di ottima fattu¬ 
ra? A Moacasa la selezione è 
rigorosissima e ogni pezzo è 
“sicuro". Che ogni articolo 
«la multiflmzione e insieme 
bellissimo? Moacasa vi dà 
anche questo. Che ci sia un 
esperto al vostro servizio? 
Ebbene Moacasa vi fornisce 
architetti qualificati. Che 
mentre vi attardate a sceglie¬ 
re un mobile i vostri bambini 
Si divertano. Anche su que¬ 
sto sarete soddisfatti. 

Per finire, che una volta ac¬ 
quistato quanto di più bello 
c'era nessuno ve lo rubi? 
Moacasa vi offre anche 
un’assicurazione gratuita 
contro furto e incendio per 
un anno. 

•unum 

Cominciamo dalla fine per 
annunciarvi una novità as¬ 
soluta di questa 13* Mostra 
dell 1 Arredamento. Per chi 
compra in Fiera Moacasa ha 
stipulato una polizza assicu¬ 
rativa che proteggerà quan¬ 
to acquistato da ladri e piro¬ 
mani. Sarà la “Allianz Pace 
Assicurazione” stipulata 
con l’agente generale di Ro¬ 
ma: Ferrini & C. a darvi una 
sicurezza in più. Natural¬ 
mente è tutto gratuito. 


Perché Moacasa? 
Venite a scoprirla 

Fino al 1 0 Novembre alla Fiera di Roma MOACASA ’87 


• IL COMPUTEII 

Nella tradizione, invece, c’è 
la consulenza computerizza¬ 
ta. L’architetto Eraldo Ro¬ 
berti e i suoi collaboratori 
dello studio R. & R, sono a 
disposizione dei visitatori 
per trovare ogni tipo di solu¬ 
zione ad ogni tipo di proble¬ 
ma. Stanze grandi o piccole, 
quadrate od ottagonali, in¬ 
gressi o saloni, camerette e 
soggiorni insieme, per tutto, 
proprio per tutto, troveran¬ 
no l’idea migliore. Gli esper¬ 
ti si avvalgono anche di un 
computer della Italcase che 
fornirà anche la consulenza 
immobiliare. Chiunque vo¬ 
glia un consiglio, gratuito 
anche questo, può prenotar¬ 
si con apposite schede in di¬ 
stribuzione nella sala di con¬ 
sulenza. 


l'ambiente", i piccoli che ac¬ 
compagneranno i loro geni¬ 
tori alia mostra potranno 
partecipare a un concorso. 
Tema, naturalmente, l'eco¬ 
logia. 

I più bei disegni scelti da 
un’apposita giuria verranno 
premiati con una graditissi¬ 


ma sorpresa, il tutto orga¬ 
nizzato dalla EDARCOM. 

• URITI DEI FIORI 

Sempre in tema di ambiente, 
di natura di verde, ecco la fe¬ 
sta. L’Aref, ovvero Tasso- 
dazione regionale fioristi del 
Lazio, ha organizzato per 


domenica 25 ottobre la " Fe¬ 
sta dei fiori”. Alla manife¬ 
stazione ci saranno tutti i fio¬ 
rai di Roma che, con loro 
composizioni, parteciperan¬ 
no alla assegnazione della 
Coppa Italia dei fioristi. A 
proposito, tutto l'addobbo 
floereale che incornicia 


Il favoloso superpremio finale 

iHIl 


Per i più pìccoli, Moacasa ha 
organizzato un servizio di 
trattenimento molto diver¬ 
tente. Mentre mamma e pa¬ 
pà individuano il lettino 
compobibìle o l’armadio- 
scrivania, in un salone ci sa¬ 
ranno hostess, clow e giochi 
da far impazzire di gioia il 
più creativo dei bambini. 
Tra l'altro, in occasione 
delT'Anno europeo del- 



Anche quest'anno MOACASA premia I suoi tisi taf ori con ricchi premi giornalieri; quadri, lampadari, 
radioregistratori, e un pretnlo finale che consiste in una nuo\<a Poto Volkswagen offerta dalla Italwagen, 
te prestigiosa rappresentanza delta Volkswagen, che può vantare 6 punti vendita e assistenza In tutta Ro¬ 
ma, garantentlo cosi la migliore assistenti Votksnvgen -Audi della Capitale. 

Palla Italwagen stessa i stata allestita una Mostra all'ingresso della Fiera per presentare i nuoxi modelli 88 


Moa-casa e che accoglie alle¬ 
gramente i visitatori fin 
dali’ingressoin Fieraèa cura 
del servizio Giardini del Co¬ 
mune di Roma. 

•cml tirano e iiiun 

La "13* Mostra del Mobile 
e dell'Arredamento” è aper¬ 
ta alla Fiera di Roma da ieri, 
23 ottobre al 1° novembre. 
Gli orari sono rimasti quelli 
dello scorso anno: 10-22 il 
sabato e i festivi; 15-22 nei 
giorni feriali. 11 biglietto 
d’ingresso che permette la 
partecipazione ai premi 
giornalieri e all’estrazione fi¬ 
nale della “Polo" è di 3000 
lire nei giorni feriali, di 5000 
nei festivi. I ridotti costano 
2000 lire. Un premio al gior¬ 
no e una grande sorpresa fi¬ 
nale: una spendida Polo 
Volkswagen. Anche quest’¬ 
anno Moacasa offre ai suoi 
visitatori un regalo quotidia¬ 
no: quadri, lampadari, ra¬ 
dioregistratori etc. che ven¬ 
gono sorteggiali, ogni gior¬ 
no, tra gli ospiti che hanno 
varcato la soglia della Fiera 
di Roma. Tra tutti i visitatori 
che hanno frequentato la 
Mostra deli’Arredamento, 
dal 23 ottobre al 1 0 novem¬ 
bre, sarà poi sorteggiata una 
Polo offerta dalla Italwa- 
gen, la prestigiosa rappre¬ 
sentanza della Volkswagen 
che vanta sei punti di 
vendita e assistenza in tutta 
Roma. Partecipare, come 
vincere, è facilissimo: basta 
inserire nell’apposita urna 
all’ingresso della esposizio¬ 
ne, una parte del biglietto. 
E... buona fortuna. 
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orarioiferiali 15-22 
sabato e festivi 10-22 


sabato e festivi 5000 ridotti 2000 
il botteghino chiude elle ore 21 
patrocìnio del Comune di Roma , 
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■Finalment) 


nei cinema «L’ultimo imperatore», atteso 

film di Bernardo Bertolucci 

che racconta la tormentata storia di Ri Yi 


■__ —L/a scomparsa 

di Lino Ventura, il «duro» di tanti film 
francesi che non aveva 
dimenticato le sue origini emiliane 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Zeno, che bugiardo! 


Un libro di Lavagetto 
prova a leggere Svevo 
come un'unica, perversa 
«macchina da racconto» 


■I II lettore che si soffermi 
perplesso diventi al dorso di 
questo libro (Svevo, Zeno, 
Einaudi, psgg 940, lire 
42,000) scorra subito la nota 
al lesti che II curatore, Mario 
Lavagetto, antepone al titolo 
del volume, Zeno, e al ro- 
marno avevlano La co sden¬ 
ta di Zeno «Questo volume 
- scrive Mario Lavagetto - è 
nato coll'Intento di racco¬ 
gliere tutto quanto nell'ope¬ 
ra di Svevo è riconducibile a 
Zeno. SI tratta di una scelta 
arbitrarla condizionata da al¬ 
cuni pregiudizi critici». Una 
•cella arbitrarla, che poi si 
traalorma In una convincen¬ 
te operazione critica e pole¬ 
mica Lavagetto ha raccolto 
In questa quasi mille pagine 
Ita coscienza di Zeno e le 
•continuazioni» Egli ha «pre¬ 
ferito considerare Un con¬ 
tratto, Il mio ozio, Umberti¬ 
no, Le confessioni di ve¬ 
gliardo, Il vecchione non co¬ 
me frammenti di un universo 
((costruibile, ma come "con¬ 
tinuazioni", come riprese 
che assecondano qualcosa 
di implicito nella Coscienza, 
vale a dira la sua Inflnlbilità, 
o meglio la Inflnlbilità della 
scrittura che la costituisce» 
E la voce di Zeno che Lava- 
getto ha sentilo nelle «conti¬ 
nuazioni», e l'ha sscoltata. 
L'ha sentita nello Specifico 
del dottor Manghi, In Vino 
generoso, In Orazio Cima e, 
pervie oblque, laterali, o per 
Indizi, nelle pagine sparse e 
nel saggi, Ce tic quanto ba¬ 
sta per assecondare la smen¬ 
tita che Lavagetto Infligge a 
Svevo fin dall Inizio del suo 
saggio Introduttivo. Pare ne¬ 
cessario vederla subito, que¬ 
sta smentita, perche la da 
preludio all'Altro momento 
cardine del saggio I inven¬ 
zione del narratore Inatten¬ 
dibile Cren bugiardo come 
Il suo narratore-personaggio 
di nome Zeno Cosini, Svevo, 
quar|do comincia a scrivere 
La coscienza di Zeno, fa sa¬ 
pere che «fu un attimo di for¬ 
te travolgente Ispirazione» 
L'Immagine dello scrittore 
del lunghi otll Improduttivi è 
tempre Improbabile Svevo 
non fa eccezione. La verità è 
che egli non si * mal sottrat¬ 
to alle «Infrazioni clandesti¬ 
ne» che, In seguito, risulte¬ 
ranno molto utili agli studio¬ 
si, e non ha mal gettato, co¬ 
me ha tentato di farci crede¬ 
re, la penna alle ortiche I ri¬ 
tagli di tempo del quali egli 
parlerà scrivendo a Montare, 
non sono alati frattempi del¬ 
l'ozio. Bugiardo, Ettore 
Schmitt, e al sapeva, bugiar¬ 
do e filone e anche abile In¬ 
ventore del personaggio di 
ae atesso come, per primo, ci 
ha detto 11 fratello Elio nel 
suo prezioso diario Bugiar¬ 
do e filone, si direbbe a let¬ 
terario Un di bene Quando 
paria di travolgente Ispirazio¬ 
ne, mente e lo sa 

Sotto le bugie si scopre su¬ 
bito un paziente accumulo di 
materiali, pensati e scritti, 
che provocano quell fngor- 
go della forza creativa che - 
ce lo ricorda Lavagetto ci¬ 
tando Nietzsche - «finisce 
per straripare come se aves¬ 
se luogo un'Ispirazione Im¬ 
mediata» Il capitale si è ac¬ 
cumulato e ora deborda A 
questo livello di guardia era 
('«Ispirazione» di Svevo nel 
'19 Appare più che giusto al¬ 
lora Interrogare altri testi 
avevlanl, cercare la voce di 
Zeno, raschiare II palinsesto 
della Coscienza Altro che 
scrittore dal lunghi silenzi e 
dal lunghi osti. Svevo è «una 
stupenda, sofisticata, perver¬ 
sa, unilaterale macchina da 
racconto» 

La grande Invenzione è 


Svevo stesso al quale tocca 
poi II compilo di inventare II 
personaggio-narratore Zeno 
Quando Ettore Schmltz-ltalo 
Svevo scrive a Montale (la 
lettera, che è del febbraio 
del '26, si legge In parte an¬ 
che nel saggio di Lavagetto) 
Il sospetto che a parlare sla 
l’attento Inventore di se stes¬ 
so cade Cade perché In 
quella lettera Svevo spiega II 
meccanismo dell'Invenzio¬ 
ne Che fatica scrivere un'au- 
toblogralla di un altro («Ma 
pensi eh è un'autobiografia e 
non mia»), far parlare il pro¬ 
prio eroe in prima persona, 
convincersi giorno per gior¬ 
no di essere 11 proprio perso¬ 
naggio-narratore («Cammi¬ 
navo come lui, come lui fu¬ 
mavo e cacciavo nel mio 
passato tutte le sue avventu¬ 
re») Il sospetto cade perché 
Svevo, spiegando II mecca¬ 
nismo, non pu6 mentire II 
grande mentitore é Zeno 
Qui calza II discorso su con¬ 
fessione e menzogna 

Il lettore si permette a que¬ 
sto punto di rimandare al 
quattro saggi che Mario La¬ 
vagetto pubblicò nel 1975 
sotto 11 titolo L'impiegato 
Schmllz (Einaudi) e, visto e 
considerato che II richiamo a 
Franz Katka è esplìcito an¬ 
che nel nuovo saggio, si sen¬ 
te autorizzato a trascrivere 
quella citazione che Lavaget 

10 Inserì a pagina 103 di uno 
di quegli scrini, Zeno e 
Weiss, Confessarsi è menti¬ 
re «Confessione e bugia - ha 
scritto Kafka - sono la stessa 
cosa Per poter confessare si 
mente Ciò che si è non lo si 
può esprimere, appunto per¬ 
ché lo si è, non si può comu¬ 
nicare se non ciò che non 
slamo, cioè la menzogna» 

Quella «grande cosa per 
romanzieri» che è la psica¬ 
nalisi aiuterà Svevo a costrui¬ 
re 11 suo mentitore Se ne ser¬ 
virà scrive Lavagetto, «per ri¬ 
solvere un problema stretta¬ 
mente letterario la creazio¬ 
ne di un narratore Inattendi¬ 
bile ( ) calato nel panni di 
un "vecchio bugiardo che 
scrive", che alterna Ingenui¬ 
tà e reticenza, che coincide 
solo parzialmente con quan¬ 
to vorrebbe far dire alle sue 
parole e anche con quanto le 
sue parole dicono alle spalle 
e contro le sue censure» Cè 
una verità dietro la parola, 
ma Zeno dispone solo della 
parola 

La creazione di un narra¬ 
tore Inattendibile impone la 
rappresentazione della bu¬ 
gia Sarà facile Impresa se il 
narratore è onnisciente e 

falsità r Sel personaggio, sarà 
Impresa meno facile se lo 
sguardo del narratore coln 
cfde con quello di un perso¬ 
naggio che deve cogliere In 
flagrante menzogna un altro 
personaggio, sarà molto dif¬ 
ficile se chi mente è colui 
che racconta Zeno non può 
che mentire Come K del 
Processo Zeno non sa per¬ 
ché è stato assolto 0 Ispira¬ 
zione di Lavagetto è debene- 
dettlana l'assoluzione è una 
condanna crudele che nega 

11 diritto alla punizione) e K 
non sa perché è stato con¬ 
dannato La loro confessio¬ 
ne, quel rivangare la vita di 
cui parla Kafka, non può es 
sere altro che menzogna 
perché nessuno del due co¬ 
nosce le ragioni della con 
danna 

Il discorso su confessione 
e menzogna costituisce II 
passaggio necessario tra la 
«scelta arbitraria» di Lavaget 
to, la creazione sveviana del 
narratore inattendibile e la 
rappresentazione della bu- 



Un convegno teatrale 
e uno sceneggiato tv 
rilanciano Trie.ste 
come capitale sveviana 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


Una caricatura di Italo Svevo con Siegmund Freud Lo scrittore 
triestino fu tra I primi letterati, in Italia, a utilizzare le teorie 
psicanalitiche dello scienziato viennese 


wm TRIESTE Nei cantieri na- 
vali, quelli modesti, per bar¬ 
che da diporto, come quello 
di Fiumicino, ti vendono la 
vernice Veneziani - lantlve- 
getativo soprattutto - pubbli¬ 
cizzandola come il prodotto 
di un antica tradizione, come 
il frutto di una grande espe 
rienza marinara Nessuno arri 
va a dire che la Veneziani è da 
preferire perché è «la vernice 
di Italo Svevo» Segno che i 
manna!, specie quelli della 
domenica si fidano principal¬ 
mente dell espenenza E se¬ 
gno che Italo Svevo, malgrado 
tutto, non è ancora sufficien¬ 
temente popolare da poter fa¬ 
re da veicolo pubblicitario alla 
«sua» venuce 

Ecco, ci penserà la tv a in¬ 
nalzare ai vertici del tinello o 
delle casalinghe poltroncine 
in finta pelle la (ama di Italo 
Svevo? Qualcuno di prova 
Precisamente Raidue, che ha 
dato carta bianca al prolisso 
regista Sandro Bolchi per una 
notatone in tre ore della Co- 
scienza di Zeno, che andrà in 
onda nella prossima stagione 
Le riprese in esterni (dice il 
regista, ispirate ad una vera 
triestinità) stanno per conclu¬ 
dersi nella citta di Svevo Un 
omaggio trasversale, Insom- 
ma poiché Bolchi si proclama 
triestino solo per una lunga 
frequentazione giovanile poi¬ 
ché fra gli interpreti pnncipali 
soltanto Mario Maranzana 
può vantare uno stretto lega¬ 
me con Trieste Eppure qui 
tutti giurano che questa Co 
scienza di Zeno sarà non solo 
un omaggio a Svevo, ma an¬ 
che alla sua città 

Lo svevismo dilaga comun- 
que, non solo nelle collane 
cditonali o In tv (dove però il 
grande intellettuale è appena 
arrivato) Anche il teatro si 
prepara a mandare in scena 
un nuovo allestimento delia 
Coscienza di Zeno (versione 
di Tullio Kezich già più volte 
rappresentata) con Giulio Bo¬ 
setti protagonista sempre con 
la sua sofferta espressione da 
«commesso viaggiatore» 
Dentro al piccolo schermo, 
invece, Zeno Cosini avrà il vi¬ 
so di Johnny Dorellt, momen¬ 
taneamente in lene dai tv- 
container berlusconlanl Ac¬ 
canto a Dorelll, Ottavia Pìcco¬ 
lo sarà Augusta, moglie fede¬ 
le, innamoratissima, ma non 
certo di magnifico aspetto La 
parte di Ada, invece, bellissi¬ 


ma e un po' sciocchine, toc¬ 
cherà a Eleonora BrigUadorì 
Loro padre (il signor Malfenti) 
apparirà poi Mario Maranza¬ 
na, sposato, nella finzione, a 
Franca Tamantini E a Sergio 
Fantom infine, toccherà in¬ 
trodurre la vicenda nei panni 
dello psichiatra che ha in cura 
Zeno Cosini 

Un cast ricco dunque do¬ 
ve ognuno dei protagonisti 
punta i Indice sull Ironia sve- 
viana Sarà questa 1 Impronta 
del film tv? Pare di sì, stando 
anche agli ordini di servizio 
che incanalano le nprese 
«Zeno è scapolo e senza cap¬ 
pello» Così si va ad un funera¬ 
le Perché la singolarità del 
grande romanzo di Svevo (co¬ 
me delle altre sue opere nar¬ 
rative) sta anche nella sua ca¬ 
pacità di infilarsi a trabocchet¬ 
to nella tnestinità e di scardi¬ 
narla lentamente, a suon di 
ironia, di piccole e cattive abi¬ 
tudini (facciamo un altro 
esempio chi non ricorda 
quella blaslema gita in barca 
con mal di mare e svenimenti 
che sta al centro di Una vita 
?) Forse anche per tutto que¬ 
sto, ancora oggi Italo Svevo 
qui a Trieste appare come un 
vero e proprio mito Senza di¬ 
menticare l annoso solito 
problema della fama raggiun¬ 
ta all’ultimo momento, delVìn- 
differenza stupida e prolunga¬ 
ta della cultura italiana (e, al¬ 
meno in parte, anche di quella 
triestina) nei confronti del ge¬ 
mo sveviano 

E adesso tutti corrono ai ri 
pan facendo leva su quella 
sorta di sana fierezza intellet¬ 
tuale che almeno in questi ul¬ 
timi cento anni ha sempre ca- 
rattenzzato la cultura di Trie¬ 
ste Dal caffè al cenacoli lette¬ 
rari, le tradizioni persistono e 
convivono, abbracciando un 
po' tutti i settori (è di questo 
periodo, per esemplo, la n- 
stampa delle stupende poesie 
in dialetto mestino di Virgilio 
Giotti) Amva anche la tv, ap¬ 
punto e occupa strade, bar e 
chiese, alla ricerca della TYie- 
ste di Svevo Una Trieste che 
allo stesso tempo sopravvive e 

r ompare di giorno in giorno 
questa la particolarità della 
capitale più a Sud della Mitte- 
leuropa e - contemporanea¬ 
mente - più a Nord del Medi¬ 
terraneo Ma riuscirà l'opera¬ 
zione? Oppure, come sembra 
pericolosamente qui in città, 
la moda sveviana rischia di 


Inaugurato a Roma il V corso intemazionale 
dedicato a uno stile e a un’intera epoca 


Il Barocco? E' da studiare 


■i ROMA Giovedì sera preceduto da 
una breve conferenza stampa del mini 
stro Vizzini e del direttore del corso 
professore Marcello Fagiolo nella se 
de dell Accademia dei Lìncei è stato 
inaugurato il V Corso intemazionale di 
alta cultura dedicato a una grande te¬ 
ma «Centri e perifene del Barocco» Ha 
tenuto I introduzione Giulio Carlo Ar- 
gan che ha parlato del Barocco delle 
capitali come immagine del potere e 
della sua diffusione in provincia con il 
linguaggio agendo al fine della persua 
sione Nella sua prolusione Irvlng Lavin 
ha parlato dell immagine berniniana 
del Re Sole e del conflitto tra Barocco 
romano e classicismo francese 
11 corso di quest anno è il corona¬ 
mento di un prezioso lavoro di studio e 
di ricerca avviato nel 1980 col corso 
«Bernini e 1 universo barocco» e con la 
costituzione del Centro di studi sulla 
cultura e I immagine di Roma 11 corso 
di quest anno che vede consorziate un 

f |ran numero di istituzioni sì svolgerà 
n tre tempi Roma, 22 27 ottobre sul 


DARIO MICACCHI 

rocco delle capitali» (Accademia Na¬ 
zionale dei Lincei, via deila Lungara 
10 e Istituto dell Enciclopedia italiana, 
piazza Paganica 4) Napoli, 28 otto- 
bre-2 novembre sul tema «Napoli e il 
Barocco nell Italia meridionale» (Pa¬ 
lazzo Serra dì Cassano, via Monte di 
Dio 14, Villa Pignatelli, Riviera di 
Chiara Solofra e Certosa di Padula), 
Acireale 3 4 novembre e Siracusa 5-7 
novembre sul tema «Isole, Centri e pe¬ 
riferie del Barocco siciliano» (Acireale, 
Palazzo di città e Siracusa, Palazzo del 
Senato) 

Non c è stata, forse, altra corrente di 
stile e di gusto che abbia investito così 
totalmente la creatività e la produzione 
umane nel tempi moderni e che si sia 
diffusa capillarmente mettendo radici, 
poi divenute foreste, anche in quelle 
che erano le colonie delle monarchie 
assolute E assai importante che la ri¬ 
cerca sul Barocco tra centri e penferie 
sìa interdisciplinare e riguardi tutte le 




Enti lirici 
Passa il decreto 
inattesa 
della legge 


Il decreto sugli enti lirici ha terminato ieri alla Camera II 
suo tormentato iter parlamentare Al Senato, per iniziativa 
comunista, erano stati modificati solo In parte I punti che 
pretendevano di far passare nel decreto un ordinamento 
complessivo del settore, insieme con le norme (quelle si 
doverose) per il finanziamento degli enti e del contratto 
dei dipendenti I comunisti (con Fon DI Prisco) hanno 
mantenuto il voto contrario ma sono riusciti con un ordine 
dei giorno a far Impegnare il ministro Carrara a presentare, 
entro il febbraio ’88 l'indispensabile legge di riforma dai 
settore 


ora in ora di offuscare te ra¬ 
gioni culturali di quel genio? 
Anche se il regista Sandro 
Bolchi giura di voler fare un 
film affatto diverso da quel 
•drammoni» dostoevskiani o 
bacchelliani che molti hanno 
innalzato a modello dell inter¬ 
minabile genere del telero¬ 
manzo ci sembra che il peri¬ 
colo cartolina sla in agguato 
come mai in questa occasio¬ 
ne Cioè se Napoli è ancora - 
non sempre, per fortuna - la 
patna di spaghetti e mandoli¬ 
ni, Tneste potrebbe continua¬ 
re ad essere la città del vino e 
della psicanalisi Elementi no¬ 
bili (il vino e la psicanalisi) ma 
che trattati alla melassa non 
fanno un effetto troppo diver¬ 
so da putipù e scetavajasse 

Meglio non eccedere in ti¬ 
mori e passare oltre Perché 
gli omaggi triestini a Svevo in 
questi giorni sono transitati 
anche per un incontro di stu¬ 
dio dedicato al miraggio del • 
la ribalta proprio in Svevo e 
negli altn letterati-narratori 
italiani di questo secolo Una 
ghiotta tavola rotonda orga¬ 
nizzata dall’Associazione na¬ 
zionale del critici di teatro 
che, sempre in questi giorni 
qui a Trieste, ha assegnato il 
suo annuale premio Della 
passione di Svevo per II teatro, 
ormai, si sa quasi tutto Si co¬ 
nosce la sua aspirazione se¬ 
greta a intraprendere la car¬ 
perà dell attore SI sa che pas¬ 
sava ore a cercare di imposta¬ 
re la voce SI (scoperta la sua 
mania di leggere e imparare a 
memoria 1 Amleto Si sa, infi¬ 
ne, che la sua pnma prova 
«letteraria» nguarda un'in¬ 
compiuta opera teatrale in 
versi Eppure c è ancora qual¬ 
cosa che sfugge nel - tutto 
sommato - difficile rapporto 
fra Svevo e il teatro E cioè la 
sua incapacità a entrare nel 
meccanismo dialogico, nel 
gioco della finzione scenica, 
fatta di convenzioni e tracchi 
belli e buoni 

Il problema, però, non è 
espressamente nella lingua 
(perché il pubblico borghese 
dell’epoca era ben abituato a 
intendere e apprezzare quel 
linguaggio), bensì nella co¬ 
struzione drammaturgica 
complessiva In Quel gioco di 
accenni e rimandi che fa del 
teatro un mondo (anche lette- 
rano) decisamente atipico e 
ongmale rispetto agli altri, al 
romanzo, alla poesia. E qui 
c’è qualcosa di troppo strano 
come se a Svevo fosse difficile 
coniugare idee a immagini Ei 
rapporti di questo grande au¬ 
tore con la psicanalisi, la sua 
capacità di mettere in relazio¬ 
ne sogni (immagini) e situa¬ 
zioni intenori autorizzerebbe 
a pensare U contrarlo Forse - 
allora - se Sveyo avesso potu¬ 
to frequentare di più il teatro 
dietro te quinte, la nostra 
drammaturgia oggi potrebbe 
vantare un altro grande genio 


Pnlemlrhp Ancora una volta, Michael 

ruicmiuic Cimino è in mezzo alte po- 

a Palermo lemiche Intanto, per I tagli 

per «Il siciliano» 

ino film. Il siciliano A eli¬ 
sa di questi tagli, Cimino 
aveva deciso di non assiste¬ 
re alla «prima» mondiale del suo film, che deve avvenire 
oggi a Palermo sotto il patrocinio detta Croce rossa Ma 11 
film è stato invece proiettato In anteprima l'altro Ieri a 
Nizza fn presenza del regista e del protagonista, Christo¬ 
pher Lambert e questo ho creato altri malumori, da parte 
della Croce rossa siciliana, che ha chiesto chiarimenti alla 
Casa Italiana distributrice del film La quale ha risposto 
che, mentre la copia presentata a Nizza durava 2 ore e 26 
minuti quella presentata a Palermo «è doppiata In Italiano 
e presenta alcuni tagli» Tagli di più di 30 minuti, a quanto 
pare E nel nostro paese I opera Intera non si vedrà mal. 

Vnlnnté nirorà fi romanzo di Marguerite 

voionre girerà Yourcenar L'opero al nero 

lin film sarà portato sul grande 

Ha un mmanm schermo dal regista belga 

" a .. un „ romanzo André Delvau* Delvaux 

della Yourcenar spera di terminare le ripre¬ 

se entro il prossimo dicem- 
bre Protagonista del film 
sarà Clan Maria Volontà Le riprese In esterno saranno 
girate nelle città medievali di Bruges e Gand Volontà Inter¬ 
preterà Il ruoto dell’alchimista e medico Zenone che per¬ 
corre I Europa In un periodo icarsamente definibile tra 
Medio Evo e Rinascimento. 


L'elmo Dov’è l'.EImo del Ciglio?», 

j . ili ■■ Se ne erano perse tracce da 

del Ciglio trent'annl Ma due deputati 

forco del Msl-Dn Parlato e Mat- 

lul “ c teoll hanno presentato 

In Germania un interrogazione In Parla¬ 

mento per sapere se II go- 
verno si sta adoperando 
per il suo recupero II cosiddetto «Elmo del Ciglio», é un 
elmo corinzio «di eccezionale bellezza» portato alla luce 
trenta anni fa appunto dai fondati dell'Isola toscana L'el¬ 
mo era conseivato sul relitto di una nave, probabilmente 
etnisca, del settimo secolo a C. Secondo I due deputali, 
I elmo è sialo illegalmente esportato in Germania, dove 
viene custodito nella cassatene di una banca II possesso¬ 
re dell'elmo, dice I Interrogazione, è «un cittadino tedesco 
del quale si sa lutto e che rifiuta di consegnarlo all'Italia» 


librai, editori Teatro municipale di Reg¬ 
in mnetra gio Emilia una mostra do- 

. p ». cumentana sulla famiglia 
9 Reggio Emilia dei Prandi, librai ed editori 
reggiani che operano in cit- 
tà da sessantanni 1 Prandi, 
oltre che essere stati un punto di riferimento importante 
per il mercato librario Italiano, sono anche stati editori di 
artisti Italiani, come Giorgio Morandi e Ugabue II catalogo 
della mostra è edito da Schelwiller 


Italia-GiaDDOne tra organismi pubblici gap- 

V* ' “ 'J*°rr w ponesi e Italiani è alato sll- 

oCamDI pulato un acconto per uno 

Arrhhrktirl scambio di Informazioni 

diuiivtauu culturali e scientifiche di ti¬ 

po archivistico L'accordo è 
slato firmalo dal direttore 
^generale per 1 beni archivi¬ 
stici del ministero dei Beni culturali e dal direttore della 
biblioteca centrale dell’Università Vaseda di Toldo L'ac¬ 
cordo prevede la consultazione di documenti e libri, 
scambi d'informazione, collaborazioni a convegni, semi- 
nari, lezioni 


OIORQIO FAMI 


Non d vuole un pennello grande... 
ma un grande pennello. Cinghiale 


na economica, politica religiosa, cul¬ 
turale Le analisi delle penfene chian- 
ranno molti aspetti dei centn e così 
1 analisi dell operare interstatale e in 
terregionale di personalità artistiche, 
gruppi sociali, ordini religiosi, sovrani, 
ambasciatori, spettacoli e scene 
Per il corso sul Barocco hanno lavo¬ 
rato Università, Sovnntendenze, un’in¬ 
finità di ricercatori con il direttore Mar¬ 
cello Fagiolo C'è da auspicare che I! 
ministero dei Beni culturali e ambienta¬ 
li nesca a tradurre in interventi concre¬ 
ti, perché lo stato del patnmonlo arti¬ 
stico e artigianale barocco è tembil* 
mente precario e con adeguati finan¬ 
ziamenti e secondo un piano organico, 
la mole delle ncerche degli studi, del¬ 
le riscoperte in particolare al Sud dove 
il degrado e la rapina nonché interventi 
pseudosclentifici di restauro hanno fat 
to precipitare la situazione 
Per Informazioni Accademia dei 
Lincei, tei 06/650831. ufficio stampa 
presso il ministero, tei 06/805776, e 
Daniela Ruzzenenti e Beatrice Rossi, 
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Cultura e Spettacoli 


La Nielsen parla di sé, del cinema e del suo primo disco 

Corpo a corpo con Brigitte 



Gran lolla di giornalisti e fotografi alla Terrazza 
Martini di Milano per la presentazione del primo 
disco di Brigitte Nielsen, la fotomodella danese 
partner di Pippo Baudo nel varietà «Festival» ed ex 
moglie di Sylvester Stallone. Il disco si chiama 
«Every body tells a story» («Ogni corpo racconta 
una storia») e non sembra destinato ad avere un'in¬ 
fluenza determinante sulla cultura del Novecento. 


MICHELE SERRA 




Brigitte Nlilstn duranti lt provi di «festival» 


m MILANO. Del disco si A 

J iarlato assai poco: destino 
orse ineluttabile per miss 
Nielsen, la cui vaga eppure 
ben nota figura professionale 
consiste nella generica fun¬ 
zione di «personaggio». Sfila, 
posa, balla, presenta e adesso 
canta, ma non sembra che 
l’interesse del pubblico nei 
suoi confronti sia destinato a 
spostarsi più di tanto dalla 
contemplazione di massa e 
dalla febbrile consultazione, 
spesso ridanciana, della stam¬ 
pa rosa. Come Carolina e Ste¬ 
fania di Monaco, come Lady 
Diana, Brigitte Nielsen è, lout 
court, la rappresentazione di 
uno stato umano. Se, invece 


di incidere un disco, avesse 
fatto una mostra di arazzi, non 
sarebbe cambiato granché: 
qualunque cosa essa faccia 
non viene considerata in sé, 
ma perché la fa lei. 

Dimostrando maggiore in¬ 
telligenza e riflessività di 
quante, pregiudizialmente, si 
è disposti a concedere a una 
donna che ha sposato Stallo¬ 
ne, miss Nielsen ha fatto in¬ 
tendere di essere perfetta¬ 
mente al corrente di questa si¬ 
tuazione. «A una donna bella 
e famosa si è disposti a conce¬ 
dere ben poco. Ritenendola 
comunque scema o troppo 
fortunata. E nessuno è dispo¬ 
sto ad ascoltare e giudicare 


davvero quello che fa». 

Alta come un soppalco, di 
una bellezza monumentale 
ma leggermente militaresca 
che la pettinatura alla Big Jim 
non contribuisce a umanizza¬ 
re, Brigitte, nonostante le ra¬ 
dici europee, è sembrata mol¬ 
to americana nella sua schiet¬ 
ta celebrazione del lavoro. 
«Lavorando», naturalmente 
con professionalità, si può ot¬ 
tenere tutto, cimentarsi in 
ogni campo dello spettacolo, 
migliorarsi e «dire qualcosa al 
pubblico». 

Che cosa? Il titolo del di¬ 
sco, francamente, appare 
pleonastico: perché se è vero 
che «ogni corpo racconta una 
storia», è pacifico che quello, 
mettiamo, di Aurelio Fierro è 
meno interessante da ascolta¬ 
re di quello di un concentrato 
di sport e vitamine distribuito 
con ottima approssimazione 
per quasi due metri di lun¬ 
ghezza. E allora, che cosa rac¬ 
conta, corpo a parte, miss 
Nielsen alla gente? Qui Brigit¬ 
te ha commesso il solo passo 
falso di una conferenza stam¬ 
pa condotta all'insegna di un 


onesto realismo. «Non parlo 
solo di messaggi fisici. Il cor¬ 
po può inviare anche messag¬ 
gi dì altro tipo». (Telegrammi? 
Cartoline postali? Miss Niel¬ 
sen, appagata dall'esaustiva 
pregnanza del termine «mes¬ 
saggio», non ha voluto appro¬ 
fondire, e forse ha fatto bene 
perché avrebbe potuto sensi¬ 
bilmente aggravare la propria 
già precaria situazione). 

Per il resto, dicevo, la si- 
gnonna ci è parsa perspicace 
e anche simpatica. Rimedian¬ 
do ai pretestuoso tentativo di 
«messaggio» non immediata¬ 
mente anatomico, ha ammes¬ 
so sinceramente non solo di 
essere un sex-symbol, ma di 
avere fatto di tutto per diven¬ 
tarlo. li difficile comincia 
adesso. «Prima parlavo per 
venti o trenta amici, adesso mi 
ascoltano milioni di persone. 
E una responsabilità grande». 
Tradotto m soidoni, questo si¬ 
gnifica che miss Nielsen si 
sente costretta a dire qualco¬ 
sa. Probabilmente non sa an¬ 
cora che cosa: ma la coscien¬ 
za di sé, è noto, procede per 
gradi, dunque accontentia¬ 


moci. 

Accorata e convincente è 
stata la sua risposta cumulati* 
va al mucchio di idiozie scritte 
su) suo conto dalla stampa ro¬ 
sa: alla quale, d'altronde, nes¬ 
suno ha mai chiesto altro che 
qualche divertente Idiozia. 
«Non capisco - ha detto - co¬ 
me si possa scrivere di qualcu¬ 
no senza conoscerlo e senza 
averci mai parlato. Se esco 
una sera con un amico, scri¬ 
vono che l'amo. Se mi vedono 
con la mia segretaria, che so¬ 
no lesbica. È assurdo, è vera¬ 
mente scemo». Sottoscrivia¬ 
mo. 

PS. Il disco) Dimenticavo il di¬ 
sco. È dance-music piuttosto 
insulsa, con una pàtina di 
rock. Lai canta né bene né 
male, e comunque il disco è 
nato soprattutto per farle fare 
qualcosa durante le prossime 
puntate di Festival. Comun¬ 
que non invidiatela: è ricca, 
bella, famosa, giovane e feli¬ 
ce. Ma, a dimostrare ancora 
una volta che la vita distribui¬ 
sce con equanimità fortune e 
disgrazie, è stata la moglie di 
Stallone. 


fi CANALE B 


ora 19,30 1 [~~1 RAIUNO ore 11 11~1 AUDITEL 


A «Diritto di cronaca» 
Lech Walesa 
parla dei referendum 


m Referendum In primo 
plano stasera a Diritto di cro¬ 
naca (Canale 5, ore 19,30). 
Oltre ed alcuni interventi sulle 
ormai prossime consultazioni 
popolari riguardanti giustizia e 
nucleare, Diritto di cronaca 

S tesemeli «un'Intervista che 
is Qawronski ha latto a Lech 
Waleaa. Fra non molto anche I 
polacchi aaranno Infatti chia¬ 
mati alle urne per un referen¬ 
dum In cui viene chiesto loro 
di accettare un periodo di au¬ 
sterità in «cambio» di alcune 
significative aperture sul pla¬ 
no politico-sociale, tra cui la 
ridutione del numero del mi¬ 
nisteri e del peso della buro¬ 


crazia, Il traslerlmento di mag¬ 
gior potere al direttori In fab¬ 
brica, un certo sviluppo dell'I¬ 
niziativa privata, Il permesso 
di (ormare nuove associazioni 
col dirlllo di esprimere libera¬ 
mente le loro Idee (chiaro II 
riferimento a Solldamosc). 
Lech Walesa nell’Intervista si 
dice lavorevole, pur mante¬ 
nendo delle riserve e alla do¬ 
manda se la sua opinione su 
Gorbadov è negativa come in 
passalo risponde che le posi¬ 
zioni del leader sovietico pos¬ 
sono aver influito sulle deci¬ 
sioni di Jaruzelski di Indire II 
referendum e che Qorbaciov 
esprime delle necessarie esi¬ 
genze di rinnovamento. 


Di sabato 
toma 
il mercato 


■I Ritoma da oggi II merca¬ 
to del sabato, la popolare tra¬ 
smissione di Luisa Riveli! de¬ 
dicata, alla piccola economia, 
in onda su Raluno dalle 11 al¬ 
le 12,30. «Una guida per gli 
acquisti», come la definiscono 
l curatori, «un consigliere di 
fiducia per risolvere gii infiniti 
problemi, piccoli e grandi, 
della vita di tutti 1 giorni». Ogni 
volta verranno riproposti 
quattro tipi di diverso mercato 
e su questi gii esperti in studio 
e i telespettatori, mediante te¬ 
lefonate in diretta, potranno 
discutere suggerimenti, fare 
critiche o anche confronti fra i 
vari mercati. 


Raitre 

prima 

(davvero) 


Stasera la quarta puntata con Celentano 

Fantastico, scoppia 
la «guerra dei fustini» 


■B Ha ragione Berlusconi: 
Raitre non è più la Cenerento¬ 
la del sistema, il fanalino di 
coda della classifiche televisi¬ 
ve; anche quando si tratta del¬ 
le classifiche Auditei, dalle 
quali tutti più o meno tendono 
a prendere le distanze. E suc¬ 
cesso tutto l'altra sera, nella 
fascia oraria 23-02. Sia pure in 
una contingenza sfortunata 
per la Rai (ha totalizzato il 
29,26% dell'ascolto contro il 
45,35% del gruppo Berlusco¬ 
ni) Raitre è risultata - per la 
prima volta - la più seguita 
delle reti Rai e la seconda nel¬ 
la graduatoria generale: con il 
suo 12,78% si è piazzata alle 
spalle di Canale 5 (26,64%). 


■B E quattro. Ovvero, la 
normalizzazione. Fantastico. 
ostinatamente continua a far 
parlare di sé, ma - permette¬ 
teci il termine - per delle «caz¬ 
zate»: abbiamo sopportato 
per tutto l'inizio settimana le 
polemiche sulle parolacce di 
Celentano. Abbiamo scoperto 
che la signora Chelo Alonso 
sostiene che il giochino dei 
sogni se lo è inventato lei, ma 
alla Rai ribattono che sui so¬ 
gni non c’è il copyright. Ab¬ 
biamo sentito gli sfogni di au¬ 
tori esausti («Così non si va 
avanti») che minacciano di¬ 
missioni. Chi era? «Itati, a tur¬ 
no. E assolutamente norma¬ 
le», rispondono in redazione. 


E questa sera, Celentano can¬ 
terà in diretta? O - come ha 
detto sfidando la stampa * 
non canterà per niente? Ma 
queste sono tutte polemiche 
del passato. La più «fresca» è 
quella dei fustini. I detersivi, 
insomma. Procter & Gamble 
(Fantastico) e Henkel ( Festi¬ 
val ) su opposte reti avevano 
entrambe buone ragioni di 
malumore: Celentano è una 
frana e Baudo non ha il pub¬ 
blico previsto. Invece è diven¬ 
tala una gara: il nuovo slogan 
è «il mio presentatore è me¬ 
glio del tuo». Se poi le lenzuo¬ 
la diventano bianche o no, al¬ 
le massaie non interessa più: 


la starò un bidone di sapone 
in polvere. Curiosiamo intanto 
nella «scaletta» del Fantastico 
di stasera: c’è Alberto Sorti. 
Arriverà in taxi, ma non pre¬ 
senterà solo il suo film: si at¬ 
tendono «duetti» con Celenta¬ 
no. Anche «pepati». C’è sem¬ 
pre Jill Jones, canta Viole! 
blue e accennerà qualche 
passo di danza con Celenta¬ 
no; poi Luca Carboni con Far¬ 
fallina. 1 sogni: un bambino» 
Umberto, 10 anni, con un so¬ 
gno da «adulto», vuole incon¬ 
trare Steven Spielberg e dimo¬ 
strargli quel che sa fare. E un 
adulto, Riccardo, con un so¬ 
gno da bambino: guidare il 
tram numero «14». uS.'O&r 





Riccardo Muti: successo per il direttore alla Scali 

Il concerto. Muti sul podio 

Serata decadente 
alla Scala 

RUBENS TEDESCHI ““ 


■■ MILANO. Verso la fine 
dell’Ottocento, spenti i furori 
romantici, l’arte comincia a vi¬ 
vere in luminosa melanconia 
il crepuscolo del secolo, il 
mondo della pittura, della mu¬ 
sica, della poesia si popola di 
morbide figure femminili dalle 
lunghe capellature ondose. E 
il trionfo della curva voluttuo¬ 
sa, dell’ornato che, in musica, 
si traduce nell'estremo disfa¬ 
cimento delle ombre del Ta¬ 
stano, tra delicati sussurri ed 
enfatiche esplosioni: Debussy 
e Strauss, insomma, sono alle 
porte. 

A questa vasta corrente che 
all'insegna della «decadenze» 
investe tutta Europa, Riccardo 
Muti ha dedicato alla Scala un 
interessante programma sin¬ 
fonico, passando da Gabriel 
Fauré al raro Ernest Chausson 
per concludere con la retori¬ 
ca russa di Aieksandr Scria- 
bin. Le diverse facce del mo¬ 
vimento sono apparse così in 
beila evidenza. 

Fauré figura esemplarmen¬ 
te con le «musiche di scena» 
del Pelléas et Meli sonde scrìi- 
te involontariamente in con¬ 
correnza con Debussy che, 
nel medesimo 1898, lavorava 
sul medesimo tema, ma con 
ben altro impegno. Il precur¬ 
sore si limita infatti a quattro 
pagine d'album di grande ele¬ 
ganza dove la «decadenza» è 
avvolta di raffinato neoclassi¬ 
cismo. Non è il lavoro più si¬ 
gnificativo del maestro, ma 
serve a introdurre il Poema 


dell 'amore e del mare di 
Chausson, dove il prossimo 
arrivo di Debussy è annuncia¬ 
to con ben altra chiarezza. Il 
«poema», formato da una 
coppia di liriche mirabilmente 
intonate da Federica von Ste¬ 
de, è intessuto dì luci crepu¬ 
scolari, dove gli ultimi reati del 
melodramma di Masse net e 
del sinfonismo di Franck al 
sfaldano nella mestizia dell'a¬ 
more, morente di fronte a un 
mare profumato di lillà. 

L’altro aspetto dell’epoca, 
quello delia retorica sovracca¬ 
rica di letteratura, si Illumina 
Invece nella Terza Sinfonia 
del russo Aieksandr Scrlabln 
intitolata Poemo divino. L’am¬ 
bizione è di illustrare il desti¬ 
no dell’Uomo in lotta con la 
Divinità, ma la grande batta¬ 
glia si riduce a una «erte (U 
gesti enfatici: i voli lirici e te 
drammatiche cadute si alter¬ 
nano senza alcun pericolo. Si 
vola e si precipita sulla bam¬ 
bagia letteraria e musicale 
senza romperai le ossa, nono¬ 
stante la convinzione con cui 
Muti guida l’orchestra scalige¬ 
ra ricavandone magnifiche so¬ 
norità. Forse, come nel resto 
del programma, egli tende più 
all’intensità che alla traspa¬ 
renza, ma l'effetto è Imman¬ 
cabile. A Scribian, comunque, 
tanto fervore convince, e pla¬ 
ce al pubblico che ha com¬ 
pensato maestro e strumenti¬ 
sti (come prima la bravissima 
Von Stade) con i più calorosi 
applausi. 


DlIlllilUllllilllOllllllWIIIISIISniOIIH 

SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 BLOWUP 

Regia di Mlchelsngslo Antonloni. con David 
Hamming*, Vansssa Radgrava, Sarah Mllta. 
Gran Bratagna (1968) 

M fotografo di moda Thomas riprenda in un parco 
londinesi le effusioni tra un signore di una certa atà 
e una donna. Quast'ultima ae na accorge e rivuole il 
negativo. Thomas sviluppa te foto e ingrandendola 
scopre una pistole in msno a un uomo e un'ombra 
che potrebbe essere un cadavere. Nel parco il cada¬ 
vere c'é. poi scompare. Detto altrimenti, dov'è il 
confine tra realtà e immaginario? 
TELEMONTCCARLO 


20.90 MIAMI SUPERCOPS 

Regia di Bruno Corbuccl. con Bud Spencer, Te* 



20.90 CONTROSPIONAGGIO 

Regia di Gottfried Reinherdt, con Clerk Qable, 
Lene Turner. Vlotor Mature. Use (1964) 
Durante la seconda guerra mondiale la resistenza si 
tedeschi in Olanda fa capo a un partigiano sopranno¬ 
minato «Sciarpa». Le azioni dei patrioti olandesi fini¬ 
scono però sempre male. Chi ha tradito? Un colon¬ 
nello inglese e la contro-spie Caria Van Oven indaga- 
RAlDUE 8ChWan0> Pr9V8dibi **’ Buoni Q (i interpreti. 


20.30 L’ULTIMO VOLTA CHE VIDI PARICI 

Regie di Rloherd Brooka. con Elizabeth Taylor. 
Ven Johnson. Welter Pidgeon. Use ( 19641 
La commedia drammatica ad alta caratura sentì- 
ment n® ? fKotmrandabile egli appassionati del gè» 
nere. Parigi, durante la Liberazione. Un tenente ame¬ 
ricano conosce e sposa una ricca ragazza francese. 
Seguono la nascita di una figlia, dissapori coniugali e 

RETEQUATrifo 0 ' SCena • ,l ’ ins *® n# ttel cuore. 


0,16 OU INTOCCABILI. Telefilm 


0.90 DEB JAY T1LE VISION 


22.48 PARLAMENTO IN 


23.40 UNA DONNA DUE AMORI. Film 


1.30 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


•.SO GR2 NOTIZIE; 7.00 GR1; 7.2» GR3; 
7.30 GR2 RAOIOMATTJNO; 8.00 GR1; S.30 
GR2 RADIOMATTINO; «.SO GR2 NOTIZIE; 
t.4t GR3; 10.00 GR1 FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE; 11.30 6R2 NOTIZIE; 11.43 GR3 
FLASH; 12.00 GR1 FLASH, 12.30 GR2 RA- 
DI0GI0RN0:13.00 GR1:13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.43 GR3, 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE. 18.30 GR2 ECONOMIA; 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 17.30 GR2 NOTIZIE; 13.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 1S.4» GR3; 19.00 GR1 SERA. 19.30 
GR2 RAOIOSERA. 20.18 GR3; 22.30 GR2 
RADIONOTTE; 23.00 GRI 


Onda verde. 6.03. 6.66, 7.66. 9.67, 11.67. 
12.66, 14.67. 16,67. 18,66, 20.57, 22,67. 
9 Weak-end; 11,10 Mina preMnta; 11.49 


CinedtlA; 14.09 Spettacolo; 19.09 Varieté 
variate bit. 19.30 Teatro «niente; 19 Obietti¬ 
vo Europe; 19.20 AI voetro «ervtóo; 20.39 a 
demo anche noi, 23 Muaice del nostro tempo; 

23.30 l’Arena dettole. 

RADIODUE 

Onde verde; 6 27. 7.28. 8 26. 9.27. 11.27. 
13.28, 16.28. 16.27. 17.27, 18 27. 19.26. 
22 27. 0 Mangiar cantando; 9.30 Sattanta 
minuti, 11 Long Playing Hit; 14 Propamml 
ragionali. Gr ragionali; 17.98 Concerto in ono¬ 
re del Sinodo dei vescovi; 19.90-22.80 Oc¬ 
chiali rota, 21 I pandi concerti par eoUati • 
orcheatra. 

RADIOTRE 

Onda verde; 7.23. 9.43. 11.43. 9 Prefcxfto; 
•-••-8.30-10.30 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 12 Stagione Ittca «El*- 
fctre»; «3.30 Fokoncarto; 17.30 Tuta paga¬ 
na; 32.19 Featival di Vienna, 23 II Jazz. 


dello spettacolo a si esibisce In alcune acrobazia cosi 
riuscii» eh» v•K*; *«»unto. Inn»mor»to»ì dall» fiali» 
dei proprietario Charlot, dòpo un» tari» di diaawon- 
ture sa na va. respingendo la ragazza che vorrebbe 
seguirlo. Infinita tenerezza e grandi illusioni oh» ava- 

RAtTRÉ " Un * m,H * ™ * rt * in -# u »g |i «bit». 


20.30 ARCOBALENO SELVAGGIO 

Regia di Anthony M. Oawaon. con La» Van 
OBSBt M V F,rm,r ’ K,,u * Italia 

u . n ,B » *| lm con tutta la carte in regola, non foaae 
che per il cast di tutto rispetto, cui va aggiunto lo 
stagionato Ernaat Borgnlna. Il capitano WStav guL 
da un gruppo di mercenari all’aasalto dì un deposito 
d oppio tra Laos, Cambogia e Thailandia. l'intento a 
ù i? Iul vendicare il figlio ucci¬ 

so dalla droga. Da apprezzar# Ktnskì. Impegnato per 

Irla™, re " * 11 v ‘ r, ° a “ 

ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 


Imperatore da favola 



Finalmente sugli schermi lo splendido 
film di Bertolucci su Pu Yi, ultimo 
imperatore di Cina. Un uomo che ritrova 
se stesso nei terremoti della Storia 


Rock. Incontro col cantante 

Amarezze 
di Boy George 





L'uldmo Imperalo!* 

Regia Bernardo Bertolucci 
Sceneggiatura Mark Peploe, 
Bemarao Bertolucci Fotogra¬ 
fia Vittorio Storaro Musica: 
Ryuchl Sakamoto, Kong Fu, 
David Byrno Costumi; James 
Acheson Scenogralla Edoar¬ 
do Scarflottl Interpreti, John 
Lene, Joan Chen, Peter 
Q'Toole, Ylng Ruo Cheng, 
Ryulchl Sakamoto, DennTs 
Dun Balla-Usa 1987. 

MUaoot Aatra 

Remai Barberini _ 

Mi Abbiamo visto da poche 
ora L'ulllmo imperatone non 
sappiamo ancora districarci 
da Impressioni alterne di can¬ 
dida meraviglia e d'inappaga¬ 
ta curiosità 

Ancor prima della sua sorti¬ 
ta, il giornalista ed esperto di 
cose cinesi Urlano Terroni ha 
mosso addebiti severissimi a 

3 uest'opera, emblematiuan- 
o II suo giudizio nell'Icastica 
Irose. .Beilo, ma Ialso>. Se- 

f luendo infatti le clrcostenrla- 
e .prove a carico» messe in 
campo dallo stesso Ternani 
parrebbe giustificata una slmi¬ 
le, riduttiva etichetta Certo, 
gli argomenti utilizanti del 
glomallsla sono ImportoMi, 
ma nel ceso particolare, a pa¬ 
rar nostro, soltanto relativa¬ 
mente pertinenti 
In che senso? E presto det¬ 
to Terzoni si pone di fronte et 
film In questione come fosse 
un rigoroso rendiconto stori¬ 
co o, ancor più. valutando 
una lloria raccontata da Ber¬ 
tolucci come potasae «ocra 


una documentazione scientifi¬ 
ca ineccepibile. Stando cosi 
le cose, dunque, le osserva- 
rioni di Tiziano Terreni risul¬ 
tano quantomeno indebite. 
Perche e come? Per la buona, 
aempllce ragione che L'ulllmo 
Imperatore non è, non vuole 
essere In alcun modo fa storia 
e nemmeno una ricostruzione 
fedele di eventi soclall-polltlcl 
definiti Lo ha già detto e ripe¬ 
tuto come maglio non si pote¬ 
va Bernardo Bertolucci allor¬ 
ché, rispondendo ad una sot¬ 
tile domanda sul tema ricor¬ 
rente nel suo cinema del rap¬ 
porto indlvlduo-atoria, ha af¬ 
fermato. «Sono d’accordo 
con Cocteau secondo il quale 
la atoria passa dalla verità alla 
menzogna, mentre la mitolo¬ 
gia ha l'incredibile possibilità 
di muovere dalla menzogna 
alla verità». 

Affermazione, questa, che 
cl trova per gran parte con¬ 
senzienti. Specie sulla acorta 
di quanto Bertolucci «rappre¬ 
senta» appunto nel film L ulti¬ 
mo Imperatore, una favola, 
un'allegoria, l'avocazione 
concomitante di un miro e di 
una suggestiona avventurosa 
0, come ancora spiega bene 
Bertolucci: un film storico, 
ma anche un romanzo, un me¬ 
lodramma storico nel quale 
scasante anni di una vita sono 
condensati con ellissi e fla- 
ihbadn pressoché ininterrot¬ 
ti. Dunque, un flusso Intreccia¬ 
to di sfocati ricordi, di rivolgi- 
menll epocali tortuosi, di infi¬ 
de autodclazionl e ricredi- 
menu. Su questo terreno radi¬ 
calmente dlveno, infatti, si 
possono con più agio ricollo- 




care e penetrare l'autentica 
matrice narrativa e i presumi¬ 
bili intenti poetici-spettacolari 
dell 'Ultimo imperatore 

•C’era una volta ». allora, 
diventa, di necessità, Vincipit 
più proprio per ogni sereno, 
spregiudicato discorso sulla 
nuova, pregnante fatica di 
Bernardo Bertolucci L'ultimo 
imperatore ripercorre, per 
lampi e scorci, diremmo, sol¬ 
tanto Indiziari, emblematici, la 
controversa vicenda umana di 
Pu Yi in raccordo altalenante 
con svolte politiche e storiche 
grandiose, drammaticissime 
quali quelle che mutarono, dai 
primi del Novecento ai decli¬ 
nanti anni Sessanta, il volto e 
le sorti di quel pianeta alieno 
che fu per secoli e millenni la 
Cina Salito ai trono, nel 1908, 
ancora infante - aveva appe¬ 
na tre anni - Pu Yi intreccia 
Indissolubilmente, dolorosa¬ 
mente la propria tribolata pa¬ 
rabola esistenziale e politica 
con le trasformazioni profon¬ 
de, spesso tragicamente trau¬ 
matiche che la Cina visse, pati 
dalla rovina dell'Impero all'In¬ 
staurazione della Repubblica 
nazionalista, dal corrotto regi¬ 
me del Kuomlntang alla Re¬ 
pubblica popolare, fino al cul¬ 
mine rovinoso della ventata 
ultrarivoluzionaria degli anni 
Sessanta, 

Contempcrando Invenzioni 
flgurative-vituali preziose ed 
intensi, colorati climi spetta¬ 
colari, Bertolucci ha scelto di 
raccontare la sanatoria di Fu 
YI pedinando, passo posso, ri¬ 
posti percorsi psicologici e, 
Insieme, sconvolgenti con¬ 
traccolpi sociali e politici 


- -\. Y'I - -; 





l|P£i 


sempre irrompenti, prevari¬ 
canti nella povera, disarmata 
odissea di un uomo forse sen¬ 
za qualità, ma angariato, offe¬ 
so per l'intera sua vita come 
fosse davvero il vaso d ogni 
virtù e d’ogni male Favola 
morale, appunto, tesa a stiliz¬ 
zare, con intenti quasi dida¬ 
scalici, la caducità e l'alcato¬ 
rietà d ogni potere, L'ultimo 
imperatore non può essere 
preso a soggetto di alcuna 
speculazione (o polemica) 
ideologica-politica, poiché la 
sua essenza più vera, più ap¬ 
passionata resta, come si di¬ 
ceva, simbolica, fiabescamen¬ 
te motivata e articolata 
Su tale specifica materia 
hanno operato sapientemen¬ 
te, con controllata misura - 
tanto da suscitare persino 
un'impressione di ostentata, 
Incongrua «refrattarietà» verso 
Il racconto narrato - sia Berto¬ 
lucci e Mark Peploe, lo sce¬ 
neggiatore, aia vensemble di 
magistrali collaboratori come 
i musicisti Sakamoto (In cam¬ 
po anche come attore), Kong 
Fu, David Byme, sla ancora il 
lormidabiie team di Scarfiotli 
ed Acheson per le scene e i 
costumi fastosi, del tutto affa¬ 
scinanti. L'esito globale, dun- 

B ue, dell’ Ultimo imperatore ? 

no spettacolo imponente, 
che cattura e coinvolge coi 
modi, col toni di una «tabula- 
alone» in esemplare crescen¬ 
do Fino al punto dì suscitare 
discordanti emozioni di stu¬ 
pore e d'incompleta gratifi¬ 
cazione. Giusto come nelle fa¬ 
vole più enigmatiche che, pur 
torve o drammatiche, non si 
vorrebbe finissero mai. 


VI 

*f JPf 4 - 


Bello sì. Sembra cinese 






Fu Vi da piccalo In un’Inquadratura del film .l’ultimo Imperatore. 


MI ROMA «Alcuni artisti so¬ 
no fortunati perché non han¬ 
no dovuto lare ciò che lo ho 
(atto. «Stampa ed industria 
discografica sono sempre alla 
ncerca di personaggi interes¬ 
santi Ma se II guardi Intorno 
nella musica pop non ce ne 
sono poi tanti. «Cosa c’è di 
speciale da dire di George Mi¬ 
chael, a parte che assomiglia 
ad uno dei Bee Gees’. .E ov¬ 
vio che lo abbia fatto di tulio 
per farmi notare Sono davve¬ 
ro poche le persone in questo 
campo che possono permet¬ 
tersi di fere a meno di un’im- 
meglne pubblica, di un con¬ 
tatto con la stampa Prince 
può Io no lo devo parlare al¬ 
la gente, devo tenere queste 
conferenze stampa per dimo¬ 
strare a tutti che ho un cetvel- 
lo» 

Boy George «thè day aften 
L’epopea dei Culture Club é 
crollata con tutta la sua faccia¬ 
ta zuccherina sotto i colpi del¬ 
la stampa scandalistica, delle 
morti per droga, dei soldi but¬ 
tati al vento Sembrava una 
bella tavola andata a male, ma 
da qualche mese Boy George 
è tomaio, con un disco pro¬ 
grammaticamente intitolato 
Sold, ovvero «venduto» «Per¬ 
ché tutti gli artisti si vendono 
nel momento In cui (anno par¬ 
te di un'industria capitalisti¬ 
ca» La scoperta dell'acqua 
calda, direte voi Ma, alla con¬ 
ferenza stampa che Boy ha te¬ 
nuto a Roma per presentare la 
sua prossima tournée (dove 
con vezzo da diva è arrivato 
con quasi un'ora e mezzo di 
ritardo spiegando che aveva 
deciso di far cambiare la tap¬ 
pezzeria nella sua camera 
d'albergo), ha rincaralo ancor 
più la dose «Essere un musici¬ 
sta è un po' come essere un 
porco capitalista. Persone co¬ 
me Paul Welter e Bllly Bragg, 
impegnale in "Red Wedge" o 
su altri fronti, mi sembrano un 
po' confuse In fondo se ti fai 
pagare quanto un altro artista 
pop, sei uguale a lui IBronskl 
Beat, con la chiarezza delle 
loro posizioni riguardo all'o¬ 
mosessualità, fanno molto più 
di questa gente» 

DI amarezze verno tutto 
quel che ha passato ne ha 
conservata un bel po', ma non 


sembra disposto a mostrare te 
ferite. »ln Inghilterra la stantia 
si guadagna da vivere biutalit- 
zardo la gente, la loro vita pri¬ 
vata e sessuale. Per fornita 
nessuna delle persone con ari 
ho dormito è poi andata In Ih 
ro a testimoniarlo! Quando 
chiedo al giornalisti perché di¬ 
cano lame bugie, 8 risponda 
no che questo è il loro lavoro. 
Per lungo tempo la stampa in¬ 
glese ha cercalo di dimostra» 
quanto lo (osai Inutile. La mi¬ 
glior vendetta per ma afa é 
continuare a lare musica e di¬ 
mostrare Il contrario». 

Non avere più alle spalla 1 
Culture Club è per lui un'op¬ 
portunità di esprimersi con 
maggior libertà Quell’espe¬ 
rienza la descrive come «ima 
meteora» La sua trita, adatta¬ 
ne, è piuttosto normale, senta 
particolari interessi, e te musi¬ 
ca che preferisce ascoltare va 
dagli Smlths a Malfanne Fai* 
thfull, passando per Crimte 
Hynde ed I Pretenderà. 

SI Infervora quando la di¬ 
scussione scivola sulla sua 
partecipazione a Band Aid, ri¬ 
velando un'Inaspettata disisti¬ 
ma verso Bob Geldol, dia 
molti in Inghilterre, dice, con¬ 
siderano una specie di Oaaù 
Cristo .lo non mi attente a 
Madre Teresa Uve Aid alitate 
una buona cosa, e ho cantalo 
volentieri In Do Ihey Knoui érte 
Chrtstmas, ma nego II valore 
morale dell'operazione. E Ma¬ 
ta una parata di rodatela. In¬ 
tanto Geldol é divenuto baro¬ 
netto ed il suo libro é un baM 
seller E stalo come dar da 
mangiare ad una vacca par un 
giorno, e poi laaclaria di nuo¬ 
vo morir di lame Non c'é po¬ 
sto per gli Idealismi In Etiopia 
o In Sudalrica, l'Idealismo va 
bene giusto per il rock'n'roU». 

A colpirlo mollo é anche il 
tema dell’amldzla: «Non ho 
molti amici, Ione cinque In 
tutto Sono quelli che mi han¬ 
no aiutato a venire fuori dalla 
droga, esprimendomi amore 
ed attenzione Una specie di 
processo di rieducatone. E 
Punico modo con cui puoi ve¬ 
nirne fuori. Boy George sari 
1117 novembre a Torino, It a 
Milano, 19 Bergamo, 20 Forlì 
21 Firenze. 22 Roma, 24 Pa¬ 
dova 


■te Sono uscito dalla visio¬ 
ne del film di Bernardo Berto¬ 
lucci, L'ulllmo imperatore, 
con la bizzarra sensazione di 
aver assistito a un bel film «ci¬ 
nese. Un film che avrebbe 
potuto portare la firma di un 
grande cineasta cinese d'oggi 
Otto Jln per esemplo), Il qua¬ 
le approfittando del clima po¬ 
litico apparentemente meno 
rigido In cui sembrano (a noi 
occidentali) muovere! gli In¬ 
tellettuali cinesi, avesse voluto 
cimentarsi con la vita di Pu YI, 
1 ultimo Imperatore dell'ulti¬ 
ma dinastia cinese, la dinastia 
Qing 

Bello perché stupenda- 
mente avvolto nelle luci magi¬ 
che che solo Vittorio Storaro 
è capace di realizzare In qual¬ 
siasi sei In cui mette piede 

Bello per gli Imernl creati 
con scrupolo filologico ma 
con altrettanta (orza visiona¬ 
ria da Ferdinando Scarllotti 

Bello per gli stupendi co¬ 
stumi, sla cinesi che occiden¬ 
tali, usciti dalla prodigiosa 
mallla di James Acheson. 

Bello per gli Incredibili vol¬ 
taggi che II regista Bertolucci 
ha saputo inventare per la sua 
Inquieta macchina da presa 
Bello pertanto, ma «cinese» 

Cinese perché film di pro¬ 
paganda (abbastanza apodo- 


iMf 


rata), assai aggiornato alle ne¬ 
cessita politiche dell'oggi 

Cinese, per la capacita cal¬ 
colala di tenera abilmente 
fuori da una griglia narrativa 
specificatamente «storica» 
proprio la Storia, soprattutto 
quando al tratta di Storia Con¬ 
temporanea 

Cinese per la ben nota pu¬ 
dicizia puritana con cui volen¬ 
tieri si sorvola sulle perversio¬ 
ni (sessuali e d'altro genere) 
di cui era Intessuts, ad esem¬ 
plo, la vita quotidiana entro le 
mura invalicabili dalla Città 
Proibita, saldamente scandita, 
com'era, dalle oscene fanta¬ 
sie di un esercito etterato di 
I 500 eunuchi L'Immagine di 
patverslone maggiormente 
audace che al concede il regi¬ 
sta *0111606» Bertolucci é una 
casta portoti» imperiale con¬ 
sumata da Pu YI con moglie e 
concubina sotto seriche len¬ 
zuola che tulio nascondono 
agli occhi dello spettatore un 
po' pochino visto che II carat¬ 
tere debole di cui l'ultimo Im¬ 
peratore data prova nel corso 
di tutta te sua Inutile vita lu 
anche il calcolato risultato di 
una Indecente educazione 
sessuale a cui egli fu sottopo¬ 
sto Un dalla più tenere età da¬ 
gli eunuchi di corte 

Cine», nella descrizione 


del dieci anni Irascorsi da Pu 
YI In una prigione speciale per 
la rieducazione del criminali 
di guerra, anni segnati da una 
bonomia tutta deamicisiana 
abbastanza stupefacente II 
rimprovero più crudo che ri¬ 
ceve dai suol carcerieri il cri¬ 
minale di guerra Pu Yi, ovvero 
l'arcltradltore del popolo ci¬ 
ne» nonché collaborazioni¬ 
sta assai volenteroso degli in¬ 
vasori giapponesi - un perso¬ 
naggio politico, pertanto, che 
a Norimberga sarebbe Unito 
Impiccalo - è di cercare di Im¬ 
parare a lare te pipi, di notte, 
lungo le pareli del bufolo di 
metallo e non al centro di es- 
so come suo solilo, poiché In 

a uel modo disturba il sonno 
el suol compagni di cella. 


L’arte sottile 
dell’ipocrisia 


Cinese nell'arte sottile di 
una ipocrisia coltivata da mil¬ 
lenni che ha nella pratica del- 
l'understatement una perfetta 
arma di mistificazione Che di¬ 
re, infatti, della tanto esecrala 
Rivoluzione Culturale annun¬ 
ciata nel film da una «bouta¬ 
de» degna dei fratelli Marx 


(anche se l'episodio è storica¬ 
mente vero)? Vediamo, in una 
bellissima sequenza, una viuz¬ 
za di Pechino affollata da per¬ 
sone In bicicletta ferme ad un 
semaforo, eppure la luce è 
verde, ciononostante tutti re¬ 
stano immobili in attesa del 
segnale rosso già, perché il 
rosso è II colore rivoluzionano 
per eccellenza e quindi quei 
binchini di guardie rosse im¬ 
posero in tutta la Cina cultu¬ 
ral rivoluzionaria l’abitudine 
di passare col semaforo rosso 
e non verde, colore quest'ulti¬ 
mo assai poco rivoluzionario 
e possibilmente «borghese» 

Subito dopo, assistiamo ad 
una delie famigerate (oggi, in 
Cina?) manifestazioni delle 
guardie rosse (fra l'altro in 
codeste manifestazioni sfila¬ 
vano centinaia di migliaia di 
studenti e operai e non lo spa¬ 
ruto gruppetto che si vede nel 
film dove sono finite, mi do¬ 
mando, le 19 000 comparse 
messe a disposizione dalla 
produzione da parte cinese?), 
i quali educatamente sbeffeg¬ 
giano dei signori con un ap¬ 
puntilo cappello di carta sul 
capo, in un tripudio piuttosto 
allegro di bandiere rosse, can¬ 
zoncine rivoluzionane, ballet¬ 
ti stilizzati 

E allora la domanda ma 
davvero volete farci credere 
che codesti sparuti gruppi di 


gentili ballerini siano stati ca¬ 
paci di mettere a ferro e a fuo¬ 
co la Cina per dieci lunghissi 
mi anni? Ma andiamol E qui 
arriviamo all’essenza cinese 
(eminentemente metaforica, 
come tutto nella cultura cine¬ 
se) dei film «cinese* di Berto¬ 
lucci L assunto è che Pu Yi, 
I ultimo Imperatore, ha tra¬ 
scorso I intera vita chiuso e 
segregato in due pngiom La 
pnma (e forse) più dura pn 
gione è slata la Città Proibita 
Da questa egli riuscirà ad eva¬ 
dere, grazie anche all’aiuto 
del suo tutore scozzese Sir Re- 
ginald Johnston (figura, peral 
tro, assai più ambigua politica¬ 
mente di quanto le squisite 
maniere di Peter O' Toole sug¬ 
geriscano nel film) per finire, 
ahinoi! a Tianjin a fare il play¬ 
boy tutto ballo e champagne 
Allora mi domando ma 
Bertolucci era consapevole di 
accreditare un idea tutta cine¬ 
se (voglio dire di alcuni dei 
padroni della Cma di oggi, al¬ 
meno) che l’occidentalizza¬ 
zione è sinonimo di corruzio¬ 
ne delio Spinto Cinese’ Già, 
perché gli ozi dorati e dissipati 
di Tianjin - tutti quick-step, 
champagne ed oppio - porte¬ 
ranno l imbelle Pu Yi in brac¬ 
cio agli invasori giapponesi 
che ne faranno l'Imperatore 
ridicolo dello stato fantoccio 
del Manciukuo 


Ecco dunque la sottile 
equazione (tutta cinese e che 
il regista «cinese» Bertolucci 
sembra far propna) uscire - 
non solo fisicamente, ma so¬ 
prattutto metafoncamente - 
dalla vecchia Cma impenale e 
corrotta grazie ad una sia pur 
blanda modernizzazione oc 
cidentahzzante (Sir Reginald) 
porta a niente altro che alla 
rovina totale Al contrarlo - 
ed ecco la seconda pngione 
reale ma «buona» perche ci¬ 
nese, anche se «maoista» * il 
corrotto cnmtnale occidenta- 
lizalo Pu Yi in (appena) 10 an¬ 
ni di saggia e benevola riedu¬ 
cazione morale ed ideologi¬ 
ca, sarà in grado di uscire fi¬ 
nalmente di pngione come 
•cittadino» nuovo di una nuo¬ 
va Cina 


Mao, la malattìa 
e il malato 


Non a caso, l'autobiografia 
di Pu Yi - su cui si basa la 
stona del film - porta il titolo 

- abbastanza chianficatore 
dell assunto di cui ho parlato 

- di Da Imperatore a cittadi¬ 
no ed altro non è che la stona 
venficata della assoluta bontà 


del famoso pnncipio di Mao 
secondo cui «bisogna curare 
la malattia per salvare il mala¬ 
to» Certo negli ultimi anni di 
stona della Repubblica popo¬ 
lare cinese le «malattie» da cu 
rare sono state diverse e spes¬ 
so antitetiche, è curioso, tutta¬ 
via, che il metodo di cura sia 
rimasto sempre il medesimo 
Bisognerà aspettare qualche 
anno (neppure tanti, io credo) 
per sapere con certezza quale 
malattia i cinesi che contano 
abbiano voluto «curare» col 
film di Bertolucci, per sapere, 
con qualche certezza, quale 
fazione oggi al potere si sla 
servita della favola edificante 
di Pu Yi inscenata con tanta 
maestna da Bertolucci 
lo temo (si ra per dire ) 
che la fazione non sia proprio 
la pù «moderna» e «aperta» tra 
quelle possibili oggi in Cina 
Per venficare ciò, basterebbe 
che Bertolucci, o un altro al¬ 
trettanto prestigioso regista 
occidentale, chiedesse la col¬ 
laborazione della Chma's 
Film Co production Corpora¬ 
tion (che è stata tanta entusia- 
ta e prodiga di aiuti concreti 
nella realizzazione de L'ulti¬ 
mo imperatore ) al fine di gira¬ 
re a Shanghai un film tratto da 
La condizione umana 
Aspetto con grande cunosi- 
tà una eventuale risposta posi¬ 
tiva 





Boy George Ieri a Roma. A novembre canterà In Italia 



Cinema 


Lino Ventura, l’anima dentro un pugno 


Al giornalisti che gli chiedevano delle sue origini, 
rispondeva: «Smitizziamo, smitizziamo. Finiamola 
con biografie che mi dipingono come un Davide 
CopperfTeld perseguitato. È vero, ho fatto lo sguat¬ 
tero, il meccanico, il postino, perfino il rappresen¬ 
tante di calze. Però evitiamo di ricamarci sopra un 
fumetto». Uno Ventura, morto l'altra sera a 68 an¬ 
ni, per infarto, era un uomo fatto così. 


MICHELE ANSELMI 


Uno Ventura in un'inquadratura di «Morti sospette» 


■1 Proprio tra qualche setti¬ 
mana sarebbe dovuto tornare 
in itaila per girare un film, Ma¬ 
ledetto ferragosto a cui tene¬ 
va molto Un poliziesco dai to¬ 
ni crepuscolari, Ispirato ai rac¬ 
conti «gialli» di Renato Olivie¬ 
ri, nei quale Ventura doveva 
interpretare 11 commissario 
Guido Ambrosio, una sorta di 
Muterei meneghino acciacca¬ 
to e intristito Uno che quando 
scalda II latte se io fa bollire 
sotto il naso, uno che con le 


donne prende sempre frega¬ 
ture Insomma, giunto nei 
pressi dei settant anni, il «du 
ro» di film come II clan dei 
siciliani e Dài sbirro deside 
rava misurarsi con parti più 
sfumate e tormentate, come 
per rifarsi di una vita dì cazzot¬ 
ti (veri e finti) Chissà chi tro¬ 
veranno al suo posto, ora, per 
il regista Francesco Massaro e 
lo sceneggiatore Giorgio Arlo- 
rìo, da sempre amico dell’at¬ 
tore scomparso, non sarà una 


scelta facile 

Ma non era facile - come 
carattere - nemmeno Ventu¬ 
ra I ritagli dei giornali sono 
pieni di ringhiosi «faccia a fac¬ 
cia» tra lui e i cronisti con 
Ventura che lamentava peren¬ 
nemente i idiozìa delle do¬ 
mande Ne aveva fatto le spe¬ 
se di recente anche il regista 
Giuseppe Ferrara, con il quale 
1 attore italo-francese aveva 
girato Cento giorni a 
Palermo il film sul generale 
Dalla Chiesa Urtato per esse¬ 
re stato doppiato nella versio¬ 
ne italiana (avrebbe voluto 
mantenere ia propria voce), 
Ventura aveva disertato la 
«prima» ita'lana e rimontato la 
pellicola per il mercato fran¬ 
cese 

Eppure Lino Ventura era 
amato dalla gente, nel suo na¬ 
so martoriato, da pugile, e in 
quella piega amara della boc¬ 
ca il pubblico riconosceva 
probabilmente una verità di 


vita che andava oltre la finzio¬ 
ne cinematografica Sia nei 
panni del gangster che in 
quelli dello sbirro (ma era sta¬ 
to anche chirurgo, operaio, 
pescatore) Ventura incarnava 
il duro mestiere di vivere, la 
rabbia tranquilla tenuta sotto 
controllo epperò pronta ad 
esplodere, dell'uomo mai in 
pace con se stesso In questo 
senso, era il vero erede di 
Jean Gabin, anche se rifiutava 
garbatamente il paragone 
«Sono lusingato ma andiamo¬ 
ci piano Gabin è un attore io 
no Sono solo un contadino 
emiliano arrivato al cinema 
per caso» 

Sarà per questo forse che 
Ventura non aveva mai abban¬ 
donato la cittadinanza italia¬ 
na Parma dalla quale era par¬ 
tito alla volta della Francia nel 
1927, insieme alla famiglia, gli 
era rimasta nel cuore, come 
una radice profonda, un lega¬ 
me Indissolubile Parlava an- 
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cora correntemente l'italiano, 
e faceva di tutto - con quella 
faccia e quella mole non gli 
era difficile - per non scivola¬ 
re nei vizi classici dei divi 
d’Oltralpe 

Raccontano le cronache 
che quando nel 1954 il regista 
Jacques Becker gli fece telefo¬ 
nare per un provino dopo 
averlo visto all’«opera» sul 
nng (era conosciuto come «la 
belva di Montmartre» o «il to¬ 
ro di Normandia»), Ventura ri¬ 
spose «Becker? E chi lo cono¬ 
sce?» Pensava che avessero 
bisogno di qualche «generi¬ 
co» della scuderìa per delle 
scene d azione, invece cerca¬ 
vano propno lui il regista vo¬ 
leva affidargli la parte di Ange¬ 
lo, accanto a Gabin, in Cnsbi 
Il film fu un successo strepito¬ 
so in tutto il mondo, e più di 
un produttore si domandò chi 
fosse quell’energumeno dalla 
grinta particolare che moriva 


in un Incidente d’auto 
Nemmeno tre anni dopo 
Louis Malie, ai suo debutto ci¬ 
nematografico, lo volle in 
Ascensore per un patibolo, 
tratto dal romanzo di Noèl Ca¬ 
ler, ma stavolta stava dalia 
parte della legge, era l'ispetto¬ 
re Cherier il segugio sulle 
tracce di Tavemier-Ronet. 
L’anno dopo, finalmente, un 
ruolo da protagonista In 1! Go¬ 
rilla vi saluta cordialmente di 
Bernard Borderìe, nel quale, 
ovviamente, offre fisico e mu¬ 
scoli al personaggio di Gèo 
Paquet, detto «il Gorilla», 
agente del servizio segreto 
francese dal metodi piuttosto 
sbrigativi Era fatta II cinema 
nolr francese lo assunse a 
tempo pieno nel propri ran¬ 
ghi, facendone un divo a tutto 
tondo (lavorò con Sautet, 
Granler-Deferre, Melville, PI- 
noteau e più recentemente 
con Miller), una garanzia 


commerciale In mezzo, tra 
una scazzottata e l'altra. Ven¬ 
tura provò però a fuggire dal 
cliché vincente del «duro», ac¬ 
cettando volentieri una porti¬ 
cina nel Giudizio umuemk 
di De Sica e buttandosi nel co¬ 
mico con L'avventura è fou- 
ventura di Lelouch 
Proprio l’altra sera Rakhie 
ha mandato in onda un suo 
film del '78, Morti sospette, di 
Jacques Deray, nel quale Ven¬ 
tura era un uomo ignaro e in¬ 
nocente impigliato Ut una 
oscura trama delittuosa. Un 
ruolo curioso, che Ventura a 
un anno di distanza da Coda* 
veri eccellenti di Rosi (dove 
era i ardimentoso commi»** 
rio Rogasi, aveva accettato 
con entusiasmo l'idea di in¬ 
terpretare lo sbigottimento 
esistenziale di un povero (ta¬ 
volo lo stimolava, come una 
sfida da vincere con I'a**o 
deil’eta e deii'espederaa 
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Sport 


La politica, la Federcalcio, la Lega secondo Matarrese 

«Non penso di dimettermi» 


Per la presidenza del Coni 

Nebiolo, Gatta! 
e i loro sponsor 


Antonio Mitarrtw 

Carrara, 
perché non 
scongeli 
quei miliardi? 

NIDO CANCTTI 

■» Ascoltato sita Camera 
«ulta politica sportiva del suo 
dicastero, Il ministro Franco 
Cancro ha avuto toni ottimi¬ 
stici por quanto riguarda gli 
stadi dei mondisi! (solo per 
Torino, dice, C’e qualche diffi¬ 
colta), Vago e stato, Invece, 
anco» una volta sui troppo 
vago plano por l'Impiantistica, 
relativo al finanziamenti della 
legge 65 (circa mille miliardi a 
lavora del Comuni per struttu¬ 
ra medio-piccole). Il ritardo 
nella pnentazlone del pro¬ 
gramma sta diventando gra¬ 
vissimo. Doveva, secondo la 
legge di conversione del de¬ 
creto, essere pronto entro il 
31 maggio scorso e presenta¬ 
lo alle competenti commis¬ 
sioni delle Cernere e del Sena¬ 
to nel limile del successivi 1S 
giorni, Crisi di governo, «le¬ 
sioni anticipate e formazione 
del nuovo gabinetto hanno 

S lustlllcalo uno slittamento 
el tempi. Ora però il rinvio 
•la diventando clamoroso. 
Sono ormai passati cinque 
mesi e nemmeno è ancora 
stalo riunito II previsto Comi¬ 
tato, anzi nemmeno è stato in¬ 
ceritelo. Dovrebbero parteci¬ 
parvi, Insieme e parecchi uni- 
materiati-, Il Coni, II Credito 
sportivo e la Cassa depositi e 
prestili. Carrara, che quando 
era presidente del Comitato 
olimpico protestava spesso 
contro le lungaggini burocra¬ 
tiche del «politici-, sta com¬ 
portandosi esattamente nello 
«tesso modo, Ad ogni richie¬ 
sta di chiarimenti continua a 
rispondere che le domande 
sono moltissime (oltre quat¬ 
tromila per circa settemila mi¬ 
liardo, che d vorrebbero più 
soldi, che, comunque, qualco¬ 
sa si comlnceta a fare già a 
putire dall'87, U tutto per la 
serie -dove vai, porto pesci-. 
Il lavoro propedeutico di ctas- 
•Ideazione e controllo aulta 
completezza delle domande è 
terminalo - tanto al ministero 
che al Coni - da tempo; tulio 
è stato catalogalo per benino, 
•I sono talli pure I controlli In¬ 
crociali,' non riusciamo pro¬ 
prio a capire per quale motivo 
Invece di pittare sull'accelera¬ 
tore come tutti (Comuni, so¬ 
cietà sportive) si aspettavano, 
al continui a schiacciare il (re¬ 
no. A meno che le ragioni del 
ritardo non stano dovute a 
contrattazioni tn corso di tipo 
lottizzarne (gli appetiti sono 
molli e le pressioni non po¬ 
che), per favorire questo o 
quel Comune, tn un quadro 
spartltorio. 

• Responsabile Pel per lo 
sport 


«Lascerò il Parlamento solo 
se sarà una via obbligata» 
La «guerra» degli stadi 
e i bilanci truccati dei club 


GIANNI CERA8UOLO 


MI ROMA, «Carraro dice che 
non cì deve essere confusione 
tra politica e sport: è una idea 
che rispetto. Ma Antonio Ma¬ 
tarrese non ha mai confuso 
politica e sport. Ha solo cer¬ 
cato di essere anche in Parla¬ 
mento un rappresentante del 
mondo sportivo ottenendo 
consensi anche da parte di chi 
non vede in Materrese un de¬ 
mocristiano fino all'ultima 
goccia di sangue». Antonio 
Matarrese a otto giorni dalla 
ormai certa elezione a presi¬ 
dente della Federcalcio pun¬ 
tualizza uno degli argomenti 
che più hanno acceso la fan¬ 


tasia delle cronache calcisti- 
co-politiche di questa lunga 
vigilia di elezione. L'incompa¬ 
tibilità del mandato parlamen¬ 
tare con la presidenza federa¬ 
le. Dilemma già sciolto dal¬ 
l’assemblea straordinaria del¬ 
la Federcalcio che respinse la 
proposta di Carrara, «Il nostro 
presidente lo scegliamo noi, 
meglio se è politico* dissero i 
Signori del calcio. E oggi Mi¬ 
lanese ripete: «A nessuno 
compete di determinare delie 
scelte di vita, al momento giu¬ 
sto prenderò ta mia decisione 
senza che qualcuno debba 
forzarmi anche perchè sono 


stato eletto parlamentare con 
83mila voti e sono voti anche 
di gente che vive di sport». Ma 
alla Gazzetta dello sport lei 
disse che, una volta eletto pre¬ 
sidente, si sarebbe dimesso 
da parlamentare. Ha forse 
cambiato idea? «Alla Gazzet¬ 
ta io ho chiarito che mai e poi 
mai la carica di parlamentare 
deve creare problemi all'orga¬ 
nizzazione sportiva. Questa è 
la mia linea, Ma l’incompatibi¬ 
lità dovrà essere decisa dal 
Parlamento qualora venisse 
deciso che i membri della 
giunta del Coni o I vicepresi¬ 
denti non potranno sedere in 
Parlamento». In conclusione: 
■Non ho deciso di dimettermi, 
se questa è una via obbligata, 
me lo dovrà dire qualcuno». 

E un Matarrese all'apparen¬ 
za morbido quello che si ap¬ 
presta a ricoprire la massima 
carica dei governo del calcio. 
Ma grintoso appena si accen 

S a ai mali del pianeta-calcio. 

ancora fresca la denuncia di 
Pier Cesare Baretti, presidente 
della Fiorentina, dì bilanci 
mascherati e truccati da parte 


delle società. La rivelazione, 
come ha scritto Gianni De Fe¬ 
lice sul Tempo, viene da chi 
fino ad un anno (a è stato di¬ 
rettore generale delia Lega. 
Non da un personaggio qual¬ 
siasi. In più Baretti ha aggiun¬ 
to un altro pezzo da novanta. 
E cioè che in vista dei Mondia¬ 
li del 1990 i controlli saranno 
più tolleranti per evitare la 
bancarotta del calcio nostra¬ 
no in vista di quella importan¬ 
te scadenza. 

Matarrese alla parola «bi¬ 
lanci truccati» continua a fare 
la sua parte di presidente del¬ 
la Lega. Cioè getta acqua sul 
fuoco: «lo non ho elementi ta¬ 
li - puntualizza - per potere 
avallare un'affermazione del 
genere. Ci sono state legge¬ 
rezze ma ci sono state anche 
punizioni esemplari. Le socie¬ 
tà sanno che la magistratura 
vigila, come la stessa Lega, e 
statene pure certi che chi ha 
sbagliato pagherà». 

Intanto sugli stadi del Mon¬ 
diale sì stanno scatenando 
grossi appetiti. A Ban, ad 


esempio «Il vizio italico per 
eccellenza è quello di sporca¬ 
re sempre ogni cosa. Siamo 
un popolo di masochisti. A 
Bari non c’è nessuna storia 
sporca da raccontare. Sugli 
stadi c’è una guerra imprendi- 
tonale, ci sono ricorsi delle 
aziende che si Vedono escluse 
come avviene per ogni grosso 
appalto E ci sono troppi oc¬ 
chi a guardare e controllare 
per commettere delle irrego¬ 
larità». 

Il nome di Baretti torna 
quando si chiede a Matarrese 
chi sarà il suo successore alla 
Lega calcio. Ma è ovvio che 
l’onorevole si limita a passare 
in rassegna i nomi che sono 
sulla bocca di tutti. E cioè Lu¬ 
ciano Nizzola («è vicepresi¬ 
dente da quattro anni, è chia¬ 
ro che il pensiero vada a lui»), 
Ferdinando Chiampan («che 
ora si sposterà da Verona a 
Milano per impegni azienda¬ 
li»), Franco Baribbi, il presi¬ 
dente del Brescia. Ma le suc¬ 
cessive precisazioni di Matar¬ 
rese («il futuro presidente do¬ 


vrà lasciare la propria società, 
impegnarsi a tempo pieno» E 
inoltre «Deve essere un per¬ 
sonaggio del nostro ambien¬ 
te, parlare di manager mi sem¬ 
bra una sciocchezza») servo¬ 
no a delineare meglio l'identi¬ 
kit. E Nizzola è uno dell’am¬ 
biente, non ha incarichi socie¬ 
tari. A meno che i Pontello 
non lascino andare via Baretti 
da Firenze. 

E la Federcalcio? Vogliamo , 
provare a mettere giù il di- j 
scorso della corona? «U prò* I 
gramma lo sto definendo in 
questi giorni con Ricchieri. 
Ma una cosa deve essere chia¬ 
ra. la Federcalcio, questo ele¬ 
fante, ha bisogno di mettersi 
ai passo con i tempi. Deve 
avere una velocità di penetra¬ 
zione che segua quello delle 
società che l'hanno un po' 
scavalcata. Va evitata anche 
queU'intromissione diretta 
delle Leghe, cosa che ha fatto 
nascere non pochi problemi 
di incomprensione nel passa¬ 
to». Un passato di cui Matarre¬ 
se è stato uno degli interpreti 
principali. 


REMO MUSUMECI 


Toma il campionato con tre match dou 


Berlusconi rassicura Sacchi 
Il Milan sembra tranquillo 
ma Tinfermeria s'ingrossa 
e domani c'è il Verona 


DARIO CCCCARCUI 

■i MILANO. Buon segno? personalmente. «In questo 
Un avvertimento? Chissà, momento è meglio che la 
Quando Berlusconi annuncia squadra , acda quadrato, e 
un suo arrivo a Mltanello non , 

si sa mai bene cosa pensare. ^ u ld “ P' cs * nM del presi- 
Arrigo Sacchi, dopo due glor- dcnle ci “rà certamente di 
ni diautoltagellazlone, ieri ha conforto». Per II momento, 


detto di averglielo chiesto comunque, ta posizione di Ar< 

L'Inter fa scena muta 
ma Pellegrini urla: 

«Voglio vincere qualcosa 
altro che andarmene» 


rigo Sacchi non è assoluta¬ 
mente in discussione. Berlu¬ 
sconi, nonostante la cocente 
delusione per la sconfitta con 
l'EspaAol, ha già fatto sapere 
al tecnico, tramite gli uomini 
del Gruppo, che la posizione 
di Sacchi non è in pericolo. 
Anche gli altri dirigenti tendo¬ 
no a minimizzare: «È mancata 
ta concentrazione e l’umiltà» 
ha detto il direttore sportivo 
Silvano Ramaccionl. Comun¬ 
que, Ieri a Mìlanello l’atmosfe¬ 
ra era abbastanza tranquilla. 
Sacchi ha fatto con i giocatori 
un esame approfondito della 
situazione in vista anche della 
partita co) Verona. Uno dei 


problemi del tecnico, è so¬ 
prattutto rinfermeria: Massaro 
soffre di tendinlte, Baresi ha 
un ginocchio scricchiolante, 
Van Basten un gambaletto 
gessato intomo alla caviglia 
sinistra e per almeno dieci 
giorni dovrà stare fermo. La 
caviglia dell'olandese è in¬ 
fiammata perché - a causa di 
un'operazione subita l’anno 
scorso alia gamba destra - ha 
dovuto sforzarsi troppo per 
sostenere il peso. Sacchi ha 
sbagliato a farlo giocare in 
condizioni precarie. Ora biso¬ 
gnerà vedere se dieci giorni 
saranno sufficienti a far passa¬ 
re l’infiammazione. Altrimenti 
potrebbe essere operato. 



Ernesto Pellegrini 


Nemmeno il derby scioglie 
il gelido Bianchi: 

«Ma quale sfida di vertice, 
siamo appena all'inizio» 


Migliorano le condizioni 
di Rudi Voeller 
Per Diego Maradona 
una marcatura speciale 


M MILANO. Un’ora e mez¬ 
zo. Quasi un record. Per tutto 

3 uesto tempo, dopo il giorno 
l riposo concesso per smalti¬ 
re la batosta subita dal postini 
finlandesi, Trapattonl ha tenu¬ 
to ieri mattina i suoi giocatori 
negli spogliatoi della «Preti¬ 
na». Argomento della seduta 
di autocoscienza: che cosa è 
successo nell'Incredibile not¬ 
te di mercoledì e come reagi¬ 
re per la partita di domani con 
la Juventus. Il contenuto del 
«colloqui», naturalmente, è 
top secret: pare però che il 
tecnico nerazzurro abbia usa¬ 
to sla il bastone che la carota 
per ridare entusiasmo alla de¬ 
pressa truppa nerazzurra. A 
proposito ai depressi, ieri Vln* 
cenzlno Scilo aveva una fac¬ 
cia scura da far paura. Era irri¬ 
tato con I giornalisti per alcu¬ 
ne sue dichiarazioni («Dopo 
tre mesi di lavoro non abbia¬ 
mo ancora una vera fisiono¬ 
mia, occorre rettificare i nostri 


schemi») che secondo l’Italo- 
belga sarebbero state falsate. 
«D’ora in avanti - ha detto - 
non parlerò più , cosi questi 
equivoci non potranno ripe¬ 
tersi». Insomma, secondo le 
più belle tradizioni, slamo già 
al silenzio-stampa. E non solo 
Scilo: anche Passarella ha fat¬ 
to sapere che non parlerà più. 
L'argentino, si sa, ha i malu¬ 
mori facili. Quanto al presi¬ 
dente Pellegrini, pare abbia 
urlato questa frase: «Voglio 
vincere qualche cosa, altro 
che andarmene». 

Tira bavagli e polemiche 
l’inter insomma si sta prepa¬ 
rando alla partita con la Ju¬ 
ventus. La formazione, per gii ! 
acciacchi di Fanna e Ferri, sa¬ 
rà per ironia della sorte quella 
di mercoledì sera. Trapano ni , 
infatti è convinto di poter re- I 
cuperare lo stopper, mentre 
Fanna non dovrebbe sedersi 
neppure in panchina. 

□ Da.Ce. 


MARINO MARQUARDT 


GIULIANO ANTOGNOU 


■■ NAPOLI Lo stuzzichi, 
cerchi di riscaldarlo ma lui, 
vecchio iceberg non si scio¬ 
glie. Pignola la scelta lessica¬ 
le, evita con cura i toni forti, 
Ottavio Bianchi. E paria del 
rendez-vous con la Roma 
usando le consuete espressio¬ 
ni di routine È fatto cosi, l'al¬ 
lenatore campione d’Italia, 
prendere o lasciare. Scontro 
dì vertice? Macché) «Dopo ap¬ 
pena sei partite - catechizza - 
non si può parlare di sfide al 
vertice». Primo test importan¬ 
te per il Napoli, allora? Ma 
scherziamo! «Tutte le partite - 
rispolvera il refrain - sono dif¬ 
ficili, gli esami sì fanno tutte le 
domeniche». Partita più im¬ 
portante delle altre giocate fi¬ 
nora, almeno per le ripercus¬ 
sioni che potrebbe avere a li¬ 
vello psicologico? Nemmeno 


per sogno! «TUtte le vittorie 
sono tonificanti comunque si 
ottengano e tutte le sconfitte 
possono nsultare deprimen¬ 
ti». Ma allora questo benedet¬ 
to derby dì cui tanto si parla 
che cos'è, Bianchi? Pragmati¬ 
ca l’ispirazione, ecco la rispo¬ 
sta: «E una partita importante 
come le altre, certamente non 
decisiva, nel corso della quale 
cercheremo di ottenere U ri¬ 
sultato per noi migliore. 

Vigilia tranquilla per Bian¬ 
chi e relativa truppa, ore di 
mobilitazione per i manager 
del tifo. In partenza da Napoli 
ventimila tifosi, le curve anco¬ 
ra nelle mani dei bagarini quo¬ 
tate SOmila lire. Dovrebbe es¬ 
sere una trasferata dai nervi 
distesi, nessuno teme inciden¬ 
ti visti ì buoni rapporti da tem¬ 
po instaurati tra le due tifose¬ 
rie. Speriamo bene. 


B ROMA Tranquillità 
nell'«eremo» dì Trigoria, alla 
vigilia della partitissima col 
Napoli, il «barone» è preoc¬ 
cupato per Voeller, anche se 
ien il tedesco ha intensifi¬ 
cato il «lavoro». Corse velo¬ 
ci, scatti, ginnastica a terra: 
in tutto 50' rispetto ai 15’ di 
mercoledì. Insomma, un 
progresso, sottolineato dal¬ 
lo stesso prof. Aiìcicco, me¬ 
dico sociale della Roma. «Le 
condizioni di questo tede¬ 
sco duro come il granito, so¬ 
no in netto miglioramento - 
ha detto il medico -. Ma es¬ 
sendo il malanno alla schie¬ 
na di natura nevritica, ci po¬ 
trebbe essere la certezza de¬ 
finitiva del suo recupero co¬ 
me una ricaduta. La decisio¬ 
ne definitiva sarà presa sol¬ 
tanto poche ore prima dell’i¬ 


nìzio della partita». Comun¬ 
que noi siamo dell'avviso 
che il tedesco giocherà. 

Liedholm non sì è sbilan¬ 
ciato: «Ha lavorato di più; 
vedremo sabato...». Gli è sta¬ 
to allora chiesto se il Mara¬ 
dona rigenerato lo preoccu¬ 
pa ancor di più. «Rigenerato 
o no, Maradona costituisce 
pur sempre un problema. 
Inoltre ci sono anche Care- 
ca e Giordano...». Lo farà 
marcare in maniera partico¬ 
lare? «Forse... Nel Milan toc¬ 
cò a Filippo Galli che con le 
sue puntate in avanti lo co¬ 
strinse a seguirlo. Tempestìi- 
li o Oddi? Non so; sicura¬ 
mente nella zona di compe¬ 
tenza dì Maradona ci attrez¬ 
zeremo a dovere. Comun¬ 
que se non dovesse giocare 
Voeller toccherà a Prezzo». 


MI MILANO. Sono profonda¬ 
mente diversi l'uno dall'altro. 
Il giorno e la notte. Sono Arri¬ 
go Gatta! e Primo Nebiolo, en¬ 
trambi vicepresidente del Co¬ 
ni ed entrambi concorrenti al¬ 
la canea che Franco Carrara 
ha lasciato vacante accettan¬ 
do il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. L'avvocato 
Gattai fa le funzioni del presi¬ 
dente essendo il vicepresi¬ 
dente decano. 

Non sì parla molto di come 
finirà il 12 novembre e cioè di 
chi sarà l'erede di Carrara. Ma 
la domanda «chi vincerà?» la 
si sente spesso. Qui non si cer¬ 
cherà di rispondere alla do¬ 
manda ma di scandagliare la 
situazione, di captare gli umo¬ 
ri e le speranze dopo aver ra¬ 
gionato del problema non 
con le parti in causa ma con 
supporters, se è lecito definir¬ 
li cosi. 

La pattuglia che sostiene 
Primo Nebiolo è capeggiata 
da Ermanno Marchiaro (presi¬ 
dente della Federboxe) e da 
Matteo Pellicone (presidente 
della Filp), lotta pesi e judo). 1 
sostenitori del presidente del¬ 
la laaf stanno per rendere 
pubblico un documento, che 
Ermanno Marchiaro preferi¬ 
sce definire «affermazione di 
volontà», nel quale si auspica 
che dal Consiglio nazionale 
del Coni, il 12 novembre, esca 
il nome dì «un presidente di 
prestigio». I supporters di Ne¬ 
biolo sostengono che la frase 
non può che riferirsi al loro 
uomo, f sostenitori di Gatai ri¬ 
battono che quel documento 
può firmarlo chiunque perché 
non è che il richiamo all'una¬ 
nimità. E aggiungono: «Tutti i 
presidenti hanno prestigio». 

Ermanno Marchiaro sostie¬ 
ne che sia necessario avere 
Nebiolo come presidente per 
ripristinare una collegialità 
che non esisteva e per garanti¬ 
re l'autonomia. Il timore è 
quindi che lo sport perda l'au¬ 
tonomia a vantaggio di un mi¬ 
nistero dello Sport voluto for¬ 
temente dai socialisti. I sup¬ 
porters di Nebiolo sono con¬ 
vinti che soltanto il loro cam¬ 
pione sia in grado di difende¬ 
re la cittadella deilo sport. 

Nell’ambito della Fidai so¬ 
no convinti che il loro presi¬ 
dente finisca per farcela. CI 
sono però almeno un paio di 
dirìgenti che ritengono l’av¬ 
versario in vantaggio di cin¬ 
que voti. Ci sono poi almeno 
due consiglieri federali che 
sperano nella vittoria di Ne¬ 
biolo «per poter ricominciare 
daccapo». Sostengono cioè 
che Nebiolo abbia fatto mol¬ 
tissimo per l’atletica ma che 
ora sia su piani così lontani 
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dalla realtà da averne perduto 
il senso: «Dopo quasi vent’an- 
ni alla Fida) et vuole un nuovo 
presidente». 

L'ambiente della Fisi è inve¬ 
ce convinto al cento per con* 
to della vittoria dell'awocatto 
Gattai. Su cosa è basata que¬ 
sta convinzione? Sul fatto che 
la Federsci sia una delle fede¬ 
razioni più efficienti e che' il 
Coni abbia bisogno di un pre¬ 
sidente efficiente. I suppor- 

vece che il presidente lei 
«Mondiali» di atletica sia l'uni¬ 
co ad avere tanto prestigio da 
dare al Coni quel respiro uni¬ 
versale che dovrebbe avere. 

Gli industriali del settore - 
abbigliamento, attrezzi, calza¬ 
ture - ritengono che 11 favorito 
alla poltrona presidenziale ala 
Arrigo Gatta!. Per alcuni è una 
certezza per altri è un auspici 
(«con Gattai è facile discutere, 
anche quando la discussione 
si fa aspra. E un uomo preve¬ 
dìbile. Con Nebiolo è difficile 
parlare perché non si sa mal 
cosa esattamente voglia*). 

E Franco Carrara? «Non to 
dirà mai», sostiene Ermanno 
Marchiaro, «ma li suo uomo è 
Arrigo Cattai. E io mi ribello 
alle cose precostituite». È dav¬ 
vero tutto precostituito? Pri¬ 
mo Nebiolo ha dalla sua Juan 
Antonio Samaranch, presi¬ 
dente del Ciò. Ma è diffìcile 
dire che tipo di aiuto possa 
dargli, ammesso - come qual¬ 
cuno sostiene - che il dirigen¬ 
te catalano sla Intervenuto a 
favore di Primo Nebiolo a li¬ 
vello di Federazioni interna- 
zionali e cioè sperando in un 
riflesso a livello di quelle na¬ 
zionali. 

li problema, ammesso che 
sia un problema, è riconduci¬ 
bile a una domanda. Di cosa 
ha bisogno il Coni, di un presi¬ 
dente carismatico, vulcanici 
intraprendente o di un gesto¬ 
re, di un presidente-manager 
accorto, attento, magari cau¬ 
to? Se ha bisogno di un presi¬ 
dente del primo tipo gli serve 
Nebiolo. Se ha bisogno di un 
presidente del secondo tipo 
allora gli serve Gettai. E anche 
qui ci sono obiezioni. Erman¬ 
no Marchiare dice che è da 
vedere chi dei due sia più m»* 
nager mentre Giuseppe Veri¬ 
ni. presidente della piccola 
ma eliderne Federazione 
dello sci-nautico, sostiene che 
«nessuno può permetterai, al 
Coni, di essere vulcanico*. 

Battaglia dura ma senza co¬ 
mizi, combattuta nel corridoi, 
col telefono, a pranzo e a ce¬ 
na. Battaglia poco evidente 
anche perché il Consiglio na¬ 
zionale dei Coni è alla prima 
espenenza di una lotta tra due 
candidati. 


TOTIP 


MESSINA-CREMONESE 1 
TRIESTINA-UDINESE X 
PAVIA-VICENZA X2 
CARRARESE-LODIGIANI1 


_ BREVISSIME _ 

Vallata francate disperso. Il velista francese Daniel Gllard è 
caduto In mare Ieri mattina, trecento miglia a nord delle 
Aurine, dal catamarano Jet Services, che partecipa alla 
regata da La Baule a Dakar. Il compagno di corsa ha gettato 
In mare un canotto a gonfiaggio automatico. Le ricerche del 
disperso sono tuttora In corso. 

Cecdual eliminata. L'Italiana Sandra Cecchini è stata eliminata 
led al torneo d! Bdghtotvdall'americana Jordan (6-1,6-3). 

Mesto U frettilo di Wrigfet E deceduto, per un male Incurabile, 
Il (rateilo di Lariy WiTght, Domell che aveva 35 anni. Dopo ta 
gara di domani tra Banco Roma e Hitachi, Il play di Monroe 
raggiungerà ta famiglia per partecipare ai funerali. 

LUna campione di (tantalica. La squadra maschile dell'Urss 
ha conquistalo II titolo mondiale di ginnastica maschile ai 
campionati di Rotterdam. Seconda e tenia rispettivamente 
ta Cina e la Rdt. L'Italia classificandosi decima, ha acquistato 
ta qualificatone ai Giochi olimpici di Seul B8. 

badi ed Edbcrg ta aemlllnale. Al torneo Seiko di Tokio le due 
semifinali vedranno di fronte Lendl e Pemfors; Edberg e lo 
Iugoslavo Zlvoilnovlc, quest'ultimo per aver battuto per ri¬ 
nuncia Boris Becker. 

Kurpov vince ta quinta pulita. Anstoly Karpov ha vinto Ieri la 

S alma delle 24 partite su cui si articola II campionato mon¬ 
tale di scacchi a Siviglia. Garrì Kasparov si è arreso alla 38> 
mossa. Ora lo sudante è In vantaggio per 3-2. La prossima 
partita i In programma lunedi, 

Algeri laacta le coree. Vittorio AlgeriéU popolare corridore 
bergamasco, campione «Sino dellffltrada prò nel 1984 a 
Legnano, ha lasciato ItaUMtà agonistica. E stato Ingaggiato 
dalla «Chateau d'Ax. quale vicedirettore sportivo. 

Conte europee di basket. Qualificate al girone finale della 


Diario della prossima Juve-Liverpool 
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(Ore), Pvtlzan (Jug), Den Bosch (Hol) e Maccabi flsr), 
Barcellona e Qrthez (Fra) non dovrebbero avere problemi 
per gli altri 2 posti disponibili. 


■■ La notìzia dì Juve-Uver- 
pool, se vera, sarebbe stata 
una bomba, certamente; men¬ 
tre, In contemporanea, le 
agenzìe di stampa informava¬ 
no da Bruxelles che tre fra i 
tifosi inglesi arrestati per la 
tragedia dello stadio Heysel 
del 29 maggio 1985, erano 
stati intanto scarcerati. I primi 
tre? 

Comunque le due notizie si 
sarebbero potute collegare, in 
riferimento a un avvenimento 
sportivo di grande violenza e 
di grande dolore (per le con¬ 
seguenze) su cui il tempo ma, 
soprattutto, gli interessi spor¬ 
tivi - che non sono più da 
tempo gli interessi dello sport 
- tendono a stendere un drap¬ 
po di silenzio. Perché così per 
sponsor, televisioni, presiden¬ 
ti e, forse, giocatori, lo spetta¬ 
colo ritornerebbe completo. 
Ritornerebbe completamente 
utilizzabile e fruibile. Intanto, 
alle due sopra indicate, si ag¬ 
giungeva una terza notizia; 
che sembrerebbe più mode¬ 
sta e periferica, mentre po- 


Sono passati più di due anni dalla 
strage dello stadio Heysel e il proces¬ 
so non è stato ancora celebrato. In¬ 
tanto tre dei 25 teppisti inglesi dete¬ 
nuti in Belgio sono stati rimessi in 
libertà e potranno rientrare in Gran 
Bretagna in attesa del processo. E 
mentre si attende che la giustizia fac¬ 


cia il suo corso, il prossimo anno Ju¬ 
ventus e Liverpool potrebbero incon¬ 
trarsi di nuovo dopo quella tragica 
notte. La proposta di una amichevo¬ 
le, da disputarsi a Torino, è stata fatta 
dal «capo esecutivo» del Liverpool, 
Peter Robinson. La Juventus sostiene 
che non è stato ancora deciso nulla. 
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trebbe risultare molto signifi¬ 
cativa e incidente (nella so¬ 
stanza). A Brescia il folto 
gruppo dei tifosi più accaniti 
ha deciso per domenica pros¬ 
sima uno sciopero di astensio¬ 
ne, a causa del cattivo com¬ 
portamento della squadra ri¬ 
dotta a risultati deludenti. A 
completare un quadro insof¬ 
ferente e non certo edificante, 
unirei nel mazzo il disastroso 
mercoledì calcistico delle 
squadre Italiane di coppa, bat¬ 
tute (tranne II Verona) anche 
da piccole formazioni. 

Tutto ciò sembra conferma¬ 
re un malanno patologico - 


Sabato 

24 ottobre 1987 


ROBERTO ROVERSI 

non nel gioco del calcio ma 
nel mondo del calcio -- che 
sta precisandosi dopo anni di 
lenta incubazione. Inoltre 
conferma che anche in settori 
del tifo più resistenti alla dia¬ 
lettica aperta e alla lieta fanta¬ 
sia domenicale, prende corpo 
la convinzione della precarie¬ 
tà spesso greve e a volte ver¬ 
gognosa che contorna uno 
spettacolo con troppa preci¬ 
pitazione definito il più bello 
del mondo; mentre sembra ri¬ 
dotto spesso ad affogare nella 
noia, se non nella violenza ne¬ 
vrotica. assurda o qualche vol¬ 
ta interessata. Non mi piace 


stabilire arbitrariamente qua¬ 
dri troppo neri. Allora, per ag¬ 
giungere al mazzo delle argo¬ 
mentazioni una carta che pare 
buona o almeno interessante 
sul momento come esemplifi¬ 
cazione, vorrei rifenrmi alla 
squadra del Bologna, che da 
tempo in sene B con alterni 
risultati ma, negli ultimi anni, 
soprattutto deludenti. Questa 
estate la squadra è stata rifatta 
con l’immissione di un gruppo 
di calciatori molto giovani 
provenienti dall'Ospitaleuo, 
una formazione di serie C In¬ 
sieme a loro è amvato t’alte- 
natore che la stampa cittadi¬ 


na, con leggerezza, ha subito 
irnso, perché non famoso. In¬ 
vece la squadra, rovesciando 
le ipotesi delle sibille, ha co¬ 
minciato a vincere e a portare 
entusiasmo. L’insieme delle 
notizie maggiori e mmon, e 
dei privati risentimenti di chi 
al gioco del calcio guardava 
come un momento dì inven¬ 
zione gagliarda, di lotta, e di 
tecnica estrosa e sorprenden¬ 
te (o sorridente) porta a de¬ 
durre che tante convinzioni e 
situazioni che sembravano so¬ 
lide fino a ieri, oggi non lo so¬ 
no più. Che tante incrostazio¬ 
ni perverse sono sul punto di 
essere spazzate via. E che la 
gente, non certo sciocca, 
aspetta di uscire da questo 
pantano e non vuole restare ai 
margini dell'operazione di pu¬ 
lizia ma parteciparvi come 
protagonista. Come una parte 
in causa. Insomma al normale 
utente dello spettacolo sporti¬ 
vo non basta più solo il mugu¬ 
gno n flessivo, utile, aggiorna¬ 
to, attuale. Vuole ormai bru¬ 
ciarsi il dito sul fuoco. 
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Antonio Gramsci 

Forse rimarrai 
lontana... 

Lettere a Julca 

introduzione e cura di 
Mimma Paulesu Quercioli 

Nelle lettere scritte alla moglie, I 
pensieri di Gramsci scandiscono I 
momenti significativi di un rapporto 
d’amore vissuto nella lontananza 
Lire 20000 
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Negli stadi 

Striscioni 
«verdi» contro 
il nucleare 


■a ROMA, Striscioni partico¬ 
lari sventoleranno domani su¬ 
gli stralli degli stadi di Milano, 
Torino; Verona e Roma. La 
Lega Ambiente ha deciso di 
propagandare II *SI» al refe¬ 
rendum sul nucleare sul fron¬ 
te sportivo. Oltre agli striscio¬ 
ni saranno effettuati volanti¬ 
naggi per spiegare perche l'S 
novembre bisogna votare .SI» 
per dire «no» al nucleare. Di¬ 
versi personaggi dello sport 
Intervistati dalla Lega Am¬ 
biente hanno espresso la loto 
maialone a favore del «SI». 
Cabrlnl, Giannini, Uedholm, 
Vlgnola, Oddi. «Ritengo che il 
fabbisogno di energìa - ha 
detto Cabrlnl - debba essere 
soddisfatto ricorrendo alle 
tonti di approvvigionamento 
"dolci e non Inquinanti"». 

•Sono contrarlo alle centra¬ 
li nucleari - ha dichiarato 
Olannlnl centrocampista della 
Roma e della Naalonale - per¬ 
ché l'esperienza dimostra che 
I problemi che creano sono 
praticamente Irrisolvlbill», E II 
barone Uedholm cosi motiva 
la sua avversione al nucleare. 
•Dopo Charnobyl molte cose 
nono cambiate. Se è vero che 
l'energia nucleare rappresen¬ 
ta un pericolo, allora bisogna 
cercare delle soluzioni alter¬ 
native». 


A Brescia 

Fanno 
lo sciopero 
del tifo 


■■ BRESCIA. Sono «ultra» e 
da loro ci si sarebbe aspettati 
l'agguato a giocatori e allena¬ 
tore a) termine degli allena¬ 
menti o l’assedio alla sede 
della società. Ed Invece no, gli 
«ultra» bresciani per manife¬ 
stare la loro rabbia per il brut¬ 
to inizio di campionato delle 
«rondinelle» locali hanno de¬ 
ciso di dare vita ad una prote¬ 
sta sicuramente più civile e 
senz'altro molto più efficace 
per cercare di dare la sveglia 
alla squadra. Molto semplice¬ 
mente non andranno domani 
allo stadio. Lo hanno chiama¬ 
to sciopero del «tifo» e con un 
volantinaggio in città hanno 
rivolto l’invito a disertare gli 
spalti dello stadio Rlgamontla 
tutti gli sportivi. Sicuramente 
la curva Nord, territorio degli 
«ultra» contestatori, rimarrà 
deserta, ma l'intero stadio, se 
l'invito allo sciopero verrà 
raccolto In massa, rischia di 
fare da spettrale teatro alla 
partita del Brescia contro la 
Sambenedettese. Anche alla 
passione per una squadra di 
calcio sembra esserci un limi¬ 
te. Almeno questo sembra vo¬ 
ler Insegnare l'Iniziativa del ti¬ 
fosi bresciani. D’altra parte se 
per giocare al calcio si dice 
che cl vuole soprattutto la te¬ 
sta non si capisce perchè I ti¬ 
fosi dovrebbero ragionare 
con l piedi... 


Il torneo di basket in Usa 

I giocatori sovietici 
nei «fast food» 

È pubblicità McDonald 


trn MILWAUKEE. Mentre la 
lega professionista americana 
(Nba) e la federazione Inter¬ 
nazionale si abbracciano nel 
primo torneo Open di Milwau¬ 
kee, la eliti sul lago Michigan 
vive con curiosili l'avveni¬ 
mento, Un Interesse da sem¬ 
pre riservato soprattutto al so¬ 
vietici, considerati come esse¬ 
ri di altro pianela (e serials 
come «Amerlka» non aiutano 
certo un approccio amichevo¬ 
le). ed agli Italiani dietro la 
scia di successi del «made In 
Italy», cosi ricercalo oltreo¬ 
ceano. Poi c'è il ritorno di 
Bob McAdoo che ha sbattuto 
la porta In taccia al gotha del 
basket per l'Italia, ed ora tor¬ 
na ad esibirsi non solo sul par¬ 
quet della Mecca, ma anche 
sulle copertine che alcuni set¬ 
timanali gli hanno dedicato. 
Con lui si parla anche di D’An¬ 
toni fmeno famoso del Mac) e 
di Brown a lungo comprima¬ 
rio nella Nha. L organizzazio¬ 
ne è perlella, pubblicizzata a 
dovere. Tulio per un successo 
di pubblico che alla line arrt- 
veri. Milwaukee è poi cidi dì 
sport, dalle ohimè tradizioni 
nel baseball 0 Brewers locali 


sono siali campioni nell'82) 
seguilo la scorsa stagione da 
un milione e 700.000 spettato¬ 
ri, e nel basket dove I Bucks 
hanno sdorato il mezzo milio¬ 
ne di presenze alle loro partite 
complice anche una stagione 
positiva che II ha visti giungere 
In semifinale contro Boston. 
La squadra ha grandi ambizio¬ 
ni nel torneo cne è Inizialo Ieri 
(quando In Italia era notte) ed 
è gli In coslruzione un nuovo 
Impianto, Il Bradley Cenler, 
da 20.000 posti. Pubblichi 
per l'Opan, pubblicità anche 
per la cittadina dì 636.000 abi¬ 
tanti (la 24' degli Usa) che ve¬ 
drà Il proprio nome proìeltato 
In 32 paesi, Cina Inclusa, che 
saranno collegati televisiva- 
mente. Altri interessi, olire 
quello sportivo, circondano 
ovviamente l'avvenimento, Lo 
sponsor McDonald, lornilore 
del montepremi da 100.000 
dollari ha nel frattempo 
lilmalo la nazionale sovietica 
invitata a ristorarsi in uno dei 
suol centri. Evidente il motivo 
promozionale della ditta ame¬ 
ricana, nel momento In cui 
l'Urss apre la porte al last 
food. 


Il mondiale dei medi (Wba) Quasi 7 punti di vantaggio 

Sumbu ha reso innocua II tìtolo era vacante 
la potenza deiramericano Vince anche La Rocca 
con una tecnica sopraffina suiralgerino Cherif 

Kalambay sei campione 
Iran Barkley soggiogato 


Il giorno più lungo di Patrizio Sambu Kalambay si è 
concluso nell’apoteosi: il pugile cresciuto nello Zaire, 
ma di nazionalità italiana, ha conquistato sul quadra¬ 
to di Livorno la cintura mondiale dei pesi medi ver¬ 
sione Wba. Kalambay ha impartito un'autentica lezio¬ 
ne dì boxe allo statunitense Iran Barkley, letteralmen¬ 
te surclassato sul piano della velocità e della scher¬ 
ma. Netto il verdetto (quasi 7 punti). 


GIUSEPPE SIGNORI 


mm LIVORNO II «master» 
Sumbu Ali Kalambay ha dato 
una lezione di pugilato al bru¬ 
tale e grintoso Iran «The Bia¬ 
de» Barkley che al termine 
del quindici round ha ricevu¬ 
to un verdetto giustamente 
negativo da parte dei giudici 
di sedia. Ecco i punteggi: giu¬ 
dice Ove Ovensen (Danimar¬ 
ca), 147-140; giudice Charlie 
William (Canada), 147-140; 
giudice Rodolfo Maldonado 
(Panama), 147-142, natural¬ 
mente tutti a vantaggio del 
nuovo campione del mondo. 


È stata una battaglia inten¬ 
sa, impietosa, vera, che ha 
appassionato I 4.500 spetta¬ 
tori presenti nel Palazzo dello 
sport livornese. Kalambay ha 
vinto meritatamente perché 
rapido, più fenico e splendi¬ 
do dìlensìvlsta: è dunque il 
degno nuovo campione del 
mondo dei pesi medi per la 
Wba; è per la storia il terzo 
atleta nato in Africa che sia 
riuscito a vincere questa cin¬ 
tura, dopo il marocchino- 
francese Marcel Cerdan e il 
nigeriano-britannico Dick Ti- 


ger. Il nuovo campione mon¬ 
diale, che è anche campione 
d’Europa, ha vinto con il suo 
sinistro infallibile e con la sua 
intelligenza, con H suo corag¬ 
gio, con il suo stoicismo nei 
momenti duri, perché il «ta¬ 
gliatore» del Bronx, Iran Bar¬ 
kley, appunto, non gli ha ri¬ 
sparmiato niente. Forse l'a¬ 
mericano può avere l'alibi di 
aver subito qualcosa durante 
la notte, se pensiamo al suo 
incredibile peso di chilo¬ 
grammi 69,400 appena. Per 11 
resto non può recriminare 
nulla, come raccontiamo nel 
film della lunga partita. 

Nel caldo infernale di que¬ 
sto Palazzo dello sport, zep¬ 
po di folla urlante, eccitata 
anche, dopo il Iragore di una 
banda musicale, finalmente è 
incominciato il mondiale (ti¬ 
tolo vacante) con Iran Bar¬ 
kley all'attacco per piazzare il 
suo fulmineo sinistro, ma Ka¬ 
lambay era attento. Il primo 
round si è concluso In una 
scaramuccia e nient’altro. La 


Prima giornata di campionato 


Una pallavolo a caccia 
di nuovi traguardi 


Il campionato maschile di pallavolo stacca oggi po¬ 
meriggio la sua 43esima tessera di un mosaico inizia¬ 
to nel 1946. Dodici sauadre al via che da Torino e 
Milano passando per l'Emilia * ormai regione capita¬ 
le storica e morale di questo sport - sino a toccare 
Catania e Agrigento si dividono l’impegno di rendere 
avvincente ed equilibrato un torneo che nella scorsa 
stagione ha registrato 480miia spettatori. 


MICHELE RUGGIERO 


*■ ROMA. U pallavolo Italia¬ 
na si nutre di una prerogativa 
alquanto singolare: è l'unico 
sport nel panorama italiano a 
non rimpiangere mal la stagio¬ 
ne precedente. A determinare 
questo inusuale pensiero han¬ 
no concorso (ma non sappia¬ 
mo se in eguale misura) ì'ol- 
tranzistico ed inguaribile otti¬ 
mismo dei suoi dirigenti e la 
loro stessa diabolica perseve¬ 
ranza negli errori con norma¬ 
tive contraddittorie e balleri¬ 
ne (deroghe sugli impianti, sul 
tesseramento degli stranieri e 
via discorrendo). Molle con 
spinte contrarie che hanno 
contribuito ad una univoca 
convinzione: «SI può fare di 
più». 

E nel solco di questa tradi¬ 
zione, il campionato maschile 
di pallavolo targato numero 


43 (Il primo (u vinto dalla Ro- 
bur Ravenna nel 1946, l'ulti¬ 
mo dalla Panini Modena) si ri¬ 
presenta oggi pomeriggio a 
ranghi quasi compatti (ieri se¬ 
ra si è disputato l'anticipo Ku- 
tiba-Bistefanì) con propositi 
bellicosi. Innanzitutto vi è la 
volontà di «splafonare» il tetto 
delle 480mila presenze sugli 
spalti (eredità della stagione 
scorsa); a mota vi è l'ambizio¬ 
ne di diventare finalmente «te¬ 
legenici», dopo che la Rai ha 
deciso di assecondare il brac¬ 
cio politico delia pallavolo (la 
Lega diretta dall'onorevole 
Fracanzani) e trasmettere al 
sabato pomeriggio una sintesi 
dell'anticipo; infine, riportare 
in auge una nazionale uscita 
malconcia dagli europei in 
Belgio. 


Moltissimi i volti noti che ri¬ 
prenderanno posto: fa ecce¬ 
zione il «vecchio» Giovanni 
Errichiello, «martello* e ban¬ 
diera del Parma, costretto a 
dar forfait per una maligna 
botta ricevuta martedì sera in 
un incollilo amichevole. Ed è 
questa l’unica nota negativa di 
una giornata che presenta tutti 
i 23 stranieri, capitanati dalla 
corposa pattuglia di argentini 
(ben 9), due nuovi sponsor 
(Maxicono a Parma e Camst a 
Bologna) e due tecnici che 
debuttano con i rispettivi se¬ 
stetti (Roitman a Agrigento e 
Santandrea a Milano). 

Il programma. Al (ore 17): 
Opel Ag-Enermix Mi; Giorno 
Pn-Panini Mo; Virgilio Mn-Ma- 
xicono Pr, Camst Bo-Eurosiba 
Bs; Cìesse Pa-Pozzillo Ct. A2 
girone A: Risveglio Ra-Tran- 
scoop Re; S. Croce Pi-Sav Be; 
Brescia Pallavolo-Ravenna 
Volley; Volley Udine-Tours 
Bo; Coop Fe-Gabbiano Mn; 
Sisley Tv-Luxottica Bl. A2 gi¬ 
rone B. Cus Roma-Venturi 
Spoleto; Callmera te-Pallavo- 
io Ch; Città di Castello Pg-Fra- 
scati Pallavolo: Tornei Li-S. 
Giuseppe Vesuviano; Messag¬ 
gerie Ct-Atletica Sestese Fi; 
Impavida Ortona-Monosud 
Sa. 


Muoiano i club 
ma viva la patria 


■i «Muoia anch'io, purché 
la patria viva». Con queste pa¬ 
role concluse la sua arringa il 
pubblico ministero al triste¬ 
mente famoso processo di 
Verona che culminò con la 
condanna a morte di Galeaz¬ 
zo Ciano e di altri gerarchi fa¬ 
scisti. Negli anni precedenti 
chi era preposto alla direzione 
della patria aveva chiesto sa¬ 
crifici inenarrabili ai cittadini 
italiani, incluso quello supre¬ 
mo delia vita, nel nome di una 
causa che si rivelò profonda¬ 
mente errata e che condusse 
malia allosfacelo finale. Be¬ 
ne, fra un paio di settimane, 
dopo l’ottava giornata, sì so¬ 
spenderà il campionato di se¬ 
rie A per un periodo di tre set¬ 
timane, e ciò per permettere 
alla nazionale italiana una to- 
rqnée negli Stati Uniti, lo stes¬ 
so, una quindicina di anni fa, 
ho partecipato ad una tournée 
con la squadra nazionale negli 
Stati Uniti, la seconda, se non 
erro, della serie A quei tempi 
tali spedizioni erano in parte 
giustificate dalla differente 
realtà tecnica che si viveva: le 
squadre universitarie america¬ 


ne erano quasi sempre più for¬ 
ti delle nostre, e poi c'erano 
da copiare e da prendere sfu¬ 
mature tecniche riguardanti il 
gioco di squadra, che so, dife¬ 
se sofisticate e da noi scono¬ 
sciute, roba di questo genere. 

Queste ragioni sono ora ca¬ 
dute: se non erro, già anni fa 
la nazionale allora guidata da 
Gamba fece piazza pulita de¬ 
gli avversari perdendo un solo 
incontro per un canestro, mi 
pare, con la prestigiosa India¬ 
na. 

Allora volete spiegarmi co¬ 
sa andremo a fare fra poco 
negli Usa? Ad affrontare squa¬ 
dre forti? Ho i miei dubbi A 
scoprire raffinatezze tecni¬ 
che? Non penso proprio. Ad 
abituarci a giocare il tipo dì 
basket che dovremo affronta¬ 
re nelle prossime competizio¬ 
ni europee o preolimpiche? E 
da escludere. In queste circo¬ 
stanze si gioca un basket com¬ 
pletamente diverso. A battersi 
contro grandi ed esperti gio¬ 
catori? Al contrario, trovere¬ 
mo giocatori mediamente più 
giovani ed inesperti del nostri. 
Ed allora perché? Potete an¬ 


dare avanti per un anno a ten¬ 
tare di fornirmi spiegazioni, 
ma non mi convincerete mai. 
Dovrò diventare matto, nel fa¬ 
migerato periodo, assieme ai 
miei colieghi allenatori, per 
cercare di mantenere la forma 
fisica, tecnica e psicologica 
della mia squadra. Ci sarà per 
forza un calo di tensione ner¬ 
vosa, i giocatori non sono ro¬ 
bot ed un torneo amichevole 
abborracciato in fretta, tanto 
per restare in attività, non è 
certo il campionato. Molte 
squadre, la mia inclusa, saran¬ 
no incomplete, quindi anche i 
semplici allenamenti non sa¬ 
ranno che dei surrogati. E 
quando il campionato ripren¬ 
derà, vallo a spiegare ai tuoi 
dirigenti, vallo a raccontare ai 
giornalisti il perché la tua 
squadra è scaduta di forma. 
Nessuno ti darà retta. 

Qualunque sacrificio per la 
patria cestistìca, ma che sia al¬ 
meno motivato, non si giochi 
solo perché la nazionale c'è, e 
quindi bisogna giocare. Sa¬ 
rebbe come dire che dobbia¬ 
mo parlare anche a vanvera 
solamente perché abbiamo la 
bocca. 


violenza primordiale della 
•lama» del Bronx è stata ele¬ 
gantemente imbrigliata dalla 
superiore abilità tecnica di 
Sumbu Kalambay, un poco 
teso all'inizio. Nel terzo 
round un magnifico upperkut 
dell’italo-zairese ha sorpreso 
l'americano, sempre ringhio¬ 
so, e con quel sinistro mici¬ 
diale. Ma Kalambay più velo¬ 
ce e preciso si è aggiudicato 
anche il quarto round. È una 
partita difficile per i due gla¬ 
diatori ma anche da interpre¬ 
tare fuori dalle corde: il sel¬ 
vaggio sinistro di Barkley, 
cerca di uccidere, il sinistro 
di Kalambay raccoglie punti 
su punti La sesta ripresa è 
stata molto buona per l'ame¬ 
ricano ma sul finire Kalambay 
è riuscito a ribattere fiera¬ 
mente. è uno spettacolo 
splendido 

All'inizio della settima ri¬ 
presa il guantone destro del- 
i’italo-zairese si è impigliato 
in una fune (la mano si è con¬ 


tusa?) l'abilità difensiva del 
nostro campione ha giocato 
brutti scherzi al violento ag¬ 
gressore del Bronx. Il nono 
assalto è stato un vero assalto 
ail'anna bianca, e chi ci ha 
rimesso è stato proprio l'a¬ 
mericano che però malgrado 
tutto ha dimostrato di posse¬ 
dere cento vite. Si rifarà in 
parte nella decima ripresa 
grazie anche ad una scivolata 
che ha scombussolato Ka¬ 
lambay. Sul finire dell'undi¬ 
cesimo round. Sumbu Kalam¬ 
bay avrebbe potuto finire 
Barkley se avesse il punch del 
k. o., ma lo ha bombardato di 
sinistri e di destri. Gli ultimi 
assalti sono stati violenti c di¬ 
sperali da parte di Iran Bar¬ 
kley che ha cercato Invano di 
capovolgere una situazione 
compromessa. Le ultime due 
riprese sono state sue, uno 
sforzo inutile ed effimero. Ha 
vinto anche Nino La Rocca 
che ha battuto per ferita, a) 
quarto round, l'algerino Che¬ 
rif. 



Custafson, lo svedese del Maxicono 


Tra le stelle straniere 
9 con passaporto argentino 


Squadra 


Stranieri 


Pozzillo (CO 
Bìstefani (To) 

Burro Virgilio (Mn) 
Camst (Bo) 

Cìesse (Pa) 
Eurosiba (Bs) 
Giorno (Po) 

Kutiba (Falconara) 
Maxicono (Pr) 
Opel (Ag) 

Enermix (Mi) 
Panini (Mo) 


KANTOR (Arg.) 

Powers (Usa) 

DIZ (Arg.) 

Barre» (Can ) 

Travica (Jug.) 

George (Ind.) 

Hovland (Usa) 

Nilsson (Sve.) 

DVORAK (Usa) 

MARTINEZ (Arg.) 

GALABINOV (Bui.) ELSER (Can.) 
QUIROGA (Arg.) 


CONTE (Arg.) 
HEDENGARD (Sve.) 
COLLA (Arg.) 
CASTELLANI (Arg.) 
PETKOV (Bui.) 

DE PALMA (Arg ) 
KASIC (Jug.) 
RIBEIRO (Bra.) 
Guslafson (Sve.) 
URIARTE (Arg.) 


In maiuscolo gli stranieri neoingaggiatì 


Basket 

Enichem 
S. Benedetto 
in Tv 


■H ROMA. L’Enichem va in 
campo questo pomeriggio, 
contro la San Benedetto di 
Torino, per il tradizionale anti¬ 
cipo da esigenze televisive (al¬ 
le 17.35 su Raidue), Scenderà 
sul parquet soprattutto per 
uscire da quella polvere cui 
era precipitata dagli altari dei 
precampionato. Ora siamo al¬ 
ia prova dei fatti e l'impegno 
casalingo esige due punti, sia 
per ii calendario che per la 
tranquillità smarrita. In setti¬ 
mana Bucci avrà certo lavora¬ 
to più sulla psicologia dei suoi 
giocatori che su tecniche e 
strategie alternative di gioco. 
Al momento qualche atte¬ 
nuante la si può ancora ac¬ 
campare, il calendario è stalo 
piuttosto impietoso con la sua 
squadra. Ma una sconfitta vor¬ 
rebbe dire crisi, e nel caso, 
più che a Freud bisognerebbe 
ricorrere a Lourdes, o a qual¬ 
che eson i-.rno. Ma la squadra 
torinese non sarà arrendevo¬ 
le, anch'essa in un brutto mo¬ 
mento, e fisico e di classifica, 
cerca una vittoria da oppone 
alle contestazioni degli ultimi 
giorni (verso Morandotti in 
particolare). 


Strano giallo 

Franchi 

venne 

avvelenato? 


■» SIENA. È una di quelle 
notizie da prendere con le 
molle. Artemio Franchi, il pre¬ 
sidente dell'Uefa morto in un 
incidente stradale la sera del 
12 agosto 1983, avrebbe per¬ 
so il controllo della sua auto, 
schiantatasi contro un ca¬ 
mion, non per un colpo di 
sonno o una distrazione, ma 
perché era stato avvelenato. Il 
movente del presunto delitto 
sarebbe un affare di miliardi 
legato alla sponsorizzazione 
dei mondiali di calcio dell'82 
e del ‘90. Le clamorose rivela¬ 
zioni sarebbero contenute in 
un libro che uscirà a gennaio. 
Un anticipo del presunto gial¬ 
lo è stato pubblicato sul nu¬ 
mero di ottobre del mensile 
«Business» (e ripreso ieri da 
un quotidiano di Siena) con 
un colloquio tra Gianni Brera 
e l’autore del libro, suo ami¬ 
co. il nome dello scrittore non 
viene fatto perché l'autore ha 
affermato di temere per la sua 
vita. Tra le cose oscure secon¬ 
do l'anonimo scrittore ci sa¬ 
rebbe la mancata effettuazio¬ 
ne dell'autopsìa. Che cosa c’è 
di vero in questa storia? Diffi¬ 
cile per il momento saperlo. E 
non si può nemmeno esclude¬ 
re che sì tratti di un «business» 
legato al lancio del libro. 



Piggot 
non d sente 
...anche 
con il fisco 


Lester Piggot (nella foto), celebre fantino inglese, è 
stato condannato ieri a tre i.nni di carcere per non 
aver pagato le tasse su parte dell'immensa fortuna 
guadagnata nella sua carriera, conclusasi due anni fa. 
Ha omesso di denunciare al fisco inglese circa 6 mi¬ 
liardi e mezzo di lire guadagnati. Fin qui nulla di cla¬ 
moroso. Il buffo viene invece dal suo legale che ha 
sostenuto che il suo «protetto» ha»difficolta a comuni¬ 
care con le altre persone (forse, il fisco?) a causa di 
una fori? forma di sordità ed in più è un inguaribile 
avaro». E la terza volta che i\ Piggot viene trovato con 
le mani nel sacco dalla magistratura. Davvero «non c’è 
miglior sordo di chi non vuol sentire». 


Esonerato 
l’allenatore 
del Tottenham 
per «immoralità» 


Che il puritanesimo negli 
Stati Uniti arrivi anche a 
stroncare figure politiche 
per leggerezze sessuati 
non cl sorprende, ma che 
torni a spirare anche sulla 
sempre all'avanguardia 
nazione britannica, que- 


- iiwiuiig uiitaunivo, 

sto no, non ce lo aspettavamo. L'allenatore del Totten- 
ham, David Pleat, e stato esonerato. Non perdeva le 
partite, lui, ha solo cercato di andare a letto con delle 
prostitute londinesi, ed il latto è stato riportato dallo 
scandalistico «Sun». Ora sembra che la dirigenza detta 
società londinese voglia prendere tt disoccupato Ve- 
nables. GII avranno chiesto prima II certificato di «buo¬ 
na condotta sessuale»? 


Calcio 

brasiliano 

suTmc 


Volevate il calcio brasilia¬ 
no in tv? Chi meglio di Te- 
lemontecarlo (di proprie¬ 
tà della Retegìobo brasi¬ 
liana) avrebbe potuto ol- 
(rirvolo? Tutti ì sabati alle 
22,30 il network monega- 
1 — sco trasmetterà via satel¬ 
lite una partita importante del campionato di calcio 
del Brasile, assieme ad una sintesi del gol messi a 
segno in quel turno dalle altre squadre. E un appunta¬ 
mento da non perdere per gli appassionati di calcio 
Internazionale che sì protrarrà lino all’assegnazione 
del titolo del prestigioso torneo il 14 dicembre. I com¬ 
menti, da studio, affidati a coppie di esperti scelti, di 
volta in volta, tra Abatini, Bulgarelli, Longhl e Caputi. 


SI scontrano, 
ma per gioco, 
I parlamentari 
italo-austriad 


Sabato 31 ottobre i parla¬ 
mentari italiani si Incon¬ 
trano con quelli austriaci. 
Sembra una notizia da 
pagina degli «esteri» Inve¬ 
ce non lo è, L'Incontro 
avverrà infatti sul campo 
di gioco di Setlebagnf e 
più che un incontro si tratterà al uno scontro calcisti¬ 
co da rispettive rappresentative parlamentari. La «na¬ 
zionale» politica italiana nasce dall'Iniziativa del due 
«direttori sportivi» Bellocchio (Pei) e Pomicino (De) 
che hanno approntato una rosa di venti elementi, tutti 
deputati alta Camera ed un senatore. Greco del Pel. 
Mancherà Rivera (che perderà una buona occasione 
per essere utile al Variamento) per manifesta superio¬ 
rità. mentre il listone dei convocati presenta 8 comu¬ 
nisti, 6 democristiani, 3 missini ed un solo rappresen¬ 
tante dei socialisti, verdi e radicali. 


PIERFRANCESCO PANOALLO 


LO SPORT IN TV 


(taluno. 14.30 Sabato sport: Ciclismo, Firenze-Plstoia a crono¬ 
metro; pallavolo: incontro di campionato Kutiba-Bistefoni. 
Palude. 13.25 Tg2-Lo sport; 17.35 Basket, 2* tempo di Enichem 
Livomo-S. Benedetto Torino; 18.30 Tg2*Sportsera; 20.20 
Tg2-lo sport; 22.20 Tg2-Sportsette O* parte); Tg2-Sportsette 
(2* parte) Ginnastica, da Rotterdam campionati del mondo; 
Sci: gara dì fondo. 

Raltre. 14 Ginnastica: da Rotterdam campionati del mondo; 
17.30 Derby. 

Italia Uno. 14 Sabato sport; 23 La grande boxe. 

Odeon. 14 Forza Italia; 22.30 Odeon sport. 

Tmc. 13.30 Sportissimo; 13.45 Sport show; 19.30 Tmc news- 
Tmc sport; 22.20 Calcio: campionato brasiliano Gremìo- 
Atletico Mineiro. 


Ricorso 

La Gasser 
rivuole 
il bronzo 


■■ GINEVRA. La mezzofon¬ 
dista svizzera Sandra Gasser, 
privata delia medaglia dì 
bronzo conquistata ai mon¬ 
diali di atletica a Roma, nella 
gara dei 1500 metri e squalifi¬ 
cata per due anni per essere 
risultata positiva aU'antido* 
pìng, ha presentato ricorso 
presso il tribunale di Berna 
chiedendo la revoca imme¬ 
diata delle sanzioni infintele. 
E la prima volta nella storia 
dell’atletica leggera che un 
atleta accusato di doping de¬ 
cide dì difendere ì suoi diritti 
davanti alla magistratura. L’a¬ 
zione è rivolta tanto contro la 
Federazione internazionale di 
atletica leggera quanto contro 
la Federazione svìzzera. L’av¬ 
vocato della Gasser ha chiesto 
al tribunale di considerare 
«caduca con effetto immedia¬ 
to» la sospensione di due anni 
e dì «annullare immediata¬ 
mente, completamente e sen¬ 
za condizioni» i! ritiro della 
medaglia di bronzo. La richie¬ 
sta si basa soprattutto «sull’im¬ 
portante divergenza constata¬ 
ta nei profili degli steroidi tra il 
controllo eseguito immediata¬ 
mente dopo la gara e la con¬ 
tro-analisi». 


Mondiali *90 

Possibili 
semifinali 
a Napoli 


■■ NAPOLI. Il ministro dnl 
Turismo e spettacolo. Franco 
Carrara, intervenendo alla le¬ 
sta dellVAvantit», parlando 
dei campionati del mondo di 
calcio, in programma in Italia 
nel 1990. ha detto che «Napo¬ 
li sarà comunque sede di que¬ 
sti campionati., precisando 
però che «bisognerà vedere a 
quale fase potrà partecipare; 
tutto dipende dal lavori ch« 
saranno tatti allo stadio San 
Paolo». A questo riguardo c'è 
da ricordare che 1) Comitato 
di controllo sugli atti del co¬ 
mune (Coreco) non si è anco¬ 
ra riunito per decidere sulla 
questione. Carrara ha poi 
concluso: .Napoli ha un pro¬ 
getto di buon livello e la com¬ 
missione Fifa, che sarà a Na¬ 
poli il prossimo 15 novembre, 
non potrà che prendere atto 
di quanto già latto. Ricordo 
che II termine ultimo per com¬ 
pletare I lavori è quello del¬ 
l'ottobre del 1989. Se tt San 
Paolo potrà disporre dì alme¬ 
no 75.000 posti a sedere, lo 
spazio adeguato per miti* 
giornalisti e suJàcìentt cabtn* 
tv, potrà partecipare anche al¬ 
ta fase dette semifinali.. 
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MACCHINE 


1887-1987 

100 anni di storia industriale 
nel movimento terra 



Motoriduttori di traslazione 
integrati e protetti con freni a 
dischi a bagno d'olio. 


Escavatori idraulici cingolati della nuova generazione 

LA NOSTRA ESPERIENZA 
COSTRUISCE IL FUTURO 



ESCAVATORI CINGOLATI 

7 modani d* 131 a 66 l 


ESCAVATORI GOMMATI 

3 modelli da 131 a 211 


PALE CINGOLATE 

2 modelli da SS CV a 13S CV 


PALE GOMMATE TERNE 

8 modelli da 101 CV a 475 CV 4 modelli da 75 CV a 101 CV 



APRIPISTA 

2 modali! da 60 CV a 170 CV 


COMPATTATORI PER RIFIUTI 
SOLIDI URBANI 

4 modelli da 156 CV a 256 CV 


RULLI TANDEM 

6 modelli da 10 CV a 80 CV 


RULLI GOMMATI 

3 modelli da 80 CV a 121 CV 


MOTOLIVELLATRICI 

3 modelli da 59 CV a 153 CV 


Saie ’87- Bologna 21-25 ottobre 1987- Piazzale 48 Corsia G103 
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